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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Alla clamorosa proposta di Gorbaciov sugli euromissili 


Dagli Usa un primo sì 
«Ora si può trattare» 

Valutationi positive daiia Casa Bianca e dai negoziatori americani a Ginevra - Accogiienze favorevoli a Bonn, 
Tokio e Londra - Più freddo il governo francese - La proposta di un accordo possibile nei rapporti Est'Ovest 


Purché l’Europa 
non perda l’occasione 

di CLAUDIO PETRUCCIOLI 


P RIMA DI Ogni altra cosa 
vogliamo dir questo si è 
verzicato ciò che noi — e con 
noi sicuramente tutte le forse 
ohe hanno a cuore la pace e la 
ilcureiia in Europa — spera* 
vamo e auspicavamo da tem* 
po, con particolare Intensità 
doM il vortice di Reykjavik 
Su) toma degli euromissili 
allora era stata pressoché 
pertesionita un'intesa Se 
non si raggiunse il risulteio, 
poasibiie.ìu a causa del man* 
cato accordo generale, ap« 

E arso per un momento a por- 
Ita di mano e tcivolato inve* 
ce lontano 

Tuttavia si potava coltiva¬ 
re la sperania che una deci* 
Itone per liberare il nostro 
continente dagli euromiaiili, 
fosse raggiungibile anche pri* 
ma di un accordo ganerale. 
La cautela mostrata in varie 
oeceaioni dai sovietlct di 
fronte a queito auapicie auto- 
rliiava a credere che Teven- 
tuailtà non fosse esclusa nep- 

S ure dall'oriiionte delle loro 
alutaiionl 

Adesso è giunta la confer¬ 
ma, nel modo più solenne e 
con una precisione di propo* 
aie che non lascia sona d'om¬ 
bra La dichiarasione del se¬ 
gretario generale del Pcus, 
avansata a nome deirUfflcio 
politico e del Consiglio di di¬ 
fesa, ricalca i termini dell'ac¬ 
cordo di Reykjavik via lutti 
gli euromissili sovietici e 
americani (gli S8S0. 1 Per- 
shlng, 1 Crulso), una riserva di 
un centinaio dì ogive per par¬ 
te dislocata negli Usa e nel 
territorio asiatico dell'Urss 
Di nuovo, Gorbaciov ag¬ 
giunge l'Impegno a ritirare, 
airatto deli eventuale accor¬ 
do, tutti gli SS21 e 23 installa* 
ti dopo n dispiegamento dei 
missili americani e ad avvia¬ 
re subito negoiiati per la ri* 
duilono 0 la llquidaiione de* 
jlU^aUrl missili operativi tat* 

L'aggiunta è molto impor¬ 
tante perché risponde alle 
obieiioni formulate in Eu¬ 
ropa e in ambienti Nato — 
verso i termini deU’accordo 
di Reykjavik cosi come risul¬ 
tavano dalle indiscreiioni 
La proposta appare com¬ 
pleta, seria, praticabile subi¬ 
to, l'unica obleilone che ab- | 
blamQleUoèchepergUSS21 ' 
e 23, ai parla di ritiro e non di l 
dlstrusione, ma è poco più 
che una sfumatura e in un 
quadro tanto impegnativo è 
impensabile che problemi di 
questo tipo non possano esse¬ 
re facilmente risolti 
La nostra soddlsfatione è 
dunque grande Lo ò in parti¬ 
colare per una fona che, da 
quando il problema degli eu¬ 
romissili è sul tappeto, non ha 
mal cessato di agire, in tutte 
le direzioni per chiedere che 
fosse garantito requillbrio In 
Europa al livello davvero più 
basso, e, se possibile, cancel¬ 
lando del tutto questo tipo di 
armi 

Lo abbiamo fatto in tutte le 
direzioni verso la parte so¬ 
vietica che aveva proceduto 
con rinstaliazione degli SS20 
ad una mossa di cui l'Europa, 
in questi anni, ha duramente 
sofferto e che oggi appare 
inutile c controproducente 
per la stessa Urss, lo abbiamo 
fatto verso la Nato, verso i 

f iaesi dell'Europa occldonta- 
e, verso li governo italiano 
con l'invito costante e tenace 
a percorrere le strade della 
politica (per ottenere lo 
smantellamento degli SS20) e 
non q[uolle dell'ulteriore riar¬ 
mo (l'installazione dei Per- 
shing e del Cruise) Chi non 
ricorda rappello di Enrico 
Berlinguer per un «estremo 
tentativo» prima di dislocare 
1 missili a Comiso? 

Con questa ultima propo¬ 


sta la nuova leadership sovie¬ 
tica compie un atto che ac¬ 
credita e consolida una linea 
politica fortemente innova¬ 
trice, dimostrando di saperla 

f iestire con perspicacia e 
empestivilà Se ne trova la 
esplicita rivendicazione nella 
dichiarazione di Gorbaciov 
■La nuova mentalità si iden¬ 
tifica con la capacità di pre¬ 
stare orecchio airopinione 
pubblica europea e interna- 
lionate Essa significa com¬ 
prendere le preoccupazione e 
gli interessi degli altri popoli, 
non distaccare la propria sl- 
curcisa da quella dei vicini 
nel nostro mondo interdtpen- 
dentei 

L'Europa ha adesso una 
straordinaria, storica occa¬ 
sione puòessere II teatro, per 
la prima volta nell'era atomi¬ 
ca! di una riduiione degli ar¬ 
mamenti ecctsionsle per 
quantità a qualità Ne verreb¬ 
be un messaggio di iperanie 
per lutto 11 mondo per II no¬ 
stro continente si aprirebbe¬ 
ro opportunità in passato 
neppure Immaginate Non so¬ 
lo nel campo degli armamen¬ 
ti, poiché da un accordo che 
cancellasse gli euromissili 
scaturirebbero inevitabil¬ 
mente 1 più positivi impulsi 
per procedere anche su altri 
tavoli negoiiall, compreso 
quello degli armamenti con- 
veniionati, ma anche nelle 
relazioni economiche, negli 
scambi culturali, nella difesa 
del diritti umani e civili 
La proposta di «sciogliere» 
Il problema degli euromissili 
dal negoziato globale per 
giungere rapidamente a un 
•accordo isolato» significa 
I che, per questa parte del con¬ 
tenzioso aperto a Ginevra il 
legame logico, tecnologico e 
strategico con gli altri «pa- 
, nieri» non è considerato vin¬ 
colante in assoluto (come lo è 
Invece, per la relazione Sdi- 
missili intercontinentali) 

Ma sarebbe insensato, da 
parte di chiunque, pensare 
che cessino di valere le con¬ 
nessioni politiche, il clima ge¬ 
nerale dei rapporti Est- 
Ovest Tanto per fare un 
esempio di scottante attuali¬ 
tà, non sarebbe certo un buon 
modo di accogliere la propo¬ 
sta sovietica se da parte sta¬ 
tunitense si insistesse su una 
linea che vanifica il trattato 
Abm e se gli europei non 
esprimessero con decisione 
la loro opinione contraria 
Negli ultimi tempi sono ve¬ 
nuti molti segnali che rivela¬ 
no una nuova attenzione del- 
l'Urss verso l'Europa occi¬ 
dentale Si può pensare quel 
che si vuole sulle ragioni che 
inducono la nuova dirigenza 
sovietica a questo atteggia¬ 
mento Certo è in ogni caso, 
che si aprono in tal modo al¬ 
l'Europa possibilità senza 
procedenti di far valere i pro¬ 
pri punti di vista e i propri 
Interessi, di assumere re¬ 
sponsabilità di esistere, in 
sostanza, come soggetto poli¬ 
tico sulla scena internaziona¬ 
le B tutto ciò è possibile far¬ 
lo, oggi, senza che si richieda¬ 
no, e senza che si debbano 
preventivare atti o scelte che 
contraddicano o incrinino le 
alleanze e le solidarietà alle 
quali l'Europa occidentale si 
richiama e si attiene 
Non ci sono perciò alibi per 
nessuno l'Europa che duran¬ 
te Il «decennio degli euromis¬ 
sili» è scesa al livello forse 
più basso della propria iden¬ 
tità e delia propria influenza 
politica, può, se vuole, veder 
crescere moltissimo e l'una c 
l'altra proprio perché ii suo 
territorio può essere liberato 
da tutte le rampe di SS20 
Pershlng. e Crulse Che nes¬ 
suno, In Europa, sia oggi as¬ 
sente 0 distratto la colpa sa- : 
rebbe troppo grande I 


•È nostra intenzione mettere molto rapi¬ 
damente sui tavolo dei negoziato una bozza 
di trattato c muoverci velocemente verso un 
accordo» Questa dichiarazione di un porta¬ 
voce della Casa Giunca — riecheggiata In 
termini analoghi dal capo della delegazione 
americana al negoziato di Oinevra, Kampei- 
man — sottolinea con evidenza l'elemento di 
svolta insito nella nuova proposta avanzata 
sabato sera dal leader sovietico Gorbaciov 
per un accordo separato sugli euromissili. ' 
Dopo la Impasse di Reykjavik, il dialogo Est- 
Ovest riprende, con la prospettiva ac- i 
cordo possibile c non proiettato nel rentano | 
futuro Z tre •cesti» intorno a cui al diseite a | 
Ginevra — armi stellari, armi nucleari «tra- i 
tegiche, euromissili — non sono piu bloccati 
e vincolati l'uno all'altro, ma 11 terzo può es¬ 
sere lisolato» e divenire oggetto di una imesa 
specifica e, almeno relativamente, rapida C 
forse già oggi ta proposta di Gorbaciov sarà 


•depositata» sul tavolo della trattativa gine¬ 
vrina Comprensibile quindi 11 tono di gene¬ 
rale soddisfazione che si coglie nelle prime 
reazioni li segretario generale delia Nato, 
lord Carrlngton, ha parlato di tpasso in 
avanti sostanziale», Il ministro degli Esteri 
della Germania federale. Qcnscher, ha defi¬ 
nito «enorme» la portata del gesto di Oorba- 
clov, il leader delia Rdt Honecker ha parlato 
di «opportunità storica» che non deve essere 
lasciata cadere, it governo britannico, non 
nascondendo di essere stato colto di sorpresa 
dalla proposta sovietica, le riconosce 11 carat¬ 
tere di vera e propria «apertura». Il pHmo mi¬ 
nistro giapponese Nakasone ha accolto «fa¬ 
vorevolmente» la mossa del leader sovietico 
Più freddo il governo francese, che mantiene 
«immutato»llproprloatteggiamento «Tenu¬ 
to conto dello squilibrio convenzionale e chi¬ 
mico in Europa, l’obiettivo deve essere quello 
di evitare una denuclearizzazione deU'Guro- 
pa occidentale» 
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MILANO — VIrdi» reatisza la seconda rete 


Mentre Craxi dice; crisi difficile, un nuovo governo alle nostre condizioni 

Pentapartito, formula innominata 

Andreotti: la De non è schiava del presente 

Anche Forlani parla di «collaborazione tra forze politiche diverse» - Nessuno sembra credere alla possibilità 
di un’alleanza a cinque - Zangheri: «Le elezioni non sono obbligate, sì possono cercare vie nuove» 


ROMA — Sulla sua agenda, Craxi 
ha annotato per domani tre appun¬ 
tamenti, aoUQllneatl in nero riunio¬ 
ne del Consiglio del ministri in mat¬ 
tinata, «comunicazioni» a) Senato 
nel pomeriggio, visita al Quirinale in 
serata E dopo? Secondo le previsio¬ 
ni, Cosslga assegnerebbe ad An¬ 
dreotti l'incarico di formare II nuovo 

f :ovorno A questo punto, molto po- 
rebbe dipendere dal PsI sbarrerà al 
ministro degli Esteri la strada per 
palazzo Chigi? Se lo facesse, il presi¬ 
dente della Repubblica potrebbe tro¬ 
varsi di fronte al dilemma se scio- 

S Itere le Camere o tentare altre stra- 
e Ma al punto in cui sono giunte le 
cose, gli interrogativi ormai non ri¬ 
guardano soltanto il destino della le¬ 
gislatura Investono 11 futuro stesso 
del pentapartito 

Craxi fa sapere di essere «molto 
ansioso di riprendere appieno* il suo 
posto alla guida del Psl, e che i socia¬ 
listi «mantengono una posizione co¬ 
struttiva, anche se condizionata» Il 
presidente del Consiglio non specifl- 
caqualtsonolesuecondizlonl Ètut- 
tavla noto che II suo partita non gra¬ 
disce Andreotti, preferirebbe un de 
di secondo plano e rivendica, quale 
prezzo delta staffetta, alcuni dei mi¬ 
nisteri chiave Comunque. Craxi 
prevede una crisi «complessa e assai 


difficile» Anche perché «di passi fal¬ 
si, alcuni dei nostri interlocutori, in 

f iartieolare democristiani, ne hanno 
atti già molti» Sulla complessità di 
questa crisi, si sofferma anche Rino 
Formica, in una intervista alia 
«Stampa» Secondo il ministro socia¬ 
lista, le Imminenti dimissioni del go- : 
verno sono il frutto di una crisi ben > 
I piu profonda, che Investe Tintero si- 
I sterna poUtlco-lstltuzlonale E ag¬ 
giunge che U pentapartito «è finito | 
slamo agli sgoccioli Insistere aggra- j 
verebbe solo la situazione» Quanto | 
alla candidatura di Andreotti. For¬ 
mica ia liquida così «Non scherzia¬ 
mo Andreotti è il meglio che la De 

f iuò Inventare per tutelare 11 quaran- 
ennlo Ma questa tutela non serve 
piu a niente e noi lo sappiamo» 

Se 11 Psl nel prossimi giorni con¬ 
fermerà queste posizioni, formare 
un nuovo governo risulterà un'Im¬ 
presa praticamente Impossibile 
Questa convinzione deve essere ma¬ 
turata anche nella De. che continua 
a lanciare massicci segnali in dire¬ 
zione del comunisti La loro consi¬ 
stenza é tuttavia ancora da verifi¬ 
care 

Andreotti. alludendo al pentapar¬ 
tito, afferma che lo scudocrociato 
«non può rendersi schiavo del pre¬ 
sente» 11 ministro degli Esteri dice 


poi che «non c’è più quel timore an¬ 
goscioso . di sorpassi che avrebbero 
potuto mettere In difficoltà la base 
stessa della nostra convlnvenza co¬ 
stituzionale» e che oggi «tutti gli ita¬ 
liani hanno 11 diritto e 11 dovere di 
"contare” nella formazione della vo- i 
lontà nazionale» Sullo stesso tasto | 
batte anche Forlani «Dobbiamo rea- I 
lizzare le condizioni di Incontro e di 
collaborazione tra forze politiche e i 
sociali diverse Anche con le elezioni, 1 
In un modo o nell’altro, dovremmo | 
mirare a un obiettivo di larga colia- ' 
borazlone» Un concetto reso ancora 
più esplicito dal vice di Pe Mita, Bo- 
drato «Siamo entrati in una fase di 
movimento e si creano opportunità 
anche per una opposizione che le vo¬ 
glia cogliere Può darsi che, in pro¬ 
spettiva, cl sla una maggiore possibi¬ 
lità anche per il Pel Quando l partiti 
dicono che vogliono ricontrattare il 
programma, si pongono problemi 
che indirettamente possono riguar¬ 
dare anche 11 Pel» 

A piazza del Gesù — diceva ieri un 
autorevole esponente scudocroclato 
— forse hanno appreso la lezione di 
luglio, quando I de affrontarono una 
crisi di governo proclamando che il 
pentapartito era l'unica strada per¬ 
corribile Fu proprio Andreotti, allo¬ 


ra, a ricordare a De Mita che con 
quella posizione si offriva a Craxi 
una carta micidiale Ma adesso si 
tratta di capire quale sia la reale por¬ 
tata del segnali che provengono dal¬ 
la De sono solo 11 frutto di una mos¬ 
sa tattica per «spaventare» li Psi? 

Quanto agli altri tre partiti della 
coalizione. Il Psdl ribadisce che le 
elezioni subito sarebbero da preferi¬ 
re ad un anno di campagna elettora¬ 
le, mentre repubblicani e liberali su¬ 
bordinano la loro partecipazione ad 
un eventuale, nuovo governo ad un 
accordo che eviti 1 referendum 

I comunisti, con ii capogruppo al¬ 
la Camera, Zangheri, confermano il 
loro punto di vista le elezioni non 
sono una soluzione obbligata, la crisi 
può anche sfociare «nelia ricerca di 
vie nuove» «Se Invece continueranno 
t meschini giochi di parte e di potere 
nel quali si è impantanato il penta¬ 
partito — aggiunge Zangheri — si 
metterà In pericolo non soltanto la 
credibilità di una maggioranza, che 
veramente ha ormai speso tutte le 
sue carte, ma la fiducia nelle stesse 
Istituzioni della Repubblica» 

Giovanni Faianella 
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Rivelazioni del «New York Times» 

Palme vittima 
di un Irangate? 


NEW YORK - Se ad un an- 
no esatto daH’assasslnlo del 
premier svedese Olof Palme 
la polizia non ha ancora sco¬ 
perto nè l esecutore materia¬ 
le dell'omicidio né il moven¬ 
te, Il motivo c'è E stato il go¬ 
verno di Stoccolma e in par¬ 
ticolare Il ministero degli 
Esteri svedese ad interporsi 
•ira la polizia c qualsiasi in¬ 
chiesta capace di avere ra¬ 
mificazioni Internazionali* 
Lc»ramiflcazlonl Internazio¬ 
nali» portano dritto dritto al¬ 
la guerra del Golfo c alla 
vendita di armi svedesi al re¬ 
gime degli ayatollah Dun¬ 
que Palme come hanno sta¬ 
bilito membri dello stesso 

f dverno di Stoccolma po- 
rebbe essere stato assassi¬ 
nato a causa del suo ruolo di 
mediotoro tra Iran e Irak e , 
per la sua decisione di stron | 
care il traffico Illegale di ar¬ 
mi svedesi a Teheran 
Questo è quanto scriveva 
ieri sul «New York Times 
Magazlne*. supplemento do- 
mcntcalc del «New York Ti¬ 
mes». l'autorevole Richard 
Rceves che sull omicidio 
Palme dice di aver condotto 

f iersonolmenle un mese di 
richieste e di aver intervista¬ 
to centinaia di persone non 


solo in Svezia ma anche in 
altri quattro paesi A Stoc¬ 
colma afferma poi di aver 
avuto colloqui con membri 
del governo 

Le «rivelazioni» di Reeves 
non potevano passare sotto 
silenzio in Svezia dove tl pri¬ 
mo ministro Ingvar C;ar- 
Isson si è affrettalo a smenti¬ 
re il -New York Times» «Non 
esiste — ha affermato ieri 
Carisson — alcuna spiega¬ 
zione concepibile dell'assns- 
stnlo di Olof Palme suscetti¬ 
bile di danneggiare grave¬ 
mente la reputazione della 
Svezia» e tale da rendere ne¬ 
cessario nascondere la veri¬ 
tà Per II primo ministro, 
Reeves «non ha incontrato 
alcun membro del governo* 
e potrebbe essere stato in¬ 
fluenzato nel tirar conclu¬ 
sioni -dalla situazione nel 
suo paese Qui da noi è tutto 
diverso* 

Il -Times- tra le altre cose 
rivelava che anche la morte 
dell'ex ammiraglio Karl- 
Frcderlk Algernon definita 
«accidentale*, è In realtà un 
assassinio da collegare a 
quello di Palme Algernon è 
morto una settimana prima 
di deporre proprio sulla vtn- i 
dita nicgalc di armi all'Iran 



Palmella 
segretario? 
«No grazie» 
Scelto 
Negri 


1 radicali hanno detto no a Marco Pannello Alla segreteria 
del partito è stato riconfermato Giovanni Negri Data per 
scontata fino a un palo di giorni fa, 1 elezione è saltata per 
contrasti fra l dirigenti e soprattutto per il malessere diffu¬ 
sosi tra l congressisti dopo U suo repentino voltafaccia sul 
nuclcart PanneUa e poi stato eletto dal congresso presidente 
del parino carica che può dividere con Bruno Zevl e Domeni¬ 
co Modugnofpresente in sala e che ha cantato dal vivo «Vola¬ 
re» riscuotendo un enorme successo) Con Negri collabore- 
ranno 9 «segretari federali» da lui stesso scelti tro l nove, 
Sergio D'Elia, «dissociato» di Prima linea condannato a 30 
anni di carcere e detenuto per banda armata e concorso in 
omicidio Esce di scena Enzo Tortora ex presidente del parti¬ 
to, tra 1 piu fieri oppositori di Pannella in questo congresso 
NELLA FOTO Modugno • Pannella mentre cantano «Volarae 
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Capolista fermata dalla Samp 


L’Inter ko 
nel derby 

Rimane la Juve 
dietro il Napoli 

Tranne la Juventus, nessuno ha saputo approfittare del mec* 
zo passo falso del Napoli, costretto al pari In casa con la 
Sampdoria (1-1) L’Inter è uscita sconfitta (2-1) nel derby con 
il Mllan (ancora gol risolutore di Vlrdis) e ha ceduto «Ila 
squadra torinese il ruolo di prima Insegultrlce della capoH* 
sta Ma li distacco tra il Napoli e U resto rimane Immutato, 
cioè 4 punti La Juventus (1-0, gol di Cabrlnl che poi •) è 
seriamente infortunato al ginocchio già malandato) ha rele* 
gaio ancora più in fondo la Fiorentina La Roma ha par^» 
gtato a Brescia (1-1), mentre hanno vinto l’Ascoli (2-1 all’Ala- 
tanta), TAvelUno (2-1 a Como che precipita In classifica), 
l'Empoli (secco 2-0 al Torino), il Verona (3-1 all'Udinese) Non 
sono mancati Incidenti sugli spalti Ad Ascoli la polista è 
Intervenuta per sedare scontri tra te opposto tifoserie, a Co¬ 
mo un tifoso è stato ricoverato per sospetto trauma cranico, 
a Torino un giovane è stato arrestalo NELLO WKMT 

Ahi, S. Siro, quanto 
rumore per nulla... 


MILASO — /ngoi^hi di Vol¬ 
vo. Mercedes e Golf Turbo 
(purché nere e piene di pani- 
nari aitrettanto neri) per 
raggiungere iJ Meaasa di Mi- 
iano, ià dove una caldarrosta 
costa come un biglietto di 
tribuna e un biglietto di tri' 
buna come una settimana 
bianca Città ricca, capitale 
morale, popolo firmato, si va 
allo stadio come al caffè eie» 
gante, con la mofiie coperta 
di animali anche oe manto è 
già primaverile, quattordici 
gradi bastano a sciogliere le 
nevi ma non II comprendo» 
nio delle matrone SI sa, del 
resto, che l meneghini sono 
abituati a sudare, e poi la 
sauna di ocelot non può che 
far del bene alla cellulite e 
alle dolci trippe di signore 
così soavi, piene di colpi di 
sole nel capelli e di Inquieto» 
dine negli guardi chiari 

Dicono che tl derby sia 
una festa popolare, ma si sa 
che di popolo, a Milano, ne è 
rimasto pochino, nelle belle 
case griffate si mastica sem¬ 
pre più Inglese e sempre me¬ 
no dialetto Tbcca al conta¬ 
do, cosi, ostentare la memo» I 
ria di una vecchia cultura 
proletaria, con quelli dell’Jn» 
ter~club •Brlarna alcolica» i 
che a parlargli di tentarlo \ 
avanzato sicuramente pen» \ 
serebbero al nuovo ruolo in¬ 
ventato da LIedholm per DI 
Bartolomei Son è esatta¬ 
mente vezzoso lo striscione j 
supplementare che «Brianza | 
alcolica» dispiega al sole di 
San Siro; «Miian merda». Afa , 
tocca accontentarsi visto ; 
che fi buon gusto non abita | 
in tribuna, do(« signori con I 
tanto di Borsaiino in testa 
vomitano, paonazzi d'ira, fil ' 
insulti g'ineco/ojficamente 
più minuziosi a giocatori, al¬ 
iena tori, presidenti, arbitri, 
guardiaiinee, Dio e tutti i 
suoi familiari, perchè richie¬ 
dere ai loggione di essere 
meno canagliesco? 

La differenza, dopo tutto, 
é che i milord della tribuna, 
finito di sputare bile e cafo¬ 
neria sul bavero di pelliccia 
del vicino, andranno a cena¬ 
re dal Savinl, mentre quelli 
del popolari staranno ancora 
sacramen tando lasca tota tl 
nelle orride superstrade che 
intorno a Milano, costeg¬ 
giando arredobagni e chalet 
col nanettì, tornano verso la 
provincia 

Comunque mi capita sem¬ 
pre più spesso, alia partita. 
di distrarmi Mano a mano 
che aumentano il volume e ii 
tenore degli Insulti, delle ur¬ 
la, della paranoia patetica e 


Imponente del Icgglonlstl, 
deWarrogama danarosa e 
ignorante delle trlbunot au* 
menta anche II sospetto che 
lo spettacolo non gluatl/ìehl 
tanta smodata passione, Per 
dirla marxianamente (Como 
suggerirebbe Cossuttah la 
struttura non giustifico lo 
sovrastruttura 

In campo per tutto II pri¬ 
mo tempo, t beni immobili di 
Berlusconi (soprattutto t 
marmorei Di Bartolomei e 
Hateìey) e i centrocampisti 
non-vedentl di Pellegrini 
non sono stati In grado di In¬ 
dovinare più di due passaggi 
consecutivi Basti dire che 
giganteggiava Piraccinl, un 
uomo per II quale II pallone è 
da sempre quadrato, tanta i 
la fatica che gli tocca sob¬ 
barcarsi per portarlo avanti 
con ogni parte del corpo, 
compresa fa mllsa egli aitn 
organi Interni 

Piraccinl, come tutti gli 
umili. Ispira soildorietà e 
simpatia. Ma ia risicato 
bruttezza dei resto detto 
spettacolo appena risolleva» 
loda un po’di slancio atleti¬ 
co net secondo tempo, tascla 
interdetti 

Cosi alla messtora dei pri¬ 
mo tempo già pensavo ad al¬ 
tro Per esemplo al due fon¬ 
disti De Eo/t e Albarello che 
hanno vinto pochi giorni IA 
due medaglie d’oro al mon¬ 
diali di fondo. Pensavo alla 
solitudine, al sllensto, alla 
nobile interiorità di quello 
sform insieme leggero e 
massacrante, lontanissimo 
dalie masse tifose, tra abeti 
neri, neve bianca, cielo at- 
surro e qualche scoiattolo. 
Ho pensato che i giornali 
hanno scritto, noi giornalisti 
abbiamo scritto, solo In pre¬ 
parazione di questo derbY, 
almeno cento volte di più di 
quanto é stato scritto sulle 
vittorie di Oe Zott e Albarel- 
io Ho anche pensato che 
qualcuno, e potrei anche dir¬ 
vi chi, dopo a ver letto questo 
articolo non mancherà di 
notare che sono Interista 
daii'infansia e che dunque é 
i'amarezsa delia sconfitta a 
farmi scrivere cosi Ma non é 
vero Ho cominclaUt a pensa¬ 
re ad altro quando l'Lnter era 
in testa per 1-0, autogol di 
Baresi provocato da una bal¬ 
zana idea di Aitobelii che, a 
un certo punto, è impanito e 
ha deciso di tirare In pot^ 

Semplicemente, non mi 
sembra che II calcio meriti 
più. se mai li abbia meritaU. 
tanta attenzione e tanto sen¬ 
timento Non merita più 
nemmeno «Brianza alcolica*. 

Michel» Sarra 


Il Papa: oggi Tuomo 
segue II dio Mammona 

ROMA — Dopo Belzebù, vtaltaLore del sonni del pontellcì. 
degli esorcisti e degli amanti di riti satanici che numerosi 
abitano la penisola, è arrivato Mammona, «L’uomo non può 
seguire due padroni, Dio e Mammona», ha detto ieri il Papa 
durante la messa celebrata alla parrocchia romana del S.a 
Nome di Maria, dove era in visita «Mammona — ha detto il 
Papa — sono gii idoli, le divinità l falsi del Mammona è U 
simbolo deiridolatria, in forza della quale l'uomo considera 
come suo fine esclusivo ed ultimo l'uno o l’altro potere lem- 
porale e caduco II mondo, e In particolare II complesao mon¬ 
do del prodotti deH'uomo stesso, in un certo senso, per l'uomo 
diventa Dio II secolarismo divinizza, per cosi dire, il mondo. 
L’uomo quindi vive come se Dio non esistesse, come se Dio 
stesso non fosse il creatore del mondo e di tutto ciò che esso 
contiene, di tutte le sue ricchezze e risorse 


I 


é 


I 


1 




















Tesa e affollata assemblea dei «quadri» in un albergo romano 


Applausi e autocriticlie 
al «via» elettorale de 

«Tutti devono contare, anche noi...» 

Richiami ail’orgoglio di partito ma anche voci critiche per i probiemi irrisoiti 
Nessun espiicito riferimento ai veti che opporrebbe il Psi - Oggi parla De Mita 

BOMA — ‘Le soddisfazioni non vengono dagli incarichi ma dallo gioia di appartenere a questa Democrazia Crlstianai 
Almeno duemila quadri di base provenienti eia Roma c dal Lazio stipati per ore nella grande sala del Midas Palace Hotel 
esplodono in una ovazione alle parole di Giulio Andreottl Applaudono in piedi sul grande palco, Ciriaco De Mita Evangeli» 
aU, Bubbleo II sindaco di Roma Nicola Slgnorello Le «anlennev dell organlzmlone^emocrlallana laziale hanno funzionato 
a perfC4lone quella che era da tempo annunciata come una conferenza sulla riorganizzazione programmatica della De laziale 
Ri 6 trasformata all improvviso nella prima vera grande kermesse di sapore preolcttorale del partito di Ciriaco De Mita del 
quale tutti attendono I Inter 


vento conclusivo del lavori 
per questo mattina Chi spe¬ 
rava di poter cogliere nelle 
parole del ministro degli 
Esteri risposte piu o meno 
esplicite al fuoco di sbarra 
mento aperto dal Psl contro 
la sua candidatura alla pre¬ 
sidenza del Consiglio è ri¬ 
masto deluso In compenso 
si è assistito a una kermesse 
lunga e molto tesa durante 
la quale Andreottl ha fatto 
risuonare piu volte l richia¬ 
mi all orgoglio di lavorare 
per la De, di appartenere ad 
un partito *di grandi tradi¬ 
zioni Ideoll no) solco del mes 
saggio cristiano» ha chiesto 
ad ogni singola parte dell or¬ 
ganizzazione d< esaltare la 
via di progresso economico 
che l'Italia ha imboccato 
(•non tì frutto solo della De — 
ha detto -■ ma nessuno può 
pensare che avvenga nono¬ 
stante la De» applausi a sce¬ 
na aperta) ma cflìavorare per 
Il riscatto delle centinaia di 
mignola di famiglie in diffl- 
oolth 

Quasi una sintesi delle vo¬ 
ci ascoltate nel corso della 
mattinata Al Midas Palace 
Hotel si è assistito alla prima 
chiamata a raccolta di tutte 
le forze del mondo cottolioo 

S er ricompatiare la •macchi- 
a d'urlo» della De dal se¬ 
gretario confederale della 
Cisl, Luca Qorgomeo al pre- 
ildonio del Movimento cri¬ 
stiano del lavoratori Lucio 
Toth a don Levi in roppre- 
sontansn del cardinale Ugo 
PolettI ufficialmente invita¬ 



li minlitro degli gsterl Giulio Andreottl con 11 eegreterlo de 
Ciriaco Oo Mita 


anche se mi rendo ben conto sa del patrimonio Ideale a lo- 
che voi siete qui per rlcom- ro piu caro» Un richiamo a 


Toth a don Levi in roppre- pattare le forzo probabll- rappresentare «gli Italiani 

sontantn del cardinale Ugo mente in vista di una eape- che non contano» viene da 

Polctll ufficialmente invita- rlenza di governo o di una Luca Borgomeo «Qualcuno 

to ol lavori Una chiamata a campagna elettorale Vi sta- anche tra noi accusa l slnda- 

raccolta ma al tempo atosso knsomma preparando ad cati di esagerare coni dati — 
unobbllgoaguardarelnfac- uba durissima sfida politi- afferma — Ma un partito 
da l tanti volti della societÀ che ha al suo interno rappre- 


la parte di società che la De 
deve guidare Un concetto ri 
preso da Lucio Totli in un 
applaudltlsslmo e tagliente 
intervento «Non credo — ha 
detto — che risponda alla 
tradizione ed alla forza dei- 
I umanesimo cristiano ac 
Gettare la prospettiva di una 
democrazia senza popolo af 
fidata alle “lobbies e ai cen¬ 
tri di potere elitario posti al 
di fuori delle istituzioni rap¬ 
presentative Dobbiamo ave¬ 
re tra noi i ceti emergenti 
ma anche 11 popolo delle ccn 
tinaia di migliala di emargl 
nati» 

Suggestioni appelli, ri¬ 
chiami anche critiche aper 
te dal mondo cattolico di cui 
anche Andreottl ha poi do 
vuto tenere conto «Siamo 
una forza abituata a non tra¬ 
scurare 1 problemi Immedia¬ 
ti ma anche a guardare lon¬ 
tano*, ha detto ha landa 
to anche una indicazione di 
rottura deila «gabbia» del 
pentapartito Con tacito rife¬ 
rimento al Pel ha affermato 
«SI parla di altri sorpassi 
non di quelli che avrebbero 
potuto mettere in difficoltà 
la base stessa della nostra 
convivenza costituzionale 
^ndreotti con 11 segretario de Non c è piò quel timore an¬ 
goscioso di avventure — ha 
proseguito — e tutti gli ita¬ 
liani hanno II diritto e il do¬ 
sa del patrimonio ideale a lo- 
ro piu caro» Un richiamo a 

r4re«nure .gli lUU.nl l" .To3SVomur“n 
eh. non contano, viene da 

anche??/noT^accuaa'ialn^^^ democrlstlanl», Che riscalda 

lA sala L« aottollneaturq 


puntigliose non sono finite 


unobbllgoaguardarelnfac- una durissima sfida politi- afferma — Ma un partito Andreottl ripete che I Impe¬ 
cia l tanti volti dello società fevi nnHe neiimiHA chc ho ol SUO intcmo ropore- gno della De nel governo 

Italiano 0 1 suol problemi ir- .. ^uon^lavow^e^d aasffia claasrso- ftraxl « stato «non minore di 

risolti Uno situazione ben dimenticare quello nel governi a guida 

riassunta in apertura del conia oreshieranrono. che in dieci anni è quasi qua- democristiana», ma a questo 
suo Intervento oall ex presi fui • bm stomiT di oues^a ore drupllcato il numero dei di non è corrisposto «il rispetto 

dento del Censis Giuseppe chicffi.aliano«d raraor^^ aoccupatl che il dramma reciproco e la coUegialltà di 


da I tanti volti della aocieU 
italiana e 1 suol problemi ir' 


«uu tutvi vvMvu uMti VA Ulva, aiti e eli sfòrzla di oueste óre 
dento del Censis Giuseppe chioAallaOc«dlfareoroDri aoccupatl che li dramma 
De Rita «VI pongo alcune ri j valori cr^tlanl nell esercì- della cosa è sempre piu prò- I 

flessioni sui lungo periodo ziodi rapprescntonzadel cit- fondo che ai è allargata la 

sul solco da seguirò per una tadinl> e concludo con un forbice tra i ricchi sempre ' 
azione politica che guardi al appello ai cattolici «ad Impe piu ricchi e 1 poveri sempre | 

futuro Dovrete sopportarle gnarsi In politica per la dffe- più poveri» Anche questa è I 


Non c à dubbia che è rie- 
mersa una grande questione 
Ira Utalia e la Santa Bcdt- 
tfopo che quest uftlma con II 
comunicato dei 27 febbraio 
scorso ha invocato larticolo 
U del Trattato lateranense 
per respingere *ognl /nge- 
rtnsa delio Stato italiano ne¬ 
gli enti centrali della Chiesa 
cattolica» Eclòperdelegittl 
mare ogni asiane Intrapresa 
dalla magistratura italiana 
rivolta a colpire esclusha 
mente quegli atti compiuti 
dallo /or e dai suoi dirigenti 
che In quanto hanno inve¬ 
stilo interessi rlievanti sui 
piano civile (di dare e avere) 
non possono essere sottratti 
alla klurisdislone italiana 
Abbiamo già avuto modo 
di rilevare, nel riferire nel 
giorni sulle ultime vicende di 
monsignor Marcinkus In re 
Iasione al •crack» del vecchio 
Banco Ambrosiano che non 
è in discussione I autonomia 
della Chiesa e del suo ordi 
namento canonico per quan 
to riguarda I istltuslone e il 
controllo della gestione degli 
enti, fra cui lo far ad essa 
appartenenti Questa Indi 
pendensa à garantita prima 
di tutto dall articolo 7 della 
nostra Costitutlone (»lo Sta 
to e la Chiesa sono ciascuno 
nel proprio ordine indipen¬ 
denti e sovrani»/ che però 
salvaguarda pure l diritti e 

f ’Il Interessi dello Stato no¬ 
lano che nessuna norma del 
TYattato lateranense o del 


Ma la Santa Sede 
ha «spirito di 
collaborazione»? 


nuovo Concordato può ìm- \ 
punemente violare \ 

Jiprobiema chesembrava ì 
chiaro ma che la Santa Sede 
ha reso nuovamente compii 
calo con II suo comunicato 
riguarda unicamente tutte 
queiieattivitó poste In essere 
dallo lor che In quanto toc 
cano Interessi civili nel qua¬ 
dro di rapporti di affari di 
carattereprivatistico stabili¬ 
ti dei/ente vaticano con il 
vecchio Banco Ambrosiano 
hanno dato luogo ad infra 
rioni alle leggi Italiane per le 
quali sono prexiste samioni 
civili penali € amministrati 
ve O si dovrebbe concludere 
stando all Interpretazione 
vaticana dell articolo il del 
Trattato che lo lor gode di 
un privilegio da Sacro Ro¬ 
mano Impero che in quanto 
pone dei llmlU al poteri dello 
Stato Italiano può fare quel 
lo che vuo/e?Non va poi di 
mentlcatoche sepermons» 
gnor Marcinkus può essere 


fatta xalere I immunità di 
piomatica che uno Stato può 
concedere a chi ritiene op¬ 
portuno cé lo •status* di 
Luigi Mcnninl e di PellegrI 
no De Strabei I quali purcs 
sendo cittadini itaiiani ven¬ 
gono ospitati da oltre quat 
troannl nello Stato della CIt 
td del Vaticano con I cvldcn 
te scopo di consentire loro di 
sottrarsi alla giurisdizione 
Italiana E a tale proposito 
va ricordato che nel Trattato 
non c é soltanto i artlcoio i i 
ma anche / articolo 22 in ba 
se al quale «ia Sante Sede 
consegnerà allo Stato Italia 
no le persone che si fossero 
rifugiate nella Città del Vati¬ 
cano Imputate di atti com¬ 
messi ne) territorio Italiano 
che siano ritenuti delittuosi 
dalle l^gl di ambedue gli 
Stati» E il reato di concorso 
In bancarotta fraudolenta 
previsto dal nostro codice è 
riconosciuto anche dal Vati¬ 
cano 



ROMA — Domenico Modugno neoprtsldonte radicelo insieme ella vedova di Claudio Villa lari 
al oongroseo del Pr 


Sorpresa al congresso del Pr 

Pannella 
bocciato 
Spretarlo 
è Negri 

Il leader storico del partito costretto a 
ritirare ia candidatura (è stato poi eletto 
presidente con Zevi e Modugno) • Hu 
pagato il cambio di linea sul nucleare 


ROMA — Marco Pannella non ce 
I ha fatta Alla guida dei partito re¬ 
sta Giovanni Negri E lui che assume 
la carica di «primo segretario» E a 
lui soprattutto che toccherà pilota 
re il «nuovo» partito radicale verso 
quel) approdo transnazionalc che si 
è posto come meta Sarà affiancato 
da nove «segretari federali» scelti da 
lui stesso alcuni nomi noti (Spadac 
da Agllctta) altri quasi sconosciuti 
(Mario De Stefano Antonio Stango) 
altri ancora di una qualche fama ma 
non certo per I attività politica fin 
qui svolta (Herbert Pagani cantau¬ 
tore Sergio D Ella «dissociato» di 
Prima linea condannato a 30 anni 
per banda armata e concorso In omi¬ 
cidio detenuto nel carcere di Reblb- 
bia) Da oggi in poi inoltre 11 presi 
dente del partito (Tortora fino a Ieri) 
non sarà più unico alla carica sono 
stati infatti eletti Bruno Zcv! Dome 
nico Modugno e Marco Pannella 
Il colpo di scena che tutti attende¬ 
vano — e che sembrava però non do¬ 
ver piu arrivare — è giunto nella pri¬ 
missima mattinata giusto in aper¬ 
tura dei lavori Eccolo!) Marco Pan- 
nella spiegare dalia tribuna le ragio¬ 
ni di quella che lui definisce «una ri¬ 
nuncia» Non mi pare cl sla un clima 
adatto — dice in sostanza — per un 
mio ritorno alla segreteria del parti¬ 
to Ho notato In questi giorni di con¬ 
gresso una platea abulica distrat¬ 


ta E poi quanti applausi per com¬ 
pagni che hanno sostenuto tesi di 
verse dalle mie In queste condizioni 
— ha concluso — lo devo ritirare la 
mia candidatura Sconcerto (conte 
nulo) in sala mentre la presidenza 
chiede una sospensione della seduta 
per rifare U punto della situazione 
Una rinuncia dì Pannella? Dlfflcl 
le crederlo E oliera vediamo in que¬ 
sta sospensione del lavori se anche 
delle storie segrete del partito radi 
cale si riesce — dietro le quinte — a 
sapere qualcosa di più Si riesce si 
riesce naturalmente E le voci di 
corridoio raccontano soprattutto tre 
cose di una notte agitata per I leader 
dei Pr riuniti fino alle quattro del 
mattino per districare una matassa 
che si era ingarbugliata del malu¬ 
more crescente di Giovanni Negri 
per la pretesa di Marco Pannella di 
riprendere le redini del partito ora 
cheli peggio è passato gli Iscritti so¬ 
no più che raddoppiati e i radiceli 
sembrano andare con il vento in 
poppa e infine di una opposizione 
diffusa in seno al partito verso il mo- I 
do di far politica del leader storico (e 
la sua estemporanea inversione di 
rotta sul nucleare viene appunto 
considerata grave per la forma oltre i 
che per il contenuto) In piu motti 
dirigenti avrebbero manifestato il 
proposito — durante questa lunga ; 
notte — di farsi da parte nel caso in i 


cui alla segreteria fosse tornato dav¬ 
vero Pannella 

Ecco perché al leader contestato 
allora non resta altro da fare che sa¬ 
lii e alia tribuna ed annunciare il riti 
ro della candidatura e subito dopo 
la sospensione alla Immediata ri 
presa del lavori rilanciare per U i 
massimo possibile proprio lui Pan¬ 
nella propone Negri come naturale , 
successore di Negri Ed una presi- i 
denza a tre nella quale cl sia posto I 
anche persé «Squadra che vince non , 
si cambia — spiega dalla tribuna — i 
ed io propongo che tutto resti come | 
prima» Negri e colto di sorpresa (o I 
almeno cosi pare) Ma va alla tribù ' 
na e emozionato cita Garibaldi ne 
fa proprio <1 obbedisco» e dice di si 

Il gioco è fatto II congresso è in 
piedi e applaude Poi sistemate le 
urne vota su 1139 votanti 1 002 di 
cono si al giovane segretario In per 
centuMe si tratta dell 68% del suf¬ 
fragi È un record per il partito radi¬ 
cale gridano dalla tribuna La ten¬ 
sione ora è sciolta e c'è tempo per 
guardare in giro chi c è Domenico 
Modugno naturalmente, che ac¬ 
compagnato alla chitarra dal figlio 
canta (insieme agli oltre mille pre¬ 
senti) la celeberrima «Volare» vero 
inno di questo congresso E poi la 
moglie di Claudio Villa, Il «compa¬ 
gno Claudio» Ignazio Buttitta il pa¬ 
dre e la madre di Alfredino Rampi, 


Miranda Martino 11 solito gruppo di 
ex terroristi una rumorosissima de¬ 
legazione di napoletani — che ap¬ 
plaude a ripetizione quando sorteg¬ 
giati 1 50 nuovi membri del Consiglio 
generalo vengono letti uno dietro 
1 altro nomi di napoletani o comun¬ 
que di campani 

E poi lui Enzo Tortora I ex presi¬ 
dente del partito che con questo con¬ 
gresso esce di scena Sapeva che per 
lui doveva finire cosi ma ha voluto 
giocare tutte le carte a disposizione, 
attaccando in congresso Marco Pen¬ 
nella e aprendo la breccia attraverso 
la quale sarebbe poi passata 1 opposi¬ 
zione all elezione del leader a segre¬ 
tario del partito Cosa ne pensa di 
questa conclusione signor Tortora? 
«Che è finita bene che sono conten¬ 
to» Della sua proposta — SaKharov 
a presidente aol partito — non sè 
fatto nulla, però «SI è vero Ma 
continuo a crederò che avesse un 
senso Ad Est accado qualcosa di 
nuovo non serve far finta di non ve¬ 
dere» E di Negri del nuovo segreta¬ 
rio cosa pensa? >Che ha tutti t titoli 
per fare bene ma deve crescere E 
crescere ce lo ha insegnato Freud, 
significa anche un po uccidere li 
proprio padre » In questo congres¬ 
so il «vecchio padre» U primo colpo 
1 ha ricevuto 

Federico Geremlceo 


reciproco e la collegialità di 
azioni senza la quote nulla 
In coalizione può essere con 
seguito» 

Angelo Melone 


Certo neisuocomunJcato 
la Santa Sede ha espresso 
•profonda meraviglia» per II 
fatto che «a cosi distanza di 
tempo» (dal 1982) I magistra 
Il milanesi si siano ricordati 
ancora di Marcinkus Men- 
nini e De Strobel Anche noi 
non slamo certo fleti di tale 
rftardo dovuto come altri 
alle condizioni In cui sono 
cosfrefff ad operare / magi¬ 
strati Italiani per responsa 
bilità certamente attribuibili 
a chi cl ha governato per 
tanti anni Ma se 1 capi di im 
putazfone sona documenta 
tl più che meravigliarsi oc 
corre confutarli a viso aper¬ 
to anche perché quanto è ac 
caduto tra Tore vecchio Ban¬ 
co Ambrosiano solleva pri¬ 
ma di tutto una grande que¬ 
stione morale che nessuna 
norma del trattato può can¬ 
cellare 

È perciò auspicabile che 
si torni a quello spirito di 
•collaborazione per la prò 
mozione dell uomo e II bene 
del paese» di cui si parla nel 
I articolo J del nuovo Con 
cordato È un problema che 
non può essere Ignorato nel 
dibattito politico che men 
tre prende atto della crisi del 
pentapartito deve indicare 
al paese la strada di un go 
verno capace di far pulizia 
anche degli effetti di tanti 
scandali che ancora tormen¬ 
tano la nostra società 

Aleeste Santini 


Una riflessione critica suirunità nazionale in un convegno a Pistoia 


Se la politica diventa più estranea 

Perché è attuale Tailanne di Moro e Berlinguer 

Oggi c’è il rischio di rottura società-partiti • IVa il ’75-78 prevalsero l’emergenza e i «due tempi» - Un’esperienza 
che «legittimò il Pei, ma anche la De come partito popolare» • Relatori Giuseppe Chiarante e Giovanni Galloni 


Dal noatro inviato 

PISTOIA — Cosa resto della 
pohitea e delle tdee che Enneo ' 
oorhnguer e Aldo Moro pur da 
versanti opposti prospettare 
no all Italia degli onni Settan , 
to’’ Perche fall) quella stagione i 
quale lezione si può trarre per 
ritoiia di oggi attraversata da 
una croi politica che sembra 
segnare la fine di un ciclo’’ Il 
convegno di studi su «Moro e 
Berlinguer» promosso a Pi 
stoie dai centri «Donati» «Pe 
senti» e della «Citta per I uo 
mo» dt Lucca non e stato una 
agiografica riproposizione di 
una sorta di «vite parallele» ola 
rivisitazione nostalgica di un 
periodo irripetibile e stato 
piuttosto li tentativo di capire 
motivazioni ed errori di una 
esperienza che cornei due rela 
tori Giuseppe Chiarante e G o 
vanni Galloni hanno sostenuto 
SI può superare ma non nmuo 
vere Chiarissimi i richiami al 
i attualità nell impianto storico 
delle due relazioni Su un pun 
to I accordo è stato generale 
che il periodo della solidarietà 
nazionale come ha rilevato 
Chiarante ha dato un frutto di 
portata storica la legittimazio 
ne democratica del rei e della 
stessa De come partito popola 
re Un aspetto ripreso e sottoli 
neato dai segretario regionale 
delia De Giuseppe Matulh e 
dalla stessa Maria Eletta Mar 
tini II limite di fondo fu sem 
mai nel prevalere dell emer 

S enza, sboccata nella politica 
et «due tempi» che non dette 
risposte alle domande che la so 
cietò imperiosamente aveva 
avanzato con i grandi movi 
mento del 68 e del 69 sper 


tiacque di un epoca Ma cera 
anche un vizio di fondo che | 
Galloni ammette per la mag I 
gioranza delia De 1 obiettivo , 
era di superare le difficolta per j 
tornare alla situazione prece | 
dente magari con un Pci ridi I 
mensionato Insomma come ha ' 
rilevato anche il repubblicano 
Stefano Passigli per la De la 
solidarietà nazionale non aveva 
valore strategico ma tattico 
mentre I esigenza era di una 
reale alternativa ad una co 
stante da treni anni segnala da 
governi guidati dalla Democra 
zia cristiana 11 punto per 
Quercini è che mentre tl 68 fu 
visto da Berlinguer e da Moro 
come un occasiono per espan 
dere la democrazia e non come , 
una minaccia la solidarietà na 
zionale ebbe invece un caratte 
re difensivo fondato sull emer 
genza La rottura era dunque 
nelle cose Per il comunista 
Vannino Chili capogruppo alla 
Regione la solidarietà naz ona 
le e stata comunque un passag 

f :io di necessita da non mettere 
ra parentesi 

Ed eccoci all attualità doli e 
spenenza di Berlinguer e di 
Moro Per Galloni non e possi 
bile neppure oggi un dialogo di 
fondo fra chi ispira la propria 
azione ad una forte tensione 
ideale e chi invece la fonda su 
un «contrattualismo program 
malico» privo di valori Ghia 
rante ha sottolineato nella sua 
relazione il valore che in Ber 
)mguer aveva il richiamo all au 
stenià intesa come diversa 
qualità dello sviluppo con un 
impatto non solo nazionale per 
quel che riguarda risorse ed 
ambiente ma mondiale per i) 


rapporto con il Sud del mondo 
La questione democratica con , 
l alternativa che non e semplice I 
schieramento di partiti ma ri 
forma della politica, e la que ; 
elione morale in Berlinguer i 
mai separata dalla questione I 
politica 

Cosa resta nella De della le 
zione di Moro’’ si e chiesto 
Chiarante Rispetto alla «terza 
fase» c è il ripiegamento del 
■preambolo» di Forlani e la li 
nea «modernizzante» di De Mi 
ta che non hanno ridato alla 
De una nuova prospettiva atra 
tegica su CUI fondare una prò 
posta di egemonia DPci conia 
proposta di alternativa demo 
cratica dice Chiarante con 


I attiva collocazione nella sini ! 
atra europea e I elaborazione I 
programmatica si colloca come ' 
polo positivo rispetto alla falsa 
dialettica dello scontro De Psi i 
per la preminenza nel penta j 

I iartito, uno scontro che para I 
izza I Italia 

Un alternativa ha rilevato ! 
Chiti che non vuol dire con I 
trapposizione frontale (come | 
Galloni schematicamente ave i 
va paventato) o come prevale i 
re di egemonie contrapposte j 
ma un confronto fondato sulle 1 
grandi scelte che rifiuta la linea | 
dell omogeneizzazione alle for . 
mule polntche nazionali La le i 
z one di Moro e che la De di | 
oggi deve ricomporsi in termini I 


di impegno e di strategia lgi 
maturità della società italiana 
ha aMiunto quindi Quercini ò 
tale da non for temere npncca 
ture frontali come possibili rot 
ture del patto costituzionale 
(altra preoccupazione di Gallo 
ni rispetto a proposte come 
quella di elezioni diretta del 

B residente della Repubblica) 
gei il problema non o piu solo 
di JegitumaziQnc per mlargare 
le basi dello Stato democratico 
il rischio non e di una rottura 
fra i partiti ma fra questi e il 
sistema politico rispetto ad 
una domanda sociale che non 
incontra le proposte delle sm 
go'e forze politiche 

Renzo Cassigoll 


Angius: «QueU’associazione nasce fuori del Pei» 


TERRA DI TUTTI 


fiOMA — Il compagno Gavino Angiua membro ' 
della segreteria del Pci ha rifosciato una breve \ 
dichiarazione nella quale precisa il senso di I 
quanto riferito su la -Repubblica- di ieri sotto il i 
titolo -Angius giudica legittima Imiziatioa di | 
Cosautta» I 

«Con una certa sorpresa — afferma Angius — I 
dati I miei convincimenti personali ho letto il : 
testo di una mia dichiarazione all Adn Kronos 
riferito in modo alquanto improprio a proposito 
del Associazione culturale marxista presieduta 
da CosButta In realtà ne) corso di una conferenza 
stampa di presentazione dei centri di iniziativa 
politica e culturale a Roma ho risposto alla do 
manda di un giornalista il quale chiedeva se 
anche \ Associazione culturale marxista fosse m 
qualche modo da collocarsi nell ambito del rin 
novamento del partito e della costituzione dei 
centri Ho nspoto in questo modo 1) 1 iniziativa 
dei promotori dell Associazione culturale marxi 
sta non ha niente a che vedere col processo di 


dì Emanuele Macaiuso 


rinnovamento e rafforzamento del portilo deciso 
all? congresao di Firenze 2) La singolarità del 
1 iniziativa - i cui sviluppi saranno valutati — 
consiste nel fatto almeno per me vheundirigen 
te del PCI promuove un iniziativa di quel Tipo 
senza averne avanzato la proposta negli organi 
smi dirigenti di cui fa parte 3) Il Bei nella sua 
nflesAvone Vconca e atuaveno i -vuoi centri di 
ricerca e di studio è stato ed e impegnato in un 
costante sforzo di analisi sul marxismo e sui avioi 
sviluppi teorici, anche attraverso 1 apporto di 
studiosi ed dirigenti politici e dunque m questi 
ambili ogni impegno è de) tutto legittimo e se 
sollecitato avrebbe potuto essere accolto 4) 
Un associazione che avendo già prima del suo 
sorgere un presidente cosi caratterizzato politi 
camente faceva m me sorgere degli interrogativi 
In conclusione ho cercato di dire che mentre i 
centri di iniziativa politica sono anche e non solo 
li risultato di un grande sforzo di rinnovamento 
del Pel discusso e deciso nel partito 1 Associazio 
ne culturale marxista e stata prom vssii fuori da) 
partito» 


A PALERMO ho partecipato con Gmm 
paolo Pansa e Albino Longhi ad un 
dIballRo promosso dal sindaco e dal 
rettore su un libro di padre Ennio 
Pintacuda che racconta gli anni terribili del 
capoluogo siciliano E mi ha colpito I enorme 
partecipazione di giovani 
Cé un rigore un rigore e una modernità 
neUlntelltgenza e nella coscienza di tanti 
giovani siciliani che non accettano e respin 
gono 11 tentativo po/itico-cultura/e messo in 
flttutfa/ potenti mezzi d informazione (primo 
fra tutti ifigiornale di Sicilia») di fare tonvj 
vere tutto e tutti nel tran tran di sempre Le 
•rotture» politiche «odali culturali nd co 
stume cl sono ma secondo certuni dovreb 
boro essere solo fiammate da spegnere con 
Interventi rapidi e traumatici o da soffocare 
lentamente nella tradizione nel quotidiano 
nel conosciuto 

Leggendo la cronaca di certi fatti si ha 
purtroppo la sensazione che questo soffoca 
mento prevalga Voglio raccontarvi cosi co¬ 


me le ho lette le storie di due ragazze «d/ver 
se» A Mazara del Vallo cittadina di eomlla 
abitanti Enza Ballo frequenta il quinto anno 
di ragioneria È una ragazza estroversa che 
non accetta II tran tran della vita familiare 
Noi non sappiamo come sono andate ie coso 
ma t/crorista cl dice che Enza venne ricoxe 
rata In un lospedale psichialnco per poco 
tempocpoi xrnnedimessa 11 tempoptrdur 
le la patente di •pazza» È una star a nntu t 
chi non accettava le vecchio rtgoJi fimifi iri 
esessuallerapazzocolccrtifK iionudiio la 
famiglia restava cosi «onorata» / /ami/ari 
accusano Enra di •stare fuori (ino i tarda j 
sera edl alzarsi tardi la mattina Laccusano ' 
di fare una v/ta amorosa «srego/ata» Il fra 
tello Maurizio di Jflanni t tl piu scierò e 
Intollerante Vivo la •dixirsità» della sonila 
come una umiliazione un affronto Jl21gen 
naio scorso/a ragazza si alza ancora una xol 
(a tardi fi fratello la troia nel bagno la pie 
chia fino a farla stramazzare a terra si chi 
na constatacheeancora viva e la strangola 


Storia dì Enza 
storia dì Santina 
ragazze «diverse» 


con una cintura Con freddezza carica II ca \ 
dai ere In macchina lodepos ta in uncasola 
re di campagna disabitato lo sieste t lo si 
sterna In modo tale che chi lo ritrova possi 
credere ad un delitto a sfondo \issuale Poi 
va dai carabinieri e denuni i la -scomparsa» 
delia sorella •matta e puttina» Dopo molti 
giorni 1 carabinieri trovano il cadavere ma 
non cadono nella trappola < smascherino 
/assassino I partati si schUrino con lui lo 
capiscono lo giustificano e con i parenti il 
tri La cronaca fredda t distaccata dei Gipr 
naie di Sic/iia» é un segno Ma che così hin 
no fattoi cittadini dcmocratic tc il di Ma 


zara prima e dopo II delitto per fare riflettere 
tutu su questa barbarie antica i nuoia’Aon 
lo so Forse nuWa 

Fdeccola stoni '«intina Barracato 21 
anni siquestrati e sevjnati da cinque ’glo 
xuni bene» tulli cittì di Termini /mercse 
Santina ha raccontato 1 1 sua stona i Sindra 
Riz--a una brava cronista dti g-jorna/e •LO 
ra stona ternblledl una raga za nata i Ler 
cara emjffrita in Belgio cron li famiglia che 
a J5 anni scopre lamore td e picchiata dal 
padre t abbandonata beco il suo racconto di 
uni «vacanza» a La Spezia «Dando un man 
naio romano era biondo con riccioli e occhi 


marroni Mi Innamorai Una sera sono usata 
di nascosto per stare con iui Mi ero vestita 
bene con una gonna vioietta a fiori bianchi e 
una magiietta bianca Tutti dormivano Io 
sono sgusciata fuori e sono tornata all alba 
Avevo fatto lamore con Danilo Mia sorella 
mi scopri e raccontò tutto a mamma Papà 
mi legò ad una sedia e me le diede con un filo 
elettrico piegato In tre Sono finita all ospe 
dite Da adora mio padre non ha mai voluto 
rivedermi Se ne tornarono in Belgio e mi 
iasclaronoa La Spezia» Nessuno dei parenti 
si occupò di Santina che come una Jngarella 
» iga per ii mondo con sacchi di plastica e 
senvepoeve canta nei metrò suona l/piano 
dipinge fa ritratti fabbrica collane e brac 
dall per nutrirsi e donne dove capita 
•C é gente che si guardi le scarpe quando 
cammina io guardo ii cic/o» dice Santina a 
Sandra fìiz^a b «guardando ii cielo» a Ter 
mini Imerese incontra appunto quel cinqut 
•bravi ragazzi» tra 124 e 134 anni chel ubria 
cano la stordiscono la denudano la ba-to 


nano la violentano fino a farla •'sanguinare 
11» Santina fa un lacconto dettaglia to e terri¬ 
bile I •cinque» sono cresciuti in «famfgile be¬ 
ne» hanno studiato nelle nostre scuole han 
no guardato la nostra televi-uone lettoigìof- 
nali e sono diventati dei mostri Aon siamo dt 
fronte ad un «maniaco sessuale» (categorta 
inventata per giustificare tutto). No re una 
cultura idi gruppo» c è una conoenont detta 
vita e dei rapporto con gli altri 

Ma la cosa terribile sapete qual ò? ‘fantina 
che con amore aveva fattoi amore ha trova 
to un padre che I ha torturali c ibbandona 
ta J padri e le madri l fratelli t le <soreìie le 
nonncel nonni gli sii e le zie del xiokntatori 
di Tì rminl sono con /oro a proirf.i,erh a dl- 
ft riderli a cercare avvocati t amiti per yrar/i 
fiiori dai care ere F forse et nusclramio San¬ 
tino ancora una xolta non ha trovato nessu¬ 
no SI è aperta soio una porta que/ia detta 
comunità /neonfrodi don Pierino Qetniint di 
Modica Grazie don Piero 
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Riparte il dialogo dopo Reykjavik 


Dalla mossa 
dì Gorbacìov 
un’occasione 
anche 
per Reagan 


Oat neitro eorrispondento 

MOSCA •<- La notlzta detta 
nuova proposta sovietica 
non è piombata come una 
clamorosa sorpresa soltanto 
sulle capitali occidentali 
Anche 1 sovietici, che se la 
sono vista scodellare degli 
schermi) sabato sera, appena 
prima che la Rete Uno man* 
dasse in onda 11 Festival di 
Sanremo, sono caduti dalle 
nuvolo IS Ieri mattina la 

f iente leggeva l giornali con 
a «dichiarazione* di Mll^hall 
Qorbaclov con l'aria di chi si 
trova tra io stupore e la sod* 
dlifasione Por altro, dubbi 
lull'imentlohe della nuova 
leadership di mantenere l'e* 
levatlaslmo ritmo di Inislati* 
ve Internailonall che Tha fi* 
nora caralterlmta non sus* 
elitevano tra gli osservatori 
politici sovietici e nemmeno 
ira quelli occidentali nella 
capitale sovietica SI discorso 
tenuto da Qorbaclov davanti 
al mille ospiti del «Forum in* 
ternaulonale per un mondo 
sensa armi nucleari» — pur 
non contenendo la notlsia di 
un prolungamento della mo* 
ratoria unilaterale degli 
esperimenti nucleari che 
molti attendevano — aveva 
colpito tutti per la riproposi* 
alone netta, forte, del «nuovo 
modo di pensare* la tematica 
del disarmo 

Quel discorso, pur non 
contenendo nuove proposte 
di merlto> aveva presentato 
un'omissione significativa 
Qorbaclov non aveva piu 
fatto cenno allo compattezza 
del pacchetto di Reykjavik 
Non poteva essere una di* 
mentlcansa e lo rilevammo 
A conti fatti si Intuisce ora 
che la proposta di sabato sta* 
va probabilmente maturan* 
do proprio In quello ore Por* 
se a Qorboclov si presentò II 
problema di renderla pubbli¬ 
ca In quel discorso solenne 
nella grande salo del Soviet 
Supremo pieno, per lo prima 
volto, di ospiti stranieri ve¬ 
nuti da tutto 11 mondo, ma. 
accortamente, non si volle 

F irestare II fianco ad una cri* 
Ica di alrumcntallzzaztone 
del Forum Forse - ed è piu 
probabile — si era ancora In 
attesa che tra gli europei 
moturassoro piu netti orien¬ 
tamenti a sostegno di quella 
«Interpretazione ristretta», 
rigoroso, del trattato anti¬ 
missile balistico che l'omml- 
nlstraslone omerlcono sta 
cercando con tutti I mezzi a 
sua disposizione di far salta¬ 
re definitivamente, con l’o- 
bleUivo di sgombrare il ter¬ 
reno alla sporlmontazlone — 
entro il lOaa — del primi ele¬ 
menti spaziali delllnlzlatWa 
di difesa strategica Ad ogni 
modo, tutto sommato, si può 
ritenere che l meno stupiti, 
tra tutti, della nuova mossa 
sovietica, alano proprio l ne¬ 
goziatori americani di Gine¬ 
vra Secondo buone indiscre¬ 
zioni — tanto piu attendibili 
perché provenienti da fonti 
americane, appunto le meno 



Washington: 
«£ ora 
un rapido 
accordo 
a Ginevra» 


Interessate a sottolineare la 
forza deiriniziattva del 
Cremlino —> la profferta di 
scorporare l missili di teatro 
dal pacchetto di Reykjavik 
sarebbe stata portata già 
qualche settimana fa sul ta¬ 
volo di Ginevra Senza trova¬ 
re, a quanto pare, alcuna ri¬ 
sposta da parte americana 
La frenetica attività di 
Welnberger negli ultimi 
tempi, finalizzata a convin¬ 
cere gli europei ad appoggia¬ 
re la cosiddetta «interpreta- 
rione estensivo» del trattato 
Abm, sarebbe perciò spiega¬ 
bile come un tentativo in 
extremis di bloccare sul na¬ 
scere la possibile «contropar¬ 
tita* che sembra sorreggere 
ora le attese del Cremlino 

Qorbaclov al è dunque ri¬ 
solto a rendere pubblica la 
sua nuova proposta proprio 
nel momento In cui ha per¬ 
cepito che l'intransigenza 
della Casa Bianca (e l'irreso¬ 
lutezza del proaidonte omeri- . 
cono, paralizzato daU’Iran- i 
gote! sollevavano un'ondata I 
di diffidenza persino tra gli 
alleati europei della Nato 
che avevano accettato, senza 
entusiasmo, di aderire alla 
strategia delle guerre stella- 

È Innegabile — ed è tanto 
più apprezzabile — che si 
tratti di una nuova conces¬ 
sione unilaterale 6d è anche 
la prova che Mosco nòn face¬ 
va soltanto della propagan¬ 
da quando parlava di Rey¬ 
kjavik come di un punto di 
partenza. Sabato Qorbaclov 
ha parlato di «grandezza e 
tragedia* di Reykjavik . 
Grandezza per 11 passo avan- | 
tl compiuto In Islanda Tra- i 
gedia per rimposslbllltà, in | 
quel momento registrata fro 
la delusione del mondo Inte- , 
ro. di sconfiggere gli avver- | 
sari di un'Intesa globale che | 
sembrava a portata di mano ' 
Ma la mossa odierna ha an- ' 
che un risvolto favorevole a | 
Reagan, al «presidente In ca« | 
rica con 11 quale l'Urss inten¬ 
de trattare fino a che non : 
esaurisca U suo mandato» i 
Non a caso Ieri la Tass sotto- | 
; lineava, tra le reazioni posi¬ 
tive di molti capitali mondia¬ 
li, quella del presidente de- i 
mocratico delta commissio¬ 
ne senatoriale per le forze ar¬ 
mate, SamNunn «Per il pre¬ 
sidente Reagan si delinea la 
possibilità di concludere un 
accordo storico nel campo 
del controllo degli arma¬ 
menti E non solo per quanto 
riguarda 1 missili di medio 
gittata, ma anche per le armi 
strategiche» L di nuovo la 
grande chance di Reykjavik, 
ricostruita da Oorbaclov, 
che si affaccia sul tavolo di 
un presidente americano che 
non sembra avere ormai al¬ 
tre speranze, se non questa, 
di concludere degnamente 
un mandato altrimenti Irri¬ 
mediabilmente compromes¬ 
so dagli scandoll 

Giulietta Chiesa 


I] negoziato in corso a Ginevra tra americani e sovietici si 
articola In tre «cesti» I) le armi nello spazio, 2) le armi nuclea¬ 
ri strategiche, quelle cioè che possono raggiungere lì territo¬ 
rio dcll'Urss 0 degli Usa, 3) I missili a medio raggio (Inf), cioè 
per gli Stati Uniti I Pershing 2 c I Crulsc dislocati In Europa e 
por l'Unione Sovietica gli Ss20 che dal territorio dell Urss 
possono colpire l'Europa occidentale Durante 11 vertice di 
Reykjavik, ncU'ottobre scorso, Reagan e Oorbaclov avevano 
delineato un'intesa sulla materia del secondo e de) terzo ce¬ 
sto Le armi nucleari strategiche avrebbero dovuto essere 
ridotte del SQ% In cinque anni, e poi eliminate del tutto entro 
Il 2000 (secondo le successive ricostruzioni americane l'Intesa 
sulla riduzione al 50% avrebbe riguardato però solo l missili 
balistici Intercontinentali e l'impegno all'eliminazione totale 
sarebbe stato piu vago) OH Inf sarebbero stati eliminati dal¬ 
l’Europa 0 sarebbero rimaste conto testate nucleari per parte 
(gli Ss20 hanno tre testate ciascuno, 1 Pershing 2 c Crulsc ne 
hanno una) nella parte asiatica dell'Urss e negli Stati Uniu 
L'Intesa di Reykjavik, com'è noto, falli perché l sovietici 
l'avevano condizionata alla richiesta che gli Usa al impe¬ 
gnassero a mantenere l'Iniziativa di difesa strategica (Sdì, le 
cosiddette «armi stellari» che dovrebbero In teoria costituire 
uno scudo impenetrabile al missili nucleari avversari) nel 
limiti delia ricerca teorica Richiesta che Reagan non accet¬ 
tò 


Breve 

guida 

aUa 

trattativa 
tra Est 
e Ovest 


Gii sviluppi successivi del confronto sulla Sdi hanno solle¬ 
vato 1) problema del trattato Abm (Anti Dallistic Missiics) 
Questo, siglato nel '72, proibisce ad americani e sovietici la 
realizzazione di sistemi anti-missili balistici, con una sola 
eccezione per parte, della quale ambedue hanno già approfit¬ 
tato Essendo la Sdì un sistema antimissile, essa dovrebbe 
essere proibita dal Trattato Ma è proprio su questo punto 
che si é aperta la controversia Una parte degli americani, l 
quali peraltro accusano l sovietici di aver già violato V Abm, 
sostengono che Intanto 11 Trattato può essere superato e poi ' 
che in ogni caso può essere Interpretato in una «versione I 
larga» che consentirebbe la sperimentazione pratica di com¬ 
ponenti della Sdì 

In pratica, una parte dell'amministrazione Reagan sostie¬ 
ne la {rasslbllità di dislocare nello spazio parti di sistemi di | 
•armi stellari* nel prossimi anni senza che ciò significhi una 
violazione dell' Abm A questa tesi si oppongono non solo t 
sovietici, ma anche gran parte degli alleati degli Stati Uniti, 
e l'argomento è oggetto di un duro confronto nella Nato i 
Quanto alla sorte d^egll altri due cesti, per quanto si dica che ' 
a Ginevra dopo Reyk>vlk siano stati fatti passi avanti, la via 
di un accordo era bloccata, finora, dal legame («Unkage») con , 
la Sdì affermato da Qorbaclov al vertice Le dichiarazioni di | 
sabato scorso del leader del Pcus, che ha annunciato la ri* I 
nuncla al «llnkage» per quanto riguarda I'<opzlone zero*, cioè ! 
l’eliminazione degli euromissili, rendono in teoria raggiungi* | 
bile raccordo sul terzo cesto 1 


A Londra soddisftizione e sorpresa! 

Positiva la proposta sovietica per il governo conservatore • In generale commenti favorevoli di politici e 
commentatori - La prossima visita della Thatcher a Mosca assume un nuovo peso • Potrebbe fare da mediatrice 


Dal nostro corrltpondsntt : 

LONDRA — La proposta so- i 
vletlca per l'eliminazione del ! 
missili Intermedi dai teatro 
europeo può essere l'Inizio di 
una nuova fase diplomatica 
con Importanti conseguenze 
sul terreno della trattativa i 
Est-Ovest per la riduzione | 
degli armamer\ti atomici A | 
Londra sono tutti d’accordo i 
(commentatori ed esponenti , 
politici) nel riconoscimento | 
del carattere di vera e prò- | 
pria «apertura» che riveste 
l’Iniziativa di Qorbaclov j 
La stampa domenicale | 
londinese mette In luce Tele- I 
mento di sorpresa che ha 
colto impreparate le cancel- i 
lerle occidentali e 11 tipo di | 
•sfida» costruttiva che ri- | 
chiede adesso una risposta 
altrettanto scria e positiva 11 j 
governo conservatore sotto- I 


linea la «novità* contenuta 
nell'annuncio dato dalla 
Tass 11 ministro degli Esteri, 
George Younger, lo ha defi¬ 
nito «un suggerimento Inte¬ 
ressante* rinviando ogni 
commento ufficiale al mo¬ 
mento In cui si potrà studia¬ 
re Il testo sovietico nel suol 
particolari, «in consultazio¬ 
ne con I nostri alleati» 

I) portavoce laburista, 
onorevole Denis Healey, ha 
richiamato le posizioni pro¬ 
grammatiche del suo partito 
che è favorevole all'aUonta- 
namento del missili Crulse 
dal suolo britannico Healey 
ha inoltre criticato la ecces¬ 
siva cautela con cut il gover¬ 
no Thatcher (a differenza di 
quello tedesco) sembra aver 
reagito alla «sensazionale of¬ 
ferta dell'Urss» Anche I rap¬ 
presentanti dell'Alleanza 11- 
beral-soclaldcmocratlca 


hanno rilasciato dichlam- 
ztont favorevoli sottolinean¬ 
do r«occaslone» che l’Europa 
ha ora di fronte per realizza¬ 
re l'«opzlone zero» da essa 
stessa richiesta come avvio 
ad ulteriori progressi nel 
campo del disarmo 
Ma U fattore al quale gli 
ambienti politici della capi¬ 
tale londinese annettono 
maggiore Importanza é l'or- 
mal prossimo viaggio a Mo¬ 
sca della signora Thatcher 
nella seconda metà del mese 
di marzo II premier britan¬ 
nico. scrive li Sunofay Times, 
potrebbe andare a Mosca a 
recitare la parte del «pcace- 
maker», l'agente di pace, a 
nome del) Europa e come 
mediatore fra Urss e Usa II 
domenicale aggiunge che. se 
avrà successo, la Thatcher 
ne riceverà un Indubbio van¬ 
taggio sul fronte interno alla 


I viglila delle prossime elezio- 
! ni generali. In maniera ana- 
I Ioga, lì presidente Reagan, 

I nella misura in cui potrà rl- 
I spondere alla proposta so- 
i vletlca, può riuscire a solle¬ 
vare la sua Immagine attual- 
I mente alquanto scossa 
' Ecco perché c’è un notevo¬ 
le ottimismo circa la posslbi- 
I lltà che. questa volta, Vini- 
I elativa di Gorbacìov incontri 
In Occidente le condizioni 
piu opportune per la sua rea- 
I ìizzozlone La Thatcher, s) 

I dice, potrebbe far da inter- > 
I mediarlo offrendo a sua voi* | 
' ta. d'accordo con Washln- j 
I gton, una formula di com- ' 
I promesso sulla Sdì («le guer- i 
I resteUarU)nelsensochesolo | 
' l'apparato strettamente di- | 
I fenslvo.enonlearmlspazla- 
I II offensive, verrebbeleven- , 
' tualmentesperimentato nel- > 


la sua fase di collaudo 
Da questo si deduce che, In I 
teoria, le due superpotenze, i 
se tutto va bene, avrebbero 
davanti a loro uno schema di 
accordo abbastanza chiaro 
riduzione del 50% di tutte le. 
armi nucleari a lunga gitta¬ 
ta, eliminazione del missili a 
medio raggio In Europa, 
bando alla guerra chimica e | 
limitazione del criteri di ri¬ 
cerca e attuazione per lo 
«scudo spaziale» La Tha¬ 
tcher, fin da venerdì scorso, ; 
ha cominciato a presiedere 
una serie di «tavole rotonde» 
con consiglieri politici ed 
esperti, che continueranno I 
nelle prossime settimane, In 
preparazione a una sua visi¬ 
ta a Mosca, olla fine di mar -1 
zo. che viene considerata di | 
cruciale importanza 

Antonio Bronda, 


Dal nostro eorritpondanto 

NEW YORK - L’ammini¬ 
strazione sembra aver colto 
la novità e la portata dell'ul¬ 
tima proposta sovietica di 
eliminare, entro cinque anni, 

I missili delle due superpo¬ 
tenze piazzati in Europa La 
reazione di Washington è 
stata rapida e positiva Un 
portavoce della Casa Bianca 
ha fatto questa dichiarazio¬ 
ne «È nostra intenzione met¬ 
tere molto rapidamente sul 
tavolo de) negoziato una 
bozza di trattato e di muo¬ 
verci velocemente verso un 
accordo» Anche l’accoglien¬ 
za del giornali è positiva E 
nello stesso spirito ai è 
espresso, a Ginevra. Il capo 
della delegazione americana 
alle trattative per il disarmo, 
Xampelman Egli ha parlato 
di un «evento positivo» e ha 
voluto anche sottolineare la 
sostanziale novità contenuta 
nell'Iniziativa del leader so¬ 
vietico la possibilità di arri¬ 
vare ad accordi parziali di 
disarmo (a cominciare, ap¬ 
punto, dalla riduzione prò- 

f :res8iva dell’arsenale mlssl- 
istlco a medio raggio che 
Stati Uniti e Urss hanno di¬ 
spiegato nelle due contrap¬ 
poste parti del vecchio conti¬ 
nente) senza dover puntare 
ad un negoziato globale che 
implicasse una Intesa anche 
sulla riduzione del missili in- 
tercontlnenlall e del missili 
piazzati sugli aerei e sul sot¬ 
tomarini Kampeiman ha 
accennato, comunque, alla 
complessità e alla lunghezza 
dt questa spectflca trattativa 
sugli euromissili riferendosi 
alla necessità di negoziare fi¬ 
no a sei mesi per stipulare un 
trattato 

Gli osservatori americani 
considerano la mossa di 
Oorbaclov come ura svolta 
perché la giudicano una va¬ 
riazione della cosiddetta op- i 
zlone zero che era stata ; 
avanzata da Reagan nel prl- i 
mi anni de) suo governo I 
L’amministrazione america¬ 
na aveva lanciato 1 Ipotesi 
della eliminazione di tuttll | 
missili a media gittata, I 
ovunque fossero stati Instal¬ 
lati, In Europa cosi come In 
Asia Gli alleati europei degli ' 


Stati Uniti avevano aderito a 
tale Ipotesi In parte perché 
ritenevano che l’Unione So¬ 
vietica non l'avrebbe mal ac¬ 
cettata Quando si era profi¬ 
lata la prospettiva di una di¬ 
sponibilità sovietica su que¬ 
sto punto del contenzioso de¬ 
gli armamenti nucleari, gli 
europei erano Intervenuti a 
Washington per chiedere 
che almeno una parte del 
missili americani a media 
gittata fossero mantenuti 
come testimonianza della so¬ 
lidarietà atlantica Secondo 
gli europei. Infatti, l'elimina¬ 
zione totale degli euromlaslll 
avrebbe potuto portare a 
queste due conseguenze. 1) 
lasciare l'Europa occidenta¬ 
le esposta, senza una coper¬ 
tura nucleare, alle forze ter¬ 
restri sovietiche che gli spe¬ 
cialisti della Nato considera¬ 
no soverchlantl, 8) porre gli 
Stati Uniti nella condizione 
(giudicata improbabile) di 
dover rispondere con 1 propri 
missili Intercontinentali, 
lanciati dal territorio ameri¬ 
cano, e quindi mettere a ri¬ 
schio la propria Inoolumlù 
per difendere gli alleati d'ol- 
treoceano 

Tali considerazioni, tutta¬ 
via, non tenevano conto del¬ 
la peculiare situazione di pe¬ 
ricolo in cui si trova l'Unione 
Sovietica, 11 cui terrl'orlo 
può essere raggiunto dal 
missili francesi e inglesi ma 
anche dal mUslU americani 
che, essendo Installati In Eu¬ 
ropa, possono colpire l'Urss 
In pochissimi minuti, molli 
minuti meno di quelli neces¬ 
sari per una rappresaglia so¬ 
vietica diretta sul territorio 
statunitense E tutto ciò a 
prescindere dal missili mon¬ 
tati su aerei e sottomarini 
Una ulteriore complicazione 
delle estenuanti trattative fi¬ 
nora conclusesi con un nulla 
di fatto deriva poi dalla dif¬ 
ferenza tra l missili a testata 
singola e quelli a testata 
multipla Ora, comunque, In 
questa paralisi del negoziato 
Ùrss-Usa si Inserisce la mos¬ 
sa sovietica che, vista la ri¬ 
sposta positiva americana, 
potrebbe sbloccare la situa¬ 
zione 

Aniello Coppole 


BONN ~ È stata accolta con favore e soddisfazione nella Ger¬ 
mania federale la proposta di àlikhall Gorbaciov per 11 ritiro 
degli euromissili II ministro degli esteri Hans Dietrich Gcn- 
scher l'ha definita un enorme passo aNanti nei tentativi Est- 
Ovest di controllare gli armamenti -Separando i missili a me¬ 
dio raggio da altri problemi de) disarmo ha detto Gcnschcr In 
una dichiarazione formale — il leader so\ letico ha rimosso il 
principale ostacolo a un accordo per la riduzione c la distruzione 
di tutti 1 missili sovietici e americani- Ed ha aggiunto che ora 
sono possibili progressi anche In altri versanti del disarmo Est- 
Ovest Il ministro liberale non ha fatto cenno esplicito alia que¬ 
stione dei missili nucleari a breve raggio, su cui anche ieri ha 
insistilo la componente Cdu-Csu del governo di coalizione cri¬ 
stiano-liberale attraverso 1) vlcccapogruppo parlamentare >o)- 
ker Buche, che pur ha giudicato positivamente le ultime propo¬ 
ste di Gorbaciov Dal partito socialdemocratico all'opposizione 
vengono dichiarazioni ancor piu positive Ter il suo presidente 
Willy Brandt la nuova proposta di Mosca è una occasione di cui 


Due «sì» 
convinti 
da Bonn 
e Tokio 


l'Occidente deve approfittare prontamente», mentre dello stesso 
avv ISO 6 II portavoce di politica di disarmo del gruppo Spd, Her¬ 
mann &:hcer 

Dall’altra parte del confine tedesco il leader della Rdt Erich 
Honecker, a nome dei govcrnoe del partito, ha chiesto al cancel¬ 
liere Helmut Kohl di appoggiare presso l suoi alleati ta proposta 
— definita una «storica opportunità- — dichiarandosi pronto 
-ad approvare il ritiro dei missili a medio raggio dal suo territo¬ 
rio- dove erano stati installati, come pure in Cecoslovacchia, nel 
1984 in risposta ai Pershing e Cruise statunitensi schierati nella 
Rfg Nel frattempo giunge da Tokyo la dichiarazione del pre¬ 
mier Yasuhiro Nakasone che ha accolto «favorevolmente» la 
proposta di Gorbaciov «in linea di principio» in quanto non va 
contro Tappeilo che aveva lanciato il 15 gennaio scorso a Belgra¬ 
do per un nuovo vertice Usa-Urss e per il ritiro del missili a 
lunga e media gittata datl’Europa e daiPAsia Meno disteso t 
Invece I) commento del comandante uscente della Nato, Rogers, 
per il quale li negoziato sugli euromissili va preceduto da un 
accordo sulle armi convenzionali e sul missili a corto raggio 


Nitze e Perle, inviati di Reagan 
oggi a Roma per il trattato Abm 


ROMA — Proprio nella tappa , 
a Roma (arrivano oggi) gli m : 
viali dell amministrarione | 
Reagan, Paul NiUe e Richard 
Perle, si ritrovano con «1 imba 
razzo* di dover tenere conto 
della nuova proposta sovietica ' 
sugli euromissili Erano venuti 
per discutere in Italia, come 
hanno già fatto in altre capitali 
europee e alta Nato, la contro- 
' versa questione dell interpre 


tazione. «larga» o m senso n- 
stretto de) trattato Abm e del¬ 
la possibilità quindi per gli Sta¬ 
ti Uniti di cominciare a speri¬ 
mentare parte dei congegni 
(quelli definiti «difensivi») dei 
contestato progetto delle guer¬ 
re stellali Le cose ora dopo la 
proposta sovietica assumono 
un altro aspetto e per gh stessi 
alleati europei si profila un ruo¬ 
lo piu att n 0 da svolgere in dire¬ 
zione della distensione 


Dal noftro oorrispondanU 

BRUXELLES - «Lord Carrlngton. In passato peva giudi¬ 
calo artlflclole e Irragionevole II legame tra 1 Iniziativa di 
difesa strategica (Sdì) e l accordo sugli Inf (armi a medio 
raggio, euromissili) Il riconoscimento apparente di questo 
fatto da parte dcH'Unlone Sovietica costituisce un passo in 
avanti sostanziale» La dichiarazione è stala preparata Ieri 
mattina e diffusa subito dal portavoce del segretario politico 
delia Nato A parte quella di Carrlngton altre reazioni Ieri è 
alalo Imposalblle raccoglierne Ma appare chiaro che il •ri¬ 
lancio» venuto da Mosca, con 11 discorso di Qorbaclov di sa¬ 
bato sera, è destinato ad «vere effetti profondi sulla Nato 
L'inlzlalWa sovietica rimette in moto due pedine bloccate 
della partita negoziale sul disarmo euromissili con la pro- 
apcUlvadella loro cllmlnflzlono secondo lo schema d accordo 
di Reykjavik, c l missili a corto raggio, per I quali Mosca fa 
inuavvedcre ora una soluzione doppia composta da un ritiro 
unilaterale di alcuni (degli Ss23, sembra di capire) e da un 
negoziato sugli altri contestuale alla .opzione zero» per l mls- 
aura medio raggio II passo è lungo va nella direzione che g l 
europei reclamavano e paro fallo apposta per costringerli 
ora. a scoprire le loro carte II legame istituito dal sovietici 
tra la rinuncia americana alla Sol e 1 .opzione zero, e stato 
Infatti l) principale argomento usato finora dal a Nato per 
addossare a Mosca la responsabilità della mancata traduzio¬ 
ne pratica delle intese di Reykjavik Dal vertice In poi non c è 
italo documento dell'Alloanza che non Io abbia ricordato e 
stigmatizzalo La mossa di Oorbaclov crea, ora una situazio¬ 
ne nuova e apparentemente semplice l accordo sugli euro¬ 
missili è già pronto por l negoziatori di Ginevra, caduta la 
pregiudiziale del «legame» con )a Sdì non resterebbe in teo- 

*^*^IM*corla'ln pratica le cose si presenteranno piu complica¬ 
te 0 c'è da attendersi l'apertura di una fase di drammatico 
confronto interno all Alleanza Ciò perché 1 ipotesi del a «op¬ 
zione zero», al sa, Incontra opposizioni massicce tanto in una 
parte degli europei (1 quali pure a suo tempo furono 1 primi a 
AUggerlria) quanto in una parte dell amministrazione Rea- 
aaiull cui capo puro l aveva accettata a Reykjavik) Le obie¬ 
zioni sono note e sono state già materia di scontro tra gU 


Per la Nato è «un passo avanti» 

Rischiano però di riaccendersi vecchi scontri 

Fino ad oggi gli alleati li avevano nascosti dietro «il paravento» del legame, reclamato da Mosca, tra euro¬ 
missili e Sdi - L’«opzione zero» ora costringe gli europei ad uscire allo scoperto - E i missili a corto raggio? 




alleati tolti gli euromissili resUrebbe sul campo In Europa 
una .massiccia superiorità, del Patto di Varsavia nel settore 
delle armi convenzionali e del missili a corto raggio Finora 

S crò. Il carattere dirompente delle divisioni esistenti nello 
alo sulla .dcsldernblllla. della .opzione zero» era stalo co¬ 
perto dai fatto che comunque l'eliminazione degli euromissi¬ 
li era legala a un contrasto irrisolto sulla Sdì e in qualche 
modo dlplomatlzzalo nella richiesta, comune di fautori e ne¬ 
mici della «opzione zero», a Mosca perché rinunciasse al lega¬ 
me 

Ora che la rinuncia è venuta è come se fosse caduto un 
paravento L apparente unanimità cementata nella critica 
all Urss per il carattere »arlinclale> e .Irragionevole» del lega¬ 
me dovrebbe preclpitorc nella chlorezza del due schieramen¬ 
ti tra gU europei uno del quali chiederà agli americani di 
andare rapidamente all Intesa e 1 altro reclamerà nuove .ga¬ 
ranzie» dal sovietici Per esemplo nel campo del missili a 
corto raggio, dove potrebbe essere considerata Insufficiente 
I offerta di Oorbaclov del ritiro degli Ss23 e del negozialo 
sugli Ss21 c Ss22 „ 

Ma c è un altro elemento che complica ulteriormente 11 
quadro e sarà fonte anch esso di tensioni e contrasti La par¬ 
tita sugli euromissili è intrecciala strettamente con quella 
sulle «armi stellari» non soltanto per il legame preteso da 



Lord Carrlngton 


Mosca fino a sabato sera ma anche por gli atteggiamenti 
mantenuti finora dagli americani La clamorosa polemica 
accesasi nell Alleanza dopo le affermazioni venute da Wa¬ 
shington sull Intenzione di arrivare a breve termino alla spe¬ 
rimentazione piatica nello spazio di componenti del sistema 
Sdi sulla base di una «interpretazione larga» del trattato 
Abm è il segnale di difficoltà che potrebbero divenire Insor¬ 
montabili 

L accelerazione del dispiegarne nto di componenti Sdì, e 
piu ancora qualche progresso nella realizzazione dello «scudo 
europeo» cui — In modo assai contraddittorio -- certi governi 
del conllncnt© guardano con interesse, creerebbe Inlaltl, ol¬ 
tre a) blocco dei negozialo sulle armi strategiche tra Mosca e 
Washington anche una situazione assai poco favorevole al 
disarmo n ^niUsUco in Europa Ammesso (e lutt’altro che 
concesso) ihe 1 sovietici accettassero di ritirare 1 loro Ss20 
anche In presenza di una prospettiva di realizzazione dello 
«scudo europeo, o di parti delta Sdì applicabili alla difesa 
anllmlSNllIsHcQ del continente ben difficilmente accettereb¬ 
bero la logica dt un negoziato specifico sulla riduzione del 
loro mlssiu a corto raggio E senza quest'ultlma, diverrebbe¬ 
ro piu forti In Occidente le obiezioni contro 1 opportunità 
delta «opzione zero» 

Paolo Soldini 


Domani un supplemento 
economico di 16 pagine, 
formato tabloid, sugli strumenti 
di risparmio assicurativo 

• I principali "prodotti" offerti dalle com¬ 
pagnie 

• I fondi pensione, cosa sono e come po¬ 
trebbero essere 

a Le proposte di Innovailone legislative 

• La difesa attiva dell'assicurato 
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l>omenica dì sangue in Calabria 
Uccisi in tre agguati un nomade 
un imprenditore e un mafioso 


Mass media: 
convegno Pei 
il 12 marzo 


Oggi Natta 
inaugura 
ilCed 


Sei morti 
sulle nevi 
dei Pirenei 


Contatti 

Br-«Action 

directe» 


Firenze, il consigUo 
comunale discute le 
dimissioni di Barile 


RI CGIO CAtADRIA — Tre omicidi In meno di 
24 ore & questo il tragico bilancio che ha scon* 
volto In Calabria Quella che dovei a essere una 
tranquilla domenica di carnevale Nel centro 
ftorico di Reggio Calabria, a poche centinaia di 
metri l'uno dall’altro, sono stati ammazzati due 
ragazzi in tre ore in diversi agguati Antonio 
Domenico Cuzzola, Z5 anni, incensurato, era, 
attorno alle 16 di ieri, a bordo di una gorssa 
Land Rover parcheggiata di fronte ad uno dei 
bar «buoni- delia citta a quell'ora affollato di 
centinaia di ragazzi AirimprovvUo è stato rag* 
giunto da una tempesta di piombo Quattro col* 
pi di calibro 9 corto, un'arma da guerra l cui 
effetti sono devastanti, gli hanno spappolato la 
tasta 1 killer, forse 4, hanno sparato attraverso 
il flnoslrtno del fuoristrada Ufficialmente Cur* 
iota era manovale od aiutante del cognato nel* 
la conduzione di una ditta edile Gli inquirenti 

g are abbiano Infilato la pisu degli appalti pub* 
Ilei e non escludono che Cuzzola fosse II prc* 
•tanome di qualche grosso personaggio di ma* 
fia Insomma, sono riapparsi gli inauictanti 
quesiti sul racket degli appalti La polizia non 
ha trovato alcun testimone «Quando slamo ar* 
rivali — li * sfogalo un funzionario abbiamo 
trovato solo i camerieri chiusi dentro il bar-. 
Poche ore dopo ie sirene di polizia e carabinieri 


hanno avvertito la citta che ancoro non era 
finita A poche decine (Il metri dalla questura 1 
killer sono entrati nuovainentt in aziono Na* 
tale Polimcni nativo di \rchi ma abitante a 
Santa Caterina uno dei piu popolosi quartieri 
della citta per il cui controllo sono in lotta alca* 
ni eruppi di mafia, e stato ucciso con sette colpi 
di 7 65 1 arma diventala tristemente famosa in 
citta perché preferita dai killer Polimcni, che 
aveva appena 22 anni C stato ucciso mentre era 
seduto da solo su una sedia del bar Mundial 
Lra una vecchia conoscenza della polizia Già 
nello scorso ottobre un commando aveva cerca* 
to di ammazzarlo scaricandogli addosso una 
decina di colpi, mentre era seduto nello stesso 
identico posto In cui è stato ucciso ieri Da allth 
ra si muoveva su un auto blindata Tempo fa 
aveva tentalo di suicidarsi perche i colpi gli 
avevano procurolo una menomazione agli or* 
goni genitali Sabato notte sempre in Calabria, 
a Montano Uffugo, vicino Cosenza, era stato 
ucciso il trontatreenne Armando Bevilacqua 
GII ha sparato Adolfo Chimcnti, un ex guardia 
giurata subito costituitosi che rimproverava 
ul Ucv ilacqua di avergli soffiato il lavoro Bevi* 
laequa é stato ucciso davanti al Consorzio orto* 
frutticolo dove, in precedenza, lavorava anche 
l’assassino 

Aldo Vorano 


ROMA Dal 12 al 14 marzo si 
terra a Roma la prima con* 
venzione del Pei sulle comuni* 
cBzloni di massa I lavori della 
convenzione si svolgeranno 
all'Eur, presso I Audìlorium 
delta tecnica Un fitto prò* 

f ramma di Iniziative precede 
importante appuntamento 
d) Roma, la convenzione, In* 
fatti, rappresenta anche un 
punto di arrivo un momento 
di sistemazione di quanto il 
Pei e andato elaborando In 
questi ultimi anni, di definì* 
zionc di una proposta com* 
plcsslva per lo sviluppo e il go* 
verno del sistema della comu* 
nlcazlone nel nostro paese 
Nella messa a punto del mate* 
riali e delle proposto per la 
convenzione sono coinvolte ie 
organizzazioni del partito so* 
no siati chiamati a dare il loro 
contributo i professionisti del* 
la comunicazione I lavori sa* 
ranno aperti da una relazione 
di Uaitcr Veltroni, il 13 ci sarà 
l'intervento di Massimo D'A* 
tema, le conclusioni saranno 
tratte da Achille Occhetto 


ROMA » Il segretario genera* 
ie dei partito comunista Nat* 
la inaugura stamane alle ore 
11 nell Istituto studi comuni* 
sti alle Prattocchie (km 22 
delia via Appia), U nuovo Cen* 
(ro elaborazione delia dirczio* 
ne del partito Interverranno 
anche i compagni (kchetto, 
Angiut e D'Alema, delia segre* 
teria, c Ciofi responsabile del 
Centro documentazione e 
analisi L’inaugurazione è sta* 
ta preceduta da un seminarlo 
di tre giorni e da una confe* 
renza dibattito su • Nuove tee* 
nologie, sistema politico, de* 
mocrazia- alia quale hanno 
preso parte fon Rodotà, il dot* 
lor Cotangelo, direttore della 
Olivetti Italia, il professor 
Draghi, direttore dellTstituto 
supcriore di sociologia dell'U* 
ni versila di Milano e il eompa* 
gno Ciofi 11 programma del 
corso era incentrato sulle me* 
todologle e le tecniche di rieer* 
ca per l'analisi deiropinione 
pubblica e sutranaiUi dei dati 
c l'Interpretazione del risulta* 


Tragica domenica sulle nevi 
di Luz Ardtden, una stazione 
mvcrnaie dei Pirenei ad una 
trentina di chilometri da 
Lourdes Sei persone, questo il 
numero delle vittime finora 
accertato hanno perso la vita 
precipitando da una seggio* 
via La sciagura è avvenuta in* 
torno alle 16,30 Decine di scia* 
lori per un guasto aU’impian* 
to di risalita sono stati cata¬ 
pultati fuori dal loro seggioli* 
ni Gli sciatori dopo un volo di 
alcune decine di metri sono 
caduti (i piu fortunati) sulla 
neve sottostante Altri sono fi* 
niti contro le rocce Oltre ai sei 
morti si contano anche 25 feri* 
ti ricoverati all’ospedale in 
gravi condizioni Sulle cause 
della sciagura finora solo Ipo* 
tesi c’è chi parla della rottura 
di un cavo, chi della fuoriuscì* 
la dello stesso dalla carrucola, 
ehi del crollo di un pilone di 
sostegno Per le operazioni di 
soccorso sono stati impiegati 
tre elicotteri 


PARIGI — Secondo Le tour* 
nai du dimanche Jean Marc 
Roulllan e Nalhalie Meni* 
gnon due dei quattro capi sto* 
nei di Action dirccte arrestati 
nei giorni scorsi nei dintorni 
di Orleans, grazie alla soffiata 
di alcuni infiltrati, dovevano 
avere prossimamente un con* 
tatto in Francia con le Brigate 
rosse Un documento trovato 
nel covo scrive il giornale, 
prova che 1 contatti (ra l’orga¬ 
nizzazione terroristica franco* 
se e le Br erano tenuti da Re* 

S Is Schcicher che Iraduceva i 
ocumenti del terroristi Italia¬ 
ni, ruolo che — dopo II suo ar¬ 
resto — era stato assunto da 
Roulllan Action dircele stava 
per sequestrare — c forse ucci¬ 
dere — uno dei capi dell’indu¬ 
stria aerospaziale francese e 
un alto funzionario della Dife¬ 
sa, che si occupa delle applica¬ 
zioni militari del nucleare Un 
anno fa Ad avrebbe anche 
progettato — e poi rinunciato 
— di far rapire uno dei princi¬ 
pali responsabili dell'aviazio¬ 
ne militare 


FIRENZE — Le dimissioni presentate da Paolo Barite M* 
ranno discusse oggi dal Consiglio comunale di Firenxe. D(h 
ccnte di diritto costituzionale e stimato giurista, Barilo é 
consigliere comunale di Palazzo Vecchio, eletto nelle liste 
del Pci Nei giorni scorsi aveva presentato al sindaco Bo> 
gianckino una lettera in cui dichiarava di voler loaclare 
nncarico a seguito delle polemiche scatenate sul suo conto 
dalla De Secondo la Democrazia cristiana, Barile è allo 
stesso tempo consigliere comunale c consulente legali della 
Fondiaria, la compagnia di assicurazione Impegnata in un 

E rogcttochc muterà il volto dell’area nord-ovest di Flrenae. 

arile, nella lettera al sindaco, afferma che tra i due Incari¬ 
chi non c’è incompatibilità neppure per motivi di natura 
giuridica o deontologica, ma per non lasciare spailo a polo* 
miche, il consigliere comunale ha preferito presentare le 
proprie dimissioni. Il segretario della federazione fiorenti¬ 
na del Pei, Paolo Cantelli, nel confermare rinconsistenta 
delle pretese democristiane, ha chiesto a Barile di «recedere 
dalla sua decisione- e alla maggioranza che governa Palai- 
zo Vecchio di «respingere le sue dimlisioni». A giudlile dei 
segretario comunista l’episodio dimostra il livello di Imbar¬ 
barimento a cui è giunta la battaglia politica mcsia In alto 
dalla De m Palazzo Vecchio «Non slamo più al confronta 
politico •— ha dichiarato Cantelli — ma si rasenta Plnltmi- 
dazione E su questa strada c'è II rischio di ridurre le iitllu- 
zioni a circoli di “professionisti della politica", tagliando 
fuori quelle competenze e quelle professionalità che tona 
invece essenziali per il governo-. 


Ma gli abitanti snobbano la festa e restano in casa 

Carnevale di Venezia 
FoHa, sacchi a pelo 
e «Cuccarini-show» 

L’Invasione ha mandato in tilt le strutture della città - Ma 
soubrette e comici non hanno dato smalto allo spettacolo 


Della nottre rediilone 

VENEZIA - -No, davanti alla basilica 
no e poi no*. Intima l'assessore c le luci 
al spongono, tace la musica, la folla per¬ 
plessa Incrocia le braccia e attende, ma 
non servirà la donzatriee di tango, con¬ 
turbante noi peccaminoso reggiseno 
rosso, non ricomparirà sotto I riflettori 
di piazza San Marco rincrollabile as¬ 
sessore delle campagne contro i sacchi 
a pelo e contro le canzoni napoletane In 

f iondola. ha posto il veto Cosi, la «Mora- 
ei si ò levata aita sul cielo di piazza San 
Marco trasformata in questa occasione, 
per volontà della giunta, in una gigan¬ 
tesca Nashvllto drStato, senza anima, 
senza Ironia e senza veneziani «Il car¬ 
nevale di Venezia — aveva annunciato 
nel giorni scorsi li frenetico gran priore 
della Compagnia de' Calza antichi", 
Zaneopè — e morto, quel che resta è 
solo un guscio vuoto riempito di spon¬ 
sor, di provincialismi Hitch, e cronisti 
angosciati* 

1 veneziani gli danno ragione Quel 
che accade nella loro città da qualche 
giorno a questa parte, in molti lo leggo¬ 
no sui giornali acquistati a tarda matti¬ 
na nelle edicole del centri sciistici della 
regione, gl) altri, se possono, se ne stan¬ 
no rintanati a casa loro a mangiare 


•frittole G galani* davanti alla televisio¬ 
ne per non farsi ingoiare da una folla 
che. in questi due ultimi giorni, ha tra¬ 
volto la città e con lei Tutti I servizi 
Anche quelli igienici che. contrarla* 
mente alle promesse, l'assessore non è 
riuscito a sistemare nel punti strategici 
attorno al contro 

La macchina dell'S? funziona ancora 
meno di quella doU'anno precedente, 
ma non è un problema tecnico SI è 
esaurita anche quella scorta di collante 
che la stessa amministrazione comuna¬ 
le aveva ereditato dalla giunta di sini¬ 
stra e che aveva tenuto assieme 11 tessu¬ 
to di una festa complessa senza (orzare 
l'originale rapporto stabilitosi tra lo 
Istituzioni 0 rinUiativa privata nel dar 
vita alla piazza come alle feste decen¬ 
trate Non c'è stato scambio tra città e 
carnevale, il carnevale si fa oggi «nono¬ 
stante* la città e in qualche mfsura an¬ 
che «contro* di essa, soprattutto quando 
viene svenduta ad un palo di sponsor 
come si trattasse di un scmpice conte* 
nitore ohe si può riempire comunque e 
con qualunque cosa Nashville e DI* 
aneyland l sogni di SaWadorl sembra¬ 
no avverarsi Con qualche pecca la lun¬ 
ga, caparbia, insensata battaglia contro 
Isaccnl a pelo delta scorsa esfate è stata 
temporaneamente censurala, per moli¬ 



vi di copione anche in questo caso MI 

§ llala di ragazzi, ie sole, vere comparse 
i questa festa Imbambolata, venuti da 
ogni parte del mondo hanno dormito 
davanti alla stazione ferroviaria e in 
cento altri luoghi scoperti della città, 
ma questa volta servivano alla sceno¬ 
grafia, e quindi sono stati lasciati in pa¬ 
ce (Ringraziamo l'organizzatore di 
questa splendida festa dllucl e di colori, 
l'assessorato al Turismo del Comune di 
Venezia* con spirito di servizio questa 
frase è stata ripetuta fino alla nausea in 
ogni angolo della città 
Lo stile è questo «Lo spettacolo della 
Cuccarlnl » ha detto Salvadorl, an¬ 
nunciando la sola soubrette al mondo 
cui Venezia abbia conqesso di esibirai 
all'ombra del campanile di San Marco . 
— è di grande genialità artistica*, «ma U 
quel che cl riserva la serata, di rilevante )/ 
Importanza — ha detto ancora l’asses* k 
sore —ò Ezio Greggio* 1 registi dei car- ^ 
nevaio di piazza (tutti democristiani) 
esultano e sfottono «La gente da noi é 
venuta*, dicono soddisfatti e pensano al 
teatri a quel cartellone *New York a 
Venezia*, programma tutto socialista, 
che pur presentando motivi di interes¬ 
se, è stato recitato spesso davanti a pla¬ 
tee semideserte 


NELLE FOTO; 
(In alto), sfilano 
le Regine delle 
Cortiglene e 
Venezie, a 
flenoo el 
carnevale di 
Rio, in eresile, 
dentatrici nel 
loro euecinti 
coetumi di 
perirne e 
frange 


Responsabilità del magistrato 
«Retarendum contro l’autonomia» 


Dal nostre Inviato 

PADOVA - Un «codice di 
autodisciplina* per le forze 
che parteciperanno alla 
campagna referendaria sul¬ 
lo responsabilità civile dei 

f 'ludici? La proposta è stata 
anelala ieri da Massimo 
Brutti, membro del Csm 
(•laico* Pel), nel corso della 
tavola rotonda che hn con¬ 
cluso il convegno internazio¬ 
nale di Magistratura demo¬ 
cratica sulla responsabilità 
del giudice in Italia c in Eu¬ 
ropa «Temo — ha detto 
Brulli — una compagna im¬ 
barbarita, basata su facili 
slogan* Sempre che. natu¬ 
ralmente, la compagna si 
faccia «Bisogno meditare se¬ 
riamente sul pericolo che li 
referendum alla fine aggravi 
la crisi della giustizia*, ha 
concordato 11 presidente del 
senatori soclaltsti Giuliano 
Vassalli Ma, ho aggiunto, 


•non mi pare che tiri orla di 
referendum* Trasparente 11 
richiamo alla possibilità di 
elezioni anticipate 
Ai dibattito conclusivo di 
ieri sono mancati alcuni dei 
protagonisti previsti tl mini¬ 
stro Rognoni rimasto a Ro¬ 
ma per la crisi politica Pie¬ 
tro Ingrao, ammalato, e 
Mauro MelUnt, uno dei pro¬ 
motori dei referendum L’ec¬ 
citazione, tuttavia non è 
mancata Cl ha pensalo lo 
stesso avvocato Vassalli che. 
a chi sosteneva un rafforza¬ 
mento della responsabilità 
disciplinare del giudice co¬ 


me miglior garanzia del cit¬ 
tadino ha replicato COSI «La 
responsabilità disciplinare 
non funziona Un giorno o 
l'altro bisognerà fare una 
raccolta delle aberrazioni di 
tipo assolutorio delta sezione 
disciplinare del Csm Olà le 
profonde e continue vlolo- 
zlonl di legge da parte del 
giudici nelle Istruzioni pena¬ 
li non emergono se non in 
minima parte Ma anche 
queste poche vengono an¬ 
nullato nel Csm» Un'opinio¬ 
ne singolare, visto che negli 
ultimi anni proprio 11 Csm 
ha fortemente aumentalo 


VaUlvltà disciplinare, tanto 
che dallo stesso PsI è stata 
sostenuta la necessità para¬ 
dossale di «difendere l giudi¬ 
ci dal Csm* 

Franco Ippolito, segreta¬ 
rio di Md, ha replicato che 
esiste da anni «un lucido di¬ 
segno di attacco all Indipen¬ 
denza del giudice* nato nel 
1961. quando dal Psi vennero 
accuse di essere al servizio 
dei comunisti al giudici mi¬ 
lanesi che avevano disposto 
l'arresto di Calvi, proseguito 
con l tentativi di modificare 
la composizione del Csm 
(Immettendovi piu politici c 


meno giudici) quando l'orga¬ 
no di autogoverno della ma¬ 
gistratura Inizio a punire I 
giudici pldulsti, ed approda¬ 
to ultimamente al referen¬ 
dum sulla giustizia GII ef¬ 
fetti di quello sulla responsa¬ 
bilità. ha aggiunto Ieri Adol¬ 
fo Berla d'Argentlne. presi¬ 
dente della Anm. «stritole¬ 
rebbero Il sistema giudizia¬ 
rio e la sua autonomia, Indu- 
ccndo II giudice in debolezza 
e fragilità egli potrebbe es¬ 
sere ricattato da ogni poten¬ 
ziale accusato* 

Conclusioni generali del 
convegno e del dibattito (cui 


ha partecipato anche il vice- 
ministro delia Giustizia del 
Nicaragua, Alba Luz Ra- 
mos) piu professionalità, 
piu autocontrollo, responsa¬ 
bilità disciplinari tipicizzate 
e azione disciplinare obbli¬ 
gatoria tutelerebbero 11 cit¬ 
tadino e garantirebbero l’In¬ 
dipendenza del giudice assai 
piu delia *responsabllltà civi¬ 
le* Sul versante delle espe¬ 
rienze europee una conside¬ 
razione univoca «Gli attac¬ 
chi alla autonomia della ma¬ 
gistratura nascono solo nelle 
situazioni In cui spira un 
vento di destra», ha detto 
Giovanni Palombarinl, pre¬ 
sidente di Md O, per usare le 
parole conclusive di Ippolito 
«Ovunque una giurisdizione 
indipendente controlla la le¬ 
galità nell'esercizto del pote¬ 
re, nasce Tattacco ad essa» 

Michele Sartori 


Un padre denuncia 


«Mio figlio 
ha rAids» 
E la gente 
si divide 

MILANO — «Mio figlio ha 
ventlsel anni, si buca ed è in 
cura all’ospedale Sacco per¬ 
ché 11 suo test suU’Alds ò po¬ 
sitivo, disgraziatamente è 
anche un bel ragazzo e conti¬ 
nua a fare l’amore con molte 
donne* Questa drammatica 
testimonianza ha scosso 1 
numerosi partecipanti al¬ 
l’incontro «Aids far luce», 
organizzato al teatro Nuovo 
di Milano da una nota Indu¬ 
stria e condotto dal glornal- 
slta Romano Battaglia L’in¬ 
tervento del padre di un ma¬ 
lato ha suscitato reazioni 
contrastanti tra t numerosi 
esperti presenti II professor 
Mllazzo, primario della pri¬ 
ma divisione malattie Infet¬ 
tive del Sacco, ha parlato di 
«tragica Incertezza del medi¬ 
co tra limitazione delle liber¬ 
tà individuali e attenzione a) 
benessere collettivo* Il pro¬ 
fessor Malltanl, patologo 
nello stesso ospedale milane¬ 
se, ha Invece fatto un richia¬ 
mo •all’etica della solidarie¬ 
tà in un mondo di giovani 
defuturlzzatl ed educati ai 
cinismo* Lo psicoanallsta 
Cesare Musatti ha avuto poi 
parole di comprensione per 
lo sconosciuto giovane, chie¬ 
dendosi anche «quali sono le 
responsabilità del genitori* 
«Mio figlio si buca da sei an¬ 
ni, e lo lo so da due mesi 
ha risposto il padre dell'ano¬ 
nimo ammalato di Aids 
quando gli ho chiesto perché 
lo fa, mt ha risposto che ha 
iniziato per noia Non si pos¬ 
sono sempre colpevolizzare 1 
genltorll* 

Il dibattito si è cosi con¬ 
cluso In un clima di tensione, 
con molti del presenti che 
andavano a stringere la ma¬ 
no all'anonimo padre, soli¬ 
darizzando con lui L episo¬ 
dio ha elettrizzato un clima 
che voleva essere srdram- 
matlzzante serenamente In¬ 
formativo li professor Co¬ 
lombo ricercatore al Policli¬ 
nico di Milano, aveva Infatti 
spiegato che dall Aids ci si 
può difendere con semplici 
accorgimenti Igienici, rac¬ 
contando anche la sua espe¬ 
rienza di medico a San Patri- 
gnanodove nonostante 11 42 
per cento degli ex tossicodi¬ 
pendenti della comunità sla 
risultato sieropositivo 1 70 
bambini che vi sono nati so¬ 
no tutu sani e nessuno degli 
assistenti che vivono U da 
anni e stato contagiato 


Campagna turistica di stampo razzista dei circoli di destra che si riconoscono nel nazista «Per Tiroler» 

«Italiani non graditi», io siogan non passa in ARo Adige 


Dal nostro inviato 

BOLZANO - «Desideriamo 
iscriverci alle Usto di quegli 
esercizi alberghieri che pre¬ 
diligono ospiti di lingua te¬ 
desca* Prima selezione Se¬ 
conda .Sono particolarmen¬ 
te groditl gli ospiti prove¬ 
nienti dalla Repubblica fe¬ 
deralo tedesca e dall'Au¬ 
stria* L'Invito, recapitato a 
migliala di sudtlroleti per 
posta tra lo pagine del perio¬ 
dico neonazista *Der Tiro- 
lor*. padrino del) inizlali\a 
ha provocato un tuffo al cuo¬ 
re alla stragrande maggio¬ 
ranza degl) operatori turisti¬ 
ci delle vallote sudtirolesi 
sempre piu frequentate da 
un utenza di lingua italiana 
L appello, infatti, sebbene 
mediato, punta ad un obiet¬ 
tivo strategico il rifiuto pa¬ 
lese del turismo italiano ne¬ 
gli Alberghi, nelle locande e 
nel masi E mentre lo stesso 
•Dcr Tiroler* — dirotto a No¬ 
rimberga da un pugno di ex 
terrori»! di «strema destra 
tirolesi, nonché puntodi roc- 
coita e d) colìegamento tra le 


formazioni neonaziste di 
mezza Europa — informa i 
suol lettori che la campagna 
procede bene e che le adesio¬ 
ni all’Iniziativa sono ormai 
piu di cento, li quadro politi 
co-lslltuzionalc sudtirolese 
reagisce alla pro\otazlone 
non sempre con disinvoltu¬ 
ra Tutti, proprio lutti sono 
deU'ldea che l'operazione sla 
nella realtà un bluff c che 
come tale vada letta e rac¬ 
contata, ma non tutti sono 
soltciall quando si tratta di 
esprimere giudizi sulla cul¬ 
tura che ha partorito I Inizia 
tlva. e questo accade soprnt 
tutto in casa della Volkspar- 
lel di Sllvlus Mognago 
• Mentono — cosi dlpingt la 
situazione Rauch Ounthor 
segretario della Camera del 
lavoro di Bolzano storico ac 
ereditato delle piu recenti vi¬ 
cende sudtirolesi — a quel¬ 
l'appello secondo me non 
ha risposto nessuno Sulla 
•National Zeltung* — il gior¬ 
nale filonazista austriaco 
ndf — lanciano da sempre 
Iniziative del genere E quel 


la lista che affermano di 
aver già In mano e un elenco 
prefabbricalo vecchio preso 
In prestilo dilla -National 
Zeltung» che dev essere riu¬ 
scita a mettere assieme nel 
tempo un pugno d) fedelissi¬ 
mi oponton turistici nazio¬ 
nalisti che non hanno mal 
legalo per moliv 1 logistici la 
loro attivila al mercato ita¬ 
liano» 

Senz altro piu affettuoso 11 
parere della signora Èva 
Klolz la «paslonarin* leader 
dell «Hclmalbund» il partito 
Intcgrilisti che raccoglie 
consensi soprattutto nelle 
campagne c tra gli schutzcn 
lei definisce la proposta sem¬ 
plicemente «una esagerazio¬ 
ne» Che significa'^ Vuol dire 
che esiste un modo piu si¬ 
gnorile per confezionare una 
proposta di turismo razzi¬ 
sta'» -Vedo ~ risponde la 
Klolz — tl vorrebbe molto 
tempo ptr spiegarsi» e se ne 
vola via con le sue contrad¬ 
dizioni 

A sua volti un autorevole 
membro dtlla bsp il doUor 


Franz Phal. già capo del mo¬ 
vimento giovanile della Voi- 
kspartel coccolato fin qua^i 
alla commozione da quelli 
del -Der Tiroler», afferma si¬ 
curo *81 tratta di una inizia¬ 
tiva che si muove in un am¬ 
bito dernocrailco» Ma dot¬ 
tor Phal le pare democratico 
suggerire l espulsione di un 
turismo che non parla la Un 
gua dell ospite, c per di piu 
ritagliare, tra l turisti gradi¬ 
ti, solo 1 cittadini della Ger¬ 
mania federale c quelli del 
1 Austria'’ *11 fatto è — ceco 
la risposta di questo autore¬ 
vole dirigente politico — cht 
la democrazia non ha confi¬ 
ni» 

Ptu cauto, ma non meno 
allarmante. Il giudizio del 
nunicro due della Svp il pro¬ 
babile successore di Magna 
go alla presidenza della pro¬ 
vincia autonoma di Bolzano 
I onnipotente assessore all a 
gricoltura 1) dottor Luis 
Durnwalder «Una scioc- 
chezzo — attacca —- siamo 
in un paese turistico può 
star certo che circa Bmlla 


operatori turistici sudtirole¬ 
si non badano a queste scioc¬ 
chezze* Cl credo, ma che co¬ 
sa nc pensa della gente che 
ha lanciato la proposta? 
•Niente non penso niente 
non 11 conosco» ma come fo 
a non conoscere tl signor 
KIcncsgardcn cui il «Dcr Tl- 
rolcr» fa capo, ex terrorista 
plurt-ergastoiato che è stato 
occusato proprio dal tirolesi 
di essere un doppiogiochista 
al soldo del servizi segreti 
Italiani? «Non so chi sla, non 
1 ho mal visto, posso solo dire 
che mi pare gente molto di 
destra ma lo stesso se non 
esistesse 11 centro, mi ricono¬ 
scerci a destra e non a sini¬ 
stra* 

Forse la democrazia — co¬ 
me dice Phal — non ha con¬ 
fini ma di certo non ne ha 
l'omertà E non solo tra I po¬ 
litici Il signor Hans Mayer 
proprietario della locanda 
«Sonnenhof* di Merano, è un 
noto simpatizzante 

dell «Helmalbund» secondo 
alcuni operatori turistici lui 
poteva essere tra gU aderenti 


all Invilo del «Der Tiroler*, 
ma si sbagliavano «Ho sem¬ 
pre ospitato tedeschi e italia¬ 
ni nei mio albergo con la 
stessa cordialità e non smet¬ 
terò di farlo perche sono un 
Imprenditore» E che tosa 
pensa degli autori della pro¬ 
posta c della cultura che la 
alimenta? -Non penso nien¬ 
te, c soprattutto non voglio 
dire niente* 

•Se cadesse il turismo Ita¬ 
liano — commenta ti dottor 
Frtck, direttore deH’assocta- 
zlone degli albergatori della 
provincia — per queste valli 
sarebbe un disastro tanto 
piu che I dati In costante cre¬ 
scila relativi alla presenza di 
Unr ( Italiana In Sudtlrolo 
cl consentono di tamponare 
Il sensibile calo della presen¬ 
za tedesca e di portare a casa 
risultati complessivi comun¬ 
que in attivo chi mai do¬ 
vrebbe accettare questo gio¬ 
co al massacro, indlpcndrcn- 
temente dalle ragioni etni¬ 
che e culturali» 

Toni Jop 


Il partito 


Convocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE 
ZiONE ALCUNA alla seduta po 
meridiana di martedì 3 marto 

II Comitato direttive dei deputati 
comunisti è convocato per mar* 
QOtedl 4 mano alle ore 9 

L Assemblea de) Gruppo del de¬ 
putati comunisti A convocata per 
mercoledì 4 marto alle ore 
16 30 

I aenatori comunisti sono tenuti 
ed essere presenti SENZA ECCE 
ZIONE ALCUNA alla seduta di 
martad) 3 marto alla ore 16 30 
(comunlcatlonl del presidente dei 
Consislio) e alte seduta ■ucoessi- 
ve 

II Comitato dirattivo dai aanator) 
comunisti è convocato per mar¬ 
tedì 3 marto alla ore 11 


Filatelia 


□ Bolli speciali 
e targhette 
dedicati al Pei 

Gian Franco Mazzucco 
(Via San Benigno, 8 • 10036 
Settimo Torinese - TO) 
propone di promuovere 
una catalogazione di an¬ 
nulli, targhette e franco¬ 
bolli dedicati al Pel La ca¬ 
talogazione potrebbe esse¬ 
re pubblicata In occasione 
della prossima emissione 
filatelica dedicata ad An¬ 
tonio Gramsci Per questo 
lavoro, Gian Franco Maz¬ 
zucco mette a disposizione 
la riproduzione In fotoco¬ 
pia del materiale in suo 
possesso 

Il lavoro è già stato av¬ 
viato da Mazzucco, il quale 
ha predisposto un fasclco- 
Ietto diviso In sei capitoli 
A) 1 Congressi del Pel, B) I 
Festival de IVrutà, C) Gli 
uomini del Pci, D) Le mani¬ 
festazioni organizzate da 
l Umtà, E) Francobolli Per 
quel che riguarda gli uomini 
del Pei, noto la mancanza 
del francobollo della Ddr 
dedicalo ai fratelli Cervi, 
ma sono convinto che una 
ricerca piu attenta possa 
permettere di individuare 
qualche altro francobollo da 
inserire nella raccolta Chi 
lo desidera può mettersi in 
contatto con Gian Franco 
Mazzucco 

□ Programma 
italiano 1987 

I trancobolli annunciati 
per febbraio sono stati 
emessi, ed ora è la volta dei 
quattro francobolli da 500 
lire della sene «Salvaguar¬ 
dia della natura» (Laghi e 
fiumi Garda TVasimeno, 
Volturno e Tirso) che saran¬ 
no posti in corso il 6 marzo 

II programma continua 
con le emissioni seguenti 
28 marzo — Cartolina posta¬ 
le da 500 lire per la Manife¬ 
stazione filatelica nazionale 
«Levante 87» 

27 apnìe — Un francobollo 
da 600 lire commemorativo 
del 50* anniversario della 
morte di Antonio Gramsci 

28 apnìe — Cartolina posta¬ 
le da 500 lire celebrativa del 
50* anniversario del Maggio 
musicale fiorentino 

4 maggio Sene «Europa 


87* (600 e 700 lire) dediciU 
all architettura moderna; 

9 maggio — Quattro franco¬ 
bolli della serie «TXiristicav 
(380, 400, 500 e 600 lira • 
Varbania Pallanza, Palmi, 
Vasto e Villacidro), 

29 maggio — Un francobed- 

10 da 380 lire della urie <11 
nostro tempo* dedicato al- 
l'alcoolismo, 

4 giugno Un francobollo 
da 600 lire della serie <Lo 
sport italiano* dedicato el 
calcio 

1” agosto — Un francobollo 
da 400 lire commemorativo 
del 2* centenario della mor¬ 
te di sant Alfonso Maria de 
Liguori, 

29 agosto ~~ Due francobolli 
da 700 lire dedicati ai Cam¬ 
pionati mondiali di atletica 
leggera e alì'espoiiilone 
•Olymphilex 87*. 

12 settembre —• Un franco¬ 
bollo da 380 lira della acrie 
•Il folclore Italiaro» dedica¬ 
ta alla Giostra della Quinta¬ 
na, 

IO ottobre — Quattro fran¬ 
cobolli (380. 500, 600 e 700 
lire) della serie *11 patrimo¬ 
nio artistico e culturale ita* 
liano* dedicati alle piane 
d Italia (AscoU, Palermo, 
Tonno e Verona), 

J5 ottobre—Due francobol¬ 
li (500 e 600 lire) dedicati al 
Natale e nproducenti onera 
di Giotto, 

5 novembre — Un franco* 
bollo da 380 lire celebrativo 
del 120* anniversario della 
battaglia di Mentana, 

4 novembre — Due franco¬ 
bolli da 500 lira della serie 
«Il patrimonio ariihtieo e 
culturale italiano* (Duomo 
di Monreale e Teatro &n 
Carlo di Napoli), 

Jd novembre — Un franco¬ 
bollo da 60D lire celebrativo 
del 2* centenario della Scuo¬ 
la militare della Nuniiatel- 
la 

20 novembre — Un franco¬ 
bollo da 500 lire celebrativo 
della Giornata della filate¬ 
lia 

Salvo avvenimenti imprevi¬ 
sti, questo programma non 
dovrebbe subire integrazio¬ 
ni, poiché durante l'ultima 
riunione della Consulta fila¬ 
telica sono state accolte le 
richieste più giustificate 
(commemorazione di Gram¬ 
sci) o più fortemente appog¬ 
giate (celebrazione della 
battaglia di Mentana) 

Giorgio Blomino 


Il tempo 



SITUAZIONE ■— Il tempo tuti'ttniia * controllato da una «Uitrltiuilanf (U 
relative alta pressioni molte llveltete Una parturluuiona aUatttkii aio- 
veniente dalle Prenda e dirette verso sud-est smavarsarS vatoattnan* 
ts 1s nostra penisola provocando più ohs altro feiMuneni di 


IL TEMPO IN IT ALIA — Sulle regioni aettentriotwil a su quaka cantra» 
oondltlenl prsvslanll di tampo varisbila con eltamanaa « annuveta- 
manti a schiarita In mattinata addanaamant) nuwoloal plQ oanalatanti 
sulla regioni settentrionali nel pomeriggio eu euaKa oantrak. Su»a 
regioni meridione» Inlzlalmentu cielo ecarsamanta n ^pwrtaea o latana 
con tendanza a variabilità naI pomarigglo Tamparatura in awnantb 
per quento riguerda i velcri diurni lenza notavo» uaHatloni par manto 
riguerda i valori minimi osila notte SlBift 
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USA-CINA 


DEBITO ESTERO 


Shuitz da ieri a Pechino 

Le riforme e le armi all’Iran 
i temi principali dei colloqui 

La visita durerà 6 giorni - Oggi una giornata fitta di incontri - Solo in serata quello con 
Zhao Zyiang e domani con Deng Xiaoping - li nodo del rapporto Washington-Taipei 


«Effetto Brasile» 
Ecco come si preparano 
le banche occidentali 

Non solo si rifiutano nuovi crediti, ma si cominciano a calco¬ 
lare in perdita i vecchi - Si allontana l’avvio del piano Baker 


PECUlNfJ — Il scgretiirlo di 
Sitilo amirlcnno George 
Shuitz è da ieri In Cina por 
una visita ufficiale di sci 
giorni, la prima di un espo¬ 
nente politico di rilievo dopo 
l’uscita (il scena di Ku Yuo- 
bang c 1 muto della campa- 

? na contro l fautori delle 
endenrr liberali e filo-occl- 
dentali a Pochino Shuitz, 
che 6 al suo terzo soggiorno 
In Cina, oggi incontra I) mi¬ 
nistro degli Esteri Wu Xue- 
tpan, il vice-primo ministro 
Li Peng, Il ministro della Di¬ 
feso Znang Avping. il capo 
dello Stato Li Xiannlan e so¬ 
lo a conclusione della gior¬ 
nata il primo ministro e se- 

f retarlo gtntcalc del Pce 
hoo Zlynng E previsto In¬ 
vece per domani U colloquio 
con Deng Xiaoping 
Oli argomonll in agenda 
nono molti e scottanti in¬ 
nanzitutto la vendita da par¬ 
to di Pochino di armi all'Iran 
dlKhornelnl Shuitz,aquan¬ 
to riferiscono fonti di Hong 
Kong dove il segretario <fl 
Stato Usa ha fatto tappa pri¬ 
ma di arrivare in Cina, cnlo- 
dorà al propri interlocutori 
di cessare ogni fornitura mi¬ 
litare al regime degli ayatol¬ 
lah, nonostante 1 Imbarazzo 
di dover so&tcnire una posi¬ 
ziono slmile all'indomani 
doll'Irangate Perla cronaca 


Pochino nega di vendere ar¬ 
mi a Teheran e a Baghdad, 
cosa di cui Washington e in¬ 
vece piu che convinta DI 
contro gli osservatori occi¬ 
dentali si aspettano che l ci¬ 
nesi sollevino con Shuitz la 
questione del rapporti tra gli 
Usa 0 Taiwan c in particola¬ 
re la decisione presa dal- 
l'amministrazione Rcagan 
di fornire tecnologia rnllTta- 
re avanzata al governo na¬ 
zionalista di Talpel Per Pe¬ 
chino questo è 11 principale 
ostacolo ad un maggiore svi¬ 
luppo delle rciarlonl con gli 
Stati Uniti che tuttavia negli 
ultimi anni sono progredite 
al punto che gl) Usa oggi 
rapprcBcnlano il terzo par¬ 
tner commerciale della Cina, 
dopo 11 Giappone o Hong 
Kong, con un volume di 
scambi che tra II '70 o i'BS ha 
superato i 35 miliardi di dol¬ 
lari C'è da aspettarsi che, 
dai canto suo. Shuitz, come 
ha fatto nel corso del brindi¬ 
si alla cena di ieri sera offer¬ 
ta dol ministro degli Esteri 
Wu Xueqlan, sostenga con 
particolare calore la necessi¬ 
ta di una politica di liberaliz¬ 
zazione economica c II «por¬ 
tare avanti lo riforme con de- 
tcrmlnazIonoM Ieri sera Wu 
Xueqlan lo ha rassicurato In 
merito vL'apertura della Ci¬ 
na verrà sviluppala ancora 
di piu» 


_PERÙ_ 

«Sendero luminoso» 
bombarda nella notte 
il palazzo di Garcia 

LIMA -- Clamorosa a/lone di «Sendero luminoso» — li movi¬ 
mento gucrrlgliei o di ispirazione maoista — thè ha bombar¬ 
dato la scorsa notte con un mortalo il palazzo presidenziale 
di Lima Durante il successivo «sgani lamento» c e stato un 
conflitto a fuoco c un agente ti polizia e rimasto ucciso Non 
si sa se il presidente Alan Garcia si trovasse all'interno del 
palazzo al momento dell'attacco, in ogni caso è accertato che 
egli è rimasto lllcsov in quanto un'ora dopo è improvvisamen¬ 
te comparso in parlamenta dove era in corso una sessione 
speciale 

Oli attaccanti erano quattro, due uomini e due donne Se¬ 
condo la versione diramata dalle fonti ufficiali, i quattro 
hanno Inslaiiato sabato notte un mortaio sulla terrazza di un 
edificio situato a poca distanza dal palazzo presidenziale, 
dopo aver preso in ostaggio diciotto persone Due sono stati 1 
colpi sparati con 11 mortalo contro il palazzo Non sono stati 
precisati i danni che il bombardamento può aver provocato 
Dopo il bombardamento, l «scnderlsti» hanno Tllasclalo gU 
ostaggi e si sono dati alla fuga, approfittando della oscurità 
Ce stala comunque, come si è detto, una sparatoria e un 
poliziotto è stato ucciso 


Osi nostro inviato 

CITTA DEL MESSICO - 
Nel giorni storsi, attraverso 
le pagine di un quotidiano dt 
Buenos Aires, un anonimo 
rappresentante delle banche 
creditrici nord-americane 
ha fatto giungere al gover¬ 
nanti argentini questo di¬ 
screto messaggio «Se nel 
1082 l'Argentina avesse so¬ 
speso i pagamenti, almeno 
tre del cinque piu grandi isti¬ 
tuti di credito degli Stati 
Uniti sarebbero finiti in ban¬ 
carotta Oggi un'analoga de¬ 
cisione non trarrebbe con sé 
problemi trrlsolvlblll per 
nessuna delle dieci banche 
che capeggiano la Usta» In- 
somma, che Mario Broder- 
sohn, Il ministro delle Fi¬ 
nanze, facesse bene i suol 
catcoll E semmai, partendo 
per la nuova rinegoziazione 
di New York, aveva posto in 
valigia qualche velleitari¬ 
smo ricattatorio, bene, che 
alleggerisse rapidamente i 
bagagli Certi argomenti, al 
tavolo delle trattative, non 
gli sarebbero stati che d'in¬ 
gombro Il fantasma della 
moratoria, ormai, non fa piu 
paura a nessuno 

Un biuff? Un eccesso di ot¬ 
timismo? O soltanto, come 
molti sospettano, la baldan- 
zosltà di chi ha davvero pau¬ 


ra e cerca di nasconderla? 11 
forte calo registrato nel gior¬ 
ni scorsi, In America come in 
Europa, dal titoli delle ban¬ 
che piu esposte sui fronte del 
debito estero, indurrebbe ad 
avvalorare quesl’uUlma ipo¬ 
tesi In realtà, Il fantasma 
evocato dal presidente Sar- 
ney la sera del 18 febbraio ha 
fragorosamente trascinato 
le sue catene attraverso I 
santuari dell'alta finanza, 
provocando qualcosa di piu 
che l'finquietudine» diplo¬ 
maticamente manifestata 
giorni fa dal presidente della 
riserva federale statunitense 
Paul Volcker 

E tuttavia, tanto ottimi¬ 
smo non è privo di una sua 
base reale II sistema banca¬ 
rio è in effetti giunto a que¬ 
sto non desiderato appunta¬ 
mento in condizioni al mino¬ 
re vulnerabilità rispetto al 
1962. quando la sospensione 
del pagamenti da parte del 
Messico decretò l'inizio della 
crisi del debito 

Secondo un numero re¬ 
cente del «World Financial 
Market», negli ultimi quattro 
anni le nove banche che sono 
anche centri monetari han¬ 
no ridotto ia relazione tra i 
crediti concessi a paesi del 
Terzo mondo ed il proprio 
capitale primario dal 200 al 


GUERRA DEL GOLFO 


Nuovo cruento attacco 
alfe difese dì Bassora 

L'azione sferrata «preventivamente» nella notte dai «pasdaran» 
Baghdad accusa Usa e Israeie di rifornire ancora i’Iran 


KUWAIl - Nuovo hUhsullu 
di ttucrru ol lorrntntato 
rronifi mertdiunalii di Basso- 
ra, malgrado la formale 
«concluaiono» deiroffenslva 
Iraniana •Korbela 6» Secon¬ 
do ragonzia ufficiale Ima, 
nella notle fra sabato e Ieri 
unità del «pasdaran» kho- 
meinisti hanno sferrato un 
Attacco di sorpresa per pro¬ 
venire una controffensiva 
Irakena Ci sarebbero stati 
accaniti combattimenti nel¬ 
la notte, noi corso del quali 
gli trantani avrebbero spez¬ 
zato la linea di difesa Irake¬ 
na e conquistato «una delle 
maggiori fortificazioni» del¬ 
la zona, uccidendo o ferendo 
1500 nemici Ma Baghdad 
zmonllsce, e afferma che 
l'attacco é .stato contenuto e 
respinto o che le lince difen¬ 
sive sono intatte Teatro do! 
cruento scontro la riva sud- 
occidentale del Lago del Pe¬ 
sci, n dicci chilometri da 
Bassora 

L'Irak ha anche accusato 
lar&ele ed Usa di avere forni¬ 
to nuoNi acre! c armi all'I¬ 
ran Gasandosi su «informa¬ 
zioni certe» il comandante 
dell'ovlazione generale Ha- 
moed Shaaba aggiunge che 
ioaperti Israeliani e america¬ 
ni hanno lavoralo por molto 
tempo alla ripaiazione degli 
F-4e F-l‘I iraniani» 


1 A A- 



Oltre 50 


L’Ufficio delle tasse a Bastia 
distrutto dai separatisti còrsi 

BASTIA —• Cosi un commnndo di sette nazionalisti corsi ha 
ridotto l'edificio dei scr\ Izl fiscali a Bastia Allontanati a forza 11 
portiere e i suoi sei familiari, 1 terroristi hanno fatto esplodere 
noll'cdificia SO kg di esplosivo collegati a bombole di gas l'at- 
tcnlato e stato rivendicato dal Fronte di liberazione nazionale 


Brevi 


_ ISRAELE _ 

Scontro Shamir-Peres 
sulla conferenza di pace 

Tempestosa riunione del governo a Tel Aviv, conclusa tuttavia 
senza una decisione • Il ministro degli Esteri non cambia linea 


TCL AVIV — Scojilro aper¬ 
to nella riunione di ieri dei 
governo, fra 11 primo mini¬ 
stro Shamir e U ministro de¬ 
gli Esteri Perca sulla questio¬ 
ne della conferenza Interna¬ 
zionale di pace per il Medio 
Oriente La riunione non é 
tuttavia sfociata in una deci¬ 
sione né a favore né contro 
In assenza di una prospettiva 
realistica di convocazione 
della conferenza in un pros¬ 
simo futuro, né l laburisti nc 
Il Llkud hanno voluto ri¬ 
schiare di provocare una cri¬ 
si di governo 

La polemica fra I due 
esponenti politici è stata as¬ 
sai aspra Secondo ia versio¬ 
ne della radio israeliana 
Shamir avrebbe chiesto a 
Perca di ritrattare l'afferma¬ 
zione secondo cui «chi si op¬ 
pone alla conferenza iniet- 
nazlonale (come lo stesso 
Shamir, ndr) uccide la pace» 
Peres a sua volta ha chiesto a 
Shamir di ritrattare que- 
st'allra affermazione «La 
conferenza è un'idea del rus¬ 
si che implica il ritiro alle li¬ 
nee di frontiera del 1967» 
(precedenti la guerra dei set 
giorni, ndr) «Il problema — 
ha detto ancora Peres — è di 
come fare avanzare il pro¬ 
cesso di pace e chi vuole 
bloccarlo deve prima sotto¬ 


porre un passo del genere al¬ 
la decisione del governo» 

Perca Insomma ha fatto 
della conferenza Internazio¬ 
nale un suo cavallo di batta¬ 
glia per mettere alle strette 
Shamir e il Likud ed è inten¬ 
zionato ad andare avanti, e 
uscendo dalla riunione dei 
governo ha confermato 
chiaro e tondo che continue¬ 
rà nella sua politica II mini¬ 
stro degli Esteri si fa eviden¬ 
temente forte anche della re¬ 
cente pronuncia a favore del¬ 
la conferenza da parte del 
consiglio ministeriale delia 
Cee, pronuncia che ha an- 
ch'essa suscitato il malumo¬ 
re di Shamir 

Non a caso subito dopo la 
riunione dei Dodici lo stesso 
Peres è andato al Cairo dai 
presidente egiziano Muba- 
rak. col quale aveva lanciato 
l’idea della conferenza al 
vertice di Alessandria del 
settembre scorso I due stati¬ 
sti hanno ribadito la loro po¬ 
sizione. pur essendo ancora 
in disaccordo sul problema 
delia partecipazione palesti¬ 
nese. ed hanno addirittura 
espresso l'auspicio che la 
conferenza possa essere con¬ 
vocata già entro quest’anno, 
prospettiva peraltro che le 
stesse fonti vicine a Peres 
giudicano allo stato delle co¬ 
se «non realistica» 


LIBIA 

Nuovo governo 
Sostituiti 
sette ministri 
e il presidente 

LONDRA (Ansa Upi) — La 
Libia ha compiuto ieri un rim¬ 
pasto governativo, nominando 
un nuovo primo ministro, un 
nuovo ministro degli affari 
esteri e nuovi segretari (mmi 
Btn) per la sicurezza interna ed 
esterna, per la cultura, la pro¬ 
grammazione, la sanità, l'indu¬ 
stria e il commercio Non e sta 
to finora fornito alcun motivo 
alla fase di questi cambiamenti 
annunciati nel corso dei lavori 
del Congresso generale del po 
polo nel quale sono riuniti circa 
1 200 delegati 11 Congresso ha 
approvalo la costituzione dei 
nuovo Comitato generale del 
popolo ed ha annunciato che il 
nuovo segretario del Comitato, 
ovvero il nrimo ministro, sarà 
limar Mustafa AI-Muntasir 
che prenderà il posto di Jadai- 
lah Azzuz Al Tiiihi che è stato e 
sua volta nominato ministro 
degli Esteri li colonnello 
GheddaH resta al suo posto di 
unico leader libico mantenendo 
la carica di icapo della nvolu 
zione» 


RDT 


parlamentari: 
prolungare 
la «tregua 
delle città» 


ROMA — Oltre cinquanta 
parlamentari ed esponenti 
politici italiani hanno sotto¬ 
scritto un appello affinché la 
tregua mila tguerra delle 
città» (ru Iran e Irak, procla¬ 
mata da Baghdad il 19 feb- 
brnio per I» durala dt due 
settimane sia prolungata a 
tempo Indeterminato La 
tregua era stata decisa su ri¬ 
chiesta del leader del «Mu- 
giahedln del popolo, e del 
Consiglio della resistenza 
iraniana Masud Rajavl I 
firmatari condannano la 
prosceurlone della guerra da 
parte dtll Iran, thlodono un 
embargo sulle armi e appog¬ 
giano il «plano di pace* pre¬ 
sentato a suo tempo dallo 
stesso Hajiivl Tra i firmatari 
sono gli on Biondi del Pii. 
Ciocia I Pioti del PsdI. Gra¬ 
nelli Fontiina e Pailnl della 
Dt. Didò, Seppia e Flandrottl 
dolPsl Capanna di Dp Oun- 
nella dii Prt e i comunisti 
Borghini Poìlatrilll, prò- 
vanllnl Peinke Boscilt, 
MIana Montanari Corrina, 
FellctUi ( Grassutcì 


Filippine, attacco della guerriglia comunista 

MANILA — Almeno tre sgonli e 20 guorriglieri comunisti sono stati uccisi nel 
corso di un attacco lanciato tari dal Nuovo esercito del popolo contro una 
sianone di poima a Oavao nel Sud delle Filippine Lo hanno roso noto fonti 
militari di Manila 

Biat PInar presidente dell'ultradestra spagnola 

MADfilD — Blss Pinar è stato eletto all unanimità prosidenio dol nuovo 
partite dal Fronte naiionale cho rappresenta I estrema destra dol Quadro 
politico spagnolo Pinw A stato eletto nel corso del primo congresso dol 
partito II Fronte nasionalo A la nuova formonone che sost tuisce il diRciolto 
«Partito della forra nuovaa fatto sparire dallo stesso P nar noli 82 dopa ctio 
aveva perso I unico boggio vinto alla olenoni del 79 

Sudafrica, rastrellamento nel Nata! 

JOHANNESBURG — La polii a sudafricana A impognaia da sah no nono n 
una vasta operarione di rasircDamenio nei pressi delio c ttà d G ovtuwn nel 
Nord della provincia dal Natal a tonimi con la «i serva» del Kwiruiu Sti 
ricercando un «gruppo di uomini armati» awvislat rtp p css d un a: onda 
agricola dei signori Reyrjoctie 

Delegazione sovietica a Managua 

MOSCA ~ Una deleganone dei Soviet supremo gu data da Bor s YcIir n 
membro supplente dol poi tburo del Ptus e primo sogtoiano dtl con tato de 
Pcus a Mosca A partita lon poi una visita ufficiale «di am era» per il N cara 
Qua au invito dell Assemblea nanonole 

Relazioni diplomatiche itelia-lsole Salomone 

ROMA ™ I governi della Repubblica italiana o dello Isolo Si o none da or 1 
marro hanno aiab Ino rolancini diplomat che a livello d ambiscator No ha 
dato notina con un comurticato la Farnesina 

Urss-LIbla, Soloviov è partito per Tripoli 

MOSCA -- Yury Soloviov merr Pro supplenie dol poi tburo dol Pcus è partito 
ieri per Tripoli dove partoc perà allo r olobiar om dol 20 anmvors ir o deli n 
siaurarione dei «potere popolato» m L b a Lo ha annunc aio la T las piot san 
do che I inv io A stato esteso dai segieiano generale del Congiesbo dei popolo 
della Jamahinva 

Congresso internazionale adriatico ad Ancona 

ANCONA — É sfato mfiugurato tori ad Ancoria il sosto Congresso niornar n 
naie adriauco sullo rolonom poi 11 he u dplomittho ni in due sponde 
dell Adriatico Alla ineugurariono erano proseni troni alt' il v repros dento 
del Consiglio Forlarti e gli ambasciatori di Jugoslavia Cocosiovacrh a Polonia 
e Ungheria H Congresso si concluderà motcolerf A marro a San Marmo 


Così la gente di Berlino 
guarda alla «perestrojka» 


Dal nostro corrispondento 

BERLINO — Quasi in rispo¬ 
sta alle affermazioni secon¬ 
do le quali la Rdt intende di 
stan.'tarsl dal nuovo corso 
so\ u Ileo, il Si. ucs Deu- 
t'idìland ha pubblicalo ve¬ 
nerdì scorso per intero, in 
due fitte pagine («secondo il 
testo fornito dalla Tass» av¬ 
verte il giornale) li discorso 
pronunciato da Gorbactov al 
congresso dei sindacati so- 
\Uilil C stato anche annun¬ 
ciato che all'inizio di questa 
settimana forse già oggi sa¬ 
rà In tutto le librerie, pubbli¬ 
cata In fascicolo la relazione 
Integrale tenuta dal segreta¬ 
rio del Pcus al Plenum dei Cc 
del gennaio scorso («tradu¬ 
zione del lesto diffuso dalla 
Prnvda* precisano alla 
DieU-Verlag la casa edllrl- 
et) La relazione era apparsa 
sul giornali largamente rias 
aunlii 

Anche se qui I! nuovo cor¬ 
so in Urss non costituisce 
tono tema di quotidiana 
iruttazionc, i cittadini della 
Rdt M mostrano molto at¬ 
tinti c bene informati In 


una inchiesta volante, con¬ 
dotta per le strade di Berlino 
dalla televisione tedesca fe¬ 
derale «sulla nuova politica 
di GorbaclDv», numerosi cit¬ 
tadini hanno risposto «La 
trovo buona e ragionevole 
Spero che egli riesca a im¬ 
porla e nessuno gliela mandi 
a monte» «Gli lego grandi 
speranze per una liberalizza¬ 
zione per t Unione Sovietica 
e forse anche per noi Ma da 
noi viene trattata ancora con 
mollo prudenza» «Credo che 
si svilupperà qualcosa, pro¬ 
babilmente con successo» 
Un altro risponde «Lo trovo 
molto buona, ma non potrà 
essere trasferita negli altri 
paesi socialisti Noi qui nella 
Rdt abbiamo il nostro pro¬ 
prio status» Della stessa opi¬ 
nione una donna «Si, credo 
che l'uomo ha messo In moto 

S arecchlc cose per l'Unione 
ovictica ma non credo che 
noi abbiamo bisogno di que¬ 
sto riforme» 

Per un giovane, della poli¬ 
tica gorbacioviana «la nostra 
genti potrebbe tagliarsene 
una fettina ma finora pare 
che se nc distanzi un po'» E 


altri ancora «C'é stata abba¬ 
stanza stagnazione, un bloc¬ 
co per tutto lo sviluppo, è as¬ 
solutamente necessario che 
accada qualcosa* «Corba- 
ciov ha avviato una cosa 
buona Potremmo un po' te¬ 
nerne conto anche noi, a mio 
parere Dovremmo produrre 
un po’ piu per noi stessi e 
non solo per l esportazione» 
Questo è un linguaggio 
nuovo. Insolitamente franco, 
almeno in tv Soltanto uno 
degli Interrogati non ha vo¬ 
luto esprimersi Negli ultimi 
giorni, nel loro interventi 
pubblici i dirigenti della Rdt 
affermano con maggiore 
chiarezza la loro adesione al 
corso gorbaciovlano L'ha ri¬ 
petuto a Mosca il segretario 
dei sindacati della Rat, Har¬ 
ry Tlsch, Cd Hermann Axen, 
rtsponsabiie per la politica 
estera cif il vScd ha dichiara¬ 
to al ( male spagnolo Ei 
Pali che la Rdt non solo ap¬ 
poggia la nuova «politica so¬ 
ciale» dell Urss ma anche «la 
decisione di sviluppare a un 
livello piu vasto la democra¬ 
zia socialista» 

Lorenzo Maugeri 


190% E Stando a uno studio 
condotto dalla Salomon Bro- 
ther Ine sulle 33 principali 
banche americane — che 
hanno In passato concesso 
crediti per 51 500 milioni di 
dollari solo a Brasile, Messi- 
co, Argentina e Venezuela — 
dall’62 questi centri finan¬ 
ziari stanno incrementando 
Il costo capitale In vista, ap¬ 
punto, del epassaggio a per¬ 
dita» di «significative porzio¬ 
ni» dei crediti derogati Una 
regola alla quale non sfuggo¬ 
no neppure le banche euro¬ 
pee e giapponesi, le quali, 
nella medesima prospettiva, 
avrebbero già congelalo ol¬ 
tre la metà delle proprie ri¬ 
serve Con un paradosso, 
dunque, si può affermare 
che quanti ancora cercasse¬ 
ro la prova provata della Im- 
pagabllità de) debito, facil¬ 
mente potrebbero trovarla 
proprio nella casa di chi, piu 
di ogni altro, va sostenendo 
la necessità di pagarlo Le 
banche, in realtà, sanno be¬ 
nissimo che la crisi è irriso!- 
vlblle sul plano strettamente 
finanziarlo B si comportano 
di conseguenza riducono al 
minimo l nuovi prestiti — 
neil'861) complesso dei paesi 
del Terzo mondo ha ricevuto 
25ml)a milioni d) dollari di 
nuovi crediti contro t 60mlla 
pagati solo per interessi —, 
esigono il piu duramente 
possibile 11 pagamento del 
debiti, e si preparano a rag- 

S ire la soglia della «im- 
ilità» con il minor dan¬ 
no che le circostanze consen¬ 
tono 

Il caso della «operazione 
salvataggio» a favore del 
Messico è, In questo senso, 
ancora una volta esemplare 
Come è noto, un gruppo di 
circa cento banche continua 
a rifiutare il proprio apporto 
finanziarlo, mantenendo 
grottescamente sulla carta 
quella che, a settembre, era 
stata enfaticamente definita 
■la più grande operazione fi* 
nanzlarla del secolo» 

Le ragioni del rifiuto sono, 
pare, molteplici In alcuni 
casi, semplicemente, le ban¬ 
che in questione non esisto¬ 
no piu perché fallite o per¬ 
ché assorbite da altri istituti 
che non ne riconoscono t 
precedenti impegni Inoltre, 
hanno già venduto sottoco¬ 
sto le proprie quote di debiti 
— quelli del Brasile si posso¬ 
no piazzare al 75% del pro¬ 
prio valore nominale, quelli 
del Messico al 55, quelli del 
Perù al 20, quelli del Nicara- 

f ;ua al 6 — e non intendono 
arsi nuovamente coinvolge¬ 
re in una operazione legitti¬ 
mamente considerata falli¬ 
mentare Ma piu ingenerale, 
il rifiuto risponde ad una ele¬ 
mentare filosofia meglio 
perdere sul vecchi crediti che 
accenderne di nuovi E a chi 
obietta che, In fondo, non si 
tratta in questo caso che di 
un pugno di banche piccole e 
medie — in tutto dovrebbero 
apportare non piu di 300 del 
7700 milioni ai dollari ri¬ 
chiesti agli istituti di credito 
privati — è bene ricordare 
che su questa linea, non piu 
di qualche settimana fa, s) è 
espresso anche il presidente 
della più grande corporazio¬ 
ne finanziarla americana, 
CItIcorp In realtà, piu fragili 
economicamente e meno di¬ 
rettamente soggette alle 
pressioni politiche, le piccole 
e medie banche rivelano 
un'attitudine a tutto il siste¬ 
ma finanziario uscire dalla 
spirale impazzita, basta con 1 
nuovi crediti 

Ma dopo la moratoria bra¬ 
siliana, la «minore vulnera¬ 
bilità» del sistema bancario 
presenta enormi punti di de¬ 
bolezza Il primo punto è il 
tempo Lo stesso studio della 
Salomon Brothers — che pu¬ 
re molti ritengono concepito 
•ad hoc» per tranquillizzare 
gli azionisti — ammette che 
per completare l'operazione 
•accumulo di nserxe» le ban¬ 
che hanno bisogno di altri 
due anni E che ancora oggi, 
Il «rischio di credito* e per 1 
quattro maggiori istituti sta¬ 
tunitensi, pari al 126 8% del 
capitale combinato 

Il secondo punto sta nell» 
stessa contradditorietà della 
situazione Per mantenere il 
rischio in termini accettabili 
le banche hanno assoluta 
necessita di mantenere le 
trattative nell ambito dol 
•caso per caso-, allontanan¬ 
do la prospettiva, brusca¬ 
mente attualizzata dall'lni- 
zlativa del Brasile, della for¬ 
mazione di un «club dei debi¬ 
tori* Per dividere 11 fronte 
del debitori, tuttavia, è Indi¬ 
spensabile che manifestino 
quella «flesslbllllà» alla quale 
il segretario al Tesoro Usa. 
James Baker, non rassegna¬ 
lo alla morte del suo piano, 
non cessa di Invitarle ovvero 
che riaprano, sul ripudiato 
esemplo brasiliano, le borse 
del credito Riaprire le borse 
del credito significa, di fatto, 
rinunciare alla strategia di 
«atterraggio morbido» mosso 
In atto aair62 ad oggi 

Massimo Cavallini 



Tutto quel che avreste voluto sapere 
su energia e nucleare 
e che nessuno ha mal voluto raccontarvi 

Uno speciale di 40 pagine a cura 
dell manifesto e della Lega per l'ambiente 
In tutte le edicole 



• Non avete il diritto di re* 
plica - Le ragioni dell’at¬ 
tuale crisi politica, le for¬ 
ze in campo, gli scenari 
possibili di Giuseppe 
Caldarola, Silvano An- 
driani, Umberto Curi 

• PariS'Brasilia • Sono go¬ 
vernabili e come i nuovi 
conflitti economici in¬ 
ternazionali? di Marcello 
Vinari, Maria Vittoria De 
Marchi, Luciana Castelli¬ 
na, Massimo Micarelli 

• Il comuniSmo ha un cuo¬ 
re antico • Un’inchiesta 
sui problemi aperti nella 
cultura marxista. 1) In¬ 
tervista a Mario Tronti 

• Ecco perché difendo le 
componenti * Prosegue il 
dibattito sulla rifonda¬ 
zione della Cgil dì Otta¬ 
viano del Turco 
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Noi pariaro dell’oncrgla nucleare del rutu* 
ro. ricavata dal processo di fusione, spesso si 
rlorescnta il nome di «tokamak» per indicare 
do die sì Intuisce essere un reattore d) nuovo 
tipo, destinato appunto a produrre energia 
mediante la fusione di atomi di deuterio ed 
atomi di trillo Val la pena dunque corcar di 
avvicinare questo termine, e ciò che gli sta 
attorno, anche se non sarò facile farlo, essen¬ 
do sui tappeto questioni di elettrotecnica, di 
termoioma e di fisica nucleare non tanto 
•empiici 

Per prima cosa, va dotto che 1] tokamak 
non A una macchina, ma una famiglia di 
macchine, che possono presentare runa ri¬ 
spetto all'altra differense costruttive cospi¬ 
cue. ma che hanno In comune una sorte di 
caratteristiche di baso, per quanto concerne 
li principio di funzionamento e quindi anche 
dotorminati principi costruttivi 



Il «tokamaki dunque, intendendo con quo- 
ato termine tutte le macchine che operano In 
base agli avessi pMnclpl, A stato concepito In 
Urss nella prima meta degli anni 60, quando 
In prima ifamlglla» di macchine destinate al¬ 
le reazioni di fusione era stata abbandonata 
In quanto riconosciuta inefficiente, incapace 
di fornire alcun risultato pratico 
Ciò che caratterizzo U «tokamaki è la pre¬ 
senza di un nucleo in lamierino magnetico 
(Mn ferro» come s'usa diro In gergo elettrotec¬ 
nico) di forma chiusa, che potremmo suppor¬ 
re, «empUfteando molto, esser quadrato, co¬ 
me In figura, e, naturalmente, chiuso 
Attorno a questo nucleo, sono disposti su 
un lato un avvolgimento (eleUrleo), e sull'al¬ 
tro una struttura cava, di forma toroidale 
(forma «a ciambella») costituita fisicamente 
da quella che viene chiamata «prima parete» 
Attorno a questa •ciambella» sono disposte 
numerose bobine, chiamate «bobine di cam¬ 
po toroidale». 

Entro la struttura cava, viene a trovarsi il 
plasma, ossia materia ad altissima tempera- 


Tokamak dele mie brame 


di Gioreio Bracchi 


tura (centinaia di milioni di gradi), che si 
presenta quindi come nuclei atomici compie* 
tamente separati dagli elettroni (mentre a 
temperature per noi •normali» ogni nucleo è 
circondato da un certo numero di elettroni 
che gli ruotano Intorno) 

Nel coso del «tokamak» attualmente In fa¬ 
se di funzionamento o di sviluppo, il plasma A 
costituito da deuterio (isotopo dell'Idrogeno 
Il cui nucleo presenta massa due) e da trizio 
(isotopo dell'Idrogeno di massa tre), In quan¬ 
to questo laccopplamento» di nuclei è quello 
che consente di innescare una reazione di 
fusione alla minima temperatura Sono pos¬ 
sibili numerosi altri «accoppiamenti» di nu¬ 
clei a cominciare da Deuterio ed Elio 3, ma la 
temperatura cui s'innesca la fusione A In 
questi cosi molto superiore ai iOO milioni di 
gradi che, fatte salve tutta una serte di altre 
condizioni, consente una reazione deuterio- 
trizio 

Entro la struttura cava, si muove li pla¬ 
sma. che, essendo ogni nucleo elettricamente 
carico, segue le linee del campo magnetico 
della zona ove esso si trova Entro la struttu¬ 
ra cava, si sovrappongono due campi ma¬ 
gnetici, quello che proviene dal nucleo in fer¬ 
ro, ed A generato a sua volta dagli avvolgi¬ 
menti traaformatorlcl primari, relativamen¬ 
te lontani, avvolti sul nucleo di ferro stesso, e 
quello che proviene dalle bobine di campo 
toroidali 

L'effetto A duplice In primo luogo, il pla¬ 
sma risulta «confinato», altrimenti perfore¬ 
rebbe le pareti della struttura o si disperde¬ 
rebbe In secondo luogo, percorre uno spazio 
toroidale con un moto che, oltre a contenersi 
entro una figura toroidale, A «a cavatappi» 
ossia ad elica, e favorisce lo «scontro» tra nu¬ 
clei, che costituisce 11 fenomeno base del si¬ 
stema 

B veniamo a questo fenomeno-base Ab¬ 
biamo già accennato al fatto che I nuclei che 
fanno parte della materia sotto (orma di pla¬ 
sma, sono privi di elettroni, per cui sono elet¬ 
tricamente carichi, di segno positivo Duo 
particelle di pari segno tendono a respingersi 
quando si avvicinano l'una aU’attra Per vin¬ 
cere questa repulsione, occorre che la veloci¬ 
tà di avvicinamento sta elevatissima, di varie 
migliala di chilometri a) secondo 
Per realizzare velocità tanto elevate, oc¬ 
corre «salire di temperatura» In quanta c’A 
un'Identità, difficile da configurare a ehi non 
abbia studiato tale fenomenologia, tra velo¬ 
cità 0 temperatura Anche in un semplice 
gas, un aumento di temperatura si risolve in 
un aumento della velocità media con la quale 
si muovono, l'una relativamente all'altra, le 
molecole del gas, e viceversa 
Nel caso del plasma, le cose vanno nello 
stesso modo, per cui si parla di «temperatura» 

, dei plasma stesso, che vale decine e centinaia 
I di migliala di gradi, cui corrisponde una ve- 
I loeltà elevatissima (centinaia di chilometri 
al seoondo)dei nuclei Naturalmente, l nuclei 
, che «corrono» entro la camera, non debbono 

a lme, quale che ne sla la velocità, ed a 
0 provvedono come già accennato I 


Il termine 
indica quella 
famiglia 
di reattori, 
concepita in 
Unione Sovietica 
nella prima metà 
degli anni ’60, 
destinati a produrre 
energia mediante la 
fusione nucleare 
di atomi di 
deuterio e trizio 
Come funziona 
la macchina 
e gli enormi 
ostacoli da 
superare per 
giungere alla 
sua realizzazione 
industriale 


Un modano di funzionsmanto 
dai tTokamaka A sinistra. 
) Intarno dal raattore In fun¬ 
ziona al Cantro di Frascati 


Oisagno di Giulio Paranioni 


campi magnetici, generati dal duplice siste- 
madl avvolgimenti edi bobine e da eventuali 
campi magnetici ausiliari SI parla di «confi¬ 
namento» del plasma, le cui particelle non 
debbono urtare le pareti della camera di con¬ 
tenimento per un tempo adeguato ad aversi 
un numero sufficiente di reazioni di fusione 
Ovviamente, trattandosi di una macchina 
di questo tipo. Il «confinamento» A di tipo ma¬ 
gnetico, ottenuto cioè con campi magnetici 
Il riscaldamento del plasma avviene parte 
per effetto «Joule*, lo stesso effetto che fa 
riscaldare II filamento della stufetta elettrica 
o della lampadina quando percorsi da cor¬ 
rente elettrica, e parte con apporto di energia 
dall'esterno con sistemi diversi Una volta 
innestata la reazione, si prevede che parte 
del calore prodotto dalla fusione sia suffi¬ 
ciente a mantenere «caldo» il plasma 
In un «tokamak* in funzione, occorrerebbe 
naturalmente fornire nuove cariche di «com¬ 
bustibile» e cioè nuovo deuterio e nuovo tri¬ 
zio. e rcarlcare t prodotti della fusione, costi- 


avvolgimento 

trasformatorico 



nucleo in ferro 


bobine in campo 
toroidale 




campo 

Amagnetico 




corrente di plasma 


tutti da elio tl calore prodotto, attraverso 
uno scambiatore, sarebbe avviato ad un ge¬ 
neratore di vapore 

Un principio di funzionamento, come si 
vede, assai complesso, anche se basato su 
un'Idea semplice, ossia l'Interazione di due 
campi magnetici con diverse caratteristiche 
entro una zona toroidale 
Allo stato attuale delle cose, In diversi la¬ 
boratori al «tonno usando vari «tokamak», ed 
altri sono in fase di costruzione e di progetta¬ 
zione Per tempi molto brevi, sono state otte¬ 
nute temperature superiori al 100 milioni di 

J irMit, ma non si può parlare di aver realizza- 
0 una vera e propria reazione di fusione sta¬ 
bile, ma solamente di aver fuso un certo 
quantitativo, molto piccolo, di materia. 

Un «tokamak» d’oggi è abbastanza grande, 
anche se non gigantesco, misurando A solito 
la «ciambella», ossia la aona torotdole-aeda 
, delta reazione, circa 6 metri dt diametro. 
! L'inalime. tenendo conto del nucleo In (erro, 
delle bobine, del sistema di contenimento (o 





N campo 
magnetico 
toroidale 


campo elicoidale risultante 


confinamento), e di tutti gli altri sistemi ne¬ 
cessari, è molto piu grande Non ò escluso 
che si possano realizzare «tokamak» piu pic¬ 
coli, con toroide da due metri 
Da questa brevissima descrizione, già ab¬ 
bastanza difficile da seguire, si deduce che lo 
studio di questa macchina, destinata a pro¬ 
durre energia nucleare cosiddetta «pulita», 
nonostante che sla stata concepita oltre ven- 
t’annl fa, è appena agli Inizi Presenta oltre¬ 
tutto ■parametri» eccezionalmente alti non 
solo per la questione «temperatura», ma an¬ 
che per l’Intensità del campi magnetici, spe¬ 
cie quello di confinamento, che richiedono 
bobine tenute a 200 gradi sottozero, tempera¬ 
tura alla quale 1 conduttori elettrici diventa¬ 
no «superconduttori», ossia presentano una 
resistenza elettrica Passista 
Per questo e per tutta una serie di altri 
-motivi, pur essendo 11 «tokamak» una realtà 
In fase di sviluppo, che procede passo posso 
verso II suo obiettivo, nessuno può essere In 
grado di dire quanti decenni occorreranno 


perché essa diventi una realtà Industriale 
Alcuni autori hanno definito gli obicttivi del 
progetti attuali su quattro linee 

— analizzare il comportamento del pla¬ 
sma nella zona tipica di funzionamento della 
macchina, 

— studiare l’usura della parete di conteni¬ 
mento, 

— studiare 11 riscaldamento del plasma, 

— studiare il confinamento delle particelle 
«alfa», ossia del nuclei di elio prodotti dalla 
fusione 

Come si vede, si tratta di obicttivi da rag- 

f ;iuneer«, in un tempo che non è oggi possiul- 
c definire, di una fase preliminare di studio 
della macchino. Non A quindi realistico, co¬ 
me talora si tende a fare, porre sullo stesso 
piano I metodi oggi disponibili por produrrà 
energia con un sistema decisamente pià 
avanzato, ma proiettato In un futuro alquan¬ 
to lontano, che potrebbe essere anche plà 
lontano di quanto molti commenuitorl, na¬ 
turalmente (n perfetta buona fedo, e ben pre¬ 
parati nelle materie fisiche, ci configurano. 


Un decalogo per i denti 


Sullo scottante tema della 
prevenzione dell'Aids in 
odontoiatria. l'Almos (l’As- 
•oclazlone Italiana modici 
odontostomatologlci) ha or- 

f ;anlezato a Milano un affol- 
ato simposio nazionale con 
l'obiettivo di fornire al denti¬ 
sti tutte le Informazioni e il 
noQoasarlQ aggiornamento. 
Tutto ciò è molto chiaro ne¬ 
gli Stati Uniti, dove II proble¬ 
ma è esploso con maggior vi¬ 
gore • da più tempo e dove 
per tutto II personale del set¬ 
tore A d'obbllgo rispettare se¬ 
vere norme di prevenzione 
In Italia slamo ancora molto 
indietro su questo piano, an¬ 
che «e qualcosa al sta muo¬ 
vendo 

Naturalmente è la dram¬ 
maticità di questa malattia a 
rendere indispensabile una 
piu attenta prevenzione, ma 
in realtà li problema esisteva 
già per altre malattie infetti¬ 
ve epatite virale B, infezioni 
herpettche, tubercolosi ecc 
Con questo non vogliamo 
creare allarmiamo, bensì 
mettere il cittadino al cor¬ 
rente di un rischio dt cut de¬ 
ve essere consapevole alme¬ 
no quanto 11 medico 
Perchè esiste questo peri¬ 
colo? Bisogna tenere presen¬ 
te che II team odontoiatrico 
lavora sempre o contatto col 
sangue, ovvero con il più for¬ 
te veicolo di trasmissione del 
virus SI potrebbe obiettare 
che ciò è vero solo in caso di 
estrazioni o di piccoli inter¬ 
venti chirurgici Al contra¬ 
rlo, basta una modesta In¬ 
fiammazione perchè la gen¬ 
giva sanguini alla minima 
aoUccltazlonc Allo «tesso 
modo è pressoché Impossibi¬ 
le, anche per U dentista piu 
attento, non determinare 
mal piccole lesioni gengivali 
capaci di produrre sangui* 
namenlo Ed ecco che 11 ri- 
echio di contagio già esiste 
Facciamo subito una pre¬ 
cisazione è stato escluso il i 
passaggio dirotto del virus | 
da saliva a saliva Mancino-1 
itrq caso, la saliva — per lo ' 
ragioni già esposte — è quasi : 


sempre Inquinata da parti¬ 
celle di sangue È quindi pos¬ 
sibile — tramite li medico, Il 
suo assistente oppure lo 


di Giulio Leghissa ' 

prevenzione delia trasmis¬ 
sione delie infezioni, soprat¬ 
tutto di fronte ad una emer¬ 
genza come quella rappre¬ 
sentata daU’Alds Di questa 
•non cultura» della preven- 


slrumcntarlo — 1 ! contagio 
sangue • saliva • sangue) 

Ci sono poi altre ragioni di 
ordine sociale ed economico 
che rendono estremamente 
problematico un controllo 
ottimale della pulizia e della 
sterilità degli studi odon¬ 
toiatrici Durante la seduta 
operatoria vengono toccati, 
cioè contaminati, dalie mani 
degli operatori una grande 
quantità di superflct ed og¬ 
getti Ed è difficile sterilizza¬ 
re proprio tutto Inoltre. Il 
numero di persone che fre¬ 
quentano uno studio denti¬ 
stico A sempre elevato Que¬ 
sto grande passaggio di per¬ 
sone rende disagevole U rag¬ 
giungimento di una ottimale 
pulizia C'A poi II problema 
che l'alta concentrazione di 
strumentarlo ad elevato tec¬ 
nologia — con 1 relativi costi 
— Impone che le attrerzatu- 
re vengano tenute «ferme» il 
minor tempo possibile Ban¬ 
che questo A un ostacolo per 
una buona sterilizzazione di 
ambienti e apparecchiature 
Ultimo ma non meno Im¬ 
portante motivo di pericolo 
è l'Insufficiente preparazio¬ 
ne del team operativo nella 


L’Associazione italiana medici 
odonto-stomatologici ha indicato 
ai suoi associati tutte quelle 
norme di comportamrato 
indispensabili per prevenire 
la trasmissione di virus durante 
gli interventi - Il problema 
dell’Aids e delle altre malattie 
infettive - Come superare le 
vecchie abitudini e realizzare un 
efficace sistema di controlli 
sui pazienti, il personale 
medico e paramedico e l’ambiente 


zlone sono In gran parte re¬ 
sponsabili gli organi dello 
Stato, rimasti sordi fino a ie¬ 
ri alle sollecitazioni che veni¬ 
vano dal mondo medico- 
scientifico Ora l'Altnos sta 
lavorando, per sollecitare I 
suol associati a riflettere e a 
modificare vecchie abitudi¬ 
ni L'ulllmalnIziatIvaAstata 
di Inviare a tutti I soci un 
•decalogo» di comportamen- ! 
to per prevenire la trasmis¬ 
sione delle Infezioni 
SI può ridurre la percen- | 
tuale di rischio, avendo chia¬ 
ro che l'Aids è una infezione 
virale a trasmissione paren- 
teralc come numerose altre? 
Se si rispettano, dunque, le 
necessarie norme preventive 
non esiste alcuna possibilità 
di contagio Bisogna Innan¬ 
zitutto precisare che una 
malattia con una incubazio¬ 
ne che pub arrivare fino a 
dodici anni impone di consi¬ 


derare a rischio tutti I pa¬ 
zienti Le misure preventive 
dunque, servono solo se ven¬ 
gono applicate sempre 
CONTROUX) DLL PA¬ 
ZIENTE -- Prima di Iniziare 
qualsiasi manovra terapeu¬ 
tica è necessario procedere 
alla rcgistrarlone dell’anam¬ 
nesi, alla raccolta cioè di tut¬ 
ti quei dati ed informazioni 
sullo alato di salute e sulle 
ahltudin) che passone even¬ 
tualmente evidenziare situa¬ 
zioni In atto o predisponenti 
Non si vuole con questo 
«schedare» o catalogare chic¬ 
chessia, bensì è indispensa¬ 
bile all'operatore conoscere 
bone 11 proprio paziente per 
potere attuare al meglio le 
misure di prevenzione È evi¬ 
dente thè se 11 soggetto è tos- 
slcodnendentc — quindi già 
a rischio — le attenzioni deb- 


una«dlga»dl gomma per Iso¬ 
lare l’area di intervento 

CONTROLLO DEL TEAM 
OPERATIVO ^ Chi lavora 
nelle aree potenzialmente 
Inquinate deve osservare 
quattro regole fondamentali, 
cambiarsi completamente 
(comprese scarpe, calze ecc ) 
airinlzio e alla fine di ogni 
giornata lavorativa, elimi¬ 
nare tutto cloò che può trat¬ 
tenere polvere e microbi, ov¬ 
vero braccialetti, cottane, 
anelli, orologi vanno tolti e i 
capelli vanno tenuti corti o 
raccolti nella cuffia, usare 
sempre I guanti (pretenderlo 
A un vero e proprio d/riftodel 
cittadino) che vanno gettati 
e sotitulti per ogni paziente, 
come altrelUnto doveroso è 
Indossare sempre la masche¬ 
rina, sottoporsi una volta 
Panno a controlli sanitari 

Riguardo a quest’ultimo 
punto, è nostra opinione che 
si tratti di un dovere del me¬ 
dico c della sua équipe e che, 
nel caso si dovesse riscontra¬ 
re la sleroposltivltà, egli pos¬ 
sa esercitare solo in condi¬ 
zioni di assoluta sicurezza 
per U paziente 

CONTROLLO DELL’AM¬ 
BIENTE — Qui le norme 
preventive devono essere 
molteplici e attuate con 
grande rigore Citiamo quel¬ 
le che riteniamo Indispensa¬ 
bili 

a) Eliminare l’abitudine ai 
risciacquo, procedendo solo 


bono essere superloil al soli¬ 
to cosi come nel caso in cui il 
pazier te accusi un forte di¬ 
magramento In breve tempo 
accompagnato da altra sin¬ 
tomatologia (diarrea, vomi¬ 
to, capogiri ecc ) si deve con¬ 
siderare l'ipotesi di sieropo- 
sitiv ità e quindi proemi ere al¬ 
le cur^ raddoppiando le mi¬ 
sure preventive 
Per tutti, comunque, vale 
la regola che, prima di Ini¬ 
ziare la terapia, è meglio far 
sciacquare ia bocca del pa¬ 
ziente per un minuto con un 
valido antimicrobico Quin- j 
di bisogna ridurre II contai- I 
to al minimo, lavorando con i 



mente le sale operatorie alla di avere un buon odore Gli 
fine della giornata lavorati- studi odontoiatrici più al¬ 
vo. tenti, anzi, usano diversi tipi 

c) Utilizzare ognlqualvol- di disinfettante da alternare 
ta sia possibile materiale in cicli bimestrali per evitare 
tl rischio di assuefazione al 
prodotto) I ferri devono es¬ 
sere lavali accuratamente e 
sterlil^zatl In autoclave È 


con I aspiratore meccanico 
ad alta velocità. 

b) Procedere a regolare e 
scrupolosa pulizia di tutti 1 
locali. In quanto esiste un 
rapporto diretto tra sporci¬ 
zia virus e batteri (vale quin¬ 
di per qualsiasi tipo di conta¬ 
gio) 

c) niMnfettare le sale ope¬ 
ratone tra un paziente e l'al¬ 
tro con appositi spray, pre¬ 
messo che, appunto, cl sla 
già assoluta pulizia pena l’I¬ 
nutilità dell'operazione 

d) Disinfettare accurata- 


g) Controllare mensilmen¬ 
te, con appositi monitor bio¬ 
logici (oggi f\nalmente in li¬ 
bero commenio) il funzio¬ 
namento delle autoclavi 
Non tutte e non sempre fun¬ 
zionano nel modo dovuto. 

h) Con'servare iti appositi 
sacchetti sigillati fino a) 
momento dell utiUaso tutto 
lì materiale chirurgico steri¬ 
le 

• Coordinatore m^onate 
pirla prf \ emione 
delì’Assm ja*.ione iUdana 
medici odonfostomnloioglrj 


monouso da gettare appena 
terminata la seduta. 

0 Chiudere tutti l ferri ap¬ 
pena terminata la singola se¬ 
duta operativa In appositi 
contenitori ripieni di disin¬ 
fettante (c'è ancora chi usa 
1 ammonio quaternario che 
non serve assolutamente a 
niente, anche se ha tl pregio 


noto a chiunque. Infatti, che 
li disinfettante uccide le for¬ 
me batteriche o non 1 virus, 
mentre ia sterilizzazione uc¬ 
cide qualsiasi forma di vita 
Che è ben diverso 


W 













Stati Uniti 


A sette mesi 
vive con 
metà cervello 

Ooila finr dolio Morso anno 
un bambino di sciu mcsi\l\c 
con mola corvello il piccolo 
Itronl llnmmorKron di Cin* 
clnnall ora nato con una ine* 
li'alocnci falla della parlo de* 
bica del cranio Qucbln ano* 
malia congenita gli procurava 
froquonll svenimenti ognuno 
dei quali poteva essere morta* 
le Por questo i neurochirur* 


ghi Infanti)) do))'ospoda)e di 
Cincinnati hanno deriso di 
operarlo asportando I emisfe* 
IO destro del cervello 

Ora Brent e tornato a casa e 
sembra reagisca bene agli sti* 
moli I medici che lo hanno in 
cura sono ottimisti secondo 
loro il fatto che I Intervento 
sia avvenuto in età tanto pre* 
coce potrebbe consentire al 
bambino uno sviluppa quasi 
normale Se l’asporlanone di 
un emisfero dei cervello avve* 
nisse su un adulto, questi ri* 
marrebbe parali/rato in tutte 
le funzioni dalla parte dei cor¬ 
po opposta a quella della mas* 
sa cerebrale asportala Trai* 
tandosi di un bambino cosi 
piccolo Invece c’è la possibilità 
che 1 neuroni dell emisfero si¬ 


nistro si specializzino in modo 
da compiere anche le funzioni 
di quello mancante Drentdo* 
V rebbe riuscire anche a parla¬ 
re normalmente visto che la¬ 
rea privilegiata per la funzio 
ne verbale risiede nell emisfe¬ 
ro sinistro Per ora II piccolo 
appare in ritardo di tre mesi 
mila crescita fisiologica ma 
questo secondo i medici di* 
l^nde dal tatto che il bimbo 
prima deli operazione passa¬ 
va periodi in condizione di 
quasi coma 11 caso di Cincin¬ 
nati è il primo del genere negli 
Lsa Tempo fa in Scozia un 
bimbo sottoposto allo stesso 
trattamento e sopravvissuto 
ed e anche miglioralo sensibil¬ 
mente Altre due operazioni 
su piccoli pazienti tentate in 
CanadacinGermania hanno 
dato invece risultati negativi 



chimica 


Quale futuro 
per i’industria 
italiana 

Oggi I Italia è l'unico tra i 
Paesi altamente industrialfz* 
zati ad avere una bilancia 
commerciale passiva nel com¬ 
parto chimico un deficit an¬ 
nuo che SI aggira sui 4 500 mi¬ 
liardi per un settore che, sem¬ 
pre su base annua muove un 
fatturato che si aggira sui 
45-50 000 miliardi Tutto ciò 
avviene mentre in altri Paesi, 


come gli SUU Uniti e 11 Giap¬ 
pone, la chimica sta assumen¬ 
do un ruolo centrale nei prò 
grammi di sviluppo di settori 
altamente strategici come I 
nuovi materiali, l'energia da 
fonti alternative, la biotecno* 
logia per arrivare sino alla 
stessa salute delfuomo e alla 
sua alimentazione 

L Italia inoltre, a differenza 
di altri partner europei, soffre 
da anni una «crisi di vocazio¬ 
ne» nel rapporto tra giovani e 
chimica nel 1980 avevamo 12 
laureati in chimica per milio 
ne di abitanti contro 1 30 della 
Germania 1 135 dell'Inghilter¬ 
ra, mentre nel 1982 dalle no¬ 
stre università sono usciti solo 
600 dottori in chimica contro, 
ad esempio, 1 1 300 In psicolo¬ 


gia c i 1 600 in filosofia D'altra 
parte te stesse strutture della 
ricerca chimica In Italia han¬ 
no dovuto pagare in questi an¬ 
ni un prezzo alle difficoltà eco¬ 
nomiche dell industria suben¬ 
do ridimensionamenti sia ne¬ 
gli addetti che nel finaiuia- 
nienti Su questi tomi licos ha 
organizzato oggi a Milano un 
incontro sulle prospettive per 
la chimica ItalUtna nel conte¬ 
sto internazionale; un Incon¬ 
tro tra protagonisti del settore 
a cui partecipano, tra gli altri. 
LAremo Necci, presidente del* 
l'Enichem, Giorgio Porta, am* 
minisiratore delegato della 
Montedison, Sergio Giuliani, 
presidente della Ciba Gclgv 
International, Carlo M Guer¬ 
ci deirunlversllà di Genova, 
Gian Carlo JommI, presidente 
della Società chimica Itàììana. 



accade 


Due secoli fa in Australia 

Negli anni Immccllatamenle 
successivi al primo Insedia¬ 
mento bianco In Australia 
morirono circa 750 mila abo¬ 
rigeni, uccisi dal colonizza¬ 
tori 0 colpiti da malattie por¬ 
tate dal nuovi venuti corne 
influenza vaiolo, polmonite 
Un altra causa di morte 
sembra sia stata l'Introdu¬ 
zione di diete estranee alla 
tradizione lotalc Secondo 
Pater Whilo, antropologo 
dell'Università di Sydney ic 
piu recenti ricerche archeo¬ 
logiche Indicano che gli indi- 

f oni australiani erano ne) 
708 (anno In cui arrivarono 
i bianchi) assai piu numero¬ 
si di quanto non si ritenesse 
fino a poco tempo fa 

Quanti lampi sul nostro pianeta 

La capacità elettrica della Terra, questo gigantesco conden¬ 
satore sferico naturale, è stata misurata mu geofisici dell'os¬ 
servatorio •Aioitsandr Bocj)(ovi di Leningrado 1 ricercatori 
sovietici hanno calcolato che la differenza di potenziale fra la 
Ionosfera caricato positivamente c la carica negativa della 
supcrflce rocciosa c d) 250-300 mila volts SI tratta di una 
carlchu che potrebbe essere neutralizzata In pochissimi mi¬ 
nuti 80 le perdite non fossero costantemente colmate dall at¬ 
tività temporalesca delle nuvole Queste conclusioni sono 
stale raggiunte dopo una serie di esperimenti su calcolatore 
eseguiti con un modolio matcmotico della situazione tempo¬ 
ralesca globale Ogni secondo sul nostro pianeta Infuriano 
oontemporuneamento 1600 temporali, con una potenza com- 

f ileaslva di OOO ampere, lo scariche elettriche temporalesche 
oceano II loro valore massimo fra le IB c le 10 (ora di Orccn- 
Vfich) 

«Separatore» contro le trombosi 

È Stato sperimentato nell'U¬ 
nione Boviotico un efflcoco 
metodo di lotta allo trombo- 
li Per liberare il sangue del 
molato dagli elementi che 
favoriscono la formazione di 
grumi, è stato elaborato un 
(Separatore» portatile che, 
applicato al paziente, ne 
osporta 11 sangue, c poi lo se¬ 
para dol plasma Qui infatti 
sono contenuto lo sostanze 
fibrinogene che favoriscono 
la coagulazione eritrociti o 
loucocui vengono poi rclm- 
mesal nello vene del malato, 
mentre ni posto del plasma 
vengono introdotti ncH'or- 
ganiamo preparati sostituti¬ 
vi 

Quell’odore dà alla testa 

amento con 

profumi e di odori particolari? C quello che corca 
di scoprire li prof Baullcu. doll'lstUulo parigino di ricerche 
Insorm, che sta compiendo ricerche sull'origine e la natura 
della reazione olfattivo 11 prof Baullcu ha provalo l'esisten¬ 
za di sostanze prodotte dal cervello slmili al testosterone c al 
cortisone La produzione di tali sostanze è una vera c propria 
funzione cerebrale caratteristico di alcuni neuroni e di altre 
cellule nervose o al manifesta nel centri olfattivi Gli odori 
esterni agiscono come una sorta di ordini, mettendo In moto 
determinalo procedure produttive in quest'area del cervello 
Bl pensi ad esemplo ai •segnali scssualU costituiti da partico¬ 
lari odori che, emessi da un animalo vengono captati dall’a- 
nimale dol scaso opposto scatenando ristlnto sessuale 

Soia migliore con i batteri 



Sarà possibile controllare o dirigere II comportamento < 
l'impiego di profumj e di odori particolari? G quello che ce 



Verrà Inaugurato a Qolba 
(Rovigo) Il 9 marzo II mag¬ 
giore Impianto d’Italia per la 
produzione dello «Shl/o- 
blum». Il batterlo che miglio¬ 
ra lo qualità e la produttività 
delle leguminose Realizzalo 
grazie alle avanzate tecnolo¬ 
gie dell ingegneria genetica 
vegetale, il batterlo può esse¬ 
re utilizzato In particolare 
per la coltivazione della sola 
Seconda l'Enea e la società 
Hcllbloagrl, che lo hanno 
prodotto, ridurrà notevol¬ 
mente l'uso di ferlllUzantl 
chimici c, di conseguenza, 
porterà ad una diminuzione 
del costi energetici e dell In¬ 
quinamento ambientale 

|Tlutta colpa di un gene difettoso 

Una predisposizione ereditarla alla sindrome maniaco-de¬ 
pressiva sarebbe stala provata da ricerche condotte presso il 
Mosaachusolts instltute of lechnology I ricercatori del MIt 
avrebbero slabliUo che esiste una stretta correlazione fra tale 
pzicoat e un gene difettoso che è stalo isolato neU'undlccslmo 
cromosoma La psicosi maniaco-depressiva è anche nota co¬ 
me (diaordine bipolare» in quanto loptrsonc che ne soffrono 
oscillano fra uno stato di profonda depressione con perdita 
di interesse, malinconia e tendenze al suicidio c uno stalo di 
euforia, sovraeccltazlone e intensa e Incontrollabile attivila 
La scoperta — hanno chiarito l ricercatori — non avrà ripor- 
cuasloni sulle metodologie terapeutiche, ma rappresenta un 
Importante passo avanti verso la comprensione di questo 
grave disturbo mentale, che soltanto negli Usa colpisce al¬ 
meno due milioni di persone 

A caccia di miniere subacquee 

Nel Duemila scenderemo 
nelle profondità degli occinl 
alla ricerca di minerali? 

Sembra proprio di si secon¬ 
do una recente scoperta sul 
fondo dol mari continua 11 

f iroccssochc mllturdl di armi 
a diede origine al giacimen¬ 
ti terrestri Numerosi «cumi¬ 
ni naturali» eruttano un so- 
«tanza densa e nera slmile al 
fumo e ricca di oro, orgento, 
rame e zinco Aldi là dell'in¬ 
teresse economico, la scoper¬ 
ta fornisce preziosi dall al ri 
cercatori, in parllcolnre al 
loologl impegnali a capire la 
’ormazlone del giatimentl 
terrestri 



medicina del lavoro 


I nuovì problemi Sanitari generati in questi ultimi anni 
dalla sempre maggiore diffusione dei videoterminali nei più diversi settori produttivi 


Depressione da video 


È di questi ultimi anni 
l’introduzlorie dei computer, 
e quindi del videotel minaìl 
(Visual Display Terminal o 
Vdl) nelle piu avarlair attivi¬ 
tà lavorativo attualmente 
banche uffici, aziende pub¬ 
bliche c private ne soro 
provvisti 0 si stanno accin¬ 
gendo a inserire nel proprio 
ambito lavorativo questa 
nuova tecnologia, sono stati 
coinvolti In questo processo 
di trasformazione onche set¬ 
tori diversi da quello Imple- 
atlzlo, come università, la- 
oratori di ricerca, redazioni 
di giornali c oltrl ancora, e In 
ogni caso l'uso dol Vdt com¬ 
orta per tutti notevoli cam- 
lamcntl nell organizzazio¬ 
ne del lavoro 

Occorre naturalmente di¬ 
stinguere tra aziende che si 
occupano di Informatica, 
cioò della rcalizrazionc di 
programmi per calcolatori e 
della diffusione sul mercato 
di tecnologia avanzata, e 


aziende o servizi che sono 
stati •Informatizzati» pro¬ 
prio per questi ultimi il ciclo 
lavorativo è cambiato con 
l'Introduzione del Vdt, e 
spesso questo è stato Inserito 
in un ambiente lavorativo 
non ancora Idoneo e prepa¬ 
rato aU'utlUzzo del nuovo 
strumento 

L'enorme diffusione del 
Vdt nei piu disparati settori 
ha posto l'attenzione del me¬ 
dico su una serie di problemi 
in un certo senso nuovi in 
campo sanitario, coloro che 
lavorano al videoterminale 
lamentano infatti disturbi in 
parte somatici c In parte psi¬ 
chici, e questo è Indice di una 
situazione diffusa di disagio 
Forse l'aspetto piu conosciu¬ 
to e temuto dagli operatori è 
il rischio di emissione di ra¬ 
diazioni ionizzanti dallo 
schermo del videoterminale, 
ma in realtà questo non pare 
costituire un pericolo in 
quanto misurazioni piu volte 


eseguite hanno fin qui dimo¬ 
strato per quanto riguarda le 
onde elettromagnetiche, va¬ 
lori al limile della sensibilità 
dello strumento rilevatore e 
a brevissima distanza dallo 
schermo stesso 
Da alcune indagini finora 
condotte, l reali disturbi che 
sono più frequentemente ri¬ 
feriti dagli operatori sem¬ 
brano riguardare l'apparato 
visivo, 11 muscolo-scheletri¬ 
co e 11 sistema nervoso, que¬ 
st'ultimo in rapporto allo 
stress e alle sue Implicazioni 
psicosomatiche Per quanto 
riguarda piu In dettaglio I di¬ 
sturbi visivi, cl troviamo di 
fronte a una serie di sintomi 
funzionali (sensazione di pe¬ 
santezza oculare, fotofobia, 
lacrimazione, bruciore, diffi¬ 
coltà nella messa a fuoco de¬ 
gli oggetti, vistone di aloni 
colorati, cefalea) che nel loro 
Insieme costituiscono la co¬ 
siddetta (Sindrome da affati¬ 


camento visivo», in generale 
maggiore è la quantità di la¬ 
voro svolta giornalmente 
con il video, piu facile è la 
comparsa di questi sintomi, 
ma la loro genesi sembra In 
realtà multifattoriale risen¬ 
tendo oltre che dell'entità 
dell'Impegno visivo richiesto 
anche di altre componenti, 
non ultima quella psicologi¬ 
ca 

A carico dell'apparato 
muscolo-scheletrico st rileva 
spesso una sintomatologia 
dolorosa che Interessa prin¬ 
cipalmente Il rachide cervi¬ 
cale e lombo-sacrale c gli or¬ 
ti, tali sogni compaiono ge¬ 
neralmente in seguito alla 
posizione obbligata e spesso 
scorretta assunta dall'opera¬ 
tore al posto di lavoro, e in¬ 
fatti 1 disturbi posturall sono 
un grosso problema che in¬ 
veste jn po' tutte le attività 
sedentarie 

È assai facile cogliere ne¬ 


gli operatori video l disturbi 
descritti, quantizzarli e so¬ 
prattutto Intervenire con 
programmi di bonifica del¬ 
l'ambiente di lavoro per 
quanto riguarda Illumina¬ 
zione, microclima e proget¬ 
tazione ergonomica (cioè a 
misura d'uomo) del posto di 
lavoro stesso, più difficile 
appare Invece una valutazio¬ 
ne corretta delle Implicazio¬ 
ni psicologiche 1) lavoro al 
Vdt può infatti risultare mo¬ 
notono, ripcUllvo, talora pri¬ 
vo di creatività, tanto da de¬ 
terminare speso una demolì- 
vazionc professionale ncH'o- 
peratore o questo senza dub¬ 
bio gioca un ruolo non Indif¬ 
ferente nella quota «globale» 
di stress a cui ciascun indivi¬ 
duo è oggi sottoposto alcuni 
studi erfettuatl in operatori 
Vdt hanno rilevato una di¬ 
screta frequenza in questi ul¬ 
timimi di disturbi psicoso¬ 
matici come astenia, tachi¬ 
cardia, turbe del sonno, di¬ 



sturbi digestivi e talora note 
di tipo ansioso e/o depressi¬ 
vo 

Esiste dunque un proble¬ 
ma sanitario legato all'uso 
dei Vdt soprattutto In conse¬ 
guenza della loro grande 
espansione sul mercato del 
lavoro, per una migliore co¬ 
noscenza e quindi un inqua¬ 
dramento scientifico dei pro¬ 
blemi medici collegabili a 


questa nuova tecnologia so¬ 
no comunque necessario ul¬ 
teriori indagini sanitarie 
volte in particolare a seguire 
nel tempo gli operatori solo 
cosi Infatti sarà possibile co¬ 
gliere eventuali effettive mo¬ 
dificazioni dello slAto di sa¬ 
lute In chi è (esposto» per la¬ 
voro al videoterminali 

Lulu BrimtntI 


Anche per i farmacisti scocca 
l'ora delle nuove tecnologie del- 
/'informazione Proprio in questi 
giorni é stata presentata a Milano 
la prima banca dati farmaceutica, 
che riporterà tutte le caratterista 
che salienti del 6000 prodotti che 
fanno parte della farmacopea Ita* 
liana 


mazioni contenute nella memoria 
centrale il reperimento dei/'in- 
formaslone sarà possibile attra¬ 
verso una pluralità di sentieri 
Una prima possibilità sarà quel¬ 
la di comporre, sulla tastiera, Il 
nome di un determinato farmaco, 
sul videoapparJranno le caratteri¬ 
stiche di questo posologia, Indica¬ 



li sistema, operativo tra circa 
un anno, verrà realissato dalla 
Azienda Farmaceutica munlclpa- 
le di Milano In collaborazione con 
l'Istituto di Farmacologia dell’u¬ 
niversità e la Honeywell italiana 
A tira verso personal compu ter u ti- 
Uzzati In funzione di teminaii 
ognuno degli 03 punti vendita 
dell'Afm potrà accedere affé infor- 


zlonl, controindicazioni, azienda 
produttrice Una seconda classifi¬ 
cazione riguarda le categorie far- 
macoiogiche (ad esempio i diure¬ 
tici) per ognuna sarà possiW/e co¬ 
noscere l’elenco di tutti i prodotti 
che vi appartengono 

Infine, la banca dati permetterà 
di risalire alle caratteristiche di 
tutti i principi attivi, ossia le so- 


farmacie 


_Presentata a Milano la prima banca dati che raccoglierà 

tutte le caratteristiche dei seimila prodotti della farmacopea italiana 


Laspirìm e il computer 


stanze che direttamente agiscono 
saWorganismo per provocare una 
determinata reazione Ogni ter¬ 
minate sarà collegato alla memo¬ 
ria attraverso la rete telefonica, 
sulla base di circufti commutati o 
dedicati (In esclusivo u tlìlzzo di un 
utente) 

In tal modo, acquistando un 
terminafe compattbiie, anche le 
farmacie private potranno usu¬ 
fruire del servizio offerto da que¬ 
sta rete telematica Quali I van¬ 
taggi che ne derivano per gii ope¬ 
ratori del settore e per l'utenza? 
Innanzitutto II farmacista potrà 
rapidamente verificare le caratte¬ 
ristiche di cia«run medicinale, 
senza sforzi mnemonici straordi¬ 
nari 

Ma saranno soprattutto i medi¬ 
ci I più interessati utenti potenzia¬ 
li del servizio, visto che prorio loro 
conoscono nel dettaglio la situa¬ 
zione dei paziente e possono valu¬ 
tare, In fase di definizione della te¬ 
rapia, Indicazioni e controindica¬ 
zioni sulla possibile prescrizione 


La rete prevede una gerarchia a esemplo, disporre di dati In tempo janeseégli dotata di un termina* 
duellvelll la memoria centrale e l realesulladisponibllltàdiparuco- le. 

terminati di utente, sono escluse lari farmaci nel vari punti di ven- L'ailacclamento alia rete è poa- 
procedure di tipo interattivo, ossia dita SI potrà insomma disporre di sibila anche al di fuori del distret- 
che prevedano non so/o/a r/cezio- informasioni ma non crearne to telefonico milanese, fatto che 
ne ma anche la trasmissione e nuove Addio, quindi, vecchio ce- potrà allargare, col tempo, l'area 



manipolazione del dati da parte 
dell'utente finale Questo limite è 
sicuramente il più significativo 
dell'Iniziativa delle farmacie co¬ 
munali milanesi 
Non sarà inoltre possibile, per 


ruslco, e benvenuto modernissi¬ 
mo operatore Informatico sanita¬ 
rio Il tutto senza grande esborso 
da parte della collettività, visto 
che ogni farmacia municipale mi- 


dei potenziai/ utenU detta farma¬ 
cia eietlronica, tra cu) figurano 
anche le Usi 

Piolo Rigomontl 


libri 


John Sheehan racconta la storia della penicillina 


Le pigre muffe di Fleming 



Lo scienziato Alexander Fleming aooprltora della poniciIMna 


Quando II 10 settembre 1943 
Il quotidiano statunitense 
New Vork Timts annunciò 
con grande clamore la sco 
perla di «una nuova terra 
promessa in mediilna» e 
i avvento di una nuovo fase 
nella quale I microbi avreb¬ 
bero avuto finalmtnlr vita 
difficile 1 tniusiusmo attor 
nonlla penicillina — lì primo 
antibiotico — tra alle stelle 
Eppure quell entusiasmo do¬ 
veva ridimensionarsi di II u 
poco almeno temporanea- 
mente 


Per moltissima gente pe- 
nlcilll IO vuol dire solo c 
scmpliccmonlc Fleming cosi 
come a lotta alla poltomleh 
te è inJlssolubilmcnto legata 
al nome di Albert Sabln In 
effetti fu proprio Fleming a 
sottolineare — alla fine degli 
anni Venti — che quando 
una particolare muffa infet¬ 
tava una colonia di batteri, 
questi inesorabilmente mo¬ 
rivano Ma ciò che pochi 
sunno è che Fleming non 
seppe cogliere sino In fondo 
)( Imp.lcazlonidlquclchi gli 


era capitato Non pensò 
d'impiegare quelle stesse 
muffe per combattere quel 
microbi quando questi pene¬ 
travano nelle persone per 
provocarvi gravi e spesso 
mortali malattie infettive 
Fleming pensò semplice¬ 
mente che la sua scoperta 
sarebbe stala utilissima In 
laboratorio, per risolvere 
particolari problemi tecnici 
bolo un decennio piu tardi, 
net 1940. altri due studiosi — 
Chain c Florcy — pensarono 
di portare la penicillina in 
ospedale per combattere le 
malattie Infettive scrivendo 
in tal modo il secondo Im¬ 
portante capitolo della storia 
dell antibiotico E per questa 
ragione i due. Insieme a Fle¬ 
ming furono Insigniti del 
Nobel nel 1945 
Restava però un proble¬ 
ma drammatico Le muffe si 
rivelarono lavoratrici svo¬ 
gliate c non erano In grado di 
produrre 11 quantitativo di 
penicillina loro richiesto, 
specie in quegli anni, mentre 
Infuriava la guerra Per que¬ 
sto fu dato avvio a un mega- 

S etto di colloborarionc 
_ >statunltense por mi¬ 
gliorare le tecnologie pro¬ 
duttive 

Era iniziato 11 torvo impor¬ 
tante capitolo della storia 
della penicillina scritto in 

f ran parte al di là dell AUan- 
ko I oltreché dagli sclen- 
rtatl anche dall’Industria 
che pregustava possibilità 
che giapponesi o tedeschi 
s impadronissero delle sco¬ 
perte SI trattò di una formi¬ 


dabile sfida contro il tempo, 
ma anche contro l’inerzia 
delle muffe come farvi fron¬ 
te? Fu messa a punto, alla 
fine, una parllcolare proce¬ 
dura che consenti d’ottimiz¬ 
zare la produzione e fece ac¬ 
cantonare quel che sembra¬ 
va un sogno, il fatto cioè di 
produrre l'antibiotico attra¬ 
verso una procedura artifi¬ 
ciale mediante una sequen¬ 
za di reazioni chimiche con¬ 
trollate In laboratorio A 
questo sogno continuò a la¬ 
vorare solo un manipolo di 
studiosi guidati da Sheehan 
un chimico statunitense Per 
10 anni il suo unico scopo fu 
la costruzione di quel bene¬ 
detto anello di atomi che co¬ 
stituisce la molecola di peni¬ 
cillina, (Ino a quando, nel 
1956 non riuscì ad averla 
vinta 

•L anello Incantato» (Gar¬ 
zanti Ure 23 OOO) è la storia 
di queste vicende racconta¬ 
ta dallo stesso John C Shoe- 
han E quindi la storia della 
straordinaria avventura In- 
tcllcUuaie di un chimico 
contro un grappolo di atomi 
che non volevano saperne di 
legarsi In buon ordine l uno 
accanto all altro Mac anche 
una vicenda di gelosie e pole¬ 
miche a non finire tra stu¬ 
diosi tra inglesi c statuni¬ 
tensi tra case farmaceutiche 
e ctnlrl di ricerca cdo anche 
una si( r i di brevetti non rl- 
conostui t di profitti consi¬ 
derevoli Insomma una tipi¬ 
ca stona umana una deile 
tante raccontata piacevol¬ 
mente da un protagonista 

Stefano Cagliano 
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ABBONAMENTO A 
10 NUMERI DI NATOM 
£ 25.000 anziché £ 35.000 

(NATOM n nccv« solo w oètofumiuvl 


prima rivista 
di medicina naturale e del vivere sano, 
per informarti sulle terapie dolci; 
omeopatia, agopuntura, fitoterapia, 
cosmesi naturale, idroterapia, nutrizione e 
indicazioni di primo intervento 
con terapie naturali 
per i disturbi stagionali più diffusi 
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Mostra 
di Turcato 
a Rovigo 


KO\ ir>0 • Ai maestri dell arie 
Uaoana cunU'ntpornnra &ono 
deduate una serie dt morire 
awiate dall Accademia dii 
Concorsi d» Kov Irò Incollalio 
ragione con il Comune della 
citui Noneta 

Il piogramma ha già reali?* 
rato i-spobirionl dedicate a 
1 ulf;i icronest, Bruno Muna* 
ri Aelilllc Perini e Lucio Del 
Przro Lino al 31 marzo sarà 
\ isthik la rassegna delle opere 
di Giulio IXircato (acquarelli e 
tempere su carta) Inaugurata 
nei giorni scorsi Seguirà la 
mostra di Piero Dorazio 


Diretta tv 
per la salita 
al rEverest 


10KI0 • I a scalata dell I \e* 
resi in dirdla iclexisiva \la 
satellite II progetto e stato si¬ 
glato ufficialmente a Pechino 
in questi giorni e ha le propor¬ 
zioni di un kolossal teletisi- 
\o LPvcrest 8 818 metri di al¬ 
tezza. sarà attaccalo contem¬ 
poraneamente da tre spedizio¬ 
ni — una giapponese, una ci¬ 
nese e una nepalese — sui due 
versanti meridionale e setten¬ 
trionale e le telecamere ri¬ 
prenderanno tutte le fasi della 
parte finale della scalata 


Rileggendo l’ultimo libro di 
Fred Uhiman, 

«Niente resurrezioni, per favore» 
e ripensando ai morti di Leopoli 
Una «gita» scolastica a Dachau 
e un altro testo per la scuoia, 
quasi d’obbligo: «Il silenzio del mare» 
Perché i giovani imparino, 
sappiano e, alla Fine, possano, 
senza essere protagonisti di 
quelle vicende, testimoniare 



n ricordo a chi non Fha 


Ho lotto nor reconstane, 11 secondo i 
libro di Frerl Uhiman Niente resurre- | 
aloni, per /nuore (Quando) Vale L'o- 
mico ritrouoio dello stesso autore (FeU 
IrlneUl editore) 1 due testi (già pubbli- ! 
enti in unico volume dalla Longanesi 
negli anni 70) insieme raccontano il 
nazismo come miseria dell uomo, la 
scritturo è in sé istanza dt libertà e ior- 
ia della ragione 

Ho lotto poi la notizia 2000 soldati e 
h generali dell eseicito italiano sareb¬ 
bero stati massacrali dai nazisti, a Leo- 
poli, subito dopo U proclamazione 
dell armistizio (B settembre 1043) U 
«caso* dei dispersi italiani in Russia du¬ 
rante ia seconda guerra mondiale ai 
riapre 

A chi di competenza le opportune 
indagini, comunque tardive 

Misono chiesto chi sono e «cosa* so¬ 
no quei morti Chi sono oncora non è 
dato sapere Cosa sono a) Deportati 
Duo volte Deportati in Russia per 
combattere la guerra di Mussolini e dt 
Hitler Dopo 18 settembre rifiutano di 
combattere a fianco dcU’ex alleato te¬ 
desco vengono disarmati, denudati, 
deportati da Leopoli alla foresta di 
Lisscniiski — poca strada, ma la de¬ 
portazione non SI misura in chilometri 
— e massacrati Ognuno di loro ò un 
mortiro per la libertà immagine forse 
consunta, certo desueto, oggi, a volte, 
fa addirittura sorridere, mette malin¬ 
conia a volte, com'è delle cose care, 
ormai memorie, un po' d affetto, un po 
di nostalgia e tanto, troppo, pudore 

Fol l^npi Belojanms di Milano 
promuove e organizza un pullman di 
40 studenti piu 10 accompagnatori per 
una Visita a un laper nazista, un campo 


di eliminazione Dachau, ricordo be¬ 
ne’ L ipotesi ottimale è che questa di¬ 
venga una sorta di esperienza campio¬ 
ne estensibile, negli anni a venire, ad 
altre zone della città, alla provincia 
alla regione Come dire a Dachau que¬ 
st anno, il prossimo a Duchenwald il 

E rossimo ancora a Mauthauaen o a 
eopoll, perché no’ 

Pure, a monte di tanto impegno ci 
stanno alcune domande cosa sanno I 
giovani d'oggi della seconda guerra 
mondiale’, del fasciamo, del nazismo 
del razzismo’ Cosa sanno delle torture, 
dei massacri, dei genocidi’ Cosa sanno 
della cultura « deU'ideologia nazi-fa- 
scista’ E gtuKo che sappiano^ E se è 
giusto qual è il livello dell informazio¬ 
ne scolastica nel merito’, c'è una nor¬ 
mativa?, oppure ci si affida ancora alla 
coscienza democratica del singolo in¬ 
segnante’ 

E ancora pud la memoria storica di¬ 
ventare materia e linfa vitale per una 
cultura del presente’ G ragionare, do¬ 
cumentare, testimoniare Tieri e 1 a- 
vant ieri e ia sua cultura della guerra e 
della morte può contribuire all affer¬ 
mazione e alla crescita d'una cultura 
della pace e della vita per Foggi e per il 
domani? 

• « « 

Ci ai ritrova al circolo Arci di zona 
Si ragiona su come organizzare I inizia¬ 
tiva proposta dall Anpi Belojannis 
Certo, il taglio del dire e del fare è 
molto pragmatico perché cosi impone 
l'urgenza Bei tempi il Viaggio, tmattl, 
è previsto per il 25 aprile Si la il comi¬ 
tato promotore, che è sempre la cosa 
piu facile, pl(i difficile è stabilire inca¬ 
richi e conseguenti responsabilità Non 


si discute, davvero non è II caso, la va- I 
lidità deU'iniziativa, si ragiona e molto | 
I su come reperirei fondi per realizzarla ' 
I (sottoscrizioni’ Sovvenzioni’ Una lot- i 
' teria, perché no’) Ancor piu si ragiona i 
su come «scegliere* i 40 giovani due ' 
classi di una sola scuola’, spilluzzican¬ 
do tra le classi della medesima oppure i 
tra tutte le classi di tutte le scuole Bella 
zona’ E perché solo gli studenti’, per¬ 
ché non qualche giovane operaio o di¬ 
soccupato 0 cassa-integrato’ Perché 
non coinvolgere anche il sindacato’, 
quali Indicazioni può darci il Distretto 
scolastico’, perchè 
Un tema Ecco, viene fuori la propo¬ 
sta di un tema per capire livelli, ancor¬ 
ché minimi di conoMcnza e soprattut¬ 
to d'interesse a conoscere Certo, pri¬ 
ma, I insegnante democratico e demo¬ 
craticamente disponibile (da indivi¬ 
duare) deve dare elementi se già non li 
ha dati, fare di storia e di cultura, pro¬ 
porre Incontri con la memoria viva di 
sopravvissuti e di protagonisti, stimo¬ 
lare e sollecitare la ricerca del docu¬ 
mento e della testimonianza Approcci, 
certo, il tempo è poco quanto basta pe¬ 
rò per capire, poi col tema, se 1 interes¬ 
se c'è c quanto e perché 
Non ricordo chi ha fatto la proposta, 
ricordo che ò stata approvata alt una¬ 
nimità Si farà’ Credo di si Certo c è 
sempre il problema degli mcanchl e 
dello «conseguenti responsabilità* Od¬ 
dio. ci sarebbe anche un altro proble¬ 
ma tra i partecipanti a questa riunione 
11 piu giovane ha superato \ quaranta 
Poco ImporUi i giovani verranno, do¬ 
mani forse gli stessi 40 che partecipe¬ 
ranno all iniziatico In questo si spera 
e per questa speranza si la 


CONTEMPORANEA 


Un Webern 
amabile 
da riscoprire 



SCHONRI RG «Ode lo Napo- 
(con» • AAIHIRN «lYio op 
20«, Mo\ imenlo per trio Ron¬ 
dò per quartetto. Quintetto. 
Quartetto laSallo, liiuin, 
piano (UO 41S 982-2 CU) 

Con questo stupendo disco li 
Quartetto LnSalle compieta 
l'incisione della musica da 
camera della Scuola di Vien¬ 
na. comprendente gli archi, 
a sedici anni di distanza dal¬ 
ia fondamentale rcglalrazlo- 
ne di tutti I quartetti di 
Schonberg, Berg e Webern 
Dello numeroso pagine quar- 
tettlstiche composte da We- 
; bern negu anni dell'appren- 
I distato 1 LaSalle avevano al- 
' [ora Intlao soltanto l due 
pezzi piu noti (e piu notevoli) 
I del 1905 or» aggiungono un 
! suggestivo lìondiò dei 1906. 

' anch'esso teso a una ricerca 
I ai Umili dilla tonalità e ca- 
raltorlzzato da una dclicaUs- 
asma vena lirica 

I Del 100? è il Quintetto con 
pianoforte che por molti an¬ 
ni è stato l'unica pagina nota 
I fra quelle giovanili di We¬ 
bern unici lori all'op 1 que¬ 
sta nuova registrazione <lct 




M ' 
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Arnold Schònbarg in aito. 
Anton Webern 


LaSalie con 11 pianista Sto- | 
fan Lltwln è dt gran lunga la | 
migliore finora pubblicata I 
Altrettanto si può dire per il 
capolavoro che costituisce in 
senso assoluto 11 punto cul¬ 
minante del disco, il Trio op 
20, composto tra 11 1926 e li 
1927 per qualche apposslo- 
natodi gusti tradizionali può 
essere forse persuasivo 1 ac¬ 
costamento tra II linguaggio 
amabile e immediatamente 
•godibile* (anche se rigoroso) 
delle affascinanti pagine di 
apprendistato c la stupefa¬ 
cente, matura originalità del 
Trio con la sua scrittura 
frantumala, essenziale e in¬ 
tensissima che schiude nuo¬ 
ve dimensioni alla concezio¬ 
ne dolio spazio musicale con 
una libertà fantastica e un'e¬ 
videnza espressiva sconvol¬ 
genti Questo capolavoro se¬ 
gna nel percorso di Webern 
unmomentochlave un pun¬ 
to di svolta di ricchezza forse 
irrlpellhlle ed è preceduto 
nel 1025 da un Isolato movi¬ 
mento per trio, di grande In¬ 
teresse, opportunamente In¬ 
cluso nel disco 


Esso comprende inoltre 
I Ode fo Niìpoleon (1942) di 
Schonberg che e un vero e 
proprio quintetto per piano¬ 
forte ( archi su cui una voce 
recitante declama la lunga e 
sarcastica ode che Byron 
scrisse nei 18H su Napoleo¬ 
ne sconfitto Il lestoera stato 
scollo come invettiva contro 
J tiranni pensando alla situa¬ 
zione della Germania nazi¬ 
sta c \ iene intonato con uno 
Sprcchgcsang semplificato 
rispcl 0 a quello del Picrrot 
lunatre La parte strumenta¬ 
le pui apparendo sempre In 
rapporto con il testo possie¬ 
de anche una sua autosuffi¬ 
cienza che costituisce forse 
1 aspetto piu affascinante del 
pozzo (che rappresento un 
esemplo insigne della fase 
«retro..petti\a« della avanza¬ 
ta maturità dt Schonberg 
allento anche a recuperi di 
sapore tonalcl 1 LaSalle, Li- 
twin t II ri'ciianle Kenneth 
Orlffiths ne offrono un’ln- 
tcrprciazlonc di esemplare 
chiarezza i di bellissima In¬ 
tensità 

(paolo pelazz/) 


Ho avuto per via del fratello e di 
amici «maestri di vita» come Gianni 
Qosio, un'educazione democratica e 
antifascista Ho frequentato il Convit¬ 
to Scuola della Rinascita Ho conosciu¬ 
ta partigiani come Luciano Raimondi 
detto «Nicola», come Giovanni Pirelli 
detto «Pioppo» come tanti altri altri¬ 
menti detti Li ho ammirati e amati 
cionondimeno m’è capitato a volte di 
pensare e di dire «che palle la Resisten¬ 
za* così come oggi mi accade, dopo 
glonosissimt racconti autobiografici, 
di sentirmi dire «che palle il Se^ntot- 
to' Che palle il Settantasette'* In veri¬ 
tà, ho già sentito dire anche «che palle 
l giovani deU’86'» Se ne potrebbe ar¬ 
guire che una palla tira 1 altra, ma sa¬ 
rebbe una deduzione affrettata e ri¬ 
duttiva Penso piuttosto, che Tapproc- 
ciò alla memoria storica, irrinunciabi¬ 
le per la costruzione di una cultura 
della pace e della vita, pur avvalendosi 
degli strumenti di sempre — docu¬ 
menti. testimonianze scritte ed orali — 
possa awantaogiarsi di elementi altri, 
di libri come i ouodt Uhiman o come H 
stienzio del mare di Vercors, libri che 
potrebbero e dovrebbero diventare 
materiali didattici por le nostro scuole 
e non solo per quanto c'è scritto so¬ 
prattutto per come è scritto, il come è 
già in sé u viaggio piu illuminante at¬ 
traverso la miseria dell'uomo per il ri¬ 
scatto della sua ragione Ecco mi chie¬ 
do perché non proporre queste letture 
ai giovani perché non andare con loro 
a vedere un film come Cabaret di Bob 
Fosse’ Prima del tema, certo E prima 
ancor^ se possibile, di Leopoli, Da¬ 
chau Buchenwald, Mauthausen 

Ivan Della Mae 


TERAPEUTICA 

Il medico 
che fa 
doremi 


BRUNO TACL «Musica per 
Avonne n 2« — Flowers FS 
?«M 

Le potenziali quanta tera¬ 
peutiche della musica erano 
già nolo ncirantichita e non 
c quindi II caso di storcere 
con diffidenza il naso dinan¬ 
zi ad un disco di fonoterapia 
che poi. peraltro, può essere 
ascoltato come una raccolta 
di melodie spiccatamente ro¬ 
mantiche La funzione fono- 
tcrapcutlca non si esplica, 
infatll, nella configurazione 
melodica quanto nelle lun¬ 
ghezze d'onda, misurabili 


CLASSICA 

Mahler, 
passione 
dal vivo 


MAIILFR -Sinfonia n 7». 
New \ork Philharmonic, dir 
Rernstein (2 CO OG 419 
211-2) • «Sinfonia n 9 . Con- 
certcebouHorkest dir Ber- 
nstein (2 CD DG 4)9 4 )3-2) 
Ocrnstcìn ritorna a Mahler 
con due rtgistra/ionl dui vi¬ 
vo del 1986 II Mahler del di¬ 
rettore amirlrano nasce da 
una partecipazione intensis¬ 
sima DI particoiure rilievo 
mi sembra fra queste recen¬ 
ti incisioni 1 interpretazione 
della Nona L’evidenza emo¬ 
tiva con cui Bernstein oc- 
rompagna l'ascoltatore al 


«MìcroMega», la rivista diretta da Giorgio Ruffolo, 
presenta un proprio progetto di legge 
suirordinamento giudiziario: prima di tutto l’autonomia. 


Il quarto fascicolodetla ri¬ 
vista -MìcroMega- contiene 
fra gli altri un saggio di par¬ 
ticolare interesse, anche in 
considerazione delle origina¬ 
ti motivazioni che io hanno 
ispirato I redattori del pe¬ 
riodico diretto da Giorgio 
Ruffolo hanno deciso, infat¬ 
ti. di ospitare regolarmente, 
su temi diversi, organiche 
proposte di legge, nelle quali 
trovino concreta espressione 
gli orientamenti riformatori 
c la capacita di governo di 
cui la sinistra nel suo insie¬ 
me dovrebbe essere portatri¬ 
ce Cosi, a Giovanni Palom- 
bannl, presidente della cor¬ 
rente di Magistratura demo¬ 
cratica, della quale e stato 
segretario nazionale per 
quattro anni, é stato affidato 
il compito di redigere un 
•Progetto di legge suU'ordl- 
namento giudiziario», pro¬ 
prio mentre e in corso la di¬ 
scussione sul «Pacchetto 
giustizia» varato dal Consi¬ 
glio del ministri Un con¬ 
fronto puntuale fra t due te¬ 
sti non e. ovviamente, possi¬ 
bile sia per Iq diversità del 
temi specifici in essi trattati, 
sia per la sproporzione rav¬ 
visabile fra le motivazioni 
addotte a sostegno dei ri¬ 
spettivi articolati Pur con 
queste avvertenze, si deve 
tuttavia osservare che le mi¬ 
sure approvate dai governo 
rappresentano, ne] loro in¬ 
sieme. la piu limpida confer¬ 
ma di quanto Palombarlnt 
sottolinea nel saggio che ac¬ 
compagna la proposta legi¬ 
slativa vale a dire che. In as¬ 
senza di un'organica riforma 
dell’ordinamento giudizia¬ 
rio, ritenuta improrogabile 
già airinlzlo degli anni Set¬ 
tanta. vi è ti rischio concreto 
che la funzione giurisdizio¬ 
nale. e II rapporto fra l poteri 
detto Stato, vengano di fatto 
rlformulatl sulla base di una 
molteplicità di interventi 
settoriali, ispirati da un’ac¬ 
cezione sostanzialmente 
neoautoritaria della temati¬ 
ca della governabilità 
Come ho cercato di dimo¬ 
strare più ampiamente al¬ 
trove («Le ingiustizie dei pac¬ 
chetto giustizia*, in «Politica 
ed economia», 16B7 n 2), gio¬ 
vandosi strumentalmente 
della scadenza referendaria, 
oltre che di una diffusa sen¬ 
sibilità al problema della re¬ 
sponsabilità del giudice, il 
•pacchetto giustizia* rappre¬ 
senta In realtà un tentativo 
per accentuare U controllo 
dell’esecutivo sul potere giu¬ 
diziario. consolidando altre¬ 
sì, mediante l’allargamento 
I dell'area di applicazione del¬ 
le sanzioni sostitutive e del 
patteggiamento, queirorien» 

I iamemo di legislazione «pre¬ 
miale». già all'Doera nel 
provvedimenti in favore del 
, pentiti e nei diversi «condo* 
' rti*. proposti o approvati nel 
corso degli ultimi anni 
Da questo punto di vista, 
per quanto Ingenua, parziale 
o talora utopistica possa 
sembrare, la proposta di una 
riforma deU’ordlnamento 
giudiziario è davvero di 
grande importanza Per ri* 

I prendere alcuni passaggi del 
saggio di Palombarinl. t 
principali obiettivi del nuovo 
ordinamento giudiziario 
possono essere cosi indivi¬ 
duati »! garantire l’Indipen¬ 
denza della magistratura — 
strumento per ottenere certi 


con particolari apparecchia- , 
ture, del suoni, cme delle vi¬ 
brazioni 

Lo scopo, dice Faci, *0 
quello di provocare uno stato ' 
di relax totale nel paziente» 
La fonotcrapia è intesa come 
fase preparatoria alla prano- i 
terapia dove, attraverso 
l’Imposizione delle mani, 
viene trasmesso al paziente , 
un flusso di rlequllibrlo della 
sua blocnergia, nonché alla 
cromoterapia dove, analoga¬ 
mente al suono, e ti colore a 
giocare la sua funzione, nel 
senso che l'equilibrio croma¬ 
tico può essere spezzato per 
eccesso o deficienza di un co¬ 
lore neU'alonc o campo ma¬ 
gnetico attorno al nostro 
con» 

Bruno Faci, pittore, musi¬ 
cista e pranoterapeuta, ha 
sviluppato negli anni queste 
tre fasi equljiorlzzanti, con 
apparecchiature che esclu¬ 
dono raggi ultravioletti c ul¬ 
trasuoni, per costruire qual¬ 
cosa che ha solo li torto d'es- 
ser lunga a dirsi la fonocro- 
mopranoterapia 

(daniele Ionio) 


mortale congedo dell Adagio 
conclusivo si Impone con 
straordinaria suggestione, 
mentre ie complessità con¬ 
trappuntistiche ed ti freneti¬ 
co «Rlrare a vuoto» del Ron- 
do-6urleskc, si caricano di 
violenza e dt sarcasmo 
La via di Bcmstcln è qucl- 
ladiunapartectpazione vita- 
Itstica che sembra prendere 
il sopravvento sulla lucida 
analisi strutturale (che pure 
non manca), ma la grandez¬ 
za poetica Bel mondo delta 
Nona vive anche cosi con in¬ 
tensità coinvolgente Quali¬ 
tà affini si ritrovano nella In¬ 
terpretazione della Settima, 
ma questa partitura presen¬ 
ta una Immagine di insieme 
piu nrobU malica SI può non 
condividere ti modo In cui 
Bcrnsteln ne intende ti dlse- 

f .no romplcsslso con ie sue 
nleriu larcrazionl. che egli 
risolvi proponendo senza 
esitazioni il Finale in chiave 
luminosamente affermativa, 
come una soluzione positiva 
Ma bisogna riconoscere che 
non pochi esegeti mahlerta- 
nl gli darebbero ragione 

(paolo petazzl) 


risultati non valorc/fme — 
realizzando in termini di ef¬ 
fettività quanto in proposito ' 
e previsto dalla Costituzione, 

2 responsabilizzare I ordine i 
giudiziario. In primo luogo ' 
assicurandoal suo funziona¬ 
mento il massimo di tra¬ 
sparenza, e poi realizzando 
una serie di forme di respon¬ 
sabilità del singolo magi¬ 
strato , 3 realizzare un'or¬ 
ganizzazione efficiente con¬ 
trassegnata da un elevata, 
diffusa professionalità • 
Come già si e detto, alle 
premesse di ordine generale 
ora richiamate, si accompa¬ 
gna anche una dettagliata 
formulazione del relativo ar¬ 
ticolato legislativo, che viene 
suddiviso in sette titoli fon¬ 
damentali riguardanti temi i 
diversi, dalle •disposizioni | 
generali» a quelle relative ai . 
diritti-doveri del magistrato, , 
dall'organizzazione funzio- | 
naie del magistrati alla dcfl- ' 
nizione della figura del giu¬ 
dice onorario ^ tratta di un 
complesso di norme di rilie¬ 
vo, efficacia ed ampiezza di 
applicazione anche molto 


differenti, sulle quali non è 
perdo possibile esprimere 
valutazioni globali Alcuni 
provvedimenti — come quel¬ 
li relativi alt autogoverno dei 
magistrati o alla responsabi¬ 
lità civile dei giudici o alia 
formazione del futuri opera¬ 
tori della giustizia — sem¬ 
brano, tuttavia, oggettiva¬ 
mente piu importanti degli 
altri, se non altro perche af¬ 
frontano questioni di grande 
delicatezza e attualità Per 
accennare almeno ad alcuni 
esempi coerenti, appare pie¬ 
namente convincente il mo¬ 
do in cui è risotto il problema 
della •politicizzazione» della 
magistratura non già impo¬ 
nendo una neutralità «pub¬ 
blica» alla quale poi corri¬ 
sponda una collusione di fat¬ 
to con centri di potere, ma al 
con trarlo esigendo la traspa¬ 
renza c 11 rispetto del plurali¬ 
smo nell'esercizio delle pro¬ 
prie funzioni Altrettanto si 
può dire per la soluzione pro¬ 
posta per la responsabilità 
disciplinare e piu ancora per 
1 criteri di ammissione, tiro¬ 
cinio e aggiornamento del 


Dberì 
e quindi 
Giudici 




PUNK 


Nel nome 
dì James 
Brown 


TIMEX SOCIAL CLUB «Vi- 
cious Rumors» • Mcrcury 
830635-1 (PolyCram) 

JAMES DROAA N Punkin' m 
America» - Polydor 8314)0-1 
(PolyGram) 

Analogamente al jazz, il 
funk è un linguaggio musi¬ 
cale mollo socializzato le 
funzioni piu immediata¬ 
mente consumistiche ne ac¬ 
centuano gU «obbligato» fino 
al luogo comune, ma anche 
gli Interventi piu inventivi 
non possono prescindere da 
una grammatica che ha as¬ 
sunto un po' la caratteristica 


magistrati 

In generale si puòos.scrva- 
re che, almeno nella stesura 
attuale -• secondo lo stesso 
autore, susceUlbile di modi¬ 
fiche e aggiustamenti —, a 
soprattutto nelle motivazio¬ 
ni di •accompagnamento», U 
saggio di Palombarinl wsm- 
bra ewere dominato princi¬ 
palmente, c talora esclusiva- 
mente. dalla preoccupazione 
di tutelare taluni «valori* 
fonda nentall, primi fra tutti 
l’indipendenza della magi¬ 
stratura c le garanzie costi- 
tuzionaU, piuttosto che di 
prefigurare nuovi e più 
avanzati rapporti fra i poteri 
dello Stato c fra questo e U 
cittad no Pur essendo pie¬ 
namente comprensibile, c in 
larga misura anche condivi¬ 
sibile, l’accentuazione «ga¬ 
rantista* delle proposte dt 
nuovo ordinamento rischia 
di conferire ad essa un carat¬ 
tere «conservatore*, piutto¬ 
sto che l’impronta di un vero 
e proprio disegno rtformato- 

B vero, Infatti, che la pro¬ 
posizione di alcune disposi¬ 
zioni «rischiose», come quelle 
concernenti la composizione 
mista del consigli giudiziari, 
scaturisce dichiaratamente 
da una combinazione di «co¬ 
raggio e di fantasia*, neces¬ 
sari per realizzare «cambia¬ 
menti reali e non semplici 
razionalizzazioni deiresl- 
stcnte». ma è d’altra pArte« 
innegabile che la ricerca dei 
nuovo, 0 la scelta dt soluzioni 
anche «rischioso», sembrano 
cedere II posso ad un atteg¬ 
giamento molto più pruden¬ 
te, Allorché sono In discus¬ 
sione problemi come Que)Ìo 
della responsabilità dei giu¬ 
dice, delle forme di autogo¬ 
verno delia magistratura o 
della organizzazione funzio¬ 
nale del magistrati 

Ebbene, mentre al è già 
convenuto nel riconoscere 
che gli interventi legislativi 
finora ventilati possono ri¬ 
sultare, da numerosi punti di 
vista, inefficaci c. piu spesso, 
persino nocivi, 1 proPiemf db 
cut essi muovono sono, inve¬ 
ce. reali Lo stesso ragiona¬ 
mento si può far valere an¬ 
che pur quanto riguarda la 
Carta Costituzionale il cui 
•invecchiamento» — a di¬ 
spetto della comparativa 
•giovinezza» anagrafica, 
puntualmente ricordato da 
Palonr barini —■ é un dato di 
fatto difficilmente contro¬ 
vertibile 

Solo per citare due cui fra 
1 molti, li fatto che negl) ulti¬ 
mi anni si sla affermata la 
tendenza ad imporre un con¬ 
trollo dell'esecutivo sul pote¬ 
re giudiziario, non toglie la 
necessità di ripensare radi¬ 
calmente Il rapporto fra i po¬ 
teri is'lturionaU* alla luce di 
ciò che di nuovo è emerso, o 
non ri rhiamandosi all’intan- 
gibtlltà della Carla del IMB; 
allo stesso modo, la non in¬ 
nocente sensibilità governa¬ 
tiva verso l'esigenza dt una 
•giustizia giusta», e ie ambi¬ 
gue e discutibili misure in 
cui tale sensibilità sembra 
volersi tradurre, non posso¬ 
no far dimenticare che 11 
problema effettivamenAa 
sussiste, e che esso richiede 
un'organica riforma deU’or- 
dlnarrento giudiziario, oltre 
che della stessa struttura del 
processo penale 

Umberto Curi 


dei •diritti pubblici» Un bel¬ 
l’esempio al confrontazlone 
fra l‘«io» e 1 ) «noi» è quest al¬ 
bum del Timex capeggiati 
da Jay Logan e Micnael 
Marshall 

La presenza di una stru¬ 
mentazione prevalentemen¬ 
te clouronica nulla toglie al 
protagonismo dt una vocali¬ 
tà dai colori caldi e avvol¬ 
genti e, brano dopo brano, la 
musica è giocata su un con¬ 
tinuum dqnvenzlonl sfuma¬ 
te. mal tese all’effetto Sono 
nove canzoni fra cui una ter¬ 
za e accattivante Oniy You 
dopo quelle dei Plauers e de¬ 
gii Yuzoo 

Dal sou) iniziale al funk, la 
voce storica di James Brown 
ha finito per guadagnare In 
esscnzialilà quanto aveva 
perso in solennità Quesfan- 
tologla spazia dal "fO all'B4 c, 
in nome de) funk, esclude le 
non rare cadute nel pacchia¬ 
no de) Brown discografico. 
Alla temperatura e un curio¬ 
so senso interlocutorio In 
ogni canzone, che sembra 
conservare il gusto del «Uve» 
contro Tassoluto, il definiti¬ 
vo dei disco 

fefan/efe ionio} 


MILLSDAVIS Sorccrcr»-CBS collana-I Lo- j 
\c Jazz-21143 I 

Riedizione dell’album del'67 sci titoli firma- j 
ti da Shorter, soprattutto, Hancock e Tony | 
Wtitiams, completa ti gruppo ti Passista Ron ' 
Carter Una musica, a dispetto del titolo, mi- i 
ca tanto stregonesca, che chiude 11 ciclo pre- | 
elettrico davisiano (di) ' 

TliELONIOUSMONK -Moiik. • CBS collana | 
-l Love Jazz. 21117 I 

Altra rlcclizlone si tratta di uno del primi fra 
I numerosi Lp monklanl per la Cbs E del '64 j 
In quartetto con Charlie Rouse in ottima ve- ' 
na al tenore, Include una composizione di 
Monk poco sfruttata Ch//dren'sSongestan- 
darti già precotlenlomenle incisi dal pianista 
come LUa, Aprii In Paris o Just Vou. Just Me 
(di) 

MMIIFR «Sinfonia n 8 , Orchestra della Ra¬ 
dio Ba\arcsc dir Kubciik(Dg419 4J3-4Cd) 
Meritava ti riversamento in Cd questa Inter¬ 
pretazione di Kubellk registrata nel 1971, 
soprattutto per la finezza cameristica con cui 
è realizzata la seconda parte dcU’OUava, 
quella basata sull'ultima scena del Faust di 
Goethe Vu sottolineala anche la presenza di 


solisti del livello di Ftsrher-Dleskau. Marti¬ 
na Arroyo, Franz Cross (p p ti 

SCIIUBLR'T Quintetto in la maggiora «La 
trota», E Lconskaia. piano Quartetto Alban 
Bcrg (tml 067-2703711) 

La già ricca discografia di questo quintetto, 
che è uno del piu amabili ca|K 2 lavort giovani¬ 
li di Schubert, viene felicemente accresciuta 
da questa bellissima interpretazione ti 
Quartetto Alban Berg (insieme con 11 con¬ 
trabbassista Hortnagel) si riconferma uno 
del complessi piu validi per Schubert e per la 
tradizione viennese, od Elisabeth Leonskaja 
rivela una squisita sensibilità cameristica e 
una grande freschezza 

lIAt DN -6 concerti per organo». Ton Ko(k 
pman, organo e direzione Amrterdam 
que Orchestra (2 Cd Philips 416452-2) 

Ton Koopmnn ha curato una fegistrasiane 
completa del concerti di Ha>dn per strumen¬ 
to a tastiera, usando il ciavlcemoaioe IV^rga- 
no ed escludendo ti pianoforte (che non era 
disponibile alla corte degli Esternasy al tem¬ 
pi della composizione di queste pagineti Le 
Interpretazioni valorizzano la frpscheeea in- 
ventlva di queste pagine, che solo In senso 
relativo appartengono a uno Havdn minore 
CPP) 
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Settimanale di satira, 



umorismo 


e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 







UN’ONDATA DI SANO ANTICLERICALISMO SCUOTE LiTALIA 

DOPO^CAORSO E LATIU 
CHIUDERE IL VATICANO 







fARere sTKAoeùi cuoRt 


SE questa è 

Ifl UOIOMTA' DI DIO, 
DOBBIAMO AUEQE 

pazienza,,./ 



E nppmu 

la BOCCA 


PEA SEMPBE! 


Anch’esso inquina nei secoli - Avviso agli eroinomani: il Vaticano avalla tutti i buchi - Pannella rompe il fronte laico: «Due o tre chiese possiamo 
lasciarle...» - Wojtyla: «Marcinkus come San Gennaro: trasforma il sangue in liquidi!» - I socialisti di Torino rifugiati in San Pietro? 


lOR: Una storia che 
suscita commozione 

A chi tenta di pariarne viene un 
nodo alla gola. a paq. ia 



sc^A s 4 a/I/ 7 A cp/JtTS^uA 

se Mat^ JSou>i tìAfJfh (Jtj'AtlfffA 

T \if/£fflue> U ) 
itei, HSzzo! A 




L’INGIUSTIZIA DIVINA 

A MARCINKUS 

gli 8 milioni di ''Portfolio" 

SERVIZIO A PAQ. 4« 


1 FAtJQc)ccJj=^^ 

A fAR0^ 

■ Pfu //eufoffl 

'■/ófa^S c/lf£ 



Bt^So/M 

AiSS&V TB^rUTò J>i 

_ 

MS£S£ 


L'ultima lettera del Monsi¬ 
gnore agli Agnelli di Dio: 

'7 soldi, pochi. De 
Benedetti e subito'' 

A PAG. 29 


VADE RETRO SATANA! 

Rsgistraiione di una telefonata avvenuta in Vaticano tra tal Carolus e ta! Marcinkus 

_di David Riondino_ 


Caroluai Quid facistls, sacri* 
panie,/ stampa tota tumul* 
tante/ contra Vaticanu* 
ium?!? 

AfarcfnJlms: Stupefaclo, Pa* 
tre Sante!/ Argumento ri* 
guardante/ moneta vilissi* 
ma. 

Carolua- Piovonunt Telepbo* 
nntae!/ Et sirene dispiega* 
tae/ oum Carabinierulis!!/ 
Magistratus domandante/ 
petulante petulante/ de bon* 
chiere Calvulum!?!/ Cum pi* 
ctura sconcertante/ do cri* 
stiano spenzulanto/ de ponto 
in Londinluro!!! 

AforcinAua.' Ignorate, Patre 
Sante/Sunt problemi de con* 


tante/ qui non ve riguarda* 
nunU Anticristus sta pum* 
panie/ incidente capltente/ 
trafficando soldulos. 

Carolila: Temporale potestà* 
lei novamente contestate?!?!/ 
Mica sunt Erotici?!?/ Surgat 
igitur la spada,/ indicimus la 
crociala!!/ Vade retro Sata* 
na!! 

Afdrcmfcua,- Moderato! Mo< 
dorate!/ Solamente non par* 
late!/ Non firmato modulos! 
Carolila: Uno modulo ho fìr* 
mate/ era! scrìptus: «estro* 
dato>;/che cosa signlfìcat? 
MoreinAus; Patre Sante di* 
sgroziatc!/ capoccione rin* 
tronate/ do Cracovia fetida! 


CLIK! 

Gorofus.’ Prontus?., Pron* 
(us?.. Dove state?/ Quid agi* 
tis? Riattaccate?/ Pronto!^ 
..Ehi, MarclnÌEuiusL 

Et Marcinkulus volante/ fu* 
gii subito ad istante/ ndver* 
sus Babamulas/ ot sud sole 
palpitante/ bibil bibita sgar* 
giante/ contemplando foemi* 


P.S. • (la faccenda è sconeer* 
tonte;/ aiamo gente loReron* 
temperò qui ai eaugera/Sao’ 
reÒM couso/a n te/ ti achian toa- 
ai dove Dante/ mette i simo* 
ntaciV, 


f /t Rlcjo/jùo!^ 

K-set/m cA/n.' uJtÌGt^ 
\ Au.'Af/eRicA//A' ] 


A BOof/o A 

{sA/e^sf/ 
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Il parere dell’esperto 

Cosa hanno i preti 
sotto la gonna? 


_ di Francesco Alberoai 


Da sempre la scienza si interroga tu! sesso del preti. 
Fin dairantichità il popolino è stato spesso tratto in 
inganno dalle lunghe vesti che gli uomini di cUeia so* 
DO soliti indossare, tanto che il parroco di Sulnont 
(come risulta da documenti in nostro pottetsoì veaue 
soprannominato dai suoi compaesani «La haacetia•^ 
per quel suo modo di sculettare durtate la messa. 

Pare che alcuni sacerdoti, interrogati sulla queiUo* 
ne, abbiano offerto una dimostrazione pubbUca alle 
parrocchiane, convenute per l'occasioBe ia aagrestia, 
rivolgendosi ad esse con la ben nota formula biblica: 
•Attaccati a questo cordone e dimmi se sa di canapi 

Nelle mie opere ho avuto modo dì esaminare onesto 
argomento più di una volta. In particolare voglio qui 
menzionare il trattatello «Sacerdozio, abito talare e 
bel paio di coglioni», edito Cazzanti, dove, tra le altre 
numerose cazzate che sono solito scrivere, affermavo: 
«L’abito talare ha qualcosa di maf^co e misterioso. At* 
trae le donno perché lo riporta airinfaasia, al legame 
materno; attrae Tuomo a causa del vecchio augio: 
“Gonna nera fìga vera”, di origini remote e di etimo 
incerto». 

A conclusione di queste brevi note mi sento comnn* 
que di sconsigliare il lettore dal verificare con mano la 
questione, caso per caso. Sia perché le reaidoBi dellV 
saminato sono sempre imprevedibili, sia perché,come 
ogni buon ortsUano sa, o uno crede o non credo fe so 
crede, ci deve credere!). 

(Paolo Hentlel) 


























Il diario della settimana 



L’uileo vIiIblTiitiil* loddiitatto della cel¬ 
ai para ala Alllialno II quale, da quando 


kt villo aumeulare la vendila di fari e 
fanali di aua produitoae. Nicolaiil, non 
aapaado plk co» dire prova a peniare. 

Da via dal Cono a da piana del Geiii 
flunfoao «OBllanaiaanlc nuove legnala- 
aioli a Boaoilanlo cl6 prolincano i po- 
alaff lalori akuilvl. Il paeie viuile lapere 
a lidoBandai ohe fai domani? E polemica 
aacka alla confareBia lull’energla, Mar- 
lolll liaulla Prodi, poi il icuia e di nuovo, 
por la prima valla, il ichlera a favore del 


colo di sceglierlo, lo sclolgonoi ecco come 
è nato poiilblle per Pannelli candidarli 
a Bcgretarlo del partito. L’Affare Iranga- 
le ai è concluio, Reagan lira un aoiplro di 
sollievo ma non ricorda 11 perchi. 

FanfanI va a Mosca e incontra Gorba- 
clov. Anche Andreotli va a Mosca e Incon¬ 
tra il primo ministro sovietico; compren¬ 
sibile la decisione presa da Gorbaciov di 
trasferirsi a Gorklj, 

Spadolini, servendosi di un aereo della 
Pan, con qualcosa dentro, raggiunge gU 
States prima che l'ammiulstraiione Rea¬ 
gan passi di coltura. 




«Dopo un cetrìolone come me 
accetto solo bietole» 

La rosa si restringe a 
Pandolfi, Degan, Darida 


OftìMf D'UfOlfA’ 

Tra I PARTin 01 <iNi^r«?A 


IM 

Iti CAMÈdO pi 0'^ 

tSOvIÉRMO 

£oC,A WEfENOETt./ 


lA rem 


pi CfiAKi 


CAPO m 
il FA KoPrc 



CRAXi tJoA ce' Pio' 


PpNiUg FUAOMO rt pO 
>ll»Tg PIAMAgie ! 


PoEfi Pfi£SP foE*'® - OD 


„ coca V ovcoAd.pn 

\6- 

AtUllJA PAUlCA 

(toKVtNC (' co AiTRo «IORMO I 


Toh, 

Toth, 

Principe AntA, 
Dimmi un pò 
a chi glielo do 
Ito comò 

lo che casa non ho 
e ho solo la speranca 
cba con te riderò 
fln quando godrò. 

a II comò? 


Bella pasticcera 

Beila pasticcera, 
quando vienla sera 

non andartene in balera a far ia baiadera, 
ma in solitudine, con aromi da teiera 
tuffati e sporcati di pastlera, 
fai provare al tuoi seni quella crema 

(pasticcera 

che di giorno sfiorano appena con aria 

(sincera. 

A chi ti dice che non hai sale in zucca, 

(risponderai severa 

che in zucca vuoi zucchero, mattina e sera 
fin quando diventerai una sfera, 
anzi una bella mongolfiera, 
come una bandiera 
dolco e pasticcera. 

Don Camillo 


C.m\ SflOA 
I 6RANòC>l. 


00?0 a\i HA 
strapaz2A'To rogalo 
WOM HA Pio' PAORA 
t>\ W6SSUMO. 





•Ti/Tr» m» scAncH t, I n» ivi usse iivfn otti^icvn 

/t£<y«ii9i^ et ei?*no /v^uve..., | ppwpw/, fpfRv ei Finisce ^ 

I .. , StneCtTF., 




e lei .■ Vf MI AMAVI, n 
ceufiFAvi MAcive ii„ 





e fi! msekvArw/i o 

ou AHANTì,, 
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DonnSl C6l6St€ dì Renato CaHìforo 

WA' jvuq jAie-NO/po | 

e ift Jt ACCttl&g¥A Ab AMALO.., XjalAMO SMiAecfo' Ti/ Mi I 


Conferenza nazionale 
sull’energia 


E regola non influenzare 
la Scienza... 

Non è folle inculare 
senza garanzie? 

G.R.: •Nucleare non è 
follia, anzi senza e... 

Fine:... un crollo senza 
eleganza, né R.A.I... 

Nei Genio nucleare 
s’innalza forza... 

E Scienza! Non frulla 
la generazione!» 

Zanone gli narrò: 

•Senza luce è la fine!» 

Senza ragionare, 

Telenco influenza... 

La Scienza e regolare? 
Non influenza? 

La Scienza regoiarc 
non è influenza! 

L’Ecologia scnz'mnuenza'* 
Nera... nera! 

L’E.N.£.A. non le falsa 
grezzi naao'Curìc? 

■NanO'Curic nelle zanne? 
Falso, grazie'....*. 

Nano'curle? Il fellone 
segna: zanzare! 

Nere zanzare al cesio 
in là, nel fungo... 

Ogni zanzara al cesio 
fu nelle renne... 

Né una zolla senza fragole 
in ceneri... 

Finezza: nel legno 
nano'curie a laser!... 


Alla Conferenza nazionale suìfenergia tutti sì sono eeamhiaH 
inautti e moie parole, coso sarebbe successo ss sì fossero leom* 
bìate so/o delle lettere? Più o meno queììo ebe segue: 


E nega, l’insonne 
razza filonucleare! 

C’era il genio 
senza forza, né nulla... 

Anzi egli; «No al Nucleare 
senza freno!...». 

E.N.L; «È lagna! 

Nucleare senza fronzoli!* 

Scalfaro e forlanì 
urlan; «Lenze i gemi* 

Forlani |lon7a...}: 
vNucleare senza genio!» 

Enutloar la Forza 
senza (.leniol (Lenin) 

I inno •('orza geni, 
aie SI nzu nucleare'" 

/oli lullii violenza 
non goiii ra furia... 

K le ercunre*’ li Sole 
iitjn fa una grinza! 

C’o il gl an Sole 
a influenzare Zanone? 

Zanone: «L’Energia solare 
c’ianuenza?» 

Zanone: «Il Solare 
c’influenza? Negare!» 

Zanone nega? Erra! 

II Sole c’influenzai 

Negri: «Zanone è 
l'incoerenza fasulla!» 

II Sole non fa una grinza 
e... le reca «Zen»! 


Zanone? Negri è 
rincoerenzt fasulla! 

Garruli! L'anno 
senza Zanone è felice! 

Ragazzi: «No al nucleare, 
sennò.» l’è Fine!» 

Ragazze: «Fila! 

II Nucleare non è senno!» 

Nonne: «Senza follia 
nucleare, grazie».* 

Zii: «Non è Nucleare 
senza folle grana.»» 

Zìe: «Non è Nucleare 
senza gran follia!» 

Folle senta anni: 
•Nucleare? No, grazie!» 

Nucleare? No, ««le! 
Finanza nel Soie! 

Nucleare? No, grazie! 

Non è senza faìli! 

Nucleare? No, grazie! 
(Nell'ansia, fo.» «Zen»!) 

E.N.E.L.? È rogna 
Glonucleare! S'atunni! 

L’E.N.E.A. l’è line rogna, 
non sicurezza! 

Sicurezza? Nonne, 
rE.N.E.A. è gran follia! 

No!NeirE^JJV.lefrana 
ogni steureua! 

Nel Nucleare? No, grazie! 
Fa insolenza! 


(50 anagrammi di Conferenza Nazionale suirEbergìo» stilati 
da Ennio Peros) 
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Averlo saputo prima 


Il terrore corre 
culle terre. Il ter¬ 
rore pariflcetore. 
Queado ecoppiò l’e- 
pldoDle, I reeitoie- 
ri ilolroao. 

L'Alde, teeeve 
fuori pld «etri e 
droietidel Ku Klui 
Klee. 

Cere le etorle de- 

S II emoflUeel, che, e 
Ire II vero (poverl- 
el) eoe lono lutti be- 
elerdl couuelBll,Be 
ee veleve le pece. 

Le reeiloee etere 
epeeieedoiele, le 
(ente dlventeve pii 
fedele, Il nelrlno- 
nlo endeve forte, (Il 
omoieeiuell erano 
eeili coma edueen- 
de e le proalltuta 
eedavano le blenoo. 

Poi d'un tratto la 
gente il Imbeetlell. 





non minecciati dal- 
l'Aide. Le ragaue 
della loro età le la 
fanoo con quelli pii 
grandi, quelle pià 
piccole lono troppo 
piccole e quelle più 
grandi le giudicano 
dei poppanti. Inve¬ 
ce, improvviaoDien- 
te, oominelarono ed 
andare forte. Le ai- 
gnore procaci li pre¬ 
ferivano ai play-boy 
di iuaao anche ae do¬ 
vevano pagargli io- 
ro ia Coca-Cola. 
Erano più sicuri di 
un rifugio antlato- 
nico e avevano più 
reiialenia di uncar- 
roarmato aovletico. 
Erano entuaieati e 
disposti a darai fino 
in fondo. Anche ie 
operaie comuniste 
andavano pene per 


Ci il reie conto ebe (■nlidlilonel) In loro. Cosi, finalmente, i giovani maschi 
tutta le ilorle del mondo, tre la ilflllde, lo cominciarono ed arrivare ai 18 anni len- 
loolo, Il trieomonni, le piattole e le ereate la oliere Impeasltl per l'aitlnensa ioi¬ 
di gallo, de noe perle, o l’Aldo dall'altra, anele, Rembo non lotereaiava più e aei- 
e'era italo un unico buco di tempo nel anno e tenerli In riga al lervlilo militare 
quale fera l’amore non aro una eoaa mor- era un problema, 
tale. Le aoclelà ere un ribollire di treiehe 

Uno iquarelo di venti anni nel aueee- eaiiuall, le leiiualltà, una volta itecllle- 

f iulrii dml'infUrlaro endemico dalle me- late e Impleaticela, garantite dai rischi 
allie leiiuali, del contagio, aveva perso anche il ano pe¬ 


lino iquarelo di venti nnni nel anaoe- aaiiuall, la leiiualltà, una volta itecllla- 

f iulrii dml'infUrlaro endemico dalle ma- lata e Implaiticala, garantita dai rischi 
allie leiiuali, del contagio, aveva perso anche il ano pe- 

Nigll anni 80 e 70, irnilo n antiblotloi, io di peccato e di colpa, 
lulfamidlel, batlerieldl, eorllionl, antlpa- La peneirailone era fuori moda ma lol- 
raiillarl e peilioldl al ora riuielll a apai- to II reato andava forllialmo. 

■ara via quella minneoln orribili di solfa- E poi? 

ranie dliguitoia oha por millenni nvva- E già, non potete mica peniare ohe non 
vano guaitatq II pincata lubUma dalla olierà un poi? 


oarae. 

Pralloamenle el alamo porli vanti anni 


migliori dallt noria dal mondo, non ea no qui, prima o poi, qualcuno troverà il alita. 


alamo aoeortl. 

Avario saputo primal 

Ma vi Immaginata ebo storio, ebo aoo^ 


el, eba calda labbra. Quando la gonio ai televlalon anauneerài •Pinalmente leo- 
reia conto ebo al otaua potai lo ipaaio parla la cura eonlro l’Aldi, potete pren- 
migliore degli ultimi voallmlli nani, deci- dervelo eoo tutta tranquillità, baitino 


migliore degli ultimi voallmlli nanl,dael- 
aero ohe I moralisti arano uno spoelo do 
oitlnguare. 

Fu coll eba pur nelle rastriiloal dal pal¬ 
loncini con gli aparmloldl, la genia volle 
aoatenarsl, affrontando II pericolo par far 
diiyietlo ai bigotti. 


dlipello al bigotti. tutti i tempi, non ai onora a lavorare per 

E questo fu un duro colpo por gli loto- dieci giorni e le ragaise saranno dolcisal- 
graltatl, I Cbriatorel e la squadro dalla me. 

morte. Dalla Terra del Fuoco alla Mongolia 

Poi cl al accorsa eba I tagaaalui brufolo- non al farà altro, 
al dal là al 16 anni erano aasolutimeate Aah, buondio spero di esserci. 



Un •poi» c’è sempre. 

Guardiamoci nelle palle degli occhi. 


ma par fregare il virus, il genere umano è 
taalnrdo In modo pallesco. 

Ma ve lo Immaginate 11 giorno In cui la 


dervelo con tutta tranquillità, bastano 
due pasticche per rimettervi io sesta*. 

Ve lo immaginate voi che choc? 

Come uscire di prigione dopo venti an¬ 
ni. 

Cl sarà la più grande orgia mondiale di 
tutti I tempi. Non si ondrà a lavorare per 
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e MoN $oMo NfnncMo 
UNA donna phC/ 
nessuNo ni vuote piu . 


CONT'UVO A 

CAPiW 



IVirinione 
di nMotov 


Bisogna che dica qualcosa 
sul «Circolo culturale mani* 
sta» recentemente fondato e 
eoo presidente Armando 
Cossutta. Ma cosa si può di« 
re? 

Che Cossutta è un provo* 
calore. Ma come, in un’ItaUa 
che dispone del più grande 
partito comunista deirOcci* 
dente, ohe sino a qualehe a&> 
DO fa veniva indicata come 
Tanello debole dell’alleanza 
atlantioa per le sue vie e 
piazzo invase da folle ocea* 
Diche che reclamavano so¬ 
cialismo e rivoluzione, i mar- 
listi si sarebbero ridotti, nel 
giro di poche stagioni, a uno 
sparuto gruppo, per di più 
•culturale»? Cossutta vuole 
offendere e dileggiare eser¬ 
citi di intellettuali, di mili¬ 
tanti, accusandoli di incoe¬ 
renza, di trasformismo. Ma 
nessuno si è ribellato. 

Cossutta merita il premio 
■Forte dei Marmi» per ia sa¬ 
tira politica. La sua è infatti 
una battuta elegante e raffi¬ 
nata. È evidente i) paradosso 
di ridurre i marxisti a un pic¬ 
colo gruppo, escludendone 
Natta, Occhetto e fior di in¬ 
tellettuali come Luporini, 
conservando il glorioso at¬ 
tributo che fu di Gramsci e di 
Togliatti a settori che mai 
hanno brillato per ortodos¬ 
sia, quali Geymonat, Ari¬ 
starco 0 Musatti. Lo scherzo 
è evidente, ma nessuno ha ri- 


TU UOll SEI 
IL VaUPALD 
CHE TIRA 
IMOCTA- I 
Retti iiEéU 
Stadi ? ri 


Indifferenza perché la 
consistenza di Cossutta e dei 
cossuttiani è irrilevante? 
Ma allora, perché la Com¬ 
missione centrale di control¬ 
lo ha fatto oggetto questo 
circolo di un’indagine? Fran¬ 
camente non ci ho capito 
molto. Ho capito ancora me¬ 
no quando Bufalini, nella 
sua relazione, ha voluto indi¬ 
care al circolo le modalità 
d’uso del marxismo. Non è 
corretta «la riproposizione 
di vecchi schemi, di una vi¬ 
sione del mondo semplifi¬ 
cata e schematica nella qua¬ 
le tutto si risolva nella con¬ 
trapposizione tra il "capita¬ 
lismo reale" e il “socialismo 
reale"». Il marxismo «non 
può essere riproposto come 
un mito» e non può essere 


/V(3AJ n PARE" 
CURIOSA L-A 
pRocefàURA- (hi 
CAMOMi2ZAZlO/\JB 
Dsl te- fo^Rl 2, 



considerato un -patrimonio 
di classe». 

Ma il Pei, sentendosi auto¬ 
rizzato a giudizi suU'uio del 
marxismo, si ritiene ancora 
il depositario di questa dot¬ 
trina? Allora perené non si è 
incazzato per questo col cir¬ 
colo? E il suo laicismo? Pos¬ 
sibile che riscopra la sua 
matrice ideologica solo per 
dirci cosa non si deve fare 
del marxismo? E quando cl 
dirà, e ci farà vedere prati¬ 
camente, cosa invece se ne 
dove fare? Sono tentato an¬ 
ch'io di chiedere la tessera 
del -club di Topolino», niente 
frazionismo e niente punti 
interrogativi. 

('Antonello Obtno> 
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I gioielli dell’educatore 


di Domenico Starnane 


Accade di frequente che i docenti porti¬ 
no i loro ngli in ghingheri a scuola per 
mostrarli a scolaresche e colleghi senza 
dire ma lasciando intendere: questi sono i 
miei gioielli. Sabato s'è affacciata innan¬ 
zitutto la collega Cucchi ia sala professo¬ 
ri con la sua bambina di tre anni tutta 

g izzi, nastrinl colorati e boccoli da barn- 
olina deirOttocento. «Bilingue» ha detto. 
«Fai sentire come canti FVa Martino cam- 
panaro prima in italiano e poi in france¬ 
se». E la bimba ha eseguito, soprattutto 
per noi, sinistra inacidita, che prima ab¬ 
biamo esclamato: bravissima! e poi, appe¬ 
na Cucchi ha girato le spalle, abbiamo cri¬ 
ticato: «Bella compagna, bella femmini¬ 
sta. Prima tormenta le alunne con Dalla 
parte delle bambine e poi vedi che fìglia? 
Meglio Barbio». Altra stoffa ii collega 
Pettazzoni che un’ora dopo s’è presentato 
col suo noto figUetto di due anni: non dice 
una parola ma fischia benissimo Bella 
ciao, 

«Fischia» gli ha ordinato fieramente il 
padre e lui ha fischiato e noi colleghi ab¬ 
biamo esclamato di frequente: ma che 
bravo bambino, ma ebe bravo. Fìnebè Pet¬ 
tazzoni soddisfatto s’è portato il fìglio 
senza parola nella sua classe per affìdar- 
lo alle alunne che mammeggiano spupaz¬ 
zandolo con: oh dolce oh caro tutto suo 
papino! Infine alle 11 - ricreazione — ec¬ 
co il preside Zorro col suo figliolo: due an¬ 
ni, un mostro, tutti lo sanno. Folle di colle¬ 
ghi e alunni si sono accalcate per festeg¬ 
giare questo bambino emaciato, ma con 
gli occhi «Due stelle» ha detto la collega 
Formella, Il preside lo ha subito interro¬ 
gato: «Come fa il gatto?». «Miao». «E il ca¬ 
ne?». «Baubau». -E il leone?». «Roar». «E il 
topo?». «Squìt». E il muflone? — qualcuno 


ha chiesto per metterlo in difficoltà. Ma 
lui lo sapeva. Sapeva come fa il muflone, 
come fall topo-ragno,Gome fa la martora: 
tutti gli animali. 

Allora il preside è passato a un altro 
esercizio stupefacente. Ha tirato fuori dei 
cartigli con su scritto, mettianiio: tigre. E il 
bambino: tigre! leggeva. Ooooh! facevamo 
noi. Vanamente le alunne dì Pettazzoni 
hanno richiamato Vattenzìone su) figlio 
fischiatore del loro insegnante che lan¬ 
guiva in un angolo senza nemmeno il con¬ 
forto di noi sezione Cgil. Niente. Si passa¬ 
va di meraviglia in meraviglia. Finché è 
arrivata Tallieva Sinibaldì — che vuol fa¬ 
re la poliziotta motociclista — dando fìnto 
gas a una Yamaha immaginaria, e dietro, 
sul selUno pure immaginario, ralUovo 
Timballo, ben stretto ai fianchi e alla 
schiena di lei per evitare il vento gelido e 
per paura di cadere in curva data l'eleva¬ 
ta velocità. Frenata: Timballo s'è slaccia¬ 
to da Sinibaldì, ha afferrato il fìglio di 
Zorro 0 via, sono paniti facendo 
rrrooorrr con la bocca: per fargli fare un 
giro. 

Quando — finita la ricreazione — hanno 
scaricato il bimbo,il preside incontenìbìlo 
s'è rimesso a interrogarlo per farci gode¬ 
re: «Come fa il muflone?». «Miao». «Come fa 
ta pecora?». «Muu-uu». «E il leone?*. «Chic- 
chirlchi». Erano bastati dieci minuti all'al- 
iievo Timballo per devastare un’educa¬ 
zione rigorosa. «Va a giocare» ba detto al 
figlio il preside seccato. Allora il bambino 
se n’è andato accanto al termosifoae in¬ 
terrogandosi: «Come fa il preside?» e ri¬ 
spondendosi: «Baubau». LV Timballo e Si* 
nìbaldi si sono messi velocemente ad alle¬ 
narlo nella lettura del eartigUo: sono uno 
sgorbio come mio papà. 


































A propodto dello <agurz> (e di KoweIskII mi scoso per l'ss- 
■OD» prolungata. Sto navigando per l'Italia, con rillostre 
Paolo Rossi (attore) io una rappresentazlDoe etico-comico- 

R uerresca titolala •Chiamatemi Kowalski*. Chi era costui? 

OD sappiamo niente. Svanito, evaporato, di lui sappiamo 
solo che aveva una cosa particolarei aveva lo ■sgurzi. Cos’è 
lo 101 urt>7 E qualcosa di nuovo, antico e slranoi si delìniace 

B er approssimazione, ed esclusione.' o ce l'hai o non ce l'hai. 
i|r6 quel che soi c'era mollo •sgurz* in Francia noe oltocen- 
tot Beaudelaire, Rimbaud erano pieni di •sgurz>. Ci sono po¬ 
sti che ne hanno di più e che ne hanno di menoi la Svizzera 
non ce l'ha per niente. Portato torse dal venti che battono 11 
golto del Leone lo troviamo In Austria al primi del aovecentoi 
tracce di <t|urs> in pasticcerie viennesi. Certamente gli ales¬ 
ai venti lo portano in Ruasiat dal'lll al '20 i piena di -sgurz-. 

Ma non necessariamente lo •sgurz* è il comuniSmo, né la 
poesia. C piuttosto la condizione di questi, come di mollo' 
altro. Forse, per particolari etlluvl si genera da profumi di 
fiori balcanici, viene portato dalle aph e girai forse alchimie 
atmosferiche ravorlscono coincidenze ecologiche che tempe¬ 
rature e grado di umidità, specie In vicinanza del mare, per 
Umbri di colori, risvegliano altitudini ataviche dell’animo; 
ma certo è lo •sgurz*, di cui cosi poco sappiamo, ohe spiega ed 
è trasmissione anche culturale! o meglio, non è solo per tra¬ 
smissione •culturale* che al spiega II comunicare fra epoche 
ed epoche, uomini ed uomini (uomini e donne). Quel poco che 
eapplamo dello •sgurz* e di chi ha lo •sgurz* e di chi non sa di 
averlo e ce l’ba, e di chi crede di averlo e non ce l'ha, lo diremo 
francamente in questa occasione kowalaklana; li mollo che 
di lui si sa. Come verificato da Milano a Napoli In affermazio¬ 
ni del pubblico, durante lo spettacolo lo domanderò a voi, 
auspicando contributi. Per il resto tutto erolieameote e dol¬ 
cemente, come necessario, é avvolta nel mistero. 

David Riondino 
iCAisnialemi KowalikU con David Rlondino e Paolo Roui, 
fino all’S morto a Poma, Teatro linda Sjxulo mero. 
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i^^OGGI 

Giorgio Strehler 


La filodrammatica vita 
deU'unico uomo di teatro 
che riuscì a trasformare 
con un’operazione da tre soldi 
una bocca in Milva 


1-8 MRzOiAUA 
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G iorgio strehier (si 

scrive Strehler ma si 
legge Strehler) pasce 
aTrieste nel 1921,prima che 
Fiume ancora fosse italiana, 
fìguriamocl la Svezia. Suo 
padre. Natale (si scrive Na* 
tale ma si legge Stille Nacht) 
e sua madre, Pasqua, gli na¬ 
scosero di averlo trovato ab¬ 
bandonato davanti al porto¬ 
ne di un teatro. Solo cosi il 
piccolo Giorgio i^oté cresce¬ 
re sereno e felice tra una 
guerra e Taltra nella sua 
amata Istria, dai cui abitan¬ 
ti, gli Istrioni, apprese i pri¬ 
mi rudimenti della sua atti¬ 
vità. In quegli anni cosi difO- 
cili ma pieni di pathos e di 
bombe, Strehler approfondi 
te proprie conoscenze arti¬ 
stiche, stimolato soprattutto 
dal suol duo Inscporabili 
amici, Abbonamento e Pre¬ 
vendita, che gli insegnarono 
a vivere il teatro solo come 
avvenimento artistico e che 
volle con sé anche a Milano, 
quando decise di recarvisi 
per conoscere di persona la 
Scala, di cui aveva tanto 
sentito parlare ma che non 
ora mai riuscito a vedere al- 
l'opera. 




D iplomatosi nei '47 

all’Accademia dei Fi¬ 
lodrammatici con una 
tesi su «Giorgio Strehler 
l'uomo, l’artista, il sociali¬ 
sta*, Strehler si avvia ben 
presto a una brillante car¬ 
riera nel mondo dello spetta¬ 
colo. Ma un avvenimento 
inatteso quanto repentino è 
destinato a sconvolgergli la 
vita. Durante la stesura del¬ 
la sua prima operetta mora¬ 
le, «Ma mi>, passata alla sto¬ 
ria coU'inquietante sottoti¬ 
tolo «Serum in quater col Pa- 
dUla>, a Strehler appare in 
sogno Plauto, che gli rivela 
le sue vere origini. Pur non 
conoscendo il latino ma solo 
raramaico, Strehler intuisce 
tutto: il suo vero padre non ò 
Natale, bensì Carnevale, un 
uomo dedito alle feste, alle 
chiacchiero e qualche volta 
ai travestimenti, che dopo 
una vita dissoluta e piena di 
gozzoviglie, si era convertito 
in punto di morte olla Quare¬ 
sima. 

Stroblor, sconvolto dalla 
rivelazione, por onorare tan¬ 
ta magnanimità, motto io 
scena «Arlecchino servitore 
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Carissimi, 

(non so incora fino a 
quando mi sentirò di chia¬ 
marvi coslW sono una com¬ 
pagna di 34 anni, che segue 
sempre «rUaltà» e anche il 
suo inserto del lunedi, che 
siete voi; vi ho visti ed ap¬ 
plauditi dal vivo a Milano, 
nel corso del festival nazio¬ 
nale. Ma devo dire che da al¬ 
lora, nel corso degli ultimi 
mesi, non mi siete poi piaciu¬ 
ti molto e già allora avrei 
avuto qualche critica da far¬ 
vi. Tanto per non farvi per¬ 
dere tempo eintetiiserò le 
mie critiche: la vostra satira 
è troppo farcita di parolacce, 
volgarità, pornografia che a 
me personalmente, comuni¬ 
sta al 100%, daano mollo ma 
molto fastidio, scritte ooil 
insistentemente sul «mio* 
giornale. 

Inoltre, non nono caUolien, 
ma mi dà fastidio il vostro 
modo di esprimervi la ma¬ 
niera anticattolica viseara- 
le, che può offeadere chi è 
cattolico e mettere in imba- 
rn»o noi comuniatl, quando 
anche non linmo eallolici e 
comunisti (ce ne sono Unti di 
questo tipo non lo sapete?); 
quando ci troviamo ■ discu¬ 
tere di certe vostre •bellez¬ 
ze» anticlericali o meglio nn- 
ticnttoliche. Mi zembrn che 
l'obiettivo del noilro partilo 
zia di unire luUe le persona 
che vogliono enmbinro que¬ 
sta società, di qualunque re¬ 
ligione esse siano. Mi poro 
che voi, Invece di avvicinare, 
aUontanlate certa parto di 
cittadini, che magari prima 
simpatizzavano per U noitro 
partito e ora, giuatameato, cl 
criticano naprnmente. 

Allora, ploaao, carcito di 
cambiar# 0 di^iaoro piò ri¬ 
spettosi dello vario ideo reli¬ 
giose e no, si può faro ontira 
anche cosi, del reato aUlal- 
zio eravate coti ilmpaUcL 
U) 

Morìnella VìUanovo 
Novale (Milano) 


Coro Tango, 

vorrei, tuo tramite, met¬ 
termi in contatto con la nuo¬ 
va associazione «Club del 
Marxisti» fondata dal com¬ 
pagno CosButtn. Approvo in 
pieno e condivido l'urgente 
necessità di riprendere e ap¬ 
profondire gli studi marxi¬ 
sti. Io credo, senza prezun- 
zione,di poter portare a pro¬ 
posito un contributo perso¬ 
nale assolutamente nuovo. 

Ad una attenta lettura 
delle opere del giovane 
Marx sì può, infatti, facil¬ 
mente intuire come il nucleo 
della elaborizione originale 
fosse la tematica della socia¬ 
lizzazione dei mezzi di ripro- 
duzioneche,8oloinunzecon- 
do momento, a causa dell'in¬ 
contro con il ben piò nnsinno 
Engels, fu ripensata in chia¬ 
ve di socializzazione dei 
mezzi di produzione. 

E fu proprio per quella in¬ 
tuizione originarli che il 


di due padroni» e lo replica 
duemilasettecentoquindici 
volte. Ma quella che doveva 
essere la sua vendetta porta 
Strehler alla fama. Il Pìccolo 
Teatro diventa famoso in 
tutto il mondo e da allora ad 
oggi Georges l’Argent (così 
lo chiamano i parigini per i 
suo) capelli e per le sue ta¬ 
sche, entrambi ambitissimi) 
allestisce quasi 260 spetta¬ 
coli, tra t quali potremmo In¬ 
dividuare i filoni riguardan¬ 
ti: 

„ . **18 rilettura critica del 

' / Goldoni riportato a una di¬ 

mensione realistica e stori- 
cistica; 

/ l’esplorazione di un re- 

S ertorio milanese del tutto 
egno del maggior naturali¬ 
smo europeo; 

— la scoperta di Monica 
Guerritore, un po’ in teatro e 
un po' dopo. 

M a il grande merito 
dì Strehler è legato 
4 soprattutto alla dì- 

J jp. vulgazìone delle opere tea- 

X. l'Na. Bertolt BrcchU Pur 

... non conoscendo il tedesco 

PARIGI 1960 li pubblico alio duemUasettecentoqumdicesima ma solo TarmeDO, Strehler 
replica di «Arlecchino servitore dt due padroni» intuisce subito dal suo modo 


di vestire che Brecht non 
scherza un cazzo. Il grande 
drammaturgo tedesco odia 
gli stilisti. Cosi, seguendo l 
suoi princìpi, dovendo sce¬ 
gliere per •L’opera do tre 
soldi» tra Rocco Barocco o 
Milva, Strehler sceglie que- 
st’ultima, la cui bocca gU ri¬ 
corda tra l'altro le notio 
grotte carsiche e le sue gam¬ 
be quelle del giocatori della 
Triestina. 

È l'apoteosi MUva,cho fl- 
Do a allora ei era cimentala 
solo nella divulgatioae la 
musica delle opere di Ma- 
gritte (Il mare in un caaiet- 
lo) e del BottioeUi (4 veatitl 4 
colori), può fìaalmeBlo dare 
vita a ciò che la critica bob 
esitò a definire la vera causa 
dello stato iì aalnte ^ Do¬ 
menico Modugno, suo par¬ 
tner nel lavoro brechtliao. 

N iente pare arrestare 
la formidabile asceta 
di Strehler, ma un 
brutto giorno al botteghino 
si presentino due carabiaie- 
rl che lo arrestano proprio 
mentre sta preparando un'o¬ 
pera dì Epamlaouda (detto 


giovane Mari si decise ad 
impegnare un Capitalo, aa- 
che perché ormoi ero eoa* 
vinto ohe jpresto la borghe* 
•li si sarebbe rivelata impo¬ 
tente nel soddisfare l deside¬ 
ri delle masse. Cho questa 
ila l’interpretazione piò cor¬ 
retta della iniziale elabori- 
lione che culminò nella con¬ 
cezione mariista del prole¬ 
tariato è dimostrato dal rap¬ 
porto di socializzazione che 
fi giovane Marx instaurò con 
la sua domestica. Questa in¬ 
terpretazione del pensiero 
marxista risulta molto fe¬ 
conda e getta nuova luco 
ehiarlficalriee su annose 
questioni, ideali e pratiche, 
rimaste stnora Insplegate. 
Solo alcuni esempi: 

1) E acquisita dalla co- 
scienza delle masse, e fo 
parte de) loro vissuto stori¬ 
co, l'idea che la religione, piò 
che oppio, debba considerar¬ 
si bromuro dei popoli. Lo 
stesso Papa insiste mollo tu 
questo aspetto. 

2) Questa è la chiave per 
comprendere come mai a Pa¬ 
rigi, Dei luoghi ove più duro 
ai ivolsero Io lotte ai tempi 
della Comune, oggi sorgono 
ilGrozy Borse, le Folies Ber¬ 
gère!, e i vari Live Show. 

3) L'ibbandono delle radi¬ 
ci marxiste nella cultura at¬ 
tuale del Pei può essere iple- 

C iata con il lungo isolamento 
a carcere di Gramsci. 

4) La Borpreadenle capa¬ 
cità di reazione al fasclimo 
del movimento operaio ita- 
llaao di loppcrire alla di- 
•truzioae delle case del po- 

S olo eoa la frequcntailoao 
elle case «bluse. 

6) La comprensione stori- 
co-poUtico del destino iae- 
Inttablle delle avanguardie 
isolato dalle masse di chiù- 
•ora sa se stesse, di vocazio- 
oe all'aulodistruzione, di 
maeturbazlone intellettuale, 
6) Li visiono del giovane 
Man già conteneva ammo* 
aimaali premonitori circi 
Teitremlsmo esasperato • 
Ittddisii (già da Lenta, eoo 
formidabile intuito, defiaito 
nalattla, seppure infantile) 
tutto teso ad anbattere 1 veo- 
ehi rapporti di riproduzione 
lenza avere già chiara una 
tana alternativa proletaria: 
solo cosi oggi è poiisibile ca¬ 
pire la diffusione dell'Aida, 
7) I consigli sono oomua- 
que rimasti nella memoria 
itorica del Pel ohe. con Intui¬ 
zione profonda, oggi rilancii 
la concezione marxista con 1 
eoBiigU attorno alTAìdi. 

8) Il movimento delle don- 
ae e il movimento gay sono 
tutti dentro l’alveo del mar¬ 
xismo. 

9) Nel Partito è dura a mo¬ 
rire la pratica della lunghez¬ 
za delle introduzioni. 

10) La spiegazione de) fat¬ 
to che cosi spesso il proleta¬ 
riato l’ha presa no) culo. 

Luigi Cocchi 
Reggio Emilia 

PS. • In coerenzo con l'ispiro- 
«ione Uffa del Marxismo fo 
nuoM ossocioaione doureòòe 
chiomorsi «Grgoniiaayìoiie 
•(udì marxismo ori^norie* 
Un siglo 0rga.8.m.o. che, uistf 
i componenti del Club, è anche 
un eincero augurio). 


•il Tebano»): La polvere da 
tre aoldii. Giorgio viene eoa- 
dotto in questura e interro¬ 
gato da un commissario. 
«Noi siamo qui, non sento al* 
dia» — el me diseva 'sto 
bruti teruB. El me diseva: «U 
tuoi compari nui li pigliasse 
anche lenza dì te. Ma se par¬ 
laste tl firmo accà, il tuo con¬ 
dono, la libertà. Fosso sei tu 
•e retti contento di stare so¬ 
lo chioso accà dento...*. 

Non ai sa se abbia parlato 
oppure no, fatto sta che, ri¬ 
messo in libertà, Strehler li¬ 
ra, questa volta, solo un so¬ 
spiro di sollievo e accetta 
Tofterta dì andare a Parigi a 
dirigere U Teatro d’Europa. 

Passano gU anni e Stre¬ 
hler la Italia toma sempre 
piò ^ rado, giusto per trova¬ 
re i suoi invecchiati genitori 
Natale, Pasqua e Carnevala. 
Proprio per il Carnevale di 
Venezia qnest’anno Strehier 
ha organizzato una memora¬ 
bile festa mascherata. Noi 
•i ea ancora chi vi partecipe¬ 
rà. Qinel che ò certo è che lui 
•i vestirà da Pierrot, Milva 
da Colombina e Arlecchino 
da Gianni Oe Michelis. 
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Come la tv usa io sport 

«Domenica», 
parole 
e sponsor 



MILANO — Come I pionieri, ha un grande 
passato alle spalle La Domenica sportiva In* 
fatti è praticamente nata insieme alla televi¬ 
sione, quando poche migliala di abbonati ric¬ 
chi e ottimisti no pagavano II canone c tutti 
gli altri, nonni compresi, si radunavano nel 
bar o a casa deU'amIco piu fortunato insom- 
ma era un’Italia povera, ma con uno gran 
voglia di rifarsi, quella che la sera del 0 set¬ 
tembre 1053 ebbe l'occasione di guardare la 
prima puntata della trasmissione Trasmis¬ 
sione forse è un termine esageralo meglio 
dire notiziario con qualche foto e pochissimi 
filmati Nessun presentatore'la voce era di¬ 
fatti quella di un annunclotore del telegior¬ 
nale che Illustrò servizi di ippica, automobi¬ 
lismo. motociclismo e naturalmente calcio I 
mattatore della giornata il milonista Oun- ' 
nar Nordhal che segnò 2 gol in una amiche¬ 
vole con la Juventus 

Un mese dopo. V\\ ottobre, la ìDsi diventa¬ 
to una trasmissione regolare, curato dalla 
•Redazione attualità del Telegiornale* Ce¬ 
rano parecchi nomi Illustri come Niccolò 
Caroslo, Emilio e Aldo De Martino. Gian Pie¬ 
ro Ginepro e II già Inossidabile De Zan Tanto 
entusiasmo, però pochi mezzi II gran salto 
avvenne 12 anni dopo, il 26 febbraio 1965, 
quando Enzo Tortora, primo conduttore, la 
caratterizzò dondole Quell'aspetto salottiero, 
e di intrattenimento, tipico del suo stile Do* 

S a di lui molti altri si avvicendarono Lello 
ersani, Alfredo Pigna. Paolo Praleao. 
Adriano De Zan, Tito Stagno. Beppe Viola. 
Morino Bartolettl fino airattuale condutto¬ 
re, Sandro Ciotti. 

•Nel *76 — spiega il capo del servizi sportivi 
del Tgt, Tito Stagno — abbiamo introdotto 
numerose novità come quella di ospitare, 
con un loro spazio fisso, personaggi popolari 
come Nereo Rocco, Gianni Brera, Helenlo 
Herrcra, Livio Zanetti. Nicola PietrangeU II 
piu simpatico era Nereo Rocco prima di Ini¬ 
ziare ogni frase aveva H vizio di intercalare la 
parola «mona*. Per impedirglielo, gU faceva* 


Sport ctclD\i*ilone un grande 
amore chccUlventatoquasI 
morboso hia per I enorme 
Interesse thè lo sport ha 
susciiutofnnchc tome 
business) In lutti I seltori della 
socWta sla perché anche in 
questo campo, lini e prt\ aie si 
sono dato battaglia llatlaglia. 
In teriUi, alquanto impari 
perche Berlusconi & 

Compant, penaiizrati dalla 
maneanra della diretta, 
hanno dovuto Impegnarsi in 
Notlorl mena importanti 
(football americano, golf, 
pattinaggio, pallavolo, tennis, 
sci), Q In trosmlsslonl dn| 
carattere piu salottiero che di 
cronaca La Rai non e andata 
por 11 sottile rimpolpando 
loprattutto 

quanUlallvimenle i suol 
programmi (alla domenica, 
oltre a tre partite, cl sono sette 
appuntimenll «>9(P minuto», 
•Studio-stadio», >001 flash», 
«Domenica sprint», •Sport 
regione», -Domenica gol», «La 
domenica sportiva») Una 
linea di saturazione che 
penaitna anche una vecchia e 
popolare trasmissione come 
«La domenica sportiva» (3 
milioni di ascoltatori di media 
con percentuali di ascolto 
(olale-sharedel 30%) a 
vantaggio di altri programmi 
conv«»u(r minuto» o 
«Domenica sprint» (share del 
40%) Con questa Inchiesta 
presentiamo alcuno delle 
trasmissioni che iter audience, 
originalità,ocapaciudl 
suscitare discussione piu si 
sono Imposte all'attenzione 


Programmi tv 


UNO MATTINA • Con Piero Badaloni sd Eliiabsna Qsrdml 

i INAFfEttRABILC HElNEIt • Talobinì 

AZIENDA ITALIA • Rubrica di economia 

INTORNO A NOI • Conduca Babma Ciuflml 

I MAONIflCI SEI - Talalilm 

CHE TEMPO PA • TOt PLASH 

PRONTO CHI GIOCA? • Speiiacoio con Enrica Bonaecorii 

TELEOIORNAIE • TQ1 - Tra minuti di 

PRONTO CHI GIOCA? • l ultima telalonata 

IL MONDO DI QUARK • Di Piero Angela 

STORIE DI IERI 01 OGGI. 01 SEMPRE 

LUNEDI SPORT 

LA BAIA DEI CEDRI - Talelilm 

SPECIALE DE IL SABATO OEUO SECCHINO • Qrancarnavala 
TAO TAO - Cartoni animati 
TQ1 FLASH 

L OTTAVO GIORNO • Rubrica di aUuaMZ 
COIOS8EUM • i giochi dell aria <1* puntata) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TQ 
PFR QUALCHE DOLLARO IN PIU • Film con Clini Gaitwood G 
Maria Volontà Ragia di Sarg« Leone 
TCLEGIQRNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

CAPOLAVORI IN RESTAURO • Boiucelli la nascita di Venere 
TGI NOTTE • OGGI Al PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


OSE TELEMATICA PER LO STATO DEL 2000 
' CORDIALMENTE-In studio EnreSempò 
TQ2 ORE TREDICI • TG2 C E DA VEDERE 
QUANDO 61 AMA - Telefilm con Wesley Addv 
BRACCIO DI FERRO • Canoni animati 
< TQ2 FLASH 

tandem • Con F Ffi»»i e S Boituye 

TQZ FLASH • TQ2 TRENTATRE 

SPAZIOLIQERO > programmi dell accesso 

TQ2 8P0RT8BRA 

t ISPETTORE DERRICK - Telefilm 

TQS METEO 2 TELEGIORNALE • TQ2 LO SPORT 

CAPITOL • Telefilm con Rory Calhoun (617’ puntata) 

FOCUS • SettuTiSFisle di evtuetiVS tìrt Tg2 

TQ2 STASERA 

MIXER SONDAGGIO • Il piacere di saperne di piu 
STUDIO APERTO • Appuntamento a sorpresa 
LA RAGAZZA DEL PECCATO • Film con Jean Gabm 


I OSE VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL'300 
1 OSE MEDITERRANEO FRA MITO E STORIA 
I OSE LA FORMAZIONE IN DUE GRANDI AZIENDE 
' OSE FOLLOWME 

OSE SCUOLA SOS PERI COMPITI. 011-SI1S 

i dIANS Oa ur, idee di M Cotsngeti 
I CALCIO Finale del Torneo giovanile (da Viareggio) 
CAMPIONATO Di CALCIO SERIE A e S 
CONCERTONE Ooobis Sralhers Farewetl 
TQ3 NAZIONALE E REGIONALE 
SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
PICRROT Maschere teatrali e mito letterario 
PAOLO PANELLI • Attore comico brillante 
Ta3 NAZIONALE E REGIONALE 
L OCCHIO OAZAAR Proaenta Glena Messe 
IL PROCESSO DEL LUNEDI Sport 
TQ3 NAZIONALE E REGIONALE 

Canale 5 

LA GRANDE VALLATA - Tnletilm 
UNA VITA DA VIVERE • Telenovela 
GENERAL HOSPITAL • Telefilm 
TUTTINFAMIQLIA • Quii con Claudio Lipp, 

BIS ■ UiocQ a quir con M ko Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO Gioco a quii con Corrado 
SENTIERI • Taienovoia 


GENTI 01 NOTTE - Film con Gregory Pack 
QQPPIO SLALOM • QuU con Corrado Tadaacht 
LOVE BOAT - Telefilm 
STUDIO 6 • Varieté con Marco Columbre 
t DUE CARABINIERI - Film di e con Carlo Verdorre 
TIVÙ TIVÙ - Settimanale di attualtté 
SQUADRA SPECIALE - Telolltm 
MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 

Retequattro 

IRONSlOE • Telefilm 
I GIORNI 01 BRIAN - Telefilm 
STREGA PER AMORE • Telefilm 
MARY TYLER MOORE • Telefilm 
I CIAO CIAO • Speciale Natale 
' LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
QUESTA E HOLLYWOOD - Oocumentano 
C EST LA VIE - Quii con Umberto Smalla 
GIOCO DELLE COPPIE - Quk con Marco Predolin 
' CNARLIE S ANQELS • Toleflm 
SAFARI EXPRESS - Film cort Giuliano Gamma 
L AMICA DELLE B E MEZZA • Film con Barbara Straisand 
CINEMA & COMPANY • Setvmanala di cinema 
L ORA 01 HITCHCOCK • Telefilm 


FANTASILANDIA • Telefilm 

I FIGLI DEL DIVORZIO - Film con Barbara Feldan 

LA STRANA COPPIA • Telelilm 

TJ HOOKER Telefilm 

CANDID CAMERA • Con Gerry Scotti 

OEEJEV TELEVISION 

BIM BUM BAM Speciale Natale 

ARNOLD - Telefilm con Gary Coleman 

HAPPY 0AV8 • Tfltfltilm 

SANDY DAI MILLE COLORI • Cartoni animati 

JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA Con A Fogar 

Al CONFINI DELLA REALTA - Telefilm 

STAYINQ ALIVE ■ Film con John Travolta 

Telcmontccarlo 

IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
OGGI NEWS - Notnano 
GIUNGLA 01 CEMENTO Telenovela 
ALCOOL film con James Cogney 
IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
IL CAMMINO DELLA LIBERTA ■ Telenovela 
DOPPIO IMBROGLIO • Telenovela 
TMCNEWS Notiziario 
L ESPLOSIONE Film con Don Strond 
UN MONDO NUOVO • Sceneggiato 
GALILEO Attualité 
TMC SPORT 


Euro Tv 


SALVE RAGAZZI • Giochi quii cartoni animati 
CHARLOTTE Cartoni ammali 
O COME DONNA Telenovela 
CARTONI ANIMATI 

SITUATION COMEDY - Con Oiego Abatantwomo 
LA MALA ORDINA •— Film con Mano Adori Sylva Koscina 
REQUIEM PER UN AGENTE • Film con Stewart Qranger 
TUTTOCINEMA 

Tclccapodistria 

TQ NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
MEDICO E BAMBINO • Coniuliorio pediatrico 
OGGI LA CITTA - Rubrica 
TQ PUNTO 0 INCONTRO 

LUNEDI SPORT • Rassegna degli avvenimenti aportivi 
TQ NOTIZIE 

COLPO GROSSO AL PENITENZIARIO • Film con P Leroy 
TO TUTTOQQI 

PALLACANESTRO • Campionato itaiano A 1 


Uno mattina 
da oggi fa 
la spesa 


(la oggi Ino mattina 
(Haluno ore T20) atra una 
nuova rubrica t.a borsa della 
spesa , un utile servino per 
chi uscendo per fare la spesa, 
voglia essere Informato sul- 
rartdamcnio dei prezzi all’ln- 
grosso e al dettaglio del generi 
attnvetvLari Gl maggior consu¬ 
mo l.a rubrica andrà in onda 
alle 7,S3 c ogni giorno si occu¬ 
perà di un settore diverso oggi 
e la volta degU ortaggi Oltre 
ai dati forniti dai mercati ge¬ 
nerali delle maggiori città ita¬ 
liane. ogni giorno avremo un 


listino dei prer/l ai dettaglio, 
rilevati dal comitato difesa 
consumatori che sarà aggior¬ 
nalo sulla base delle segnala¬ 
zioni degli stessi telespettatori 
c di rilevamenti effeiluaii a 
sorpresa dagli inviali di «Ino 
mattina Con l'aiuto di une- 
quipe di esperti si cercherà 
quindi di capire le ragioni del¬ 
lo divergenze rilevato Inva¬ 
riati gii altri appuntamenti 
dei giorno licoilegamontopcr 
• LItalia che si sveglia» sarà 
con 1 ospedale Cardorclli di 
Napoli Per l’altualita -Uno 
mattina» propone un servizio 
sulla sicurezza dei cicli per chi 
vola e un’inchiesta sullo scio- 

r rro dei pescatori delle regioni 
milia-lcomagna, Veneto e 
Marche, che protestano con¬ 
tro l'inquinamento deil'Adna- 
tico Tra gli ospiti della tra¬ 
smissione Sandra 5IÌIo e la 
flautista 51icheia Petri 


«Il mondo 
di Quark» è 
spagnolo 

Da oggi II mondo di 
Quark Va rubrica scientifica 
di Piero Angela in onda dal 
lunedi al mercoledì di ogni 
settimana, alle 14 15 su Ram¬ 
no, presenterà una nuova se¬ 
ne dai titolo -L'arca di Noe , 
realizzata dalla Tv spinola 
in collaborazione con OTl (or¬ 
ganizzazione delle televisioni 
Tberoamcncane) Si tratta di 
12 documentari — girati in 
vane parti dcll'Amenca del 
sud. dallo Galapagos al Vene¬ 
zuela, dalle Ande alla Patago¬ 
nia — che saranno trasmessi 
uno per puntata abbinati ad 
un aftro servizio prodotto dal¬ 
ia Tv Inglese 


«Focus» 
nella fossa 
dei serpenti 


La fusione nucleare le 
dramMatiche immagini degli 
ammalati all ospedale pst- 
chiatr.co di Reggio Calabria 
le •spine» di Corv Aquino, la 
rinascita di Napoli sono gli ar¬ 
gomenti di «I ocus>, il settima¬ 
nale di attualità del -lg2» a 
cura di Fnnio Mastrostefano e 
Paolo Meucci in onda alle 
2M0 su Raiduc Si apre con le 
condizioni in cui vivono i 103 
malati dell'ospedale psichia¬ 
trico di Reggio Calabria, un 
ospedale che spende 17 miliar¬ 
di all'anno c che continua ad 
essere una «fossa dei serpen- 


Trenta anni di radio 

Così, finché 
regge 
la voce 
dì Ciotti 



mo un sacco di gestacci, ma lui continuava 
Imperterrito» 

L Italia Intanto cambiava ancora piu velo¬ 
ce della «Os» Lo capi bene Beppe Viola (il 
giornalista televisivo morto 5 anni fa negli 
studi Rai ritornando da un servizio) che In¬ 
terpretò quel rapidi mutamenti di costume 
con uno stile Ironico e spregiudicato Battute 
al vetriolo che Irritarono parecchi dirigenti 
della permalosa Repubblica del pallone 
•Beppe cl faceva ridere fino alle lacrime», ri¬ 
corda Stagno •Una volta, parlando di Fran¬ 
co Baresi "disse che era l'unico vero Ubero 
dopo Freda e Ventura"». 

Un'altra novità, net 1905, fu l'introduzione 
della moviola «Un vero successo — ricorda 
Aldo De Martino, direttore del centro tv di | 
Milano — la gente, pur di vederla, stava al- j 
zata anche fino a mezzanotte e mezzo. Cl ac- I 
cusarono, naturalmente di essere faziosi ma 
noi cc ne infischiammo perchè tutti, anche t 
critici, stavano inchiodati alla poltrona». In¬ 
tanto passano gli anni 

Anni piu duri per la «Da*. La concorrenza 

— ne) *76 nasce su Raidue «Domenica sprint* 

— si fa agguerrita Imbottendo di calcio e 
sport le domeniche degli italiani. E la «Da», 
buona ultima come orario, comincia a perde» 
re colpi Adesso, nonostante «l'effetto Ciotti*, 
conta su una media di 3 milioni di ascoltato¬ 
ri. con una certa tendenza al calo Intanto, 
dentro c fuori la trasmissione, le acque si 
stanno agitando. Tito Stagno, pur sottoli¬ 
neando che una media del genere — data 
l’Inflazione di programmi concorrenti — è 
già un miracolo, minaccia di far le valigie. I 
detrattori invece rovistano nella plaga, altri* 
buendo li calo di audience alla eccessiva len¬ 
tezza della trasmissione infarcita, per giun¬ 
ta, di Ingombranti pause pubblicitarie tipo 

a uella della «Squadra del cuore». Conciuden- 
0 ic 1097 puntate, per quanto gloriose, si 
sentono tutte E della gloria l'Auditel non 
tiene conto 

Odio C«ccaroHi 


MILANO — La voce roca e \ 
bassa come un dfesef. i col- I 
letti della camicie luxìght CO" \ 
me spade, (a disinvolta prò- ' 
fessionalltà Forse Sandro 
Ciotti a vrebbe preferito che \ 
di queste sue tre carattcr/st/- i 
che mettessimo la pro/essio- | 
nalltà al primo posto Poco 
male quando uno é bravo. 
fario notare è perfino con¬ 
troproducente Soprattutto 
alia Rai dove, come è noto, fa 
competensa è spesso solo un 
•optional* 

Sandro Ciotti, 56 anni, da 
60 radiocronista, in gioventù 
calciatore e violinista, non 
ha bisogno di prexntazloni 
particolari La sua voce, dal 
microfoni di «Tutto II calcio , 
minuto per minuto», é un i 


sottofondo naturale, una co- 
lonna sonora delle nostre do- . 
meniche Daquesl'anno.pol. | 
come presentatore delia «Do- ' 
menica sportiva» ha ricevuto 
quella definitiva legittima" \ 
zìone di popolarità che solo \ 
la televisione, nel Beipaese ' 
come altrove, sa dare Nel , 
nuovo ruolo. Ciotti è riuscito . 
a farsi apprezzare, oltre che | 
per le sue conoscenze tecnl- ! 
che, soprattutto per la dlsin" i 
cantata e confidenziale Irò- | 
nla con la quale conduce II \ 
programma. ' 

•Troppi complimenti — si 
schermisce Ciotti, rieeven- | 
deci poco prima di andare in \ 
onda — In realtà la televi- I 
slonenonmlhamallnteres- i 
salo granché Quello che mi ' 


premeva, e mi preme, era so¬ 
prattutto farmi apprezzare 
come radiocronista Lavora¬ 
re con la radio é molto più 
difficile In tv c'è l'Immagine 
che permette le pause Alla 
radio, invece, 30 secondi so¬ 
no rapoc&lissc Tutto è affi" 
dato alla parola, al racconto 
bisogna essere piu bravi. In- 
somma Poi diciamo la veri¬ 
tà alla radio se tardi S secon¬ 
di a dire chi ha fatto un gol tl 
danno subito del somaro Al¬ 
la televisione, Invece, si può 
guadagnare tempo raccon¬ 
tare l'azione, l'ultimo pas¬ 
saggio* È una faccia simpa¬ 
tica, quella di Sandro Ciotti 
Ruspante, segnata dal tem¬ 
po, come quella di un mari¬ 
nalo o d'un antico boxeur. 


' t/n brutto che place, fnsom- 
ma, con l'aria di uno che, 
nella vita, ha preso poche 
pause «La prima radiocro¬ 
naca di sport la feci nel 2960 
per una finale olimpica di 
hockey su prato In Rai In¬ 
fatti lavoravo già per gli 
spettacoli fu Nando Alartel- 
lini che, avendo bisogno di 
uno "sportivo", mi fece chia¬ 
mare perché da giovane ave¬ 
vo giocato al pallone» — 
Senn. Ciotti, passiamo alla 
•Domenica sportiva» Molti 
dicono che è noiosa, sorpas¬ 
sata. troppo lunga con tutto 
quel calcio 

•Troppo lunga’ Può darsi 
Non condivido invece l'os¬ 
servazione sul calcio Metà 
della trasmissione è dedicata 


PER QUALCHE DOLLARO IN Piti (Raluno, ore 20.30) 

Per i) ciclo dedicalo a Sergio Leone ecco il secondo grande Ctint 
Eastwood con poncho • «tgaro ipendente dall’angolo amaro delta 
bocca Apropottto losapeieche Eastwood non nevolevasaperedi 
fumare il sigaro'* Beh, comunque l'avventura di oggi lo vede sulle 
tracce del perfido Gian Marta Volonte e alleoto del colonnello Lee 
van Cleef Tre personaggi tnangoian. ne) senso che stanno ad 
angoli distanti Vendetta, inMgutmento e duello finale a suon d) 
carillon sono gh ingredienti di questa vicende sanguinosa, scandi* 
ta dai gesti lentissimi del pistolero più veloce del West 
I DUE CARABINIERI (Canale 5. ore 20 30) 

Riusciranno i due carabinieri a contrastare gh eroi de) West’ 
Stavolta sono italiani contro itabani a guerreggiarsi la prima sera* 
ta del lunedi, traduumalmenla cmematograuca Dal vicino 1984 


Enrico Monteseno e Carlo Verdone fanno il paio (anzi il trio 
perche c e anche Massimo Botdi) nella difficile lotta dell Arma 
benemerita contro la delinquenza Ma c e anche una questione di 
donne (ah, l'amore’ ) a dividerli e mettere in crisi ta loro profes¬ 
sionale alleanza Regia di Carlo Verdone 
SAFARI EXPRESS (Rete 4, ore 20 30) 

Ursula Andress ha perso la memoria e ollretutto è perseguitato da 
un olandese che la ritiene testimone delle sue malefatte La fortu 
na vuole che arrivi per lei Giuliano Gemma, guida turistica ed eroe 
saWatuUi La regia tbinazionale. italogermanica) e di Duccio Tes 
aari (1976) 

STAYING ALIVF (Italia, ore 22 55) 

StoDonota de) 1983 nello quale pero Sylvester Stallone si tiene solo 
la regia e lascia tutta la muacolantà a John Travolta, piu acrobati 
co de) solito 1) film da se non meriterebbe granché, ma viene 
programmato in lingua originale con sottotitoli m una breve ras 
segna che ci sentiamo di approvare incondizionatamente La vi 
cenda mischia un po’ di amori contestati e un po di agonismo 
artistico Grande festa per gli occhi che amano vedere bei corpi in 
tensione 

L’AMICA DELI E 5 F 1/2 (Rote 4. ore 22 20) 

MinneUi dirige Yves Montand e fìarbra Streisand in una comme 
dia stregonesca, dove la psichiatria si mescola con la parapsicolo 
già e altre cialtronerie II cinema e capace di tutto Insostanzauna 
ragazza in trance torna a) XVII secolo e qui incontra mente meno 
che Jack Nicholson Ne succedono di tutti i colon (1970) 


«Tivutivà»: 
Pippo, Katìa 
e Maccanico 


Nhimo la copertina di T7»u* 
In II (Canale 5 ore Zi 45 etrea) 
i dedicata all amoredi Pippoc 
Kalia, oivcrossia di Bando e 
Ricciarelli A Osimo, dove so¬ 
no uniti dalia esperienza lirica 
(lei canta, lui ha curato la re¬ 
gia) i due raccontano con spie¬ 
tata arrendei olezza I partico¬ 
lari del loro amore Segue An¬ 
tonio Macca nieo, ex segretàrio 
generale dei Quirinale, ospite 
di Arrigo Levi in studio, che et 
racconterà la storia della sua 
esperienza di lavoro alta de¬ 
stra del capo delio Stato. 


al cosiddetti sport minori. Se 
è così lunga è proprio perché 
parliamo anche di bocce, ka¬ 
raté, tiro ai voto Quale altra 
trasmissione lo fa? La prece¬ 
denza al calcio è naturale' lo 
vuole la gente Anche I gior¬ 
nali danno più spazio alia 
Juvenlu? e al Napoli ». — 
Parliamo della moviola, che 
cosa ne pensi? 

•aiornalistlcamenie è va¬ 
lida perché coinvolge, é In¬ 
trigante Come sportivo In¬ 
vece sono contrario, perché 
stravolge la verità MI spie¬ 
go Il calcio si gioca in tempi 
reali, un fallo, una gomitata, 
al rallentatore, assumono un 
valore del tutto sproporzio¬ 
nato rispetto alla realtà. Il 
vero problema, però, è che la 

f -entc dà alla moviola un va- 
ore tribunizio, di supremo 
giudice Sì, cl crediamo un 
popolo di umoristi, dissa¬ 
criamo tutto, eppure (1 calcio 
lo prendiamo maledetta¬ 
mente sul serio Non ce ne 
accorgiamo, ma slamo ridi¬ 
coli giornallsU che litigano, 
gente che si picchia Epa«ze- 
SCO Per questo do alia tra¬ 
smissione un taglio sdram¬ 
matizzante, con un dibattito 
rigorosamente tecnico esen- 
za pettegolezzi» 

Cambiamo dlworso Che 
cosa non deve fare un teiera- 
dlocrotìisia^ 

I -Almeno duo cose' non fa» 

I mcnUirsi della sua poataslo- 
I ne c anticipare del risuitati. 

E inutile invocare delle atte- 
I nuanti se piove, nevica, oe^é 
I un palo che impedisce la vi- 
I sta. alla gente non interessa. 
Ancora peggio, soprattutto 
I se la materia è ostica, fare 
I delle previsioni Dire insom¬ 
ma che il tale corridore farà 
un certo tempo, o che if Ml- 
ian segnerà ;^rché attacca*. 

Un’ultima coso la voce. 
AV'lnizlo ti ha creato delie 
difficoltà 

«No, perché avevo una vo¬ 
cestupenda con una profon¬ 
da estensione Adalrlttun 
cantavo o facevo le Imilaslo- 
ni quando mancava un an¬ 
nunciatore mi chiamavano 
sempre per sostituito. Nel 
196S, alle Olimpiadi dei Mes¬ 
sico, forse per il troppo gri¬ 
dare, ebbi un Improvviso ab¬ 
bassamento diaframmatico 
Non irreversibile, ma per 
guarire avrei dovutotneere 
per un anno Fu un grosso 
colpo perche era ii periodo 
delie voce tonde c dei bei 
timbri Temevo di non essere 
accettato Fu proprio Sergio 
Zavoii, allora lavoravamo 
nella stessa stanza, a dirmi 
di non preoccuparmi, e che 
, anzi sarebbe stato caratte¬ 
rizzante Credo che abbia 
avuto ragione» 


I Radio 


□ RADIO! 

giornali RADIO 6 7 8 IO 12 
13 17 19 21 23 C^da wde 

e 03 6 se 7 se 9 S7 11 s? 

12 56 14 S7 16 57 16 SS 

20 57 23 57 B Radio anoh w» 

11 30 Molari di Tonino Acceda 

15 03 Ticket Satiiman^ delie ee- 
Iute 1 e II Peginone 17 30 N fùr 
30 30 InquieuKhm • promcnwn 

21 40 La Fonti C«ue preeente 22 
Stanotle le tue voce 23 OS La 
lonete 23 26 NouurnoitaUtHio 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

e 30 9 30 11 30 12 30 13 30 

16 30 17 30 16 30 19 30 

22 30 6 1 giorni 6 45 II Dottor Zi 
vago 12 10 Treemnsioni regtoni^ 

12 45 Perche rwn parb? 15 18 30 
Scusi he vieto «I pomeriggio 21 Re 
diodue sera lan 21 30 Radrodue 
3131 notte 23 28 Notturno iieha 
f>o 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 25 

9 45 11 45 1345 15 15 16 45 
20 45 23 53 6 Preluda 6 55 
8 30 11 Concerto del menino 

7 30 Prime pagina 12 Pomeriggio 
museale 15 30 Un ceno diaeoreo 

17 30 19 Spano Tre 21 La sinlonie 
dalle origim • Moten 23 II >an 

23 40 II racconto d> meuonoite 


Il modo 
migliore 
per llnanziare 

lUnità 

à quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti i giorni 


NBWS' 



IL SETTIMANALE DI ATTUALITÀ' 
CONDOTTO DA ARRIGO LEVI 

Pippo Baudo e Kana Ricciare//» per la prima volta 
in un servigio teievisivo curafo da Rita Dalla Chiesa 
fvt/uieuie Si nucleare no 

Due tesi a confronto Fe/ice Ippo/do e G<anni Mafhoii 
Parla Antonio Maccanico oiio anni al Quirinale 
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Il legale 


Quando è possibile 
un supplemento 
di liquidazione 

P" possibile ottenere dopo 
atcr sotloseritto una quietan 
70 di liquidazione di un danno 
fisico la riapertura del smi 
stro ed una ulteriore somma 
per sopravscnuto aggrava 
mento delle lesioni'’ 

La giurisprudenza preva 
lente ritiene che sia possibile : 
un supplemento di liquidano* I 
ne quando Iaggravamento ^ 
sia sopravvenuto e tale da es i 
M>re considerato come fatto ! 


nuovo che non fu valutato e 
preso m considerazione al mo 
mento della definizione della 
controversia 

«La possibilità di una rovi 
sionc della liquidazione del 
danno da responsabilità civ ile 
specie in toma di danni per 
manenti alla persona rimane 
limitala alle ipotesi in cui non 
fossero obiettivamente acccr 
labili a) momento della prima 
liquidarionc nell ambito di 
una ragionevole previsione 
clementi attuati capaci di de 
terminare I aggravamento fu 
turo o non potessero preve i 
dersi gii effetti dei medesimi | 
0 infine non sussistesse anco* ^ 


ra un evento manifestatosi 
successivamente con effica 
eia concansale dell aggrava* 
mento nc consegue che non 
può in sede di revisione le* 
ncrsi conto di quei danni che 
pur essendo obiettivamente j 
accertabili nel primo giudizio 
non furono però tempestiva* | 
mente accertati nella loro es | 
senza o nella loro entità per | 
errore o ignoranza o negUgen* 
za del consulente tecnico» 
fCass Clv Sez 111 Z9 scttem* 
bre 1964 n 2452) 

Infatti il rilascio di una 
quietanza che contenga quel* 
la che viene definita formula 
di stile («a saldo stralcio e 


transazione di tutti i danni 
presenti e futuri noti ed igno* 
li ) non costituisce valido im 
pedimcnio alla richiesta di ul* 
tcriori danni a meno che non 
si dimostri che di tali danni 
futuri si tenne effettivamente 
conto al momento della liqui* 
dazione 

La prescrizione di tale nuo* 
va richiesta e sempre di due 
anni, come per lutti i casi di 
danni da circolazione stradate 
ed iniriano a decorrere dal 
momento in cui le ulteriori 
conseguenze dannose si sono 
manifestate (Cass 30 gennaio 
1979 n 649) 

PRANCO ASSANTC 


La «Kama-llla la piccola «Gisun» coatruita a Togliattigrad è ripresa nella fotografia a lato Malia foto sotto II titolo duo 
esamplsrl della «Pulì» la vetturetta superutilitaria prodotta in Ungheria per il merceto francete 



Per rUIGA 
è l’Audi 80 
l'«Auto Europa» 
dell’anno 1987 

L'Unione Italiana del Glor* 
naiiill deirAutomobile (Diga) 
ha assegnalo II premio «Aulo 
I uropa 1987» alla nuova Audi 
80 11 premio alla prima edi* 
alone vuole sottolinoare le 
quallU di una vettura che prò* 
senta significativi passi in 
avanti sulla strada dello stile 
del confort e della coneeslone 
meeoanlea 

1116 soci dell'Ulga chiama* 
I) ad esprimere II loro giudizio, 
hanno preso In esame 19 auto* 
mobili lanciate sul mercati 
nel periodo che va dal dlccm* 
bre 1989 al novembre 1986 II 
risultalo del reforondum, ohe 
premia l'AudI 80 c stato an* 
nunelato nel «orso dell Assem* 
tolea ordinaria dell Uiga. tcnu* 
tasi a Verona II premio -Auto 
huropa 1987» verrà consegna* 
to all'Audl nel corso di una cc* 


La produzione 
delle Mini 
continuerà 
sino al 1991 

Il Gruppo Rover reallsicrd 
dopo la Rover 800 un altra 
vettura media In eollaborazio* 
ne con la giapponese Monda 
U» ha confermato il presiden¬ 
te del Rover Group. Graham 
Day. durante un Incontro cen 
I giornalisti specializzati ita* 
nani Dav ha anche precisato 
eht il nuovo modello anglo 
iiapponeie sarà pronto nel 
1988 e che per fa sua motoria* 
iasione cl si servirà di un nuo¬ 
vo propulsore della «serie K , 
di UOOcc di cilindrata che C 

S ìà In fase di avanzato coUau* 

0 , 

li presidente della Rover 
non ha voluto confermare la 
possiblllià di presentazione di 
una nuova Metro anche se ha 
ammesso che alla Austin stati* 
no lavorando su un propulso* 
re Intorno al litro di cilindra* 
la Questo motore, a quanto si 
é capito potrebtie essere della 
stessa «serie K» che equipae* 
gerà la berlina media anglo 

^'Wrfl«rv.U. Or.h.m 
Gay, sulla altuailone economi* 


«Automobile 
Quarterly» 
pubblicato 
anche in Italia 



Queste le auto dell’Est 

I piani dei Paesi del Comecon prevedono entro il 1990 una massiccia crescita dei parchi automobili' 
stici - In sviluppo le ricerche, le progettazioni e le produzioni autonome - 1 nuovi modelli in arrivi 


Ogni anno i lettori del quindicinale automobilistico tedesco 
"Aulo Motor und Sport» sono chiamali a votare per quella che 
considerano la migliorevctturapcrognlcalegorla Quest anno, 
tra lo vetture della classe media Importale In Germania ha 
vinto la Lancia Prisma (nella foto) Questo riconoscimento vie* 
nc a coronare un periodo di notcv ole espansione delia Lancia sul 
mercato della Repubblica federale Nel 1981 Infatti le Uncla 
vendute erano stale 9611 sono diventate 10 098 nel 198S sono 
ulteriormente aumentalo nel 1980 tocrando quota 11771 
Un altro riconoscimento per la lancia e tenuto dalla Spagna 
dove il periodico «Actualidad I conomlea ha InUIralo la 1 ancia 
Gclla HI' 4V\I) nella classifica dei conto migliori prodotti o 
sorvirl presentali lo scorso anno nella Hepubbllca Iberica 


Dopo II successo Incontrato 
dalla rivista «Nautica Qua^ 
Urlv» il Gruppo editoriale Ja< 
ckson ha deciso di pubblicare 
anche In Italia, a cadenza tri¬ 
mestrale come è sottinteso net 
nome «Automobile Quarter¬ 
ly» Ogni volume dedicato a 
chi ha una grande passione 
per I auto e per II suo mondo 
costa 20 000 lire L’edizione Ita¬ 
liana e accompagnata da un 
supplemento — «Automobile 
Quarterly News» — con gli ap* 
puntamenti piu Importanti 


ca del gruppo Si à limitato a 
dire che le coso sono andate 
bene nel 1986 c che andranno 
ancora meglio nel 1987 11 pre¬ 
sidente del Rover Group ha 
invece parlato mollo diffusa¬ 
mente della Mini lasciando 
Intendere che i suol predcccs* 
I sor! non si sono rosi conto del¬ 
le potenzialità che ancora ha 
dopo tanti anni lapiunopola* 
re vetturetta inglese t)av ha 
ricordalo per esemplo che 
una Indagine di mercato ha 
dimostrato che la maggioran¬ 
za degli inglesi interpellata 
era convinta che la Mini non 
venisse piu costruita 

La bcrllnetta progettata da 
Issìgonis Invece non solo vie¬ 
ne ancora costruita ma si 
pensa di potenziarne le vendi* 
te con campagne promozlo* 
I naii ad hoc senza che sia nc* 
: cessarlo ricorrere a modifiche 
I delia carrozzeria o della mee- 
I canica Già nel mese di gcn- 
' naio semplicemente annun* 
I dando che le Min) erano anco* 
I ra disponibili si c registrato 
I un incremento del 20 per con* 
to nelle vendite Le Mini ha 
I ricordato Graham Dav sono 
I in grado di fare ancora la loro 
parte cosi come sono sino al 
1991 Solo allora usciranno di 
I produzione ma soltanto per* 
I ché il loro motore in quell an* 
no non risponderà piu allé 
norme antinquinamento 


La comparsa per lu prima I 
volta di uno auto sovietico i 
(Io Lodo-Samara) nella clas* 
sifica dolio -vetture dellan 
no» (undicesimo posto allo 
spalle di Fiat Croma Peu¬ 
geot 309 e Toyota Colica) ha 
suscitato i Interesse verso te 
novità che vengono o che 
verranno dall Est ciiropoo 

I plani quinquennali del 
Paesi del Comccon prevedo¬ 
no entro il 00 una massic¬ 
cia crescila e un rinnova¬ 
mento del parchi automobi¬ 
listici che hanno una età 
media In genere supcriore al 
dieci anni c una spinta alla 
pcnclrarioncsul mercati oc- 
cldcnlaii 

La possibilità di ritagliare 
una fetta di mercato nolPae- 
si a valuta forte è anzi consi¬ 
derata come una condizione 
per accelerare II rinnova¬ 
mento tecnologico della in* 

, dustria automobilistica so* 
clallala SI nota in alcune 
aziende specialmente sovie¬ 
tiche, polacche e rumene un 
accresciuto dinamismo an¬ 
che se I tempi che Intercorro¬ 
no tra progettazione c pro¬ 
duzione sono ancora in ge¬ 
nere troppo lunghi per tene¬ 
re con successo il passo con 
le esigenze del mercati più 
soflst^atl 

La linea generale fin qui 
seguita, della ricerca di coo¬ 
pcrazioni con le grandi firme 
occidentali, non viene ab¬ 
bandonata ma al fanno 
sempre piu strada ricerche, 
progettazioni e produzioni 


ouionome 

Un altra tendenza che si 
può attribuire In generale 
ali industria automobilistica 
dei Paesi del Comecon è di 
dare la preferenza a cilindra¬ 
te minori che per il passato e 
comunque di ricercare la ri¬ 
duzione dei peso delle vettu¬ 
re c del consumi di carbu¬ 
rante Per la prima volta al¬ 
cune aziende propongono 
versioni Diesel di loro model 
Il o benzina Ma vediamo 
brevemente le novità Paese 
per Piese 

POLONIA — È il Paese dal 
quale verranno probabll 
mente le novità piu Interes¬ 
santi Grande attesa cè ad 
esemplo per la BeskId-lOO 
una trazione anteriore in 
sette varianti, con motori da 
600 a 1100 cc. velocità tra I 
110 e 1 HO chilometri i ora 
consumi tra 14 e I 6 litri per 
cento chilometri Dovrebbe 
entrare in produzione a par¬ 
tire da questa estate Al Pae¬ 
si del Comecon potranno es¬ 
sere forniti anche soltanto l 
motori e la meccanica da 
adattare a carrozzerie pro¬ 
dotte In ogni singolo Paese i 

La Casa automobilistica 
di Blelsko Bialà. che ha pro¬ 
dotto lo scorso anno 200 mila I 
Fiat ia6-P, si propone di con- ' 
tlnuare la collaborazione 
con la Fiat <un credito di SO 
milioni di dollari permetterà ; 
di introdurre la robotizzazio- ' 
ne neU'azlenda) 

In aprile dovrebbe entrare , 
in produzione la nuova serie i 


della 126 rivoluzionata mo¬ 
tore anteriore da 732 cc raf¬ 
freddamento ad aria consu¬ 
mo di 4 litri per cento chilo¬ 
metri bagagliaio e portcllo- 
ne posteriore e una linea che 
è tutta quella della Topolino 

Alla rso di Varsavia si sta 
avviando la produzione della 
Wars destinata gradual¬ 
mente a sostituire la Polonez 
che cesserà la produzione 
entro 11 1990 La Wars ha un 
motore di 1300 cc velocita di 
140 chilometri I ora consu¬ 
mo di 6 litri per cento chilo¬ 
metri Sarà prodotta anche 
in una variante da 1000 cc 
con velocità attorno al 170 
chilometri orari La casa sta 
anche preporando la sostitu¬ 
zione della vecchia Fiat 125. 
con una vettura ancora su li¬ 
cenza che abbia un peso ed 
un consumo Inferiore alme¬ 
no del 30 per cento rispetto 
alla 125 Con ogni probabili¬ 
tà sarà ancora un modello 
Fiat 

ROMANIA — La novità 
rumena si chiama Dacla-La- 
stun una piccola cilindrata 
(500 cc) con carrozzeria in 
plastica della quale si sta 
dando in questi giorni il via 
alla produzione In serie II 
quattro tempi ra^reddato ad 
aria, con i suoi 22,5 cavalli, 
darà una velocità di 106 chi¬ 
lometri con consumi di a.S li¬ 
tri per cento chilometri su 
strada e 4.5 in cuià Motore 
anteriore, trejtorte II vec¬ 
chio 1300 Dacia-RenauU 
verrà rimmodernato. accor¬ 



ciato alleggerito arricchito 
della quinta marcia c pre¬ 
sentato anche in versione j 
Diesel 

UNIONE SOVIETICA - 
Dalla fabbrica d) Togliatti- | 
grad oltre alla Samara (già I 
apparsa sui mercati occiden¬ 
tali) è in arrivo la micro-Gl- 
gull che si chmma in realtà 
Rama liu E un modello 
originate e non costruito su 
licenza Si tratta di un moto 
re bicilindrico da 650 cc raf¬ 
freddato ad acqua 1 suol 30 
Cv pe’'mettono una velocità 
di 120 chilometri, con un | 
consumo di 4 5 litri per cento I 


chilometri su strada e di 6 li¬ 
tri nel circuito cittadino La 
vettura ha due porte è lunga ' 
3150 mm c pesa 600 chili 
Anche la Moskwitc pre¬ 
senta una nuova vettura la , 
2141 con numerose varianti I 
berlina familiare coupé, 
4x4 Duci motori un 1480cc, , 
72 Cv 155 chilometri orari 6 
litri per cento chilometri un ' 
1569CC 80 Cv 170 chilometri 
orari 7 litri per cento chilo- ' 
metri Trazione anteriore La | 
linea è un po vecchiotta e ri¬ 
corda quella della Lancia , 
Beta e della Talbot 1500 
CECOSLOVACCHIA - A I 


breve termine non sono In 
vista novità assolute Dall i- 
nizlo degli anni 90 se an¬ 
dranno in porto le trattative 
con t giapponesi, dovrebbe 
entrare In produzione una 
nuova Skoda con motore 
Nissan e carrozzeria firmata 
da Bertone 

RDT Non c) sono novità 
di rilievo Forse con il prossi¬ 
mo anno appariranno i nuo¬ 
vi modelli wartburg con mo¬ 
tore Volkswagen Ancora In 
fase di elaborazione i proget¬ 
ti per le nuove Trabant 

ARTURO DARIOLI 


Pk^io Superbravo 3 I «Terra» faran gola 


Il ciclomotore ha tre marce con comando a manopola 



La Piaggio sembra aver superato bene Io 
choc dell introduzione del casco sia oerchè 
I annata 1086 si è conclusa con la produzione 
di 3000 ciclomotori in piu che nel 1985 vale a 
dire con 314 000 pozzi sla perchè ha deciso di 
fare proprio del casco uno strumento di pro¬ 
mozione L azienda ha deciso Infatti di 
sponsorizzare una squadra di football amerl- 
cono la veronese Redskins che gioca In serie 
A. puntando sui fatto che I giocatori scendo¬ 


no in campo con II casco Contemporanea¬ 
mente ha lanciato proprio a Verona un nuo¬ 
vo ciclomotore ll-Superbravo3- caratteriz¬ 
zato dall adozione di un cambio a tre marce 
con comando a manopola 
Il -Superbravo 3» (ripreso nella foto con 
alcuni g^ioca tori dei Redskins) monta un mo- 
noclllndrico a due tempi di 49 3 cc c 1,5CV fa 
139 5 Km/h supera pendenze del 30 per cen¬ 
to, costa 1 525 000 lire 


Questi commerciali derivano dalla Seat «Marbella»» 


Eravamo stati facili profeti 
quando due mesi or sono ave 
vamo previsto che la Bcpi 
Koelliker Importazioni avreb¬ 
be avuto qualche problema 
con la «Marbella» Le 14 000 
•Marbella» che la Seat aveva 
programmato per un anno per 
Il mercato italiano avevamo 
detto sarebbero state troppo 
poche viste le qualità e il 
prezzo della «cugina» della 
«Panda» Sta andando proprio 
cod e la Koelliker che di 
«Marbella» ne potrebbe ven 
dere 18 000 deve fare i conti 
con 1 limiti di capacità produt¬ 
tiva della fabbrica spagnola 
Il discorso rischia di ripeter 
SI con il «Terra» il veicolo 
commerciale derivato dalla 
«Marbella» che la Koelliker 
mette in vendita in questi 
giorni m versione «combinato» 
— m grado di trasportare per¬ 
sone e bagagli — e in versione 
furgone — specificamente ri¬ 
volta a coloro cui il veicolo 
serve soprattutto per il tra 
sporto a corto raggio di merci 
e colli ingombranti 

Di «Terra» la Seat che ne 
produrrà 10 000 1 anno ne ha 
riservati infatti 2000 per i] 
mercato italiano Troppo po 
chi — pei una «nicchia» che 
vale da noi 30 000 unità annue 
e che è in espansione — so 
prattuttose ancora una volta 
SI considerano i prezzi rispetto 
a quelli delia concorrenza e le 
caratteristiche delle due ver¬ 
sioni del veicolo 



Il eommerciale Seat «Terra» in vartlont «combinato» e. nella 
foto in aito in vereione furgone 


Si chiama Puh come il boi 
cane pastore di razza unghe¬ 
rese ed à una mini-diesel i cui 
prototipi sono usciti da una 
fabbrica magiara che finora 
ha prodotto soltanto macchi* 
ne agricole II motore un mo- 
nocilindricoda 5 4 cv e giappo¬ 
nese, l’idea è di un ingegnere 
francese, Marson l^a vettura, 
attualmente in fase di prova 
sulle strade parigine verrà 
prodotta almeno inizialmente 

— come avevamo annunciato 

— per li solo mercato francese 
in piccola serie tremila 1 an¬ 
no Ma si spera clic incontrerà 
favore sufficiente a far poten* 
ziare gli impianti di produzio¬ 
ne 

La carrozzeria della Pulì è 
di plastica costruita in un 
cantiere navale sul lago Baia- 
ton II cambio i automatico 
La velocità massima c di 45 
chilometri I ora c in I rancia 
la vettura si potrà condurre 
senza patente II consumo è di 
due litri e mezzo di gasolio per 
cento chilometri 

L pronta una versione con 
motore bicilindrico velocità 
massima 80 chitomelrt torà, 
consumo tre litri c mezzo di 
gasolio per cento chilometri 
Questa versione per la quale 
I occorre la patente, dovi ebbe 
j esaeredesUnatà al mercato in¬ 
terno ungherese Il presso di 
I vendita dovrebbe esscn sui 
quattro milioni di lire 
È una vettura concepita per 
Il traffico cittadino per anda¬ 
re al lavoro per andare a far 
spesa, per andare al cinema 
Alia Hodgep (la fabbrica un¬ 
gherese) penMno possa essere 
il veicolo ideale per i postini 
per gli spostamenti ali interno 
di grandi aziende negli aero¬ 
porti 

5 n 


Con 8 990 000 lire chiavi m 
mano, per il furgone o 

9 545 000 per il icombi» la 
Koeiliker offre dunque lì 
«Terra» ai prezzi piu bassi ne) 
la categoria Quindi questi vei¬ 
coli faranno gola purterwndo 
conto del fatto che il «lerra» 
ha soltanto un motore di 903 
cc e 40 CV Ciò infatti non gli 
impedisce prestazioni uguali o 
simili a quelle dei modelli 
concorrenti di cilindrata e di 
menstoni maggiori, sia per la 
velocità massima (125 chilo 
metri orari) sia per le capacità 
di carico (portata di 445 Kg 
per il furgone e di 415 Kb per 
il «combu. sia per li sunt riicie 
dicarico(l90dm2pcrii furgo 
ne ed anche per il «combu se 
privo del sedile posteriore i 
tre posti) sia peni peso nmor- 
chiabile che è di ^0 Kg 

Abbiamo fatto conoitcenza 
con 1 «Terra* (tra 1 altro la 
Koelliker nc sta allestendo 
220 in versione «autosoccorso* 
per i «uoi concessionari) solo 
m presentazione statica Non 
sappiamo dunque tome vin- 
no questi veicoli lunghi e ìnr 
ghi in tutto 3 669 mm e l 510 
mm Possiamo dunque soUaii 

10 dire che ci sono parsi di li 
nea gradevole e di «llestimen 
lo confortevole l dati di omo 
locazione e della Casa dicono 
oltre alle cifre citate che pos 
sono portare due o cinque per 
sone a seconda della versione 
che possono usare indiffertn 
temente benzina normale su 
per o benzina senza piombo 
che consumano bl litri pvr 
100 Km ai 90 orari e 8,2 litri 
nel ci,.lo urbano che hanno 
cambio a quattro marce «sì 
stem Porsche* e freni a disco 
all anteriore Naturalmtntt 
rispetto alla «Marbella» so¬ 
spensioni rinforzate 


Da luglio sarà 
venduta in Francia 
la Ford Flesta 
con il «transaxie» 


Là l-ord ha annuncialo che 
matterà in vendita da luglio in 
trancia la Piena Ctx dotala 
di una trasmissione automati¬ 
ca continua messa a punto in 
comune con la Piai (che la 
monterà sulla «Uno») e con I o* 
landese > an Goorne che a suo 
tempo lanciò la vettura Daf» 
La nuova P lesta sarà caratic- 
rizaaU da dispositivi di inno 
sto della frizione che sono og 
gettodi specifici brevetti Ford 
Mentre la trasmissione vera e 
propria sarà in un primo lem 
po assemblala in piccole serio 
da Van Doorne I carter e 1 dlf- 
(erenziali saranno prodotti 
dalia I ord 

In seguito tutti gli clementi 
della trasmissione saranno 
fabbricati nell Impianto I ord 
di (lordeaux grazie a un invc 
itimento di 18^0 milioni di dol¬ 
lari 


General Motors 
offre negli USA 
garanzia di 6 anni 
anticorrosione 


La General Motors ha deci¬ 
so di portare da tre a sci anni 
In garanzia «antl-corroslone 
offerta sugli autoieicoli pro¬ 
dotti nel Nord America L'inl- 
ziativ a e stata prosa In seguito 
ai risultati negativi registrati 
sul mercato interno negli ulti¬ 
mi spi mesi a causa deità torte 
concorrenza non solo estera 
La Chrvsler offre Infatti cin¬ 
que anni di garanzia o per 
80 000 chilometri e la Ford 
una garanzia anti<orrosio 
nc» e sugli elementi del molo 
re per tre anni con chilomc- 
tracLio illimitato 

ruiiziativa della General 
Motors che secondo gli esperti 
avrà un costo per la casa co 
struttricc di 10 dollari pir au 
toveicolo offrirà invece una 
garanzia unti corroslorie di 
sol anni (oppure per ItO 000 
chilometri) e sul blocco molo 
re egli elementi di trasmissio¬ 
ne per sci anni o 96 000 chilo- 
nveul 


La Bx Oscar del traino Son 600 le 209 «Chorus» 


Ha contribuito al successo l’originalità del gancio 


Paoli» a ouf» di Farttandp Strambaci 


Una vettura che dispone 
di una motorizzazione di tipo 
sportivo lo Citroen Bx l9Gtt 
(nella foto) ha vinto l «Oscar 
de) traino 1987» sulla base 
delle prove pubblicate dal 
periodico «AuloCaravanNo 
tizie» e delle valutazioni di 
una giuria formata da dodici 
giornalisti specializzati 
La Bx 19 Gtl ha brillante 
mente superato le prove di 
velocità di ripresa al traino 0 
di consumo Purticolarmcn 
te apprezzata la qualità delle 
sos^nslonl ma dctermi 
nantc nell i assegnazione 
dell Oscar è stato proorto il 
gancio di traino valutato 
dalla giuria come il piu evo 
luto In Europa pur nella sua 
semplicità È fissato ai sot 
toscocca predisposto con 
soli quattro bulloni disposti 
a quadrilatero e distanziati 
tra loro in modo do fornire 
una valida reazione ad ogni 
sforzo trasmesso dal rimor¬ 
chio 


La Peugeot le offre con facilitazioni sino a marzo 



La Peugeot Talbot Automo 
bill Italia ha avviato la cnm 
merciaìizzasione di una sena 
speciale della 309 atta quak è 
stato dato il nome di «Ch trus» 
Secondo un comunicato tlclla 
Casa questa versione della 109 
sarà realizzata in soli 600 esem 
pian 

Là «Chorus» fncKa foto a la 
to) e derivata dalla 309 con mo 
tore di 1118 cc e cambio a cm 
que rapporti Di particolare ha 
soltanto 1 allestimento Per 

I occasione si è infatti ricorsi ad 
uno speciale equipaggiami nto 
la CUI caratteriatica pm es-idm 
te è il colore della earnrrena 
(bianco meye) ravnisato da ta 
scotte colorate sulle fiamme o 
sut copnruota ancht-,si lum 
chi AU interno SI notano! sedi 

II in panno Ehott blu in lai > o 
gU appoggiagoroiti con fascette 
colorate 

La Peugeot 309 «Choni'i» c > 
me i) modello da cui tUnv i 
taggiunae una velleità imv^si 
ma di 153 chilometri orari t 
consuma secondo i dati dilla 
Casa S,l htn di tienzuia uni 
100 chilometri viaggiando alla 
velocità costante di % Km ora 
n La Peugeot Talliot Antonio 
bill Italia Ta propone al nreiro 
di 11 340 t^lire (IVA compre 
sa. franco dogana) e con parti 
colari facihtàzumi di pagamen 
to a chi la richiede entro vi nvc¥.e 
di marza 
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l’Unità SPORT 


Pari in casa, ma il Napoli resta a +4 


IL DERBY 

FA 

MALEALiTir 

lER 
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Solo il Milan e i bianconeri approfittano del mezzo passo falso degli azzurri - Un gran gol 
di Maradona pareggia i conti contro un'aggressiva Sampdoria > La Signora si candida come unica 
inseguitrice in grado di impensierire la squadra di Bianchi - A San Siro una modesta stracittadina 
decisa a pochi minuti dalia fine da un colpo di testa di Virdis - La Roma non va al di là 
deila divisione dei punti sul campo di un accorto Brescia - Sempre più in basso la Fiorentina, 
l’Ataianta e il Como battuto in casa dall'Aveilino - Una buona giornata per Empoli e Ascoli 


Totocalcio 


Alcoli Alilacia 

1 

Biaaola noma 

X 

Cofflo-Avelllno 

2 

Emcoll-Torlno 

1 

Inter Mllan 

2 

Juvaniui FIcranlina 

1 


I nerazzurri e la flne di un’illusione 


L’anti-NapoU? 
Non cercatelo 
a Milano... 


Q«noa Bologna X 

luio Pescara 1 

Brindisi Casenana X 

PIstolese'Torres 1 

Quote al 101 vincenti con 
punti «13» epettene lire 
100 124 OOOi ai 4 «02 vincenti 
eon punti el2e epettene lira 
1111 000 


Totip 

1 

FRIMA CORSA 

Il AprHIsno 

2 

ài OsUsrl 

1 

1 SECONDA CORSA 

t) Orunisnd 

a 

1 ) alfa OsHsry 

X 

1 TERZA CORSA 

1) trsn Junior 

X 

1) tsst ld«n 

a 

1 QUARTA CORSA 

1) «ratlslso 

X 

C) Condutlors 

X 

1 QUINTA CORSA 

1 ) ««pori ai 

a 

il Crbuaoo 

t 

I SESTA CORSA 

1) Oi«8r«mm« 

a 

SI Stor Avor 

X 


QUOTI M tSl 20010000 »B» 
1U 008 000 •• 10L 66 000 


MILANO — A San Siro Ieri 
non c era neanche un Agnoi- 
li che al ptceaaae di ripeterò 
che questo campionato sarà 
vinto dal Napoli Berlusconi 
era troppo occupato ad ai* 
sorbire le luci di tutti I fari 
telovUlvi, Pellegrini a inea* 
mcrare accuse e protesto di 
una tifoseria arrabbiata e dc« 
lusa II derby di Milano, ben 
lontano dairesscre rovento 
apettacolare*mondano 1 n 
grado di incarnare la ivoglla 
al 2000> della metropoli lom¬ 
barda va letto come una 
prova di suddltansa al ram¬ 
panti partenopei 11 derby ha 
Infatti mostralo che se que¬ 
sto campionato va corcando 
una protagonista per vivere 
una primavera emozionante 
non e dalle parti nerazzurre 
che deve rivolgersi Naturai 
mente lutto 4 sempre possi¬ 
bile a cominciare da un ha- 
ra-hirl (calcistico ovvia¬ 
mente!) del napoletani ma 
che 11 ibabaut sla I Inter non 
è credibile II derby ha parla¬ 
lo mollo chiaramente alle 
genti nerazzurre, e visto che 
di calcio da queste parti se 
n'è visto parecchio nelle ere 

F lassate, nessuno si è fatto il- 
uslonl 1 tifosi del biscione 
sono uscttt furibondi dallo 
stadio dopo aver versato 
pacchi di milioni a Pellegri¬ 
ni e dopo aver pagato la 
gente ha anche fatto sentire 
come la pensa Cosi Pellegri¬ 
ni se ne è andato via svelto 
svelto a testa bassa Del resto 
era furibondo lui stesso ha 
capito Infatti come sia com¬ 
plicato guardare avanti con 
questa squadra L Inter di Ie¬ 
ri dava 1 impressione di ave¬ 


re bisogno di una ristruttu¬ 
razione totale visto che pog¬ 
gia su gente che è sopraituV 
to vicina alla pensiono Le Il¬ 
lusioni costruite In questi 
mesi con partite giocate al- 
1 Insegna ad massimo risul¬ 
tato con Il minimo rischio Ie¬ 
ri hanno mostrato la corda 
Non 4 pensabile che la prin¬ 
cipale concorrente della ca¬ 
polista non sla Infatti in gra¬ 
do di andare al di là di una 
gara di contenimento, per di 
più perdendola di fronte a 
un Mllan che non è certo una 
furia della natura (con o sen¬ 
za le tre puntel) 

Ecco che I volli scuri di 
I Pellegrini («Non parlo non 
I parlo»)edl TrapaltonU-Non 
I mi aspettovo una vittoria del 
I Mllan») dimostrano che den- 
' tro la casa nerazzurra i rap- 
I porti sono sempre piu com¬ 
plicati E se Pelleerlnl non è 
In grado di scucFre monta¬ 
gne di soldi che futuro ha 
questa vecchia Inter? Certo 
non quello che 1 assetato 
cacciatore dt vittorie di Cu¬ 
sano Mllanlno si attendeva 
trasferendosi da Torino a 
Milano Se non fosse che 11 
calcio è la fiera dell impossi¬ 
bile li derby di Ieri è servito 
soprattutto a mostrare che 
1 Inter allo scudetto non cl 
pensa proprio piu tanto che 
ora al giocatori appare molto 
piu gradevole e stimolante 
1 obiettivo della coppa Uefa 
che riprende mercoledì con 
la sfida nella lontana Góte 
borg dove forse i fischi di 
Trapattonl vengono ancora 
scambiati per quelli di un di¬ 
rettissimo 

Gianni Piva 



Maradona raalltia di fatta la rata dal Napoli In alto a «Inittra, Virdia atulta dopo il gol cht ha doclto H darby 


RISULTATI 

Ascoli-Atalanta 2-1 

Breacia*Roma 1-1 

Como-Avellino 1 -2 

Empoli-Torino 2-0 

Inter-Milan 1-2 

Juventua-Fiorentina 1-0 

Napoli-Sampdona 1-1 

Verona-Udinese 3-1 


CLASSIFICA 

Napoli 31 0) Como 17 (-13) 

Juventus 27 - 3 Avellino 17 -12 

Roma 26 i-4 Empoli 17 -13 

Inter 26 - 4i Fiorentina 16-13 
Mllan 26-4 Brescia 14 -IT 

Verona 23-7 Ascoli 14 -16 

Sampdoria 20 -10 Atalanta 13 -17 

Torino 18 -12) Udinese 6 (-14) 

# Tra parentesi la media inglese 

PROSSIMO TURNO 

(Domenica 8 marzo ore 16) 

Atalanta-Napoll Mllan-Empoll 

Avallino-Varona Roma-Torino 

Fiorantina-Como Sampdwia-Intar 

Jvvantus-Ascoll Udinaia-Braaela 

Mercoledì Uefa | Torino-Fiorentina 


Per fortuna che In giro si 
dice che hanno una bella vo¬ 
ce Intendo Crasi (se ne fa 
garante la sua amica Cateri¬ 
na Caselli) e Franco Zefflrel- 
It che se dirige opere Uriche 
mica può cantare come me 
Il quesito è Importante per¬ 
che I due Influenti personag¬ 
gi Ieri sera devono aver fatto 
un duetto cantando la vec 
chta canzone di Mina che di¬ 
ce «Non gioco più me ne va- 

doih 

È una canzone tornata in 
voga l'ha già cantata Gerla 
a Parigi quando si é accorto 
che lo avevano invitato solo 
perché se no sarebbero stati 
In tredici a tavola Ieri / ha 
cantata II duo CraxI-Zeff/rel- 
Il Gesummaria nella vente¬ 
sima glorna ta di campionato 
hanno segnata tutte re squa 
dre a eccezione del Torino di 
Cra\l e della Fiorentina dt 
Zeffirelll le quali sono tutte 
e due in vista della serie B 
specialmente la Fiorentina 
che se allunga una mano la 
tocca come Tacevano al eon 
grosso del Partito radicale 
con Clcclollna che — ad ec¬ 
cezione di alcuni che po¬ 
tremmo definire Incompe¬ 


Forza Fiorentina, 
se allunghi la mano 
tocchi la serie B 


tenti — é stata concorde¬ 
mente riconosciuta come la 
porta triee della linea più bel¬ 
la PIÙ gradevole di quella di 
Pannefla,cfte — portando la 
democrazia all esasperazio¬ 
ne—I dirigen u del Pr II vuo¬ 
le tirare a sorte In modo da 
poter mettere II partito nelle 
mani di Vcrdtgllone pàmpi¬ 
ni Andraus c — appunto 
Clcclollna Tutte mani dove 
Indubbiamente potrebbe an¬ 
che crescere 

Ma torniamo a Ieri nella 
giornata — chi più chi meno 
— hanno segnato tutti Me¬ 
no di tutti quelli che stanno 
lassù In cima II Napoli la 
Juventus 1 Inter ungollettl- 
no tanto per gradire e per 
non perdere terreno sul Na 
poli 11 quale non ha aumen¬ 


tato Il vantaggio ma nem¬ 
meno lo ha ridotto 4 punti 
aveva e 4 ne ha, solo che alle 
sue spalle c’è stata la staffet¬ 
ta Craxl ha passato li testi¬ 
mone a De Mita, I Inter io ha 
passato alia Juventus (la 
staffetta, quella governativa, 
è l’unteo crimine In cui c'è 
sempre un testimone} Il Na¬ 
poli della staffetta dell Inter 
e della Juve se ne frega esat¬ 
tamente come il popolo Ita¬ 
liano — ad eccezione di 
Claudio Martelli c Ugo Intlni 
— se ne frega di quella tra 
Craxl e De Mita cambia il 
corridore ma la corsa e sem¬ 
pre la stessa 

Il Napoli come dicevo do¬ 
menica scorsa ha saggia 
mente capito che non e im¬ 
portante correre più degli al¬ 


tri è Importante non correre 
meno, a questo modo non lo 
prendono più Tanto è vero 
che Enrico Ameri, descri¬ 
vendo il gol eoi quale Mara¬ 
dona ha segnato 1 / pareggio 
alla Sampdoria, ha detto che 
il Diego ha colpito la palla di 
testa •chinandosi lentamen¬ 
te» Non ve lo avevo detto? 
Non cè fretta Che motivo 
e’è di catapultarsi sul pallo¬ 
ne quando lo si può mandare 
In rete anche andando plani¬ 
no? Oltretutto si sa che Ma¬ 
radona è un giovane di salu¬ 
te cagionevole e a fare le cose 
di presela pud anche risen¬ 
tirne 

Insamma più II tempo 
passa più II Napoli mi place 
Resta da vedere come supe¬ 
rerà con 1 Inter la prova ba¬ 
tuffolo sapete quella pub¬ 
blicità che quando avete pu¬ 
lito la casa per bene dovete 
fare la prova batuffolo po¬ 
treste accorgervi che quando 
avete credulo di avere messo 
tutto sul nitido vi troviate a 
sollevare tonnellate di cacca 
Avete presente II Comune di 
Torino? 


Toro e Inter 
contro Tirol 
e Goteborg 


I Mercoledì prossimo torna¬ 
no le coppe europee di calcio 
' con Eli Incontri di andata del 

S jarli di finale L'IntereilTi>> 
no sono le uniche due «qua* 

I dre Italiane rimaste ancora in 
I Uzza per la Coppa Uefa LTn- 
j ter, dopo la difficile sconfitta 
nel derby, giocherà a Gote¬ 
borg, contro la quotata forma¬ 
zione svedese 11 Torino, inve¬ 
ce giocherà in casa contro li 
TirM di Innsbruck Nel lìrol, 
comunque gioca un calclaU»* 
re mollo noto alleplatee Italia¬ 
ne si tratta di Hansl MUller 
che ha militato nel nostro 
campionato dal 1982 al 1985, 
due stazioni allinter e una al 
Como C proprio MUller è oggi 
il trascinatore della squadra 
austriaca Arbitreranno gli In¬ 
contri il belga Alexis Ponnei 
rrorino-Tirol) e I olandese Jan 
Keizer (GOteborg-Inter) 


In tv la 
finale del 
Viareggio 


VIAREGGIO — Allo sUdio 
del Pini si recita oggi rulli- 
mo atto del 39* torneo giova 
nile di Viareggio. Per II ^i 
mo posto se la vedranno To¬ 
rino e Fiorentina, formatio¬ 
ni di tradiiloni illustri (di 
retta tv alle 15,30 su Raltre) 
dopo che Genoa • VIcenia si 
saranno contese la tersa po¬ 
sizione Difficile il nronosli 
co Se 1 granata possono 
vantare un attacco più pro¬ 
lifico, che presenta Ira l’al¬ 
tro il capocannonlere del 
Corneo, Bresciani (4 reti). \ 
viola hanno dalla loro una 
retroguardia Impenetrabile 
(neppure un gol subito) e, si 
rincontro di semifinale col 
Genoa fa testo, sembrano 
aver ritrovato il gusto per le 
marcature multale. 
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2 MARZO 1967 


NAPOLI 

SAMPDORIA 



I protagonisti 


BOSKOV 

Volevamo 

d t • V 

I piu, 
ma ci 
rifaremo 
con rinter 


OftHft notirt rtdiilon» 

NAPOLI — fioakov 6 11 pri¬ 
mo a oonoederai ai taccuini, 
ti tecnico iugoslavo alodera 
il sorriso dei bel tempi. La 
sua Sompdoria al è espressa 
finora a livelli insoirti» in 
questa stagione durante la 
quale te delusioni sono state 
enormi rispetto alle attese. 
Ma questa volta, i bluoer- 
ehiati non hanno deluso. 

*St, é vero, stavolta <- nota 
il tecnico Jugoslavo abbia¬ 
mo giocato una buona parti¬ 
ta, abbiamo avuto molte oc- 
oaeloni. Purtroppo non sem¬ 
pre la mira i stata precisa. 
Forse avremmo meritoto 
qualcosa di più...i, 

— Se il Napoli non avesse 
avuto Maraaona. forse la 
Sampdorla sarebbe tornata 
a Genova con due punti... 

«Conoscevo Maradona, ho 
allenato a lungo in Sp^na 
ero sulla panchina del Réal 
Madrid quando Maradona 
giocava nel Barcellona. Non 
Pho ma) visto giocare a que¬ 
sti livelli. Maradona è stato 
l^eNmento determinante del 

— Boskov guarda ora al- 
rintor con rinnovato inte- 

una partita molto 
Importante — nota — contro 
i neratsurri «i giocheremo le 
unirne chance per cercare di 
entrare nella sona Uefa«. 

m, m. 


BIANCHI 

E se la 
macchina 
proprio ora 
perdesse 
colpi? 


Dalla noatra radaitona 

NAPOLI Non e soddisfat¬ 
to della prova del suol, Otta¬ 
vio Bianchi, e lo sostiene 
sema messi termini anche 
se, come fa sempre quando 
parla del Napoli, adopera la 
prima persona plurale. 

«Abbiamo giocato sotto to¬ 
no. E quando non si è in gior¬ 
nata felice bisogna chiudere 
le fila, essere meno spregiu¬ 
dicati per non correre I rischi 
che abbiamo corso. Oggi è 
mancata la ftuidItÀ neii’a- 
sione, Del resto 11 nostro tipo 
di gioco et impone di girare 
tutti al massimo, Se non ci 
fosse stato Diego...!. 

Che cosa f accaduto, un 
improvviso rilassamento do¬ 
po la lunga serie di risultati 
positivi. Insinua qualcuno? 

«Non parlerl proprio di ri¬ 
lassamento spiega il tec¬ 
nico assurro — anzi in cam¬ 
po ho notato una eccessiva 
tensione. Non dimentichia¬ 
mo. comunque, il valore de¬ 
gli avversari; la Sampdorla 
annovera nelle sua fila fior 
di giocatori*. 

Qualcuno parla di stan¬ 
chezza derivante dall'Impe¬ 
gno profuso nella partita col 
Brescia... 

«Non è esatto. In quell'oc- 
caslon ben cinque del nostri 
hanno giocato soltanto mez¬ 
za partita. Piuttosto I) caldo 
ci ha condizionato». 

in. m. 


Al San Paolo la capolista soffre la pressione della Samp e non va oltre il pari 

I hinghi brivicli del Napoli 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — Ora è ufficiale; 
questa non può che essere la 
grande stagione del Napoli. 
Oli va proprio tutto bene, an¬ 
che In una giornata di luna 
storta e al cospetto di una 
partita presentatasi inaspet¬ 
tatamente In salita, è stata 
capace di centrare l suoi 
obiettivi domenicali. Quello 
di non perdere — nonostante 
abbia corso seriamente que¬ 
sto pericolo — e soprattutto 
quello di mantenere inalte¬ 
rate le distanze da chi, alle 
sue spalle, medita prodigiosi 
recu^rl. 

Dunque, non è stato quello 
di Ieri un grande Napoli, anzi 
è stato addirittura in sogge¬ 
zione di fronte ad un avver¬ 
sario senza tanti timori reve¬ 
renziali. Ne è venuta fuori 
una partita un po' stramba, 
anche Indecifrabile, con con¬ 
tinui cambiamenti dì fronte 
dovuti però al caso. 

Incerti 1 movimenti delia 
capolista, decisi, sornioni ed 
estremamente pericolosi 
quelli degli avversari. A nul¬ 
la valevano le prodezze di 
Maradona, stizzito e stuzzi¬ 
cato dal bruschi interventi 
dell’arrembante Mannlni. 
Diego dapprima stava buono 
poi si arrabiava e decideva di 
ridicolizzare li suo rude an¬ 
gelo custode. Finiva cosi per 
giocare più por se stesso che 
per la squadra. Tirava fuori 
lutto 1) suo bagabllo di finez¬ 
ze e virtuosismi di grande ef¬ 
fetto, ma di scarso contribu¬ 
to ail’economia del gioco dei 
napoletani, che oltretutto 
mostravano grossi problemi 
a centrocampo por* via delle 
precarie condizioni di Bagni 
sceso in campo con l'Influen¬ 
za addosso e costretto ad 
uscire, sostituito da Sola nel¬ 
la ripresa, a causa di persi¬ 
stenti capogirl. 

Proprio nei cuore del cam¬ 
po, specie nel primo tempo, il 
Napoli mostrava la corda e le 
sue debolezze. Briegei sulla 
sinistra, nelle sue discese se¬ 
minava panico. Pari, dall’al¬ 
tra parte del campo, costrin¬ 
geva Romano a lunghe rin¬ 
corse che lo sfiancavano, to¬ 
gliendogli lucIdlU. peso e 
quella abituale presenza nel¬ 
le risposte offensive. Saisano 
poi, si portava a spasso Bru- 
scoiottl, che Bianchi ancora 
una volta costringeva a gio¬ 
care a centrocampo, finendo 
per fargli fare una figura pe¬ 
nosa, come già era accaduto 
In passato. Una volta capito 
l'errore, il tecnico, nella ri¬ 
presa lasciava negli spoglia¬ 
toi Il difensore, incolpevole 
di tutto ciò. per sostituirlo 
con Volpecina, uomo più 
adatto a giocare con compiti 
offensivi e di rilancio. In una 
situazione del genere II Na¬ 
poli non riusciva ad organiz¬ 
zarsi neanche un po' finendo 
anche per scollarsi tra repar¬ 
to e reparto. E in queste scol¬ 
lature la Sampdorla cl si infi¬ 
lava pericolosamente, nono¬ 
stante Renica. abbastanza 
attento, e Ferrara, che can¬ 
cellava dal campo Vlalil, cer¬ 
cavano di far di tutto per 
sventare le minacce del llgu- 


Azzurri pasticcioni 
salvati da Diego 
(è il gol numero 200) 

Le manchevolezze del centrocampo partenopeo - Le discese di 
Briegei seminano il panico - Maradona troppo individualista 


L’arbitro 


NAPOLI (pa. ca.) — Una parti¬ 
ta giocata nel rispetto del re¬ 
golamento. Qualche fallo ini¬ 
ziale su Maradona c stato subi¬ 
to stroncato da Agnoiin, evi¬ 
tando COSI abusi nel prosegui¬ 
mento della gara. Può aver 
anche dato l'Impressione di 
essere stalo un tantino casa¬ 
lingo. Ma è stata soltanto 
un’impressione. Se lo fa ha 
(atto ò stato soltanto per pre¬ 
venire. Due volte è stato co¬ 
stretto a tirare fuori il cartelli¬ 
no giallo. Suffleienza ampia¬ 
mente meritata. 


Napoli-Sampdoria 1-1 | Napoli g Sampdoria 


MARCATORI: 31' Lorenzo, 37' Maradone. 

NAPOLI: Qarella: Bruseolotti (46‘ Volptclna), Ferrara; Bagni 
(62‘ Sola), Ferrarlo, Renlea; Caffarelll, 0# Napoli, Giordano. 
Maradona. Romano. (12 Oi Fusco, 16 Muro, 16 Carnavaia). 
SAMPDORIA: BistazionI; Briegei. Mannlni; Fusi, Vierchowod, 
Pellegrini; Pari. Cerezo, Saisano. Lorenzo (89' Ganzi, ViallL 
(12 Bocchino, 13 Pagania, 14 Qambaro, 18 Zanuttai. 
ARBITRO: Agnoiin di Ballano. 

ANGOLI: 6-6. 

NOTE: Giornata fredda con sole, terreno di gioco in buone 
condizioni. Ammoniti: Mannlni e Ferrarlo per gioco falloso. 
Spettatori complessivi 76.309 per un incasso gtobaie di 
1.293.211.967. 


Garella 6 

Bruseolotti 6 

(dal 46' Volpacina 5) 
Ferrara 6,5 

Bagni 5 

(dal 62' Sola 5) 

Ferrarlo 6 

Renlea 6 

Caffarelli 6 

De Napoli 6 

Giordano 6 

Maradona 6.5 

Romano 5 


Biatftzzoni 

Brlegel 

Mannlni 

Fusi 

Visrchowod 
L. Felleorini 
Pari 
Cerszo 
Ssisano 
Lorenzo 
(daires Ganz) 
Vialii 


7 

6 

5 

6 
6 
6 
6 
6 

6.5 

6 

s.v. 

6 



Ma i due punti 
(di sutura) li 
prende Maradona 


ri. Non altrettanto bravo era 
Ferrarlo, che soffriva gU Im¬ 
provvisi spostamenti di Lo¬ 
renzo. Al 16’ era Cerezo a cal¬ 
ciare al lato solo davanti a 
Oarella. 

Le risposte del Napoli non 
erano un granché. Erano so¬ 
lo tentatiw confusi. Marado¬ 
na, con I suol numeri ad ef¬ 
fetto dava soltanto l’impres¬ 
sione di poter fare miracoli; 
Olordano, troppo solo in 
avanti annusava soltanto 

g arvenze di palloni, mentre 
affareli non era li jolly delle 
altre volte. E come logica vo¬ 


leva. alia lunga la Samp riu¬ 
sciva ad arrivare al gol. Lo¬ 
renzo appoggiava a Briegei, 
li tedesco provava II tiro In 
porta che però faceva spon¬ 
da sui Vtaill prima di finire 
nuovamente a Lorenzo che 
lasciato in^legabilmente in 
libertà da Ferrarlo aveva la 
possibilità di aggiustare la 
mira e calciare una bordata 
che Oarella neanche vedeva. 
Per il Napoli era una botta 
tremenda, accentuata dal¬ 
l’insistenza dei liguri che 
non contenti di essere passa¬ 
ti in vantaggio, continuava¬ 


no, nei loro incedere offensi¬ 
vo. 

Al 36’. addirittura avevano 
l’occasione per stendere defi¬ 
nitivamente al tappeto la ca¬ 
polista. Saisano toccava a 
Viaill che dava a Lorenzo, di 
nuovo lasciato In libertà d’a¬ 
zione. Ma l’attaccante, con 
buona dose di presunzione, 
cercava di piazzare dt piatto 
destro li pallone neii’angoil- 
nodi Oareila. Una cosa trop¬ 
po grande per \ suol «piedoni» 
pieni di forza ma di scarso 
tatto. Un errore che la Samp 


pagava subito a caro prezzo; 
da una discesa di Renlea sul¬ 
la sinistra, veniva fuori un 
cross a filo d’erba sul quale si 
avventava Maradona, che 
era capace di colpire la sfera 
di testa ad un palmo da terra 
e lasciare di stucco li povero 
incredulo Blstazzont. Gran¬ 
de festa sugli spalti e grande 
festa per Diego. Per lui è II 
gol numero 200. Era li gol del 
pareggio e anche del risulta¬ 
to definitivo. 

Paolo Caprio 



(( gol del vantaggio aampdorlano realizzato da Lorenzo, (n alto nel tondo Maradona 


Dall» no»tr» r»fl»i)on» 

NAPOLI — Occhio destro incerottato, Io acontro aereo con Palla- 

t rini sul finire delle tenzone ha lasciato il segno sul volto dal 
énomeno. Me i due punti di sutura non tolgono li gusto dalia 
battuta a Diego Maradona. 

•Così — Infatti esordisce — abbiamo fatto tre punti: due sulla 
testa e uno sul campo». 

Dì buon umore, questa volta assolve l'incauto che, se pure invo¬ 
lontariamente. con una pedata gli ha deturpato il viso. 

■Si è tratto di un fallo di gioco non cattivo — spiega —. PeilRpri- 
ni è entrato di punu mentre io tentavo di colpire il pallon» con la 
testa. £ stato un fallo fatto senza cattiveria, di quell! che capitano 
quando ei gioca al calcio. Non sono arrabbiato con Peilegrlnr, a ma 
non piacciono soltanto quegli interventi, quelle entrate fatte con 
cattiveria, che impediscono di giocare». 

Assolto Pellegrini, nonoetante l'appariscente cerotto, non osaol- 
ve il Napoli, per i novanta minuti con i blucerchiati, Maradona. 

•£ stata una bruttissima partita per noi — sniega Il Napoli 
non sembrava la squadra che quattro giorni (a aveva battuto fi 
Brescia. C‘è stato un calo fisico^ potrebbe essere un campanello 
d’allarme. Dovremo stare ettenti. dovremo ritrovare il giusto rit¬ 
mo in vista dei prossimi incontri». 

Legnau l'inter dai cugini milanisti, immutato il vantaggio in 
classiTìca nonostante il punto perso al San Paolo. Non ha girato 
bene la squadra, continua a girate benissimo per il Napoli la mota 
della dea bendata. Negli uomini di Bianchi è cambiato soltanto il 
colora della maglia della diretta inseguitrice... 

■La Juve — nota il campione argentino — deve venire al San 
Paolo. Anche il Milan deve venire a farci visita. Per me rincontro 
più difficile reste quello di San Siro con l'Inter. £ poco importa n 
1 nerazzurri non cono più secondi in clouifìca. £ preito. Derapar 
pensare ella Juve, al Milan, alla Roma e ill’lntei. Ora il Napou— 
puntualizza deve pensare soltanto all’Atelanta. Domenica dol^ 
Diamo andare a Bergamo, sarà dura anche perché l'Atalant» ha 
perduto. Ma il Napoli dovrà andare in campo per vincere». 

Per il duecentesimo gol he coniugato acrobazia e taropluno, 
Maradona. 

■Sono stati soprattutto bravi Renica e io stesso Giordano — 
wiega Quando ho capito che Renica avrebbe crossato ho dsciso 
di entrare di testa. E cosi ho fatto, anche se il pallone era a pochi 
centrimetri da terra». 

In un altro angolo, Salvatore Bagni, non avrebbe dovuto scende¬ 
re in campo, il mediano che piace a Vicini. Una linea di febbre 
conseguenza degli allenamenti sotto la pioggia dei giorni scoiai, ha 
compromesso la performance con i blucerciuati; poi nella ripreoa ì) 
forfait. 

•Ho chiesto la sostituzione, avvertivo dei capogìrì». 

I cronisti lo provocano: un Napoli senza Bagni vaia poco? 

•No, il Napoli può fare a meno di Bagni, ma non di Maradona. 
Lo avete visto tutti come ha giocato. Una prestasìona etraordina¬ 
ria. E stato il 90 per cento della squadra, c'à poco da dire». 

Marino MBrquardlt 


Solita storia, 
rUdinese 
gioca bene 
il Verona vince 



Oi Gennaro 


Verona-Udinese 3-1 


MARCATORI: 3' DI Gannirò. 22' Edlnho Irig.), 73* Fonlolan. 
SO' P. Rosei (rig.|. 

VERONA: Qiullani: Farronl. De Agostini; Golia. Fontoien, Vol¬ 
pati; Verse (68' Pacione). Bruni (80' F. Merangon). P. Rossi, Oi 
Oennero, Elkleer. (12 VsvoU. 13 Centofanti. 16 Gaaperlnil. 
UDINESE: Abata; Galparoli. Btorgato; Galbaglni. Edinho. Collo- 
vati; Bertoni, Mleno, Graiieni. Chierico (77* TegiiaferrO. Co¬ 
lombo. (12 Brini. 13 Froisi. 15 Ooi Fiumo, 10 Bronco). 
ARBITRO: Baldi di Roma. 

ANGOLI: 12-2 Par il Varona. 

NOTE: Cielo sereno, terreno in buone oondlzioni, spettatori 
21milo per un Incesso di 332 milioni di Hre. Ammoniti: 01 
Gennaro o Qalbeglni per reciproche ecorrettezze. 


Ascoii-Atalanta 2-1 


ASCOLI: Pazzagii; Destro. Benodetti; leehini. Trifunovie. Pu- 
eceddu: Bonomi, Qiovannelli (80' Agostini), Marchetti. Barbuti 
(71' Scerafoni). (12 Corti. 13 Perrona, 14 Carillo). 
ATALANTA: Fiotti: Barcalla. Paeciuflo; Perico (69' Limido). 
Rossi. Prandelli (63’ Francis); Bonacina. leardi. Stromberg, 
Megrin, Incoccieti. (12 Malizia. 13 Rizzi. 14 BoldinI). 
ARBITRO: Redini di Pisa. 

RETI: 48' Megrin. 66' Vincenzi. 62’ GiovannalU. 

ANGOLI: 7 a 4 par l'AscoH. 

NOTE; Giornata di cielo quasi sereno, terreno in buono condi¬ 
zioni, spettatori dodicimila. Ammoniti: (cardi e Glowennelli per 
ostruzionismo. Limido per proteste, Benedetti per gioco scor¬ 
retto. 


Agli ascolani 
l’orgt^lio 
dà due punti 
di speranza 


Nuatro tfrviilo 

VERONA - Verona vittoria 
ool brivido; va subito in gol 
con DI Gennaro — splendida 
la sua realizzazione di testa 
ai 3' — ma poi becca lì pareg- 

f io su rigore al 20'; un rigore 
raaformato da Edlnho per 
un fallo molto evidente di 
Volpati al danni di Chierico 
lanciato a rete. E da questo 
momento per la squadra 

e ” blù cominciano l prò- 

L'Udinese ha una gran vo¬ 
glia di bloccare tutto sul pa- 
reggio, potrebbe ancora es¬ 
sere un risultato capace di 
aiutare la speranza del bian¬ 
coneri ma (t Verona ovvia¬ 
mente non cl sta, premendo 
forsennatamente auU'acce- 
leratore e chiudendo gli av¬ 
versari nella propria meta- 
campo. Ma In questo modo 
l’Udinese ha buon gioco riu¬ 
scendo a tamponare in ogni 
momento le manovre conci¬ 
tato della squadra gialloblù. 
Cl prova a ripetizione El- 
kjacr fino alla fine del primo 
tempo, conclusioni che fini¬ 
scono fuori di un soffio. £ 
nella ripresa la musica non 
cambia: Il Verona insiste, 
Bagnoli getto nella mlsch'a 
oncne umaltra punta. Pacio¬ 
ne a) posto di Versa. Conti¬ 
nua l'arrembasElo ma conti¬ 
nua anche la difesa ostinata 
del friulani. 

L'ottima vena del giovane 
portiere udinese Abate, poi. 


combina il resto al quarto 
d'ora, su combinazione con 
Verza. Elkjaer colpisce di te¬ 
sta a botta sicura, ma il por- 
tlerino vola a fare 11 miraco¬ 
lo. Continua il pressing. Al 
74' Il gol liberazione di Fon- 
tolan (per la cronaca 11 tre¬ 
centesima della serie A In 
questo campionato): In un’a¬ 
rea carica di uomini Fonto- 
lan raccoglie un pallone va¬ 
gante e scarica a! volo di si¬ 
nistro alle spalle di Abate. 
Protestano i friulani per un 
presunto fuorigioco In mas¬ 
sa del glalloblu, sembrano 
tre gli uomini al di qua della 
linea immaginarla dei difen¬ 
sori ed In eifeUl cl sono, ma 
l'arbitro giudica la posizione 

f asslva e convalida la segno- 
ara. Il tris arrivo al 71' ed è 
ancora rigore: Elkjaer è at¬ 
terrato da Collovatl e dagli 
undici metri Paolo Rossi che 
non sbaglia. 

Il Verona finisce In attac¬ 
co e c'è ancora tempo per un 
palo di De Agostini: aU'a2 su 
punizione II terzino ex-udl- 
nese centro In pieno 11 mon¬ 
tante. E sul pallone che ter¬ 
mina sul fondo, finisce an¬ 
che una partita fortunata 
per II Verona che in questo 
modo ritrova l'alta classifica 
sperando in prospettiva Ue¬ 
fa, ma al pari condanna 
un’Udinese che a questo | 
punto, può chiedere vera¬ 
mente ben poco al torneo. | 

BBttiittt Qiraudol 


Nuttro Mrvizlo 

TORINO — Un ginocchio 
rotto, un'operazione che do¬ 
po l'infortunio subito ai 76' 
di Juve-Florentina sarà pro¬ 
babilmente da anticipare; 
eppure Cabrinl, l'Enrico Tot! 
In bianconero, ha deciso la 
vittoria della Signora contro 
la Fiorentina, cne peggio di 
cosi non poteva giocare. Il si¬ 
nistro del belvAntonlo ha 
folgorato Landucci al 54' su 
punizione, è stato un siluro 
che si è Infilato con potenza 
nel «sette» e al quale li bravo 
portiere toscano non ha po¬ 
tuto opporre nulla, 

La Juve si è abbandonato 
alla gioia dopo aver temuto 
la crisi e le polemiche che sa- 
ebbero scoppiate, cosi come 
successo dopo la pessima 

£ rova di mercoledì contro la 
azio. Cabrlnl è poi dovuto 
uscire dopo uno scontro con 
BaUlstlnl, che gli ha procu¬ 
rato una nuova distorsione 
a! ginocchio sinistro, quello 
appunto rotto ormai da cln- 
qu mesi. Adesso salterà la 

f iartlta di domenica, ancora 
n cosa contro l’Aacoll, nella 
quale mancheranno anche 
Manfredonia, che mercoledì 
sarà squalificato e, probabil¬ 
mente Brio. Ma intanto in 
Juve ha recuperato un punto 
a) Napoli e un po' di fiducia 
In se stessa. 

La Fiorentina dei miracoli 
(per gli avversari) ha fatto 
anche questo. Berselllnl l'ha 
presentata In una formazio¬ 
ne discutibile, con BatUstlni 


Cabrini in gol e poi in 


Juventus-Fiorentina 1-0 


MARCATORE: 54' Cabrini. 

JUVENTUS: Tacconi; Favaro. Cabrini (79' Pioti); Bonini (71’ 
Soidà). Carlcota. Sciroa; Mauro. Monfradonio. Sorona. Platini. 
Laudrup. (12 BodinI, 13 Vignola. 14 Briaschi). 

FIORENTINA: Landucci; Contratto. Gantila; OrioH, Pio. Qaibiati 
(SO* Onorati); Berti, Battlstint. Olai. Antognoni. Monolii. (12 
Conti. 13 Fabiani. 15 Nardi. 16 Oi Chiara). 

ARBITRO: Longhi di Roma. 

ANGOLI: 10-2 per le Juventua. 

NOTE: Giornata di aole. temperatura primavarila. terreno in 
buone condizioni. Spettatori SOmila. Ammoniti: Diaz. Landuc¬ 
ci, Antognoni e Sarena (comportamento non regoiamentara). 
Contratto (acorrettazze). 



La amorfia di dolora di Cabrini, infortunatoal dopo II gol 


libero e Galblatl a centro¬ 
campo. davanti alla difesa. 
Forse, per quanto riguarda 
BaUlstlnl, la «mente al Bor¬ 
go Taro», ha visto giusto, l'ex 
milanista è stato uno dei più 
positivi. Ma Qaibiati ha «bal¬ 
lato» per mezzora, finché un 
pestone di Bonini lo ha ob¬ 
bligato ad uscire e a lasciare 
spazio ad Onorati. 11 centro¬ 
campo viola ha assunto una 
fisionomia più decente, il 
problema semmai è stato 
che troppi giocatori erano 
fuori condizione, da Anto- 

R nonl a Berti, mentre Moncl- 
e Onorali gareggiavano al¬ 
la grande e proporsi come 
peggiori in campo. Alla Fio¬ 
rentina insomma è andata 
bene che Landuccl era In 
giornata e che davanti aveva 
la Juve con tutti 1 problemi 
arcInoU In zona gol, anzi nel¬ 
la costruzione dei gol. Le ar¬ 
mi Juventtne sono state so¬ 
prattutto le punizioni. Lon- 
ght lo ha concesse con lar¬ 
ghezza. almeno in sei o sette 
occasioni I bianconeri hanno 
potuto colpire da ottima po¬ 
sizione. Platini però non è 
più lo specialista di un tem¬ 
po. Una volta aveva una me¬ 
dia stupefacente, era consi¬ 
derato U migliore di tutti. 
Adesso sparacchia sulle bar¬ 
riere, oppure tenta palionetu 
Immancabilmente alti. È di- 


barella 

ventato, nelle punizioni, uno 
qualunque. Nel primo tempo 
Landuccl ha risposto bene al 
tiri di Manfredonia (al 10 c al 
19’) a un colpo dt testa Sere¬ 
na, poi ancora ad un tiro di 
Platini, e a uno di Mauro. Sul 
finire del tempo la Juve ha 
anche reclamato in due oc¬ 
casioni Il rigore per dei falli 
di Pln su Serena ma è stato 
l'attaccante a finire tra gii 
ammoniti per simulazione. 
Nella ripresa, dopo l’unico 
contropiede pericoloso del 
viola sprecato però da Mo¬ 
nelli, la Juve ha attaccato 
con foga, creando delle mi¬ 
schie e al 54’ è arrivata al gol 
con Cabrlnl, Poi al 65’ Lau¬ 
drup ha sprecato l'occasione 
del due zero. In tribuna d'o¬ 
nore, Umberto Agnelli, fra¬ 
tello deH’Avvocato, ha com¬ 
mentato così l litigi tra Car- 
raro e Bonlperll sul terzo 
straniero: «Sembrano Craxl 
e De Mita, per fortuna la po¬ 
sta In gioco è un po’ meno 
Importante. Comunque Bo- 
nlperti agisce nell’interesse 
del calcio, Carraro per un in¬ 
teresse che è politico, in sen¬ 
so lato. Come presidente del 
Coni credo che si preoccupi 
soprattutto delle ripercus¬ 
sioni che un terzo straniero 
potrebbe avere sulla nazio¬ 
nale». 

Vittorio Dandi 


Dal nostro inviito 

ASCOLI - Il giorno del dt- 
vorzlo ■consensuale» con 
Brady, l'Ascoll regala al pro¬ 
pri tifosi una vittoria quan- 
tomai salutare che vale addi¬ 
rittura doppia perché otte¬ 
nuta contro una diretta con¬ 
corrente nella lotta per la 
permanenza in serie A. 

Superando (anche In clas¬ 
sifica) i’Atalanta di Nedo So¬ 
netti, la squadra di Casta- 
gner si ritrova In una posi¬ 
zione meno comprometten¬ 
te. Ma si mostra meno eufo¬ 
rico di quanto gli sarebbe 
consentito; «La squadra — 
dice — sta venendo fuori be¬ 
ne». E quel Olovannelll da 
dove è sbucato? «Olovannelll 
— spiega l’allenatore del 
bianconeri marchigiani — è 
un giocatore molto inteìll- 
gente che sa stare in campo e 
che riesce a capire le azioni». 
Ieri. In più, ha anche messo a 
segno 11 gol della vittoria, al 
62’, con un'azione travolgen¬ 
te, dalla metà campo, la¬ 
sciando sul posto un nugolo 
di avversari. 

Nedo Sonetti ha un diavo¬ 
lo per capello. «Incredibile, 
abbiamo segnato per primi e 
cl slamo fatti battere. Chissà 
com'è, due volle gli ascolani 
hanno salvato sulla riga: ma 
1 miei quand'è che la palla la 
metteranno dentro la por¬ 


ta?». Due salvataggi sulla li¬ 
nea ma anche un palo colpi¬ 
to da Bonacina, con Paszaglt 
ormai fuori causa. 

Eppure l’Atalanta ha di¬ 
sputato una più che onesta 
partita, giocando decisa¬ 
mente meglio del padroni di 
casa nel primo tempo e pas¬ 
sando addirittura in vantai)- 
glo, al terzo della ripresa con 
Magrln, Implacabile, come 
al solito, nel calci di punlslo- 
ne. 

A questo punto, però, la 
partita ha cambiato volto: 
TAscoll, una volta tanto, ha 
saputo reagire tirando fucal 
grinta ed orgoglio. Il pareg¬ 
gio del marchigiani arriva 
otto minuti dopo, al S6': Gior» 
vannelU effettua un cross 
dalla destra, Vincenzi stoppa 
di petto, fa cadere la palla 
per terra, sul rimbalzo colpi¬ 
sce di sinistro e fulmina 
Flotti a fu di palo. Sei minuti 
dopo OlovanneìU, invece di 
crossare o appoggiare a 
qualche compagno, decide di 
(are tutto da s^do; va in gol 
ma si becca anche un'am¬ 
monizione (era andato a fe¬ 
steggiare sotto la curva la re¬ 
te della vittoria). Sonetti farà 
entrare Francis a) posto di 
Prandelli e Umido al posto 
di Perlca Ma ormai l giochi 
erano fatti. 

Franco Q» FoHe» 
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Facile facile 
per FEmpoli 
n Torino 
non ha giocato 


Nottro ••rvixio 

EMPOLI - Vittoria facile 
perl'EmpoluuunTorlnolr- , 
riconoscibile Successo che ! 
non ammette discussioni 
poiché gli uomini di Salve* 
mini sono risultati di una 
«panna superiori agli avver* 
«ari tanto è vuro che se la ga* 
ra anziché concludersi sul 2 
a 0 fosio terminata con un 
risultalo piu eclatante nes« 
«uno avrebbe avuto da ridi* 


re Alla fine Radice doveva 
ammettere che il risultato 
era onesto «Onore all’Empo* j 
U per la brillante prestazione I 
offerta È certo che noi non 
slamo mal riusciti ad entrare 
in partita Non mi so spiega* 
re 1 motivi ma è certo che in 
questa occasione abbiamo 
toccato 11 fondo 1 chilometri 
che cl separano da Empoli a 
Torino cl serviranno per fare 
un'attenta analisi, per com* 


_1 Unità - SPORT 


Un derby senza grinta e con un’infinità di falli 


U Mìlan smaschera 
rbiter che dice 
addo ^ scudetto 

Tanta manfrina, meno di un’ora di gioco 



Berlusconi show 
«Rossoneri 
bravi e vincenti» 


MILANO — Una volta tanto Silvio Berlusconi se i'è presa con 
calma Di solito, appena rarbltro fischiava la fino schizzava 
via come un prolctlUe seguito dall'immancabile codazzo di 
eollnborator), gorilla, amfcl, amici degli amici e del gorilla 
Questa volta, invece, si è alzato lentamente con uno di quel 
sorrisi che per intervistarlo, era meglio infilarsi un palo 
d'occhiali da sole con lo lenti a spcccmo Poi, davanti all'a* 
sconsoro che porta negli spogliatoi, li signore delle antenne 
prendeva l'abbrivio c non lo fermava piu nessuno «Sono 
«lato un buon profeta Olà alla fine del orlmo tempo, quando 
aono sceso negli spogliatoi, non ero affatto preoccupato all 
IntorliiU erano stati fortunati II Mllan aveva crealo almeno 
duo occasioni da gol Certo, la nostra colpa era stata quella di 

Ron sfruttarle Però il pallinoiosi teneva noi infatti quando 
0 parlato con l giocatori ho Insistito soprattutto sui fatto 
che potevano farcela* Qui Berlusconi, ctie aveva pratica* 
monte parlato In apnea, riprendeva fiato E pai diceva «Quel* 
lo che e successo In campo i'aveto visto tutti Dei miei gioca* 
lori mi sono piaciute soprattutto ia determinazione e la vo* 
lontfii 

Scusi, dello tre punte che cosa ne pensa? Visto che a furia 
di Insistere tledholm l'ha accontentata 
*81. é una decisione che mi ha fatto piacere Sopratutto per 
una cosa che giocare con tre punte significa aver voglia di 
vincere, di occupare la meta campo avversarla Comunque 
vorrei far notare che anche in questa partita l’arbitraggio 

8on cl é stato favorevole Quest'anno é successo molle volte 
ome e successo molto volle che la fortuna cl voltasse le 

SDalle Trovotolo voi una squadra che sla stata bersagliata 
alla malasorte come II Mllan* 

Il grande capo è lanciato L'addetta dell'ascensore non sa 
piu Che fare visto che Berlusconi si trova giusto in mozzo alle 
torte E prima di abbandonare II pellegrinaggio di taccuini 
Berlusconi conclude «L'Inter contro 1 nostri uo atlaccontl al 
è irovota In difficoltà Por marcarli stentava a centrocampo* 
Mentre la porta deU'ascensore si sta per chiudere, riesco a 
risDondero ad un'ultima domanda «Se mi preoccupo per Qui* 

Ilt? E perché mal? Cl slamo cornportatl bene, noi 11 telex 
'abbiamo spedito In tempo utile Farlo prima era Imposslbi* 
e>. 


I L’arbitro 


MILANO — (gpf) Attorno a Bergamo pochi croi e lami, tanti 
errori (in baso al rrgolamcnlocalcistico) Paolo Bergamo non ha 
certo passato ia suo domenica a San Siro inoperoso visto cho ha 

Jiovuto fischiare ben 83 volte per bloccare altrettanto ariani 
llloie Underhv molto scalciato, dunque, soprattutto a centro* 
campo V l'arbitro non ha certo fatto mancare fiato al suo fi* 
Mhlétto Cosi facendo ha forse fatto un favore anche ai giocatori 
che di correre avevano poca voglia Nella lista dei cattivi ha 
legnalo i nomi di fassottl e Bonetti 


MILANO **• All'andata per 
quello che Mllan e Intsr riu* 
sclrono a far vedere nel der* 
by si arrivò a gridale alla | 
«truffa*mal milanesi hanno, I 
evidentemente, un cuore j 
grande e buono 0 soprattutto ' 
una terribile voglia di calcio 
Cosi San Siro ieri era plono 
come per una stracittadina : 
vera Ma del derby Intcr e 
Mllan hanno mostrato una 
copia stinta e forse solo una 
controfigura di se stosse II 
gol di Virdls vale come prc* 
mio di consolazione per i tl* 
fosl rossoneri che si possono 
trastullare e fingere di aver 
visto cose straordinarie Agli 
altri resta la delusione per 
aver scoperto un'lntir picci¬ 
na e maldestra con lo sber¬ 
leffo dell'illusione della vlt* 
torla e addirittura della pos¬ 
sibilità di portar via due 
punti al Napoli DI calcio po¬ 
co, anche tenendo conto di 
questa stagione partlcolar* i 
mente avara dove domenica 
dopo domenica si fanno pon¬ 
ti d'oro a piccoli uomini li 
resto è stato una somma di 
fatti che parevano tutti co¬ 
niugare per togliere ogni pa¬ 
tina aurea alla tanto decan¬ 
tata e attesa partita con il 
suo cerimoniale di «ricordi» e 
«atmosfere* meneghine In- 
ter e Mllan hanno dato alla 


gente meno di un'ora di cal¬ 
cio giocato (con 31 minuti 
persi u litigare per spostare 
di mezzo metro la palla in¬ 
dietro 0 avanti), con In me¬ 
dia una interruzione ogni 
minuto 

In quel 99 miseri minuti 
restanti resta poco da ram¬ 
mentare, compresi i gol dato 
che per 1 primi due si deve 
parlare di casualità autenti¬ 
ca Piu divertente lo sgarbo 
di Llodholm alle «grandi re- 
golei del calcio, visto che pur 
mettendo In campo tre pun¬ 
te, cosa mal avvenuta finora, 
e quindi stravolgendo gli 
equilibri faticosamente co¬ 
struiti nei suo Milan, non è 
di fatto cambiato nulla Se¬ 
gno anche che regole in que¬ 
sto gioco non ve ne sono, so¬ 
prattutto se In campo cl sono 
giocatori con poche energie, 
poche Idee e anche poco ta¬ 
lento Tre punte aveva il Ml¬ 
lan, stando a quello che dico¬ 
no le carte d’identità di Oal- 
derlsi, Hateley e Virdls, an¬ 
che se poi i primi due sono 
solo serviti a fare Impiccare 
Trapattonl con le proprie 
mani inseguendo I ferrei 
principi del marcamento ad 
uomo Hateley non è esistito, 
Oalderisi ha solo fatto alzare 
Il numero del falli fischiati 
(82) e deviato abbastanza ca¬ 


sualmente a un passo dalla 
linea la palla caiolata da Vlr- 
dls, beffando Zenga e por¬ 
tando in parità la partita 
Ma non c'è dubbio che più 
che di maligno disegno dello 
svedese si deve parlare di 
un'Inter Improvvisamente 
smascherata, costretta a 
mostrare un lungo elenco di 
difetti, dalie risorse tattiche 
a quelle Individuali Ieri s’è 
visto che quest’Inter si ar¬ 
rangia con una coperta trop¬ 
po piccola, dove (^ni gioca¬ 
tore non sa andare al di là di 
una prova con 1 paraocchi È 
bastato che in campo cl fos¬ 
sero due giocatori come Oal- 
derlsi e Hateley. che poi II 
Mllan ha usato pochissimo, 
per mandare In tilt una delle 
protagonlste (?) del campio¬ 
nato Trapattonl ha Impie¬ 
gato ben nove minuti a siste¬ 
mare ia sua squadra girando 
i giocatori come le pedine nel 
sacchetto della tombola Co¬ 
munque quando ha finito di 
sistemare un nerazzurro su 
ogni rossonero ritenuto peri¬ 
coloso, all'lntcr non restava 
più nulla per offendere Alto- 
belli faceva pena solo com'e¬ 
ra, Matteoll idem, non è riu¬ 
scito ad alzare la testa molte 
volte e comunque non aveva 
un compagno a meno di ven¬ 
ti metri. Di Panna si ricorda 


una sola azione vera, conclu¬ 
sa con un passaggio utile ad 
Aìtobelll (al 4B’5 cosi li gol 
che ha mandato in vantag¬ 
gio i’Inter non poteva che 
nascere da un errore ed è sta¬ 
to Infatti autorete di Franco ' 
Baresi che del resto ha tenu¬ 
to da solo in piedi il gioco dei 
Mllan j 

Complessivamente la gara 
è stala soprattutto nelle ma¬ 
ni del rossoneri che hanno 
creato certamente più occa¬ 
sioni del cugini con Zenga 
che ha compiuto tanti inter¬ 
venti prodigiosi La cosa buf¬ 
fa è che con un’Inter tutta 
indietro ia difesa nerazzurra 
ha finito per ballare comun¬ 
que — clamorosa la paila- 
gol sciupata da Di Bartolo¬ 
mei al 37' con una stecca da 
far perdere il sonno — e da¬ 
vanti a Zenga troppe volte è 
stato 11 caos 

Le cose stavano andando 
verso un pareggio senza glo¬ 
ria. quelli dell'Inter già gon¬ 
golavano e perdevano tempo 
quando all'Improvviso si è 
svegliato Donadonl-oggetto 
mislerioso con stupore pri¬ 
ma di tutto del difensori ne¬ 
razzurri e Virdls non ha tro¬ 
vato difficoltà a beffarli Op- 

fiure I veri beffati erano ai¬ 
ri? 


Galderìsi tira fuori il rospo: 
«Alla fine conta solo il gol» 


MILANO — Faceva molta 
tenerezza. Ieri pomeriggio al¬ 
le n. Peppino Qalderlsi Era 
assai commosso, con l'oc¬ 
chio lucido, come difficil¬ 
mente capita di vedere In 
questi «ragazzi* dal miliardi 
facili e dalle parole un po' 
piu faticate Ieri. Invece, Oal- , 
derisi non faticava affatto a 
parlare, no Anzi semmai do¬ 
veva fermarsi por cercare le 
parole giuste, quelle che riu¬ 
scissero a sintetizzare I) gru¬ 
mo di amarezza che, fino a 
ieri, si era tenuto nello sto- ; 
maco «Non fraintendetemi ' 
la mia non è una rivincita 
verso nessuno Però questo 

fol,perme,èstataun’auten- 
ica liberazione Appeno l'ho , 
fatto mi sono messo a urlare | 
comeun matto Se avessi po- I 


tuto, sarei saltato oltre le 
gradinate, fuori dallo stadio. 
E non crediate che io sla con¬ 
vinto di aver giocato come 
Pelé Macché in realtà in al¬ 
tre circostanze mi è capitato 
di far meglio, Solo che non 
segnavo mai SI, è una vec¬ 
chia storia* eppure è terribi¬ 
le. Se tocchi bene il pallone, 
se fai un bel passaggio, se 
corri come un matto per aiu¬ 
tare I compagni in difesa, 
nessuno se ne accorge L’u¬ 
nica cosa vera, quella che re¬ 
sta, è li gol* 

D’accordo, ma contro II 
Parma, a parte il gol, proprio 
avevi giocato male 

«Verissimo Tanto vero 
che comprendo benissimo 
quel tifosi che mi hanno fi¬ 


schiato al loro posto, erge¬ 
temi, lo avrei fatto anch’io 
Però, dopo quella partita, mi 
è rimasta dentro una carica, 
una voglia di rlemeiiere che 
sapevo essere quella giusta 
Poi, sabato pomeriggio, Lle- 
dholm mi ha detto che avrei : 
giocato Lo ha detto solo a 
noi tre attaccanti, tanto che ) 
nostri compagni non lo sape¬ 
vano Un’altra cosa vorrei 
dire appena è finita la parti¬ 
ta. Wllkins mi ha abbraccia¬ 
to dicendomi che era felice 
per me e per li Mllan È stato 
un bel gesto, cosi raro In que¬ 
sto mondo» 

Passiamo agli sconfitti 
Giovanni Trapattonl. un filo 
di voce, riassume così la par¬ 
tita «Non mi aspettavo una 
vittoria del Milan Unpareg- 


Empoli-Torino 2-0 


MARCATORI: 5’ e«l«no. 16' Urbano. 

EMPOU Drago, Vertova. Qelairt. Dalla Scala. Lucci, Brambatl. 
Cotronao. Urbano. Ekstroam (BO* Masiarri). Dalla Monica. 
Baiano (83‘ Carboni) (12 Calattinl, 16 Di Franoaaco, 16 Plca- 
no). 

TORINO* Lorleri, Roaal (66' Corradlnl). Francinl. Cravaro. Ju¬ 
nior. Farri, Baruatto <72' Mariani), Sabato. Klaft. Ooaaena. 
Comi) (12 Copparonl. 13 Pllaggi, 14 Zaocaralli). 

ARBITRO: Plori di Canova 

NOTE giornata primavarila terrano In buona condizioni Spot- 
latori 11 OQQ Ammoniti, Baiano. Brambatl, Urbano a Klaft 



il granata Klaft in unà aziona aotto la porta dell Empoli 


prendere I veri motivi per cui 
abbiamo preso questa sono¬ 
ra batosta* I 

Cosi l’EmpoU, con questi I 
due preziosi punti, ha fatto 
un importante passo avanti 
verso la salvezza Ancora I 
una volta gli azzurri sono 
riusciti ad Imporsi grazie al¬ 
la velocità, al pressing e so¬ 
prattutto alla rapidità di ese¬ 
cuzione al quarto d'ora con¬ 
ducevano la gara Indistur¬ 


bati Al 8' Balano girava di 
testa In rete un passaggio di 
Della Monica e ai 15' Urba¬ 
no, sempre di testa e sempre 
su assist di Della Monica, 
consolidava 11 risultato 
Una volta ottenuto 11 2 a 0 
gli uomini di Salvemini anzi¬ 
ché correre rischi riprende¬ 
vano /lato e cambiavano 
modo di giocare Attendeva¬ 
no la reazione del granata 
per cercare la via del gol con 
azioni di rimessa Nonostan¬ 


te la giornata nera gli uomi- i 
ni di Radice riuscivano ad ; 
Impostare una giocata vin- j 
centemaKlcft(36')slvedeva I 
respingere tl pallone dalla 
traversa a portiere battuto E 
stata questa l'unica occasio¬ 
ne per l torinesi I padroni di 
casa hanno mancato almeno 
un palo di facili occasioni al 
52* Ekstroem ha sparato alto 
da pochi metri e all 81, io 
sgusclante Baiano (che con 
Delia Monica è stato U mi¬ 


gliore) ha mancato un gol da 
pochi metri Alla fine, men¬ 
tre Salvemini, a giusta ra¬ 
gione. parlava con entusia¬ 
smo della prova offerta dal 
suoi uomini e delle possibili¬ 
tà di rimanere nella massi¬ 
ma serie, Beppe Dossena 
ammetteva che quella di ieri 
è stata la piu brutta partita 
giocata dal Torino in questo 
campionato 


Per FAvellmo una felice gita sul lago 


Nostro «orvlxlo 

COMO — nvidenlomcnto la strigliata di Mondonico dopo la 
aconllitfl di Broscia non è servita a granché visto il gioco sopito dei 
lariuni ancora sospeso fra indeterminazione e sciatteria L affanno 
• li fardello delie responsabilità (i comaschi non realizzano un 
risultato pieno da tre mesi) si fanno sentire e rendono alquanto 
crudele 11 di cimo di una squadra che prometteva mori e moi 11 
Cosi d ^ 1 dealt irpini ni binigallia nsurta ineccepibile meritato e 
con onoro Gli uomini di Vinicio hanno dimostrato la volontà di 

fiffermarione davvero sorprendente so si pensa soprattutto a quel 
a propensione offensiva registrala per buona parte della panno e 
«tn dai pruni minuti Anche in fase di copertura i campnnq senza 
«trafaro panitolarmonte, hanno controllato ogni sprarro di gioco 
«wersario con sagacia e calma quasi serafica Ai fini della salvezza 

a uesti match contano E contano narticolarmente ora per il Como 
» davvero nou ha piu attenuanti len era in campo k formazione 
tipo, quella che ha fatto favillo durante 1 andata C tuttavia le 
ombre continuano ad addensarsi sull «undici* lanano Neanche 
|u)l'l 0 per gli irpini la squadro di Mondonico ha saputo tirare 
fuori le unghie n fatto è cho veri e propri motorini di squadra 


Como-Avellino 1-2 


MARCATORI. 46' Colomba su rigore 87' Schachner. 88’ No- 
tariitefano su rigore 

COMO Paradisi Tempaatilll Bruno Cent). Maoooppi, Albiero 
(65' Caaagrande). Mattel. Inveroiizl, Borgonovo. Notarlatefa- 
no. Cornelliusson (46' Giunta) (12 Braglla. 13 Quarrini, 15 
Todeaoo) 

AVELLINO Di Leo A Ferroni Murelli Boooafraaca. Amodio. 
V Romano A Bertoni P Benedetti, Tovallerl 146' Schs- 
chner). Colombe (88 Casale). Alessio (12 Coccia, 13 Qarutl. 
16 Carbone) 

ARBITRO Mettel di Macerata 

NOTE, Tempo «areno, terreno In ottime condizioni Spettatori 
limila Ammoniti. Alessio e Benedetti par proteste. Bruno 
per gioco falloso 


come Mattel e Invcrnizzi sono fuori fase evanescenti piu che mat 
Addirittura uomini faro come Tempestili! e Albiero ieri sono aem* 
brati intrappolati in una morsa senza riscossa È stato proprio i) 
litiero del Como a fornire agli avellinesi la chiave per sbloccare ii 
risultato All inizio del secondo tempo atterra platealmente e inu¬ 
tilmente in area Alessio Rigore netto e Coiomua realizzando dà la 
prima ferita ai comaschi 

Qualcuno ai sarebbe ospetiato un pizzico di apmto di rivincita 
dei padroni di casa, invece gioco ancora a «pelo d acqua» Boraono- 
vo prima e poi Invcmizzi e Bruno «i mangiam palle gol che sollan 
to con un po di coraggio in piu aarebber tate trasformate B 
allora ) Avellino ne approfitta Così al 41 l >lomba scatta m un 
classico contropiede serve Murelli che sfugge a Casagrande e ap¬ 
poggia a Schaenner tiro violentissimo dell austnaco e rete partita 
li rigore assegnalo tre minuti dopo al Como per fallo in area su 
Invcrmrzi testimonia alla fine soltanto la generosità dell'arbitro 
nei confronti delia squadra di casa Nolanstefano centra il bersa¬ 
glio ma è soltanto uno zuccherino 

Antonio Urti 


MARCATORI* 26' F fi«rMt •utorata. 62' Galderisi, 66' Vtrdk 

INTER; Zanga. Bargoml, Mandorlini. Q Baresi. R Farri, Pasta- 
ralla. Piraeeini, Tardelli, Altobalil. Matteoll (80' Cucchi). Fan¬ 
ne. 12 Malgloglio. 13 Calcatarra, 16 Minaudo, 16 Garlini 

MILAN* Q Galli, Tessetti. D Bonetti. F Baresi. F Galli, Maldl- 
ni. Donadoni. Qalderlsl (69' Manzo), Virdls, Di Bartolomei. 
Hateley 12 Nuclari. 13 Lorenzini. 14 Wilkins, 16 Eveni 

ARBITRO: Bergamo di Livorno 

NOTE* Tempo sereno Terreno In buone condizioni. Spettato¬ 
ri: BOmile Ammoniti. Tessotti e Bonetti per gioco falloso 













glo sarebbe stato più equo 
Questo derby, comunque, è 
«tato opposto, anche come 
gioco, a quello deU’andata 
Qualcuno del miei giocatori, 
alla fine, era un po’ stanco» 
Una domanda irrita Trapat¬ 
tonl perchè una Inter cosi 
rinunciataria? Solo un at¬ 
taccante come si fa a vince¬ 
re? 

■Non è vero voi siete disin¬ 
formati Perchè Fanne non è 
un attaccante? Lui è un tor¬ 
nante e, quando non c’è 
Rummenigge, gioca come 
punta» Dopo queste stranez¬ 
ze. Trapattonl precisava 1) 
suo punto di vista sulla si¬ 
tuazione attuale dellTnter 
«Non cl slamo ridimensiona¬ 
ti In fondo abbiamo gli stes- 


L’esuitBnze di Galderisi (nel tondo) dopo le rete del pareggio 
milanista (sopra) In aito. • destra. Baresi e Tessetti ostacola¬ 
no Tardelli. a ainietre, BerlueeonI In tribuna 


n Brescia-Roma 1-1 


MARCATORI. 62' Bon)e)(. 67’ Qritt) 

BRESCIA. Atibonl, G Giorgi (75’ Beccsioisl). Ceramleo(o, Ar¬ 
gentasi, Chiodini, Gentllini, Bonometti (46* lorio). Ocehipintl. 
Gritii, Zoretto, Turchetta. (1Z Pionettl. 13 Branco. 14 Sac¬ 
chetti) 

ROMA: Tancredi, Oddi, Qarolin, Boniek, Naia, B Conti. Bar- 
ggraan, Giannini, Pruno. Aiwalotti, Di Carlo (46' Agostini). 
(12 Oragori, 13 Righetti. 14 Baroni. 16 Doaidori) 

ARBITRO Lo Ballo di Siraeuso 

NOTE. Tempo aerano Terreno in buona condizioni. Spottato- 
rl. 23mila Ammoniti Pruizo a Bonometti par protaita. Conti 
o Argantaai por gioco falloso Al 72’ lorio ha lasciato il campo 
in barella par infortunio o li Broscia ha finito in diaci. 

Saggia tattica dei padroni di casa 

Roma fermata 
dal Brescia 
«provinciale» 


Do) nostro corrispondente 

BRESCIA — Giorgi, l allenato¬ 
re del Brescia, ha indovinato 
formazione e tattica incurante 
dei mugugni Un Brescia «clas i 
se operaia» come l'ha definito i 
lo atesso Giorgi negli spogliatoi I 
(in panchina si era portato gli ; 
uomini dai piedi buoni come 
Bcccalossi, Branco, Sacchetti e 
lorio) ha conquistato un pa¬ 
reggio che una volta tanto gli va 
stretto Lo ha ommesso lo stes 
SD Enksson m tutta onestà 
«Nel pruno tempo i) Broscia 
tatticamente non ha sbagliato 
nulla Pronto a chiuderci tutti i 
varchi e rapidissimo nel con¬ 
tropiede Un Brescia che ha 
giocato anche bene Non è stata 
una sorpresa per me, sapevo di 
una squadra in ottima torma» 
Indubbiamente e stata la mi 
gliore partita vista in questo 
campionato allo stadio Riga 


monti Preceduta purtroppo 
ancora una volta da incidenti 
fra opposti «ultras» sedati dalle 
forze dclfordine che lianno 
operato anche un paio di fermi 
Un giovane ferito ad un occhio 
81 trova ricoverato in Ospedale 
Fortunatamente tutto è filalo 
ÙSCIO al termine dell incontro, 
ma nella curva sud, quella oc 
cupata dai romanisti, per tutto 
l’incontro hanno stazionato 
grossi pattuglioni di carabinie 
n 

Taccuino pieno di note Bre 
scia guardingo ma ficcante m 
contropiede, come al 17, con 
1\irchelta che obbliga Tenere 
di ad un grande intervento in 
tuffo, per respingere di pugno 
Grossa occasione al 35' sempre 
per il Brescia è Gritti a conqui 
staro la palla nella sua metà 
campo ma giunto al limite sba 
glia il passaggio permettendo 
alla difesa romanistodi recupe- 


Zenga 

7,B 
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a 

Mandorlini 
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Baresi 

6 

Ferri 

S 

Passerella 

6- 

Piraccini 
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Tardelli 

a 

Aitobetli 
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Matteoll 

e 
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Galli 

6 

Tassotti 
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Bonetti 

6 
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7 

F Galli 
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Maldini 

6 

Donadoni 
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Galderisi 

Virdis 

Di Bartolomei 
Hateley 


si punti della Roma u de) Ml¬ 
lan Quanto allo ecudetto, lo 
non ne ho mal parlato L'a¬ 
vete fatto voi e, se permette¬ 
te, è un’altra cosa». Ciao ciao 
alio scudetto, dunque? «Beh. 
adesso nella rincorsa al Na- 

?oll la più avvantaggiata è ia 
uventus Comunque l gio¬ 
chi non sono ancora faul». 
Tutu in sintonia con Trapat¬ 
tonl 1 giocatori nerazzurri II 
Napoli non ha ancora vinto, 
dicono, intanto hanno già II 

eensiero fisso all’incontro di 
oppa di mercoledì 
Quanto a Liedholm, natu¬ 
ralmente è soddisfatto «Le 
tre punte? L'ho deciso perchè 
ho visto nei miei giocatori 
una gran voglia di isltare». 
ConcTudlamo con Virdls Fe¬ 
licissimo per U suo dodicesi¬ 
mo gol, ha però gettato 
un’ombra sulla sua futura 
permanenza nella squadra 
TDssonera «Vorrei stare ai 
Mllan a vita Certo se un’al¬ 
tra squadra mi facesse un’of¬ 
ferta eccezionale, a malin¬ 
cuore me ne andrei* 

Dario Ceccaralli 


rare Al 39’ è Boniel< in difficol¬ 
tà ad allungare in calcio d ango¬ 
lo la palla Fino a quei momen¬ 
to la Roma e rimasta a guarda¬ 
re domina a meta campo, ma 
non riesce a farai pericolosa in 
area 

La Roma rientra in campo 

Eiò decisa e gli azzurri sono su¬ 
lto in difficolta piovono calci 
d angolo al 4\al 15' e al 16’ e su 
quest’ultimo i mallorossi vanno 
in vantaggio Batte Conti, re¬ 
spinta corta e Boniek, apposta¬ 
to al limite deU'area. indovina 
un secco tiro che batte Abboni 
Sullo stadio, gremitiasimq. cala 
il gelo anche perchè la Roma 
due minuti dopo ha la palla del 
due a zero, ma Aliboni e bravis¬ 
simo a respingere per ben due 
volte 1 Un di Berggreen da di¬ 
stanza ravvicinata 
La prodezza del portiere ria¬ 
nima 1 bresciani che al 21' ag- 
nantano i) pareggio su azione 
di calcio d’angolo Corner cor¬ 
to, preciso cross per la testa di 
Gntti che batte Tancredi 
Roma SI rilancia in avanti per 
ottenere i due punti ma ai espo¬ 
ne al pericoloso contropiede 
bresciano Al 28 è biavo Gero- 
bn a sostituirsi a Tancredi ed a 
salvare, sulla linea di porta, re¬ 
cingendo una punizione di 
Turchetta Altra occasione sì 
33 , sciupata da iono che al 35* 
deve lasciare il campo m barel¬ 
la per una distorsione alla cavi- 

§ ha destra II Brescia rimano in 
leci per gii ultimi dieci minuti 
di gioco anzi m nove e mezzo, 

Serchè Beccalossi entrato al 
}', incomincia quasi subito a 
zoppicare anche se ni 38’ forni¬ 
sce una preziosa palla per la te¬ 
sta di Gritti ma Tancredi è 
bravissimo a deviare ia palla 
con la punta delle diU 
Un Brescia formalo provin¬ 
ciale che ha mostrato la validi 
tà di un collettivo formato in 
larga parte dagli stessi uomini 
che dalla C lo hanno pcrtato m 
sene A Tra gli azzurri tutti 
ne. con una nota di mento in 
piu per Aiibom Argentasi e 2o- 
ratto fra i giallorossi Boniek, 
anche se un po distratto in di 
fesa, Ancelotti e Gerolm, nel 
secondo tempo Conti e Agosti 
ni 

Carlo Bianchi 



















l'Unità - SPORT 


lunedì 

2 MARZO 1987 


serie 


Bari-Arezzo 

2-1 

Cagllari-Messine 

0-0 

Campobasso-Parma 

0-0 

Catania-Pisa 

0-0 

Cesena-Sambenedet. 2-0 

Genoa-Bologna 

1-1 

Lazio-Pesoara 

3-0 

Modena-Vicenza 

0-0 

Taranto-Cremonese 

3-1 

Triastina-Lecce 

0-0 


Ora per la A corrono in ot 



In Usta si riforma un trio. Cremonese e Pescara, sonoramen* 
Ut «pesUtc» da Taranto c Lazio, segnano il passo c vengono 
agRuanlate da un Messina che a Cagliari non ha fatto vedere 
grandi cose ma comunque ha portalo via un punticino prezioso 

S r la classifica. Dietro, Genoa e Lecce non riescono ad approfil* 
re dallo scivolone delle capoclassifica, in particolare i liguri, 
bloccati in casa da un Dologna in crescita. Anche Cesena, Parma 
e Pisa, ad appena due punti dal terzetto di testa, continuano a 
coltivare speranze di un non impossibile aggancio. In coda, il 
punticino guadagnato da Cagliari e Campobasso serve a poco, 
mentre il Taranto, che aggancia la Sambenedettese, può torna* 
re • sperare grazie airalilsonante vittoria con ia Cremonese 
prima In citMlfica. La Lazio può solo recrlmlnaroi senza calcio* 
scommesse crebbe in testa da soia. 


Bari-Arezzo 2-1 


MARCATORI] 28’ a 29’ Ridaout. 78’ DI Mauro. 

BARI: Imparato: Loiato, De Trizio: Armanisa (90‘ Qiuetol, Ro* 
■alH. Laurarl; Bargoaai 188' Carrara), Terraeanert, Ridaout. 
Cowane. Brondl. (12 Roca, 18 Bivi, 18 Ferri) 

ARII20: Orai: Tal. Butti (46’ PaoliorI): Mangoni. Codogno, 
Qottoli: Ugolotti. Ruotolo, Di Mauro, Oa Stafanis, Ermini 160’ 
Nari), (12 Bastogl, 12 Selvaggi) 

ARBITRO: Dal Forno d) Ivraa. 

NOTE: Tarrono loivoloto. Spattator); 10.000. Ammoniti: Oa 
Trillo (oatruiioniamo). Ruotolo (protoita) a Tal (gioco falloeol. 
L'Artiio ha achiarato in panchina solo quattro giocatori. Ango* 
H B*2 par II Bari. 


Taranto-Cremonese 3-1 


MARCATORI) 24' a 38’ Oa Vitie. 63’ Chlorrl, 70' Oa VItia. 

TARANTO: Incontri,■ Biondo. Riool: Oonattdl, Borra, Raollnalli: 
RaoiueoI, Rocca (87’ Conti), Oa VItli. Maiallaro, TavariHI. (12 
Basila, lAOrldalli, 18 Dalla Costa. 18 Romiti) 

CRIMONIIi: Rompulla; Qariilli (48' BonglornI), Gualco: Citta* 
rie, Montorfano, Torri: Lombardo. Vlganò (63' Qaltatill. NIco* 
lotti, Bondno, Chlorrl. (12 Violini. 13 Imuda. 16 FinardI) 

ARBITRO: Ralrotto di Torino. 

NOTI) Clolo parilalmonio coporto. tarrano laggarmanta alien* 
lato. Bpoitatorh 8.000. Ammoniti: Matallaro, Oa VItie. Riool a 
Vlsenb. Angoli: 8*1 por (a Cramonata. 


Campobasso-Parma 0-0 


OAMROBABBOi Bianchi: RoohaecI (78‘ Accardil. Dalla Riatra: 
Mooilrlplarl. Anilvino. Lupo: Rorrono, Rivotto. VaghaggI, Qo* 
rotti. Bollo, (12 Ricca. 13 Baldini. 14 Mauti. 18 Ruiiol 

RARMAi Forrari: Musei. Bianchi: Qaliiei. Bruno. Signorini: Vi* 
loti. Rlorin, Molli (81* Roiel). Bortolaiil, Riovani (73* 8ormanl). 
(Il Bucci. 13 lamagno. 14 Corei) 

ARIITROi Lamergoet di Rotania. 

NOTI: Tirreno in buono condiilonl. tempo beilo. Spattetorl: 
8.000 circa, par un Incaeeo di 46 milioni. Ammoniti: Bortolaizl. 
Rorrono o Bianchi par •oorrattaut, Qoloiii par ostruiiona. 


Cosena-Sambened. 2-0 


MARCATORI: 80* Slmoninl. 70’ Cuttona. 

CI8INA: Rolli: Cuttona. Cavaein: Berdin. Ranaheri, Minottl: 
Aialli (88' Lioni), Sanguin, Rliiitalli, Parrotti (7V Cuochi), 
Bimonlni.‘(12 Oadina, 18 Baroni, 16 Traini) 

•AMBINEDETTESE: Borln; Nobila. Rondini: Annoni, Ratouooi. 
Cagni: Turrlni, Oi Fabio, Catari (66' 01 Nicola), Mantrln, Fioca* 
doili (7V Olnalli), (12 Farrort. 13 Rotrangall, 14 Ranieri) 

ARBITRO: Bruschini di FIrania. 

NOTE: Giornata aarana. Tarrano In perfetta condltlonl. 8pet* 
latori: 7.000. Ammonito Sanguin par protaete. Angoli 9 a 7 
par il Catana. 


Il Catania-Pisa 0-0 


CATANIA: Onorati: Longobardo. Toasar: Polenta. Dealmona. 
Vullo: ReUagrlni 8.. Allievi (73' Mendreaai). Sorbello (48' Oer* 
litri). èraglTo. Borghi. (12 Mattoilni. 13 Novetlino. 18 Ploone) 

fHBAi Mennini: Cevello (88* Marini), Luoarelii; Canto. Ipaaro. 
Feocanda: Cuoghl. Bernauanl. Rlovenem. Scloaa 146* Cecco* 
ni). Pellegrini D. (12 Orudina. 13 Bitoiai, 16 Chili. 16 Qloven* 
ntlli) 

ARBITRO: Fabbrloetora di Roma. 

NOTE: Terreno in mediocri oondiiioni. Spettatori; 10.000. Al 
71' M Catania reità in dieci per l'infortunio di Genieri. Subito 
dopo atpulel per reciproche eoorretteiie Desimone e ipaaro. 


ROMA — Sfflrebbp in lesta, da 
sola, allo classifica ae non aves¬ 
se quei maledetti -9 di penaliz¬ 
zazione; pcrcid nessuna mera¬ 
viglia che lo Lazio abbia stra¬ 
pazzato quella che era la prima 
In classifica, il Pescara, rifilan¬ 
dole nella rete tre palloni, col¬ 
pendo due pali e fallendo un 
altro paio di occasioni, Ma per 
la squadra capitolina il tra¬ 
guardo che poggia sulla spoglia 
realtà resta la salvezza. Per cui, 
con la vittoria di ieri, esso di¬ 
venta sempre più raggiungibile. 
Ma che Lazio, signori! Era lei 
che sembrava la prima delta 
classe; autoritaria, veloce, ga¬ 
gliarda atleticamente, ha per¬ 
messo ben poche volte agli uo* 
mini di Galeone di alzare ia te¬ 
sta, asfissiandoli con un forcing 
e con un pressing senza debo¬ 
lezze. Ha anche onorato con 1' 
di raccoglimento .papà Lenzi- 
ni*. presidente dello scudetto 
nel 74, morto recentemente. 
Ha preso subito in mano le re¬ 
dini del gioco e non le hn quasi 
mai moliate. Il Pescara è parso 
ben presto in soggezione, smar¬ 
rito e dalle ideo oUenebrate. Si 
dirà che mancova dj due ele¬ 
menti fondamentali ai fini del¬ 
la manovro: il copocannoniere 
della serie B, Stefano Rebona- 
( 0 , e (I libero-sloppcr Ciarlanti- 
ni. Certamente non vogliamo 
mettere in discussione la legit¬ 
timità di una tale opinione, an¬ 
che se restiamo convinti che 
contro la Lazio di ieri ci sareb¬ 
be stato ben poco da faro per 
qualsiasi avversario (il pareg- 
do, anzi la mancata vittoria, in 
Coppa Italia con la Juventus, la 
dice lunga a questo proposito). 

La verità è che per il giovane 
Gatta (neppure vent'nnni) il 
«tetto, ha preso a scottare fin 
dai primi minuti, allorché un 
tiro dì Mandelli è finito di poco 
alto sulla traversa. Attacchi ra¬ 
gionati quelli biancazzurri e 
continui. Si doveva portare a) | 
tiro più gente possibile, consi¬ 
derato cne la «testa d'arietei 
Fiorini era relegato in panchina 
e Schillaci indisponibile. Trop- , 
po frìllini Mondelll e Poli per | 
caricarli di incombenze da | 
sfondatori. Allora in manovra 
veniva orchestrata di fino (an- ' 
che sul piano tecnico), da Caso, 
Fin ed Esposito (il migliore), 
con Magnocavallo terzino coi 
numero 9 dietro alte spalle. E 
i forse il segreto della mossa che 
' finiva per mandare fuori aqua¬ 
dro 1 piloni dove poggiava l'os¬ 
satura del Pescara, deve essere 
stato proprio il Magnocavallo 
«novei. Il terzino si è prodigato 
per tutto il campo, facendo 
avanti e indietro come una mol¬ 
la d'elastico, salvando persino 
un gol sulla linea, su tiro di Qa- 
aperini, ma quando ormai il ri¬ 
sultato era fissato sul 3-0 (inge¬ 
nuità anche di lelpo che aveva 
sostituito in porta l'infortunato 
Terroneo). Il primo gol io ha se¬ 
gnato il «libero* Marino sugli 
sviluppi di una punizione; il se¬ 
condo Poli su servizio di Caso 
(bello lo slalom dell’aio ai danni 
di ben cinque avversari); il ter¬ 
zo (nella ripresa) da Mandelli, 
di testa, su cross smarcante di 
Poli. Fiorini è entrato su) finire 
ed ha avuto il tempo di scocca¬ 
re un tiro che ha costretto Gat¬ 
ta ad una respinta con i piedi; e 
di colpire un paio (il primo era 
stato centrato da Gregucci), E 
scusale se è poco... 

Giuliano Antognoll 


Dalla noatra radaxiona 

MODENA — Ancora una de¬ 
lusione per gii ottomila dello 
.stadio Bragfla. Non tanto per 
Il risultato che può aver an¬ 
che soddisfatto i tecnici, 

3 uanto per il gioco espresso 
alle contendenti. Modena e 
Vicenza non dovevano e non 
volevano perdere. In questi 
casi li comportamento e det¬ 
tato dal timore di prenderle, 
specialmente da parte di due 
complessi pieni al problemi, 
sla tecnici che struturali le¬ 
gali al fatto che entrambi gli 
allenatori hanno dovuto ri¬ 
correre all'aiuto dei medico 
sociale per dar loro modo di 
presentare In campo un un¬ 
dici accettabile. 

Il Modena ha dovuto uti¬ 
lizzare Catcllanl, Ballardlnl, 
Conca c Mochl In non perfet- 


Gran festa 
laziale 
con tre reti 
e due pali 

Dominio pressoché ininterrotto dei biancaz¬ 
zurri - Di Gregucci e Fiorini i due «legni» 


Lazio-Pescara 3-0 


MARCATORI: 14' Marino, 20' Poli; 59' MandelN. 

LAZIO: Tarranao (60' Jelpo); Podavini, Aearbia; Espoalto. Gre- 
oucQi, Marino: Poli. Coso, Magnocavallo. PIn. Mandelii |76’ 
Fiorini). (12 PIscadda, 14 Brunetti, 15 Camolesa). 

PESCARA: Gatta: Banini. Camplona; Bosco, Ronzani (66' Di 
Cara), Bargodi; Ragan, Qasparlni, Bertlnghieri, Loaeto. Obu- 
donzl (60' Oa Rota). (12 Minguzzi. 14 Mancini. 18 Marehegla- 
ni). 

ARBITRO: CA8ARIN di Milano. 

ANGOLI: 6-2 par ia Lazio. 

NOTE: Tarrano buono. Ammoniti: Ronzani (protoate) a BanHti 
(gioco ooorroitoL E stato ossarvato un minuto di MIonzio in 
ricordo da) praaldenta della Lazio Umberto Lanzinl. Spettatori 
4Smita. 


Nostro aarvizio 

GENOVA — Ancora una volta 
li Bologna fa un dispetto al Ge¬ 
noa. Nel giorno in cui cadono 
clamorosamente le prime attri¬ 
ci Pescara e Cremonese, il Ge¬ 
noa non ne approfitta e si fa 
fermare sul proprio campo da 
un Bologna pimpante e brillan¬ 
te come non mai. i felsinei, in 
questa sfida che affondava le 
proprie radici nel passato (Ge¬ 
noa e Bologna fanno qualcosa 
come 16 scudetti in aue) ma 
che ne) destino ha enorme im¬ 
portanza anche nel presente, 
non hanno rubato nulla ed anzi 
alia fine possono addirittura 
recriminare, per non essere riu¬ 
sciti a superare un Genoa ormai 
alle corde. 

L’assenza di ben quattro ti¬ 
tolari nella squadra di Perotti 
si è fatta sentire. Chiappino ha 
sostituito al meglio l'innuenza- 
to Bini, ma lo stesso non si può 
dire per ì) vecchio Favaro Khe 
ha fatto rimpiangere, e non solo 
sul gol di Nicoiini. il titolare 
Cervone), per Ambu, poco con¬ 
vincente nel ruolo di vice-Ci- 
priani, e per Spallarossa, che, 
pur impegnandosi allo spasi¬ 
mo, non è riuscito a garantire 
l'abituale spinta di Policano 
sulla fascia sinistra. La mano¬ 
vra dei padroni di casa è risul¬ 
tata c(») approssimativa ed 
estemporanea. Mentre il Bolo¬ 
gna (ìmMrniato sulla sapiente 
regia di Pecci e sulle scorriban¬ 
de a tratti irresistibili di Galva¬ 
ni, Stringara e Marocchino sul¬ 
le fasce), si è fatto vivo spesso 
con contrqpìedi pericolosi, gli 
uomini di Perotti hanno cerca¬ 
to costantemente la via della 
rete con lanci lunghi in area 


I felsinei 
su di giri 
bloccano 
i genoani 

Andati in vantaggio al ’39, i padroni di ca¬ 
sa crollano nel Finale e vengono raggiunti 


Genoa-Bologna 1-1 


MARCATORI: 39' Eranio. 65' Nlcollni, 

GENOA: Favaro; Torrente, Trevlsan; Scanziani, Chiappino, 
SpBllarossa (59' Testoni): Rotella, Eranio, Marulla. Domini, 
Ambu (67* Luperto). (12 Pasquale. 14 Bini, 16 Ciprianì). 
BOLOGNA: Zinetti: Villa, Galvani; Stringara, Ottoni. Nicolini: 
Maroechi, Pecci, Marronaro. Musella (76' Luppi), Marocchino 
(59' Pradallai. (12 Cavalieri, 13 Lancini, 15 Sorbi). 

ARBITRO: Pezialia di Frattamaggiora. 

ANGOLI: 5-3 per il Genoa. 

NOTE: Tarrano buono, apattatorl: 20.000. Ammoniti: Marro¬ 
neto o Troviaan par comportamento non ragolamentara. Pecci 
par aeorrattazze. Al 67' Ambu ha lasciato il campo in barella 
par una pallonata in pieno viso. 


Siciliani sterili, ma tornano in testa 


Cagliari-IVIessina 0-0 


CAGLIARI: Dora; Marchi, Valtntlni: Racoraro. Maritoztl (46* 
Pulge), Venturi; Rellaneh. Peni, Monttaeno (42’ Plroa). Baciar* 
din), Rallagrin). (12 Sorrentino. 13 Oevin, 1S Bargameachi). 

MESSINA: Palaarl: Napoli. Papié (78' Mancuao); Ratitti, Rotai, 
Bailopoda: Vandltalll, Orati, Diodicibui (63* Dai Roteo), Gob¬ 
bo, MoaalnI. (12 Boaaglia, 16 Scaraalta. 18 Telavi). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 

ANGOLI: 8*3 par il Cagliari. 

NOTE: Tarrano In diaerata condizioni. Ammonito Papié che al 
78* he leaolato il campo In bartlla per le aoapatta fratture di 
una gambe. Spettatori 20miia. 


Delle noetre redeiione i 

CAGLIARI — L’unica notizia 
del pomeriggio mite e noioso di 
ieri al S. Elia è che il Messina 
ha raggiunto i) primato in clas¬ 
sifica. Alla squadra siciliana è 
bastato un pareggio nella tra¬ 
sferta sarda per concludere la 
rimonta al vertice e per imporsi 
— di fatto — come una delle 
maggiori favorite nella bagarre 
per la promozione in sene A. 
Mentre il Cagliari, all'opposto, 
da ieri è sempre più solo all’ul¬ 
timo posto deila clasainca con 
un distacco dalle altre concor¬ 
renti che, col passare delle gior¬ 
nate, rischia ai diventare incol¬ 


to 0 a 0 tra sardi e siciliani è ! 
il risultato più ovvio e scontato. 
Non fosse altro perché né Dorè 
né Paleari — i due portieri ■— 
hanno dovuto compiere un ve¬ 
ro e proprio intervento durante 
tutti ì 90 minuti. Qualcosa di 
più, in verità, l'ha fatto il Ca¬ 
gliari, che forse può recrimina¬ 
re per alcuni errori di mira dei 
suoi attaccanti, soprattutto nel 
finale del secondo tempo. Ma è 
stato comunque troppo poco 
per risollevare il livello di uno 
spettacolo tutto sommato nolo- 
so e povero. 

La paura di un nuovo passo 
falso — che sarebbe stato pro¬ 


babilmente fatale per gli ultimi 
in classifica — ha bloccato a 
lungo ia squadra cagliaritana. 
Per tutto il primo tempo, infat¬ 
ti, non c'è stato praticamente 
un solo tiro in porta. Attenti a 
non scoprire eccessivamente )a 
retroguardia, i sardi si sono 
adeguati al gioco compassato e 
lento del Messina, lasciando 
completamente isolati, in avan¬ 
ti, gli attaccanti Montesano e 
Pellegrini. 

Il tema della partita è al¬ 
quanto cambiato nella ripresa. 
I padroni di casa hanno iniziato 
ad aggredire il centrocampo 
messinese, conducendo una of- 


Uno scadente scherzo dì carnevale 


Triestina-Lecce 0-0 


TRIESTINA: Qtndlni: Rolonla (69‘ 01 Giovanni). Orlando: Dal 
Rrò. Cerone, Manichini; Scaglia, Strappa. CinaUo. Cauaio, la- 
ehlni (80' QambtrinlL (12 Cortiula. 18 Salvadé, 18 Potano). 
LECCE: Nograni; Di Chiaro. Nobile; Vanoll, Oanova. Mieoli: 
Lovanto. Barbat. Paiculli, Agoatinalll (72* Tacchi), Paeioceo 
(64‘ Ralla). (12 Moachin, 13 Colombo. 16 Panaro). 

ARBITRO: Corniati di Ford 
ANGOLI: 0*0 

NOTE: Terreno buono. Spettatori: 8.000. Ammoniti: per acor- 
rettezze Di Chiara e Manichini; per comportamento non rego¬ 
lamenterò PaaouHi. Espulsi: Strappa all'84* per doppie ammo¬ 
nizione. Al centrocampista Dal Prò è atate consegnata delia 
aocietè una medaglia per to aua centesima partita in maglia 
alabardata. 


Dilla nettra rtdatlont 

TRIESTE — Ha avuto ragione 
chi alla partita ha preferito il 
corso mascherato. Brutto 
«scherzo di carncvaìei, infatti, 
quello giocato da Triestina e 
Lecce, conclusosi con uno 
squallido nulla di fatto. Non ci 
sono state reti, ma durante i 90’ , 
sono mancate anche le emozio- j 
ni se si eccetuano un paio dì 
casi. Al 42’ Cerone, avuta la 
palla da lachini, si è trovato 
faccia a faccia con Negretti, ha ' 
calciato alzando la palla sopra j 
la traversa e nella fuga si è ro- | 
vesciato addosso al portiere pu- ' 
gliese. A questa occasione man» i 


caia ha risposto al 64’ Pasculli 
quando in area, avuta la palla 
da Nobile in corsa, di testa, ha 
mandato sul fondo lateralmen¬ 
te. Nessuno meritava di vincere 
ma lo spettacolo offerto è stato 
troppo scadente. 

1) Lecce non nasconde ambi 
zioni di promozione ma, quella 
vista al Valmaura, non è certo 
squadra degna della serie A. La 
compagine di Santin si è dimo¬ 
strata superiore solo nel com¬ 
mettere i falli od ha ottenuto la 
divisione della posta dimo- ! 
strando una grande paura nel | 
rischiare in avanti. Gli ospiti 
non hanno saputo imporsi I 


neanche avendo dalla loro il | 
fatto di schierare Barbas e Pa- | 
sculli, i due argentini che oltre | 
a far «movimiento» non sono j 
emersi da) grigiore generale. 

Gli alabardati, apparsi più 
impegnati nella ripresa ma pur 
sempre poveri di schemi, han¬ 
no schierato una formazione 
difficile da interpretare. Oltre 
olle assenze forzate, per squa- | 
Hfica o per infortunio, è rima¬ 
sto inspiegabilmente in tribuna 
anche capitan De Palco che alla 
vigilia si era dichiarato in for¬ 
ma e pronto a rientrare dopo 
tre giornate di riposo. E poi non 
si comprende proprio perchè 


Ha vinto la gran paura di prenderle 


Modena-Vicenza 0-0 


MODENA: MeenI; Catellenl, Torroni; Rlaoentinl. Ballerdini. 

Conca (36' Masolinl); Boscolo. Mochl (46' Rol. Frutti. Borga- 
mo. Rabittl. 12 Ballotta. 13 Rubino. 16 Ferrarla 

VICENZA: Mattlazio: Bartozzi. Montani; Savino. Mazzoni. Ma- 
echeroni: Filippi, Fortunato, Lucehotti, Nlcolin). Massersl. 12 
Dal Bianco. 13 Oa Siasi. 14 Cerotti. 18 Pallavicini. 16 Zopp^- 
laro 

ARBITRO: Acri di Novi Ligure 

NOTE: Terreno lr> perfette condizioni. Spettatori: Smile. Am¬ 
moniti: Torroni, Bergamo a Bertozzi par gioco acorrotto. Luc¬ 
chetti a Mascheroni per condotta non regolamantare. Angoli 
6-3 par il Modena. Rabittl 



te condizioni tanto da salta¬ 
re gl) allenamenti; In casa vi¬ 
centina Magni — fresco so¬ 
stituto del defenlrato Bur- 
gntch — aveva Savino, Maz- 
zenl, Lucchetti ancora con¬ 
valescenti mentre ha dovuto 
rinunciare a Rondon. 

l padroni di casa sostitui¬ 
vano dopo 38’ Conca col gio¬ 
vanissimo Masolinl e all’Ini¬ 
zio della ripresa Mochl con 
Be. 

PIÙ fortunato li Vicenza, 
rimasto Intatto fino al termi¬ 
ne. Non solo, ma capace di 
dettar legge per tutto 11 pri¬ 
mo tempo con Bertozzi. Fi¬ 
lippi, Nlcollni e Massersl ot¬ 
timamente In palla, molto 


più vicini al gol che I giallo- 
blu Impacciati e fuori condi¬ 
zione, graziati da) fatto che ) 
biancorossl erano partiti con 
l'obiettivo di pareggiare. Co¬ 
si le scorribande di Nlcollni e 
compagni non hanno quasi 
mai avuto un seguito; nessu¬ 
no affondava neU’area di 
Meani 11 quale ha corso del 
pericoli, pochi, solo su calci 
piazzati. 

Un tempo tutto di marca 
vicentina e l'altro a favore 
del Modena che ha avuto In 
Catellanl, Ballardlnl, Pia¬ 
centini e Frutti gli unici ele¬ 
menti con le idee chiare. 
Troppo poco per superare un 
Vicenza attento. Occasioni 


Cifre e dati sul campionato di serie A | Cifre e dati sui campionati di serie B e C 


in cai* fuori eiM 
PG VNPVNP 


NAFOLI 

31 

20 

6 

8 

0 

6 

2 

1 

33 

12 

JUVENTUS 

27 

20 

7 

2 

1 

3 

8 

2 

26 

16 

ROMA 

26 

20 

6 

2 

2 

4 

4 

2 

29 

18 

INTEN 

26 

20 

8 

1 

1 

2 

8 

3 

26 

11 

MILAN 

26 

20 

5 

4 

1 

5 

2 

3 

21 

11 

VERONA 

23 

20 

7 

2 

1 

1 

5 

4 

22 

18 

8AMPD0RIA 

20 

20 

6 

2 

2 

1 

4 

6 

20 

16 

TORINO 

18 

20 

6 

1 

3 

1 

3 

8 

20 

23 

DOMO 

17 

20 

2 

6 

2 

1 

8 

4 

10 

13 

AVELLINO 

17 

20 

2 

6 

1 

2 

3 

6 

16 

27 

EMPOLI 

17 

20 

6 

3 

3 

2 

0 

7 

10 

24 

FIORENTINA 

16 

20 

S 

1 

3 

1 

3 

7 

19 

24 

ìriicia 

14 

20 

4 

3 

3 

0 

3 

7 

15 

21 

A8C0U 

14 

20 

2 

4 

4 

2 

2 

6 

9 

24 

ATAUNTA 

13 

20 

4 

3 

3 

0 

2 

8 

14 

23 

UDINESE 

6 

20 

2 

S 

2 

1 

4 

8 

14 

26 



CLASSIFICA SERIE «B» 


in czsa fuori caia 
PO VNPVNP 


N.S. • Panallzzatlona Caf; Udinata ~9 guati. 


MARCATORI 

12 rati; VIrdii IMitan. naila foto). 10 
rati: Altoballl (Interi, 9 rati; Maradona 
(NapoHI: 7 rati: Oiai IFiorantinal; 0 ra¬ 
ti; Magrln lAtalsntal. VIdIII (Sampdo- 
rial a Qrerlani (Udineial. 6 rati: Oireau 
(Avallino), Saratta IJuvantui). Bar- 
ggrean IRomtl, Kiaft (Torino) ad El- 
kjaer (Veronal. 4 rad- Berti IFiotantt- 
nai. Bagni, Qiordano a Carnevala INa- 
polli. Boati a Qalia (Veronal, Oatideri 
a Pruno IRomal. Manfredonia e Ce- 
brini Uuvantutl. Briagal (Sampdorlal. 


MESSINA 

26 

22 

7 

3 

Q 

1 

7 

4 

19 

22 

PESCARA 

26 

22 

7 

4 

0 

3 

2 

6 

28 

22 

CREMONESE 

26 

22 

7 

4 

0 

2 

4 

5 

20 

16 

GENOA 

28 

22 

7 

4 

0 

0 

7 

4 

28 

23 

LECCE 

28 

22 

8 

3 

0 

0 

6 

8 

21 

18 

CESENA 

24 

22 

8 

2 

1 

0 

6 

8 

22 

19 

PARMA 

24 

22 

6 

4 

1 

0 

8 

3 

17 

14 

PISA 

24 

22 

7 

3 

1 

1 

6 

8 

19 

18 

BOLOGNA 

21 

22 

2 

7 

2 

2 

8 

3 

22 

19 

BAR) 

21 

22 

3 

7 

1 

2 

4 

5 

14 

16 

MODENA 

21 

22 

6 

4 

1 

1 

3 

7 

18 

28 

TRIESTINA 

20 

22 

7 

4 

0 

0 

e 

6 

21 

14 

AREZ20 

20 

22 

3 

7 

1 

0 

7 

4 

17 

18 

VICENZA 

19 

22 

5 

4 

2 

1 

3 

7 

19 

22 

CATANIA 

19 

22 

3 

7 

2 

1 

4 

8 

15 

21 

LAZIO 

18 

22 

7 

3 

1 

2 

6 

3 

26 

16 

TARANTO 

17 

22 

3 

8 

0 

0 

2 

9 

17 

25 

8AM8ENE0ET. 

17 

22 

4 

5 

2 

0 

4 

7 

13 

21 

CAMPOBASSO 

16 

22 

3 

7 

1 

0 

3 

8 

14 

20 

CAGLIARI 

14 

22 

4 

8 

2 

2 

2 

7 

17 

26 


N.B. • Pbaallzzaiwn» Ceh Lazio -9. Cagtlarl -5; Tnoattna -4. 


MARCATORI «Ba 

Con 19 reti: Rabonato (Peaea- 
ra): 11 rati; Da VItia ITaranto): 
10 rati: Nicofaltl (Cramonesa) a 
Simonini (Catana); B rati: Marul¬ 
la (Ganoal. Frutti (Modani) a Va¬ 
gheggi ICampobaaao); 7 rati: CI- 
pflani IGanoa), BortolanI (Par¬ 
ma) a Oarbaa (Lacca); 6 rati: 
Mandalfl (Lazio. Ugolotti (Arai- 
zo). Moniaaano (Cagliari) a Tac¬ 
chi (Lacca); 6 rati: Marronaro 


PROSSIMO TURNO «Ba 

(Domanica B marzo, ora IBI 
Araiio-Ganoa. Bologna-Lazloi 
Cramonasa-Catana; VIcanza- 
Triestina.’ Lacca-Catanle; Meati» 
na-Taranto. Perma-Modana; Pa- 
acara-Cagliari; Piaa-Barl; Samba- 
nadattaaa-CampobBBBO. 

RISULTATI «eia 

GIRONE «Aa: Ancona-Monta 
3-1. Carraraae-LuQchasa 1-0; 
Cantaaa-Spazia 2-1. Lagnano- 
Rogglena 1-2. Podova-Fano 3-1; 
Piacanra Spai 2-1.' Prato-Martto- 
va 1-0. Rondlnalla-Tranto 2-1; 
Vlraacrt-Riminl 2-2. 

GIRONE «Ba: Barlam-Campa- 
nla 2-1, Banavanto-Catanzaro 

1- 0. finndiai-Caaartana 2-2. Co- 
aanea-Raggina 0-0, Foggia-Mar- 
tina 4-0. Livorno-Nooarrna 1-0; 
Salarnltana-Llcata 1-1, Sorran- 
to-Monopoll 0-1; Tarsmo-Siana 

2- t. 


CLASSIFICHE «CU 

GIRONE aAa: Piacenza a Padova 
punti 34; Baggiana 29; Cantata 
26; Pane a Spai 2S; Monza 24; 
Lucchaaa a Viraacii 23; Rimini a 
Prato 22; Carraraao 21; Trento . 
20; Ancona 19; Spazia 19; Ron- j 
tfinaila 17; Mantova 16; Lagna- | 
no 13. Reggiana. Pano, Legnano I 
a Mantova una gara in mano. 

GIRONE aBa: Caaertana a Bar¬ 
letta punti 29: Cataniiro • Ta- j 
ramo 27; Campania 26; Salami- | 
tana • Monopoli 25: Coaania | 
24; Raggino. Livorno a Foggia I 
(-6) 22; Nocarina. Brirrdiai • Li- , 
otta 21; Martina 20: Banavanto 
19: Siena 17; Sorrento 12. 

PROSSIMO TURNO 

(Oomaniea 8 marzo, oro 16) 
GIRONE aAa: Fano-Viraaoit; 
Lucohaaa-Anoona; Mantova- 
Rondlnalla; Monta-Cantata: 
Raggiana-Prato; Rimini-Piaoan- 
za; Spal-Padova; Speiia-Legna- 
no; Tranto-Carraraaa. 

I 

GIRONE «Sa: Campania-Bene- 
vanto; Caaertana-Livorno. Ca- 
tanzaro-Taramo. Lioata-Brindl- 
ai; Martina-Bariatta; Monopoli- 
Foggia: Noceflna-Coaanza: Rag- | 
gtana-Salarnitana. Slana-Sor- | 
ranto. i 


dalla trequarti, ignorando qua¬ 
si sempre le zone Intorah, uno 
schema che hn avuto i) solo ma¬ 
rito di creare gigantesche mi¬ 
schie neH’area nworsana, sbro- 

f;liate quasi sempre da un brìi- 
ante Nicolini, Solo al 17', su un 
lancio filtrante di Domini, 1) 
Genoa è andato vicino ai gol 
con Ambu che riusciva n girarti 
e colpire a volo, mandando • 
lato di un soffio. Per il resto, se 
si eccettua la conclusione a fll 
di palo di Rotella, al 25', la dife¬ 
sa bolognese nel primo tempo 
ha dovuto svolgere nn lavoro di 
ordinaria amministrazione. 

improvvisamente però al 39’ 
1 padroni di casa sono pervenu¬ 
ti al vantaggio: Eremo ha rac¬ 
colto una respinta dal limita a 
dopo uno stretto dribbling è 
entrato in area, sferrando un 
potente sinistro che Zinetti è 
riuscito a toccare a malapena, 
senza impedire che finisse in 
reto. Un gol che poteva cambia* 
re li volto alla partita, visto c)ie 
al terzo della ripresa il Genoa è 
andato vicino al raddoppio con 
un diagonale di nuappino, lan¬ 
ciato alla prrfc?inne dal solito 
Eranio, un tiro che Zmetti ha 
tespinvo a fatica, Ma proprio 
nel momento pm favorevole g(i 
uomini di Perotti sono crollati, 
subendo il ritorno del Bologna. 
La partita è diventata a senso 
unico; al 19’ Scnnzianì ha re? 
spinto sulla linea un colpo di 
testa di Musella, servito lienis- 
simo da Galvani e un minuto 
dopo Nicoiini con un tiro a 
spiovere do 25 metri ha sorpre¬ 
so l'incerto Favaro, siranumen» 
te fuori dai pali, riportando il 
risultato sul più giusto bmario 
di parità. 


fensivH costante e tenace, ma 
senza riuscire mai a concretiz¬ 
zare l'azione Solo un paio di 
volte il Cagliari è giunto al tirOt 
e quasi sempre con il giovana 
centrocampista Pani, protago¬ 
nista di alcuni spettacolari af¬ 
fondi improvvisi, rovinati però 
da tiri imprecisi o goffì, 

E il Messina? Nonostante I 
grossi vuoti creatisi nella difesa 
cagliaritana, la squadra sicilia¬ 
na non ha mai saputo sfruttare 
convenientemente il contropie¬ 
de. Una soia volta si è resa peri¬ 
colosa; è stato al quarto del se* 

I condo tempo, quando il centra- 
' vanti Diodocibus ha deviato di 
testa un cross, follando di poca 
la mira. Poi più niente. 


nella rirpesa Ferrari abbia so¬ 
stituito il giovano Polonia che, 
assiemo ali anziano Causio, può 
essere giudicato fra i mono peg¬ 
gio. 

A sette minuti dalla fin* 
Strappa, sulla Imoa della metà 
campo, ha freddamente falcia¬ 
to Pasculìi in fuga su aiìono di 
contropiede Siccome il giulia¬ 
no al 47' ero già stato oggetto di 
un cartellino giallo, è stato 
espulso. La partita era già brut¬ 
ta persè stessa, figurarsi poi co» 
sa ne è ufficio con )a collabora* 
zìone del direttore di gara chei 
mentre in campo suocedevana 
falli su falli, ha lasciato che tra¬ 
scorressero b>en 41 minuti pri¬ 
ma di ammonire un giocatore. 


Silvano Goruppi 


RISULTATI «C2» 
GIRONE «A»: Caaale-Olbia 1-0; 
CIvitavaeehIa-Carbonia 0-0; 
Cuoio RelH-Maaaase 1-1; Dertho- 
na-Aati 2-0; Entalla-Pro Vercalli 
3-0: Novara-Ponttdera 1-1; Pi- 
aloiaaa-Torres 2-0; Sanremasa- 
Montevarchi 1-2; Sorao-Alaa- 
undria 1-1. 

GIRONE «Ba: Qlorglene-Trevlio 
1-0; Maatre-OltrepO 1-0; Monta- 
belluna-Pro Patria 1-1; Orceana- 
Oapitaletto 0-1; Pavia-Pordano- 
na 1-1; Pargoorama-Chievo 2-0: 
Plavlgina-Saasuolo 1-0; Suziara- 
Venazia 0-1; Varese-Vogharaaa 
1-0. 

GIRONE «Ca: BiaetgUe-Ternena 
1-0; Casarano-Glulianeve 0-0; 
C«a«n»tlco--1«sl 0-0; PerB-Pran- 
cavllla 0-1; Oafatlna-Civltanove- 
te 1-1; Lsnclano-Angizia 0-0; 
Maceratesa-Matara 0-0; Perù- 
gia-P. Anùria 0-3. Peaaro-Raven- 
na 1-0. 

GIRONE «Da: Afragoteae-Trapanl 

1- 3; Frofinone-Ercoianaaa 1-0, 
Qiarro-Ronde 3-1, Lodigiani-Juva 
Stabia 0-0; Nola-laohia 1-1; Pa- 
ganaae-Niasa 1-0; Pro Claterna- 
Cavoaa 2-0: Siracuaa-Valdiano 

2- 1; Turria-Latlna 1-1. 


da go), pari e patta anche In 
questo caso' al 54' .su calcio 
d’angolo gran te-siata dlu 
Catcllanl, Mattlaszo vola di 

f tugno, respinge ancora sul 
orzino che questa volta dì 
piede lira alto; 73’; NlcoUftV 
in area puntuale .su cross 
dalla sinistra di Massersl, 
ma al momento del tiro «bu^ 
ca» clamorosamente pere- 
mettendo a Meani di salvare, 
Il Modena al 41', ha rcclama*i 
to un calcio di rigore per pia-» 
leale fallo di Bertozzi su Ra* 
btUl, davanti a Mattlazzo) 
l’arbitro sul posto del pre¬ 
sunto reato, faceva cenno di 
proseguire, decretando ti 
doppio zero In condotta peP 
due complessi che non han-* 
no meritato più di tanto. ) 

Luca Dalor« 


CLASSIFICHE «C2» 

GIRONE «Al. Dsrthona punti 32: 
viir« 31. Torres 30. Pistoiete « Enttlla 
2B: Civitavecchia 26. Olbia a Cuoia» 
pelli 24. Pontadern 23. Pro Vercelli q 
Montevarchi 21; Sono e Corbenle 20} 
Casale 19, Messese 18. Senrenietat 
Alesaindne 17. Asti 9. Casale due sa* 
ra In mano. Pro Vercelli. Cerbonia, 
Aleaaandna e Atti una. 

GIRONE «Ba; Oipitaletto punti $8; Pa¬ 
via 32. Vareae 27. Tievito e Venezia 
26. Chievo e Meitre 2S. Qiorglena 
24. Montebeiluna. Suzzata e Porde¬ 
none 22. Per gocrema 21, Pro Patria « 
Plevigma 20. Sassuolo 19. VegheraaV 
18. Oltrepò 14. Orceana 11. 

GIRONE tCs: Vii Paura punti S8« 
Ternana e Giulianove 30. Francavilla 
29. Lanciano 27. Andna e Jeii jò. 
Revenn» 26. Fori) 24. Angina 23. Ci- 
vitanovaae 22. Matera 20 Casatano 
(-61 19, Perugie (-21 » Pisceghe 18{ 
Maceratela e Gelatina 14, Geaenaticai 
10 . 

GIRONE tO*. Frosinona punti 36;' 
Ischia 30, Juve Statua 28. Giarra a Pro 
Cisterna 26. Nola « Latina 28. Valdifi* 
no 24. Siracusa 23. Trapani 22. Lodi- 
glgni 21. Afragoteae e Rande 20. Ni»- 
ta a Cavm 17. Peganaie 18 Ero^- 
neaa e Turns 18 Gtarre. Nola. LatlM. 
Vatdiano. Alragoltae • treolanta# un 
gaia in meno. 
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Basket, a due giornate dalla fine per molte giochi ancora aperti 


n dei play-off 

In testa riscatto Dìetor e tonfo Tracer 


A due giornAte dalla conclusione 
della reguTar eeason il campionato di 
Al non na ancora risolto II giallo dei 
filay>otf Sono sicure le prime sci della 
ctaulfica (Arexona Divarcse, Tracer, 
Oletor, Scavolini e Mobilgirgi) mentre 

ftr gli altri quattro posti i giochi sono 
neora aperti Tra Enichem, domo, 
Barioni, Dancoroma, Alllbert — a cui 


OallA noMfi rtdaiion* 

BOLOONA - CI si aspetta¬ 
va un derby tutto ferro, 
fiamme e fuoco B invece ec¬ 
co una partita che non ha 
creato sussulti piu di tanto 
tecnica poca, agonismo si fa 
per dire, tifo dentro la nor- 

finita 108 a 85 per la Vlr- 
tua (Dletor) che colleziona 11 
venticinquesimo successo 
nel derby contro la Fortitu- 
do (Yoga) che rimane a quo¬ 
ta 13 

Dopo le deludenti presta- 
noni della settimana scorsa 
gli uomini di Gamba torna¬ 
no al successo mentre per I 
cugini blancorossl — quasi 
definitivamente tagliati fuo¬ 
ri dal play-off — non rimane 
ohe sperare di rimettere in 
aosto mira, morale e gioco 
por eporaro nel play-out al- 
trimontl lo spettro delia serie 
Inferiore tornerà a volteg¬ 
giare impietosamente 

Per 11 pubblico delle gran¬ 
di occasioni li derbv di lori 
ha offerto una partita dal 
due volti diatanli I uno dai- 
l'oltro anni luce 

Primo tempo Yoga scate¬ 
nata che conduce seppur di 
mtiura per pot essere rag- 


vanno aggiunte anche Yoga e Riunite i 
—■ la lotta sarà all ultimo canestro Ca 
lendarlo alla mano favorito su tutte , 
sembrano essere I Alllbert laBerionic ' 
la domo Dopo la sconfitta rocambole¬ 
sca di ieri In casa con la Scavolini sc 
fatto improvvisamente buio per il 
Banco domenica andrà a Cantu e poi 
— (orse troppo lardi — riceverà ro- 


ccan In testa dietro le capoliste Are- 
xons c Uivarese si é formata una co» 
pia (la lYacer ha perso a Caserta e la 
Uictor ha riscattato la Monfitia di set¬ 
te giorni fa travolgendo lo Yoga) L’E* 
nienem pur giocando tutto 11 secondo 
tempo senza rantorzi Infortunato ha 
liquidato la BerlonI In coda colpo di 
coda dell Hamby che pur spacciala ha 


sconfitto la Giorno Grande pubblico e 
record d incasso (7000 persone per 120 
milioni) a Bologna per la «rcsurr^lo- 
ne» della Dletor trascinata dal due 
«piccoli» Orunamontl e Pantin (52 
punti insieme) In A2 su tutti il cerzet- 
to^u/da formato da Benetton Liberti 
e repper Da segnalare i 49 punti a 
Fabriano del brasiliano Mareeau 


Risultati di A1 


13‘ GIORNATA DI RITORNO 
Mobilgirgi CE Tracer MI 116 96 

Ocean BS Arexons Canti) (gtoc sabato) 89 94 : 
Boston Enichem LI Borioni TO 95 83 

Barìcoroma Scavohni PS 101*104 

Yoga BO Dietor 60 85 108 

Fantoni UD C B ur»te RE 99 97 

Oivaresd VA Alliberi LI 80 77 

Hambv fìimlni Giorno VE (d 1 t s ) 102-100 

LA CLASSIFICA — Arexons e Divaress 40 
Tracer e Dietor 38 Scavolini 34 Mobilgirgi 32 
Enichem 30 Corno 28 Bertoni Banco Roma e 
Alllbert 26 Yoga e Riunite 24 Ocean 20 Fante 
ni 16 Hmby 6 

PROSSIMO TURNO tO/3/87) Bertoni D va 
rese Tracer Hamby Arexons Banco Alllbert 
Riunite Ocean Boston Mobilgirgi Yoga Scavo 
lini Giorno Oletot FantonI 


Risultati di A2 ' ' 


13* GIORNATA DI RITORNO 

Popper Mestre Standa RC 85*80 

Stefanel Ts Alfasprint NA (d 1 t s ) 88*89 

Benetton TV Fleming PS Giorgio 79-69 

Corsa Tris RI Annabella PV 77*70 

Liberti FI Segafredo CO (g sabato) 107-92 
Alno Fabriano Joilycolombani FO 120*106 

Facar PE Citrosil VR 85*82 

Filanto Desio Spondiiatte CR 87*80 

LA CLASSIFICA — Benetton 42 Liberti e Pep 
per 38 Filanto 34 Alfasprint 32 Annabella 30 
Joltycolombani eSpond latte 28 Standa 26 Al 
no 25 Facar Fleming Segafredo e Corsa Tris 
20 Citrosil 18 

PROSSIMO TURNO 18/3/87) — Liberti Stefa 
nel Segafredo Benetton Annabella Alfasprint 
Fleming Filanto Citrosil Corsa Tris Popper Al 
no Standa Spondilatte Jollycolombani Facar 


Nel derby bolt^ese 
a doppia faccia 
il marchio Fantin 


YOGA Gualco 11 eergonzoniS J Douglas 10 2atti 13 Palla 
cani 9 Dalla Morra 5 L Douglas 17 Ferraclm 12 Cesse! 
DIETOR erunamonti31 Ansaloni 3 Fantir\26 Lenoli2 Sbara 
glt S fiyrnes 2 Vil)aeta4 Binelli 20 Stokes 16 Righi 
ARBITRI Giordano da Napoli e Guglielmo di Messina 
NOTE Yoga da 2 punti 26 58 da 3 punti 7 9 totale 32 67 tiri 
liberi 14 25 Dietor da due punti 29 SO datrepunti? 17 totale 
30 64 tiri liberi 29 36 


giunta alla fine quando Bru* 
namonti mentre sta per 
suonare la sirena scaglia da 
quasi centro campo una 
bomba Implacabile che can¬ 
cella gli entusiasmi Yoga 
Termina 39 a 45 per I vlrtus- 
sin! 

L Intervallo è per le rifles¬ 
sioni 

Se è vero che da una parte 
manca George Bucci c John 
Douglas gioca con una gam¬ 
ba sola è altrettanto vero che 
dall altra Byrnea o Vlllalta è 
come se non cl fossero tanto 
che nel secondo tempo scal¬ 
deranno la panchina per 
lungo tempo 

Ifimltlcoi Leon Douglas al 
fa rispettare come sempre 


sotto I tabelloni ZnttI spinge 
sull acceleratore con la soli 
darlolà di Pcllacanl l «forti¬ 
tudini» riescono a soffiare al 
cune palle ni bianconeri e 
sembra vogliano allungare 
ma non co la fanno 

Brunamonll vigila come 
non mal c oltre a segnare a 
ripetizione manda a cane¬ 
stro Blnelll — splendide al¬ 
cune sue conclusioni — c 
Stokes 

Secondo tempo ovvero 11 
crollo Yoga c lo strasbordare 
Dletor che raggiungerà an¬ 
che vantaggi oscillanti sul 
trenta punti 

La mossa vincente avvie¬ 
ne con l entrala In campo di 
un Incontenibile Fantin 


SI può dire faccia tutto lui I 
sotto lo sguardo sornione di , 
BrunamontI Centri da tutte 
le parti pressing entrate 
fulminati, pare proprio che 
nessuno riesca a fermarlo 
Saranno gli anni o I guizzi di 
Blnelll ma fatto sta che an¬ 
che •!] leone» si affloscia c Bl- 
nelll va sul velluto Entra an¬ 
che Sbaragli che organizza 
la difesa e per la Yoga è not¬ 
te, soprattutto quando John 
Douglas lascia il parquet 
perché non ce la fa proprio ' 
piu 

L'allenatore biancorosso , 
Sassoll dalla platea (è squa- , 
liticato) fa chiamare Urne ' 
out per vedere di aggiustare | 
la situazione I 

Nulla da fare Brunamentl i 



•itftno •attlitalll 


Nostro lorviiio 

LOANO Erano guardati 
«enea troppi entusiasmi que¬ 
st) campionati assoluti di 
Lonno Forse perché era pal¬ 
pabile l'aria di smobilitazio¬ 
ne dell'ammintstraziane fe¬ 
derale uscente, bocciata 11 di¬ 
cembre scorso (la Fin a) pro- 

g ara ora ad incoronare, sa¬ 
lto prossimo, Bartolo Con- 
iolo nuovo presidente) Inve¬ 
ce gU atleti hanno dimostra¬ 
to di non preoccuparsi trop¬ 
po delle crisi del propri diri¬ 
genti No sono venuti fuori 
de) campionati entusla- 
•manti, con la record Italia- 
ni, con gare mal scontate nel 
risultato, spesso combattute 
con un agonismo raro nelle 
piscine Italiane Nonostante 
le previsioni sono stati gli 
uomini a dare il tono alle ga¬ 
re Stefano Battistelll è di¬ 
ventato ormai il punto di ri¬ 
ferimento del nuoto italiano, 


ala quando vinco sla quando 
perde II nuotatore romano 
sembra fatto apposta per fal¬ 
sificare tutte le certezze con¬ 
solidate nelle piscino di tutto 
Il mondo Non si pone Umili, 
sembra nuotare senza tatti¬ 
ca e sembra refrattario alla 
fatica Eppure questo Inson¬ 
dabile ed Inquietante ragaz¬ 
zetto alto 1 metro o 70 non è 
riuscito a fare tsuol» I Cam¬ 
pionati di Loano Lo hanno 
affiancato almeno quattro 
nuotatori di gronde livello 
Giorgio Lamberti, Giovanni 
Franceschi. Alessandro 
Ciucci e Andrea Cecchi 
Lamberti In queste gare ha 
mantenuto tutte le promesso 
fatte negli anni scorsi Ha , 
vinto senza però concedere | 
un sorriso alla legittima sod ; 
disfazione l 200 e I 400 stile 
Ubero a tempo di record j 
Giovanni Franceschi con j 
tre titoli e due record ha fat- I 


to quanto era in suo patere 
per riconciliarsi con un pub¬ 
blico che gli ha rimproverato 
di non essere quel supercam- 
plone che si sperava Ciucci 
(18 04 83) si è Invoco permes¬ 
so di battere BattlsteUl 
(15 05 96) proprio nella gara 
del 150Q (ma hanno nuotato 
tutti e due sotto U vecchio re¬ 
cord di Grandi) Cecchl Infi¬ 
ne si è preso la rivincita dopo 
tanto delusioni vincendo a 
tempo di rocordo l 200 rana 
(3 13 79) Corto tutti questi 
risultati sono stati fatti nella 
famigerata «vasca piccola» 
(25 metri) e It gare «vere» 
vengono fatte In estate In 
vasca da 50 Lo stesso Dcn- 
nerleln et in bilico nella 
prossima dirigenza Fin ten¬ 
de a frenare l facili entusia¬ 
smi consigliando la pruden 
za Ma In questa stagione In 
quasi tutto 11 mondo si nuota 
In vasche da 25 metri (negli 


Ora il Petrarca 
è ad un passo 
dal poker-scudetto 

ROMA — Mancano quattro turni alia conclusione de) campio¬ 
nato llallano di rugby e soltanto una serie difficilmente ipotiz- 
Mblledi passi falsi da parte dei capoclasslfica de) Petrarca Pado¬ 
va può ormai impedire che il quarto Kudctlo consecutivo vada 
■ premiare l patavini La settima glornau di ritorno ha infatU 
tenuto pienamente fede al pronosticl che volevano il Petrarca 
ampiamente favorito sulla Iblmalnt Milano Ugualmente pre¬ 
vedibili la MonfitU del Benetton sul difficile campo di Parma e 
Il «uceesao della Scavoltnl sul Blue Dawn Mirano I trevigiani 
hanno coi) dovuto concedere ancora due punti di vantaggio al 
l^trarca e sono stati affiancati dagli aquilani In seconda posi- 
■Ione In A/8 hanno proseguito il loro cammino verso la promo- 
«lone sia la Geleapello sla il I- racasso La squadra di Piacenza ha 
colto un targo successo (25-6) sul Tre Pini Padova I veneti hanno 
diipoato per 21-12 del Frascati 


RUGBY A/1 


7* DI RITORNO 


Parma-Santtton 

lurobaDa Caiala-Amatori Catania 
Patraroa Iblmalnt Milano 
foavolini-8lu Dawn Mirano 
iarioamma Braaoia-Cua Roma 
Oaltaiat Rovigo Ooko Catvisano 


AMinCA Pttraroi punti 92 Benomn • Soyrollnl28 Bro 
• |3, Rarmo 0 Rovigo 20} Ibimoint MH»»'»Catania 12 
■ Roma 10} Bludown a Eurobaga 9 Peko Calvlagno 7 


V DI RITORNO 

Oleo Roina*lmeva Banavanto 16 19 

Tra RIni-àai Capello 6 28 

Logrò Paaaa-Nocato 13 18 

Corima Llvorno-Paata OloHI 4 14 

Maa Milano-Cu« Padova 13 19 

Prioaaao-Praaoat) 13 

CLASSIFICA Ot) Capano a Fracasso punti 33 Qioo23 Bene 
Smo SarPaaU Oloffl 19^ Livorno 18%raaoatl 16 Paese 12 
Tre Pini Cui Podova e Noceto 11 Mea Milano 8 (Noceto 
Milano Gel Capello e Benevento una partita in meno) 



Messner su uno parete di ghiaccio 


e Fantin sembrano davvero 
del marziani L unica cosa 
che Gualco c Ferraclnl pos¬ 
sono fare è metterci una pez¬ 
za Finale tutto passerella 
per gli uomini Dletor le ri¬ 
serve sostituiscono I big che 
escono dal campo sommersi 
da montagne di applausi La 
delusione della sconfitta ò 
tutta IcgelbUc nello sguardo 
di Leon Douglas per i occa¬ 
sione rapato a zero 
FestameasaVlrtus Està- 
ta una vittoria che le wr- 
mette di respirare un po'do- 
po le delusioni recenti culmi¬ 
nate con I Inopinata sconfit¬ 
ta casallnca al una settima¬ 
na fa con rOcean Brescia 

Giuliano Musi 



Si sono conclusi a Loano gli Assoluti di nuoto 


Non c’è solo Battistelli 
e fioccano ì primati 

Franceschi si riscopre campione 



Francazeo Panetti 


Usa addirittura di 25 yards) e 
Il nuoto Italiano dovrebbe 
essere diventato abbastanza 
maturo per non annegare — 
tra qualche mese — in vasca 
da 60 

Se t maschi sono esplosi 
alla grande, le femmine non 
sono rimaste a guardare co¬ 
me dimostrano I due record 
Italiani che anche nell'ulti¬ 
ma giornata sono caduti, nel 
100 stile libero, ad opera del 
la Persi (5614) e per merito 
della Vannini negli 800 
(6 35 11) In uno del momenti 
piu difficili della Fin, Il nuo¬ 
to italiano si è dimostrato 
quindi più vivace che mal 
pieno di giovani sufficiente¬ 
mente solidi per mantero le 
promesse La nuova Fin do¬ 
vrà fare In modo di non but¬ 
tare al vento questo prezio¬ 
sissimo capitale 

Franco Del Campo 


Dal nottro Inviato 

TREVISO — E rimasto con gli altri per un 
paio di gin Per saggiarne la consistenza e 
per scaldarsi i muscoli nella tieinda aria di 
primavera Francesco Panetti era ampia 
mente il piu forte dei duecento concorrenti 
alla moglia incolore della corsa campestre 
Ma aveva un problema Sabato sera attor 
no alte 19 appena arrivato a TVeviso ha i 
voluto correre per dare una lustratina alla ' 
già eccellente forma fisica Ed è Lnito in 
una buca sull asfalto rimediando una di 
storsione olla caviglia destra Panico Ma 
no Ruggiu il mossaggiatore ha lavorato a 
lungo nella sera e nella notte per aiutare la 
caviglia ad assorbire il colpo B comunque 
il ragazzo ha dovuto correre sull erba con la 
caviglio chiusa in una fasciatura rigida 
Mattinata calda avvolta in un ano opa 
ca Dopo dieci minuti un terzo della gara ' 
Francesco era con Gianni De Madonna ' 
Franco Boffi Giuseppe Miccoli, Marco 
Gozzano Sevenno Bernardini Salvatore 
BettioI Attorno al percorso, disegnato et 
traverso i campi di rugby della Fondazione 
Benetton una folla fitta e attenta Al terzo 
passaggio Francesco era ormai certo che la 
caviglia non lo avrebbe fatto soffrire E ha 
dato una spinta ella corsa Con lui è rima I 
sto solo l ottimo carabiniere Giuseppe Mie i 
coll La soluzione e arnvata prima del ter I 


z'ultimo passaggio, al termine della zzlitei 
la artificiale Francesco ha dato un’altra 
spintarella ed è rimasto solo, irraggiungibi 
le 

L'azione di questo splendido atleta è uno 
spettacolo nello spettacolo Non propone 
rabbiosi assalti per spezzare i rivali Prefe 
nsce la dolcezza La sua corsa è infatti dol 
ce Anche quando la progressione si fa mor 
Vale per \ suoi rivali non si ha mal 1 impres 
Bione della fatica o di quanto sia dura 1 im 
pegno agonistico 

Francesco Panetta ha trovato il terreno 
che voleva non troppo soffice appena 
umido, senza fango Ha quindi vissuto un 
test che lo conferma tra i favoriti ai Cam 
pionati mondiali di corsa campestra fra tre 
settimane a Varsavia Oso dire che ) awer 
sano forse piu temibile Francesco finirà 
per trovarlo in se stesso per esempio in un 
certo disordine alimentare — il ragazzo vi 
ve da solo e per quanto maturato nelle ulti 
me stagioni ancora non sa gestirsi perfetta 
mente — che non di rado gh dà dolori al 
fegato E comunque è un grande campione 
Forte consapevole agonisticamente vali 
dissimo In gara ieri mattina c era anche 
Orlando Pizzolato Ma si è visto poco 

De annotare che col successo di ieri con i 
tmua implacabile 11 regno delia Pro Patria 
che ai sei trionfi di Alberto Cova ha aggiun > 


«Corsa alla vetta»: un convegno molto polemico in Val Venosta 


Sport e spot: Messner contro 
i nuovi mercanti di alpinismo 

«La scalata, una questione fra uomo e natura» 


Dal nottro invitto 

LACES (Val VenosU) — 
«Finché cl saranno monta¬ 
gne e uomini et sarà 1 alpini¬ 
smo L alpinismo non è fini¬ 
to con me Ma oggi vedo 
qualche rischio Per essere I 
più bravi forziamo le posslbl 
lità dei nostro corpo Per fare 
11 decimo grado a volte cl si 
allena troppo senza sapere 
bene 11 male che ne verrà 
Anche stare a lungo ad alta 
quota danneggia 11 cervello» 
Relnhold Messner solita 
simpatica zazzerona blonda, 
camicia a scacchi scarpeUe 
nere da trekking ha appena 
guidato una lunga carovana 
di ospiti a «Schloss Juval» 
Da bravo castellano apre la 
porta di questa sua residenza 
fontastica a cavallo tra Val 
Venosta c Val Senatcs che 
gusta solo nelle rare pause 
concessegli da una vita al 
1 insegna dtll avventura 
Furia nel castello vero nido 
d aquila eretto nel 1200 c piu 
volte ricostruito dov è con¬ 
venuta la crema dell alpini¬ 
smo mondiale uno stuolo di 
giornalisti e fotografi Innu 
merevoll amici Tutti richia¬ 
mati dal convegno «Corsa al 
la vetta» che ha organizzato 


Insieme all’inseparabile Al- 
80 -Enervlt 

Un titolo che richiama be¬ 
ne I) più esasperato agoni¬ 
smo, quel gusto per la gara 
che ormai Irrompe anche ne) 
mondo del) alpinismo spor¬ 
tivo Un fantasma ricorren¬ 
te la competizione Forse 
I sempre esistito anche se non 
sempre riconosciuto Gare 
anche adesso solo In parte 
ufficializzate come da un 
palod anni avviene per le ar- j 
rampteate su roccia Piu i 
spesso suggerite alimentate i 
dall Intreccio di ragioni | 
commerciali e di spettacolo 
Insomma almeno In parte 
frutto della spinta congiun¬ 
ta quando non orchestrata 
di sponsor e mass media 
Non sfugge alla regola nep¬ 
pure la recente Impresa del 
•re dell Hlmalaya» che non 
nega di avere affrettato la 
conq u dell ultimo 8000 
sull onda della rincorsa In 
calzante del semiscoscluto 
fortissimo polacco Jerzy Ku 
kuczka stella dell Hlmalaya 
appena reduce dal suo «tre¬ 
dicesimo» I Annapurna 

Messner come è noto In 
ottobre è diventato 11 primo 
uomo al mondo ad aver sca 


lato tutti I quattordici colossi 
della terra «Vedo 11 rischio di 
non essere più tanto Uberi — 
ha aggiunto Messner par¬ 
lando nella sala del Mille 
Piaceri tra pareti affrescate 
da pittori del'SOO maschere 
amuleti, dipinti su tela del 
suo amato Tibet — Ma cl si 
deve guardare anche dagli 
alpinisti ciarlatani che per 
assicurarsi una Ietta di mer 
cato Inventano storte di leo 
ni In realtà hanno affronta 
to leoni già alia catena * 
Una freccia avvelenata In¬ 
dirizzata a quanti pur d) far¬ 
si un nome scalano «ruban¬ 
do» li lavoro di chi 11 ha pre¬ 
ceduti salgono utilizzando 
vie percorse e attrezzate 
usano persino l materiali 
senza nemmeno sentire II bl 
sogno di dire grazie 

•Vorrei che anche fuori 
dall ambiente si cominciasse 
a capire che 1 alpinismo non 
è solo un attività sportiva 
non è solo una ginnastica 
Slamo qui per farci conosce 
re meglio non solo per dirci 
che slamo l più bravi» Mes¬ 
sner non ha peli sulla lingua 
e mentre allarga 1 propri In¬ 
teressi sogna di fare un film 
sulla montagna con attori 


In Giappone 
si rivede 
Gìrardelli 
ma Zurbriggen 
ha la Coppa 
in tasca... 


FURANO (Giappone) — Il lus¬ 
semburghese Marc Gìrardelli 
(nella foto durante la premia¬ 
zione) ha vinto a Furano 
(Giappone) il supergigante va¬ 
levole per li Coppa del mondo, 
procedendo Iclvclico Pirmin 
/iirhrl[.gcn e I austrneo Leon- 
hard Stock Solo due italiani 
fra l pruni dicci Igor Cigolla, 
sesto e Alberto Tomba nono 
In Giappone Zurbriggen te¬ 
meva la concorrenza del tede¬ 
sco occidentale Markus \Va- 
smcicr (attuale detentore del¬ 
la Coppa del supergigante), 
ma questi é caduto nella «libe¬ 
ra» Infortunandosi alla schie¬ 
na Zurbriggen è ormai a un 
passo dalla conquista della 
sua seconda Coppa del mondo. 




INO 
Dtnltlt Ca¬ 
vo- 


re 


Il campionato italiano di corsa campestre 


n piccolo goloso Panetta 
«re» tra i campi di Treviso 

Una gara solitaria senza avversari 




to quello d) Francesco Panetto. 

La piccolissima Maria Curatolo ha vinto 
largamente il titolo delle donne Oltre alla 
piccola grande dominatrice la claMifico «n 
nota Rita Marchisio (seconda), la mamma 
piemontese che coi suoi 37 anni è più giova¬ 
ne di tante nipotine coUeghe 

Nella corsa dedicata agri junlores he «tu 
pilo la freschezza di Gennaro Di Napoli, un 
diciottenne napoletano che vive a Milano e 
corre per la Snem I) talento di questo 
ragazzo è purissimo Se non si sciuperà sba¬ 
gliando scelte e programmi diventerà un 
campione 

Remo Muiumeci 

LE CLASSIFICHE 

UOMINI I Francesco Panetto (Pro Pa¬ 
tria Freedent), 32’03"7, 2 Giuseppe 
Miccoli (Carabinieri Bologna) a 14', 3 
Marco Gozzano (Pro Patria Freedent) a 
19,4 Franco Boffi (Paf-Alltrans Vero¬ 
na) a 21,5 Gianni De Madonna (Pro 
Patria Freedent) a 23' 

DONNE 1 Maria Curatolo (Fiat Sud 
Forma) 13 40 4 2 Rita Marchisio (Cus 
Universo Ferrara) a 24’, 3 Laura Faccio 
(Snam San Donato) a 30', 4 Rosanna 
Munerotto (Snia Milano) a 36', 6 Stefa¬ 
nia Colombo (Snla Milano) a 40’ 


el eampienato di 
maechlle dl^llavola. Olio Co- 
U-SanUI iJ, BUIotanHBip 
Jeans 3-2; Acquapoiii)lo«Bto« 
lunga 3-1, Cutlba-Tartarlni 
3-2, cnermlX'Oloine 3-1, dM» 
■e-Panlnl 34k CloMlIica San 
tal e TarUrinI 30, Panini a Cu 
liba 28, Cieno 24, EnormiM o 
Acquapeaillo 22, Biitofanl If, 
Olio Zeta 12, Clome 8. Dilun¬ 
ga t Zip Jeans 4, 

Un monologo 
inese 




ng hi eonservi- 
1 titolo mondla- 
del singolare 
li cim- 
nnla-u- 
toie in¬ 
ane ha 
’an-Ove 


•veri», progetta l'avventura 
nel grandi deserti, può per¬ 
mettersi anche di contestare 
Il linguaggio col quale si con¬ 
tinua a parlare di montagna 
e d alpinismo 
■Non mi place 11 gergo 
buono per 1 soldati della Pri¬ 
ma Guerra mondiale appli¬ 
cato al monti 'Attacchiamo, 
vinciamo conquistiamo" Io 
non ho mal fatto una con¬ 
quista non saprei nemmeno 
per chi avrei dovuto Una 
montagna, un terreno non 
sono nostri, caso mai appar¬ 
tengono alle Idee I tibetani 
lo hanno capito da tempo 
Usano un espressione laJJe- 
gò che più o meno significa 
gli dèi lo hanno permesso 
Ecco anch lo dico che se gli 
dèi cioè la natura, non ac¬ 
cettano la sfida dell uomo, 
noi non possiamo salire* Un 
Invito e Insieme un messag¬ 
gio al giovani scalpitanti al 
retori d ogni professione, che 
forse anche 1 quindici grand) 
alpinisti qua convenuti dal- 
1 America, dalla Francia, 
dalla Germania e dall Italia, 
nel loro Intimo raccoglieran¬ 
no 

Sergio Ventura 
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